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Saluti istituzionali

Trieste accoglie uno dei primissimi eventi di quella che 
speriamo di poter definire l’era post-Covid e quello che 
mi auguro vivamente è che la ventiduesima edizione dello 
ShorTS International Film Festival rappresenti simbolicamente 
la ripartenza del cinema. E sarà una ripartenza alla massima 
potenza, visto il ricchissimo programma di proiezioni, 
masterclass, interviste ed altri eventi proposti, tutti disponibili 
in modalità mista, live e streaming, per raggiungere la più 
vasta platea possibile.
Il cortometraggio suscita un grande interesse tra appassionati 
e addetti ai lavori perché è da sempre fucina di talenti, 
precursore di generi e ideatore di linguaggi innovativi, ha 
quella flessibilità che permette di adattarsi a qualunque 
situazione, l’originalità che si ricerca nei nuovi talenti.
Per questa ragione ritengo fondamentale per lo sviluppo del 
cinema e sintomo di buona salute del settore il perpetuarsi 
di eventi come questo, che da oltre vent’anni è un punto di 
riferimento importante nel panorama festivaliero italiano e 
internazionale e rappresenta una vetrina di nuove idee e un 
trampolino di lancio per registi emergenti.
Il mio auspicio dunque è che questa manifestazione 
rappresenti solo l’inizio di una lunga stagione di grande 
cinema.

Nicola Borrelli
Direttore Generale Cinema e Audiovisivo
Ministero della Cultura

Trieste welcomes one of the very first events of what we 
hope to be calling the post-Covid era and my sincere hope is 
that the 22nd ShorTS International Film Festival will symbolise 
a revival in cinema. A new start at full steam ahead, given 
the extensive programme of screenings, masterclasses, 
interviews and other events on offer, all available in mixed 
mode, live and streaming, to reach the widest possible 
audience.
Short films are a source of great interest among film buffs 
and industry professionals in that they have always been 
a breeding ground for talent, a forerunner of genres and 
creators of innovative languages. They have the flexibility that 
allows them to adapt to any situation and the sought-after 
originality in new talents.
For this reason, I believe that the continuation of events such 
as this one is fundamental for the development of cinema and 
a mark of the industry’s good health. For over twenty years, 
this event has been an important benchmark on the Italian 
and international festival scene and represents a showcase 
for new ideas and a launch pad for emerging directors.
My hope is therefore that this event is just the beginning of a 
long season of great cinema.

Nicola Borrelli
Director General, Cinema and Audio-Visual
Ministry of Culture
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ShorTS International Film Festival è giunto alla sua 
ventiduesima edizione ed è pronto, fra conferme e novità, a 
ripartire con un programma ricco di appuntamenti. Lo scorso 
anno la manifestazione è stata tra le prime in Friuli Venezia 
Giulia ad osare riprogrammando l’evento online. Ora è arrivato 
il momento di ricominciare anche con incontri in presenza, 
tornando gradualmente alla normalità.
Tengo a sottolineare come la ripartenza degli eventi culturali 
sia determinata soprattutto dalla straordinaria fiducia, 
professionalità e indiscussa capacità organizzativa dei 
soggetti culturali della nostra regione, come l’associazione 
Maremetraggio. Il costante impegno di tutte le persone che 
hanno lavorato alla manifestazione ha reso, infatti, possibile la 
sua realizzazione in un momento certamente non facile.
Negli anni il festival è diventato uno degli appuntamenti 
culturali più attesi per la città di Trieste e per l’intera regione 
grazie alla sua portata nazionale e internazionale in ambito 
cinematografico e del cortometraggio. Una delle occasioni 
migliori per presentare al pubblico di appassionati i giovani 
talenti, ma anche i professionisti ed esperti del settore. 
Un augurio agli organizzatori, ai partecipanti e al pubblico, 
affinché l’edizione 2021 possa davvero segnare la ripartenza 
per il mondo del cinema, ma anche per l’intero settore 
culturale, perché la cultura è una parte integrante della vita di 
ognuno di noi.

Tiziana Gibelli
Assessore alla Cultura e allo Sport
Regione Friuli Venezia Giulia

ShorTS International Film Festival is now in its twenty-second 
year and is ready to restart with new and traditional ideas and 
a packed programme. Last year the event was one of the first 
in Friuli Venezia Giulia to dare to reschedule the event online. 
Now the time has come to begin again and meet face to face, 
in a gradual return to normality.
I would like to underline how the revival of cultural events is 
the result above all of the extraordinary trust, professionalism 
and undisputed organisational capacity of cultural bodies, 
such as the Maremetraggio association, in our region. The 
unwavering commitment of all the people who have worked 
on the event has, in fact, made its realisation possible at a 
time that is anything but easy.
Over the years, the festival has become one of the most 
eagerly awaited cultural events for the city of Trieste and the 
entire region, thanks to its national and international reach 
in the field of cinema and short films. A prime opportunity 
for presenting young talents, as well as professionals and 
experts in the field, to an audience of enthusiasts. I wish the 
organisers, the participants and the audience all the best, so 
that the 2021 festival can truly mark a new start for the world 
of cinema and also for the entire cultural sector, because 
culture is an integral part of the lives of each one of us.

Tiziana Gibelli
Council member for Culture and Sport
Friuli Venezia Giulia Regional Authorities
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La ventiduesima edizione di ShorTS International Film Festival 
sarà un’edizione del tutto nuova: in parte in presenza e in 
parte online; grazie a questa forma il festival e la nostra 
regione saranno raggiunti da un pubblico vastissimo senza 
limiti territoriali, un evento che sarà seguito anche in una 
sala virtuale. Un plauso agli organizzatori che hanno saputo 
cogliere l’opportunità di questo particolare momento in cui 
grazie al collegamento online il festival, le masterclass, i 
workshop e gli eventi organizzati con il coinvolgimento di 
esperti mondiali saranno alla portata di tutti coloro che lo 
vorranno, e la regione Friuli Venezia Giulia sarà protagonista 
di una promozione a livello internazionale. Ciò rappresenta 
un importante segnale di ripartenza per questa iniziativa e 
soprattutto dimostra la grande tenacia degli organizzatori nel 
dare continuità e risalto a questa manifestazione a carattere 
internazionale.
Buon festival a tutti!

Sergio Emidio Bini
Assessore alle Attività Produttive
e Turismo
Regione Friuli Venezia Giulia

The 22nd ShorTS International Film Festival is to be 
completely new in style – partly in person and partly online, 
as an event also to be held in a virtual cinema. Thanks to this 
format, the festival and our region will be reached by a vast 
audience without geographical limitations. The organisers 
should be applauded for having seized the opportunities 
offered at this special time in which the online connection 
means the festival, the masterclasses, the workshops and 
the events organised with the involvement of world experts 
will be within the reach of all those interested, with the Friuli 
Venezia Giulia region playing a key role in an international 
promotion. This marks an important sign of recovery for this 
initiative and above all demonstrates the great tenacity of 
the organisers in giving continuity and prominence to this 
international event.
Happy festival to you all!

Sergio Emidio Bini
Council member for Production
and Tourism
Friuli Venezia Giulia Regional Authorities
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Ritornare. Un concetto molto semplice, che quest’anno assume un significato molto 
importante. L’anno che abbiamo passato ci ha posizionati in una “bolla” al di fuori 
del tempo, dei rapporti umani per come li abbiamo sempre considerati, del lavoro 
che eravamo abituati a svolgere in un determinato modo.
Non si può far finta che nulla sia successo, né sarebbe giusto farlo. Credo che, in 
modo diverso per ognuno di noi, questo tempo appena trascorso e non ancora 
terminato, abbia rappresentato un momento di riflessione su se stessi e sul 
proprio lavoro. Un “punto di non ritorno” che ci permette di osservarci “dal di fuori”, 
di meditare su ciò che facevamo e su ciò che sarà giusto fare in futuro, anche 
mettendo in discussione (che non è mai un concetto negativo per quanto mi 
riguarda) quanto fatto finora.
Ed è così che ritorniamo a voi. Ci siamo sempre stati, ma forse il nostro pubblico 
abituale non se n’è accorto del tutto! Distratti da molte, forse troppe, sollecitazioni 
che arrivano dal web, non abbiamo fatto caso a quanto succedeva vicino a noi.
ShorTS quest’anno arriva alla ventiduesima edizione, facendo tesoro di quanto 
il 2020 ci ha restituito in termini di visibilità, di pubblico che ci ha seguito da 
tredici paesi diversi nel mondo, ma anche con l’emozione fortissima, come fosse 
la prima volta, di ritornare al pubblico della nostra città che ci segue da sempre e 
che quest’anno ci troverà in due location che sanno di passato remoto: il Giardino 
Pubblico e il Cinema Ariston (oltre alla Casa del Cinema che ospiterà la sezione 
ShorTS Virtual Reality).
Un programma ricchissimo di contenuti, curati da quest’anno da nuovi collaboratori 
(Massimiliano, Massimo, Luigi e Antonio) che ringrazio fin d’ora per quanto hanno 
fatto con grande entusiasmo nel costruire una proposta che sarà certamente 
in grado di attrarre e stimolare tutti voi. In presenza ma anche online, perché 
la doppia anima del festival è certamente, oggi, una proposta imprescindibile. 
Faticosa ma necessaria, che come tale certamente ci darà soddisfazioni e nuovi 
stimoli per il futuro.
Voglio ringraziare tutti coloro che assieme a me continuano a crederci, i miei 
collaboratori senza i quali sarebbe impossibile tutto questo. Con un pensiero a chi 
purtroppo ci ha lasciati, ma che continuerà a vivere nel nostro cuore e a guardare i 
nostri film da lassù.
Vi aspetto!

Chiara Valenti Omero
Presidente associazione Maremetraggio
Codirettore ShorTS International
Film Festival

Coming back. A very simple concept, which this year takes on a very important 
meaning. The past year has placed us in a “bubble” outside of time, outside of 
human relationships as we’ve always known them, outside of the work we’d been 
used to doing in a certain way.
We can’t pretend that nothing has happened, nor would it be fair to do so. I 
believe that, each in our different way, this recent phase that is not yet over has 
represented a time for reflecting on ourselves and our work. A “point of no return” 
that allows us to examine ourselves “from the outside”, to think about what we 
were doing and on what will be the right thing to do in the future, even questioning 
(which is never a bad thing as far as I’m concerned) what we’ve done so far.
And so we’re coming back to you. We’ve always been there, but perhaps our 
regular audience hasn’t realised it at all! Distracted by many, perhaps too many, 
incitements coming from the web, we didn’t pay attention to what was happening 
around us.
This is the 22nd year of ShorTS, treasuring what 2020 has given us back in terms 
of visibility, of audiences that have followed us from thirteen different countries 
around the world, but also with the reunion, filled with emotion as if the first time, 
with the public of our city that has always followed us and which this year will 
find us in two locations redolent of the distant past: the Giardino Pubblico and 
the Cinema Ariston (in addition to the Casa del Cinema that is to host the ShorTS 
Virtual Reality section).
A programme rich in content, curated this year by new team members 
(Massimiliano, Massimo, Luigi and Antonio) whom I would like to thank in advance 
for all their efforts and enthusiasm in creating an offering that will certainly attract 
and stimulate all of you. In person and also online because the dual nature of the 
festival is now definitely an unavoidable format. Tough but necessary, and as such 
it will certainly bring us satisfaction and fresh incentives for the future.
I would like to thank all those who, together with me, continue to believe in it, my 
co-workers without whom all this would be impossible. With a thought for those 
who have sadly left us, but who will live on in our hearts and watch our films from 
up there.
I look forward to seeing you!

Chiara Valenti Omero
President, associazione Maremetraggio
Co-director, ShorTS International
Film Festival
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Che vuol dire festival in modalità ibrida? ShorTS International Film Festival 2021 
diventa mica bifronte, binario, dislocato, addirittura ambiguo? No, si potenzia con 
un motore doppio: è un’automobile che torna visibilmente a fare il giro non solo 
cinematografico della città (la magnifica Trieste) e che continua, come è stato 
con impatto allargato di pubblici lo scorso anno fra due ondate pandemiche, a 
portare con energia... elettronica (in streaming on line su MYmovies.it) film brevi e 
lunghi, voci di autori e protagonisti, eventi eterogenei di progettualità, laboratoriale, 
convegnistico, di realtà altre, compresa la VR per spettatori in presenza ma 
anch’essi “ibridi”, via la mascherina di ordinanza sanitaria e vai col visore individuale 
da spettatori (distanziati, eh) immersi con libertà di sguardo in 13 corti-mondi 
filmati a 360°. La stessa circonferenza che ambisce di percorrere come sempre in 
modo pluritematico questa “ritornante” edizione davvero nuova di ShorTS. Con la 
sua storico-basilare sezione Maremetraggio caricata con 81 cortometraggi bene 
premiati internazionalmente, le 7 opere – Nuove Impronte di giovani autori dal 
mondo (di Francia, Spagna, Portogallo, Colombia, Iran, India, Italia), i 15 notevoli 
corti targati European Film Academy 2020 (novità), i sorprendenti 8 del focus 
sulla produzione della Finlandia (grazie al gemellaggio con l’importante festival 
di Tampere), i 10+12 scelti e giudicati da 8 ragazzini e 8 ragazzoni per l’ambito 
Shorter Kids‘n’Teens, la ormai attesissima 24h divisa in due giornate Maratona di 
fumetto “cinematografabile”.
E Premio Cinema del Presente al talento fabulisticamente realistico e allo 
sguardo su terra/natura e le diverse generazioni che continuano a viverla di 
Alice Rohrwacher (importanti corti e i film Corpo celeste e i premiati a Cannes Le 
meraviglie e Lazzaro felice); Premio Prospettiva al folgorante debutto di Luka Zunic 
in Non odiare, opera prima di Mauro Mancini presentata nel 2020 alla Settimana 
Internazionale della Critica di Venezia e che ha ottenuto 4 candidature ai Nastri 
d’Argento (vincendone uno) e 3 candidature ai David di Donatello; e l’omaggio allo 
sguardo etno-antropologico di Giuseppe M. Gaudino a volte espresso in sinergia 
con quello della compagna Isabella Sandri.
Questo il carburante felicemente “ibrido” di ShorTS International Film Festival 2021, 
una... breve Olimpiade delle immagini vivibili a Trieste e dalla città giuliana irradiate 
nel mondo del web.

Maurizio di Rienzo
Codirettore ShorTS International
Film Festival

What do we mean by a festival in hybrid mode? Does this mean ShorTS 
International Film Festival 2021 has become two-faced, binary, dislocated, even 
ambivalent? No, it means it will be powered by a double engine, like a car that 
will be seen to go around the city (the magnificent Trieste) not just in films and 
continue, like last year, with extended audience impact between two pandemic 
waves, to bring shorts and feature films, the voices of filmmakers and lead actors, 
with... electronic energy (streaming online on MYmovies.it), diverse events with 
projects, workshops, conferences, those of other realities, including VR for viewers 
in person but also “hybrids”, off with the medically prescribed mask and on with 
the individual viewer (still socially distanced!), immersed in and with a clear view 
of 13 shorts-worlds filmed at 360°. The same perimeter that this “returning” and 
truly new edition of ShorTS aims to cover in a multi-themed way as always. With 
its historical, essential Maremetraggio section loaded with 81 shorts, winners 
of international awards, the 7 Nuove Impronte works by young filmmakers from 
around the world (from France, Spain, Portugal, Colombia, Iran, India, Italy), the 
15 remarkable shorts under the name of the European Film Academy 2020 (new), 
the surprising 8 of the focus on Finnish productions (thanks to the twinning with 
the important Tampere festival), the 10+12 chosen and judged by 8 small kids and 
8 bigger kids for the coveted Shorter Kids’n’Teens and the now highly anticipated 
24-hour “filmable” comics marathon covering two days.
Not forgetting the Cinema del Presente Award to the fabulistically realistic talent 
and the focus on the earth/nature and the different generations that continue 
to live there of Alice Rohrwacher with important shorts and the films Corpo 
celeste and the Cannes prize-winners Le meraviglie and Lazzaro felice. The 
Premio Prospettiva goes to Luka Zunic’s dazzling debut in Non odiare, Mauro 
Mancini’s debut feature film presented in 2020 at the Venice International Film 
Critics’ Week and which received 4 nominations for the Nastri d’Argento (winning 
one) and 3 nominations for the David di Donatello. And the tribute to the ethno-
anthropological focus of Giuseppe M. Gaudino, sometimes expressed in synergy 
with that of his partner Isabella Sandri.
This is the happily “hybrid” fuel of ShorTS International Film Festival 2021, a... short 
Olympics of images that can be experienced in Trieste and from the city of Trieste, 
broadcast to the world of the web.

Maurizio di Rienzo
Co-director, ShorTS International
Film Festival
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I premi Le giurie

Ella Cieslinski

Ella Cieslinski è nata a Versailles nel 
1990. Dopo le scuole superiori si è 
trasferita in Uruguay, dove ha lavorato 
presso la società di produzione El Camino 
Films di Montevideo. Alla fine del 2017 si 
è laureata in sceneggiatura all’università 
di cinema e televisione di Monaco. Nel 
corso dei suoi studi ha scritto e diretto 
diversi cortometraggi. Lavora anche 
come consulente drammaturgico e 
artistico. La sua sceneggiatura Schon 
wieder Herbst ha ricevuto il premio per 
la miglior sceneggiatura al Sehsüchte 
International Student Film Festival nel 
2018. Vive a Berlino.

Ella Cieslinski was born in Versailles in 
1990. After finishing high school, she 
moved to Uruguay, where she worked 
at the production company El Camino 
Films in Montevideo. At the end of 2017 
she graduated as a screenwriter from 
the University of Film and Television 
Munich. During her studies, she wrote 
and directed several short films. She also 
works as a dramaturgical and artistic 
advisor. Her screenplay Schon wieder 
Herbst received the Screenplay Award at 
the Sehsüchte International Student Film 
Festival in 2018. She is based in Berlin.

Amos Geva

Amos Geva è international manager 
per T-Port, piattaforma online dedicata 
a cortometraggi e film realizzati da 
studenti supportata da MEDIA. Il suo 
background da regista e produttore 
indipendente focalizzato su coproduzioni 
internazionali gli ha fatto ottenere un 
ruolo fondamentale nella costruzione di 
rapporti tra l’industria cinematografica 
e i giovani talenti. Alumnus di TAU e 
Atelier Ludwisgburg-Paris, Geva ha 
vinto numerosi premi in rinomati festival 
cinematografici internazionali sia come 
regista che come produttore.

Amos Geva is the international manager 
of T-Port, the online platform for short 
& student films supported by MEDIA. 
His background as a filmmaker and 
independent producer focused on 
international co-productions brings 
him to the forefront in building 
bridges between the film industry 
as a business and young talents as 
filmmakers. An alumnus of TAU and the 
Atelier Ludwisgburg-Paris, Geva has 
won numerous awards in renowned 
international film festivals both as 
director and producer.

Giuria Maremetraggio
Jury

Premi
Awards

18 19

Maremetraggio

Premio EstEnergy – Gruppo Hera 
miglior cortometraggio / best short film

Premio AcegasApsAmga 
miglior cortometraggio italiano 
/ best Italian short film

Premio del pubblico 
miglior cortometraggio votato dal pubblico 
/ best short film as chosen by the audience

Premio AMC 
miglior montaggio in un cortometraggio 
italiano / best editing in an Italian short film

Shorter Kids’n’Teens

Premio Shorter Kids 
miglior cortometraggio Kids 
/ best Kids short film

Premio Shorter Teens 
miglior cortometraggio Teens 
/ best Teens short film

Premio Cinema del Presente 2021
Alice Rohrwacher

Omaggio Rewind!
Giuseppe M. Gaudino

Nuove Impronte

Premio MYmovies.it 
miglior lungometraggio / best feature film

Premio del pubblico 
miglior lungometraggio votato dal 
pubblico / best feature film as chosen by 
the audience

Premio SNCCI 
miglior lungometraggio votato dalla 
giuria del Sindacato Nazionale Critici 
Cinematografici Italiani / best feature 
film as chosen by the jury of Sindacato 
Nazionale Critici Cinematografici Italiani

ShorTS Virtual Reality

Premio Rai Cinema Channel
miglior cortometraggio VR / best VR short 
film

Premio ShorTS Virtual Reality
miglior cortometraggio VR votato dal 
pubblico / best VR short film as chosen by 
the audience

Premio Prospettiva 2021
Luka Zunic



Nadia Kibout

Nadia Kibout è attrice, autrice e regista. 
Nasce in Francia da genitori algerini 
mauritani. Parla cinque lingue e vive 
in Italia. Attualmente tra i suoi progetti 
ci sono il cortometraggio Bucce e il 
lungometraggio Luna di pietra, dopo 
il successo del pluripremiato corto Le 
ali velate. Di recente ha lavorato come 
attrice per la fiction Nero a metà 2 su 
Rai1, diretta da Marco Pontecorvo, e per 
la serie tv Vita da Carlo, di Carlo Verdone. 
Al cinema è stata diretta da Alessio 
Cremonini (Sulla mia pelle) nel film Profeti 
e da Mario Vitale in L’afide e la formica.

Nadia Kibout is actor, author and director. 
Born in France to Algerian-Mauritanian 
parents, she lives in Italy and speaks five 
languages. Her current projects include 
the short Bucce and the feature film Luna 
di pietra, following on from the success 
of the award-winning short Le ali velate. 
Recent acting roles include those in the 
TV series Nero a metà 2 on Rai1, directed 
by Marco Pontecorvo, and Vita da Carlo, 
by Carlo Verdone. In cinema she has 
been directed by Alessio Cremonini (Sulla 
mia pelle) in the film Profeti and by Mario 
Vitale in L’afide e la formica.

Giuria
AcegasApsAmga
Jury

Valentina Albanese
Flavia Andreozzi
Monica Baulino
Antonella Beccaccini
Simona Bonora
Tatiana Borin
Filippo Caramalli
Marco Cervellera
Solange Ciccone
Gianluigi Clemente
Daniela Colledani
Martino Cova
Francesco Facca
Sara Farinelli
Riccardo Finelli
Federico Foschini
Anna Franzaroli
Enrico Furlani
Simone Furlati
Sonia Gasperoni
Patrizia Gavioli
Michele Gigliotti
Virna Gioiellieri
Annarita Lovito
Elia Maiolli
Angelo Marconi
Serena Mioli
Daniela Montalegni
Barbara Pirazzini
Alessandro Piva
Alessandro Pratticò
Elisa Raggini
Cristina Ricci
Maria Romano
Matteo Seraceni
Stefano Luca Soldano
Sonia Stelitano
Auro Urzan
Valentina Vezzoli
Roberto Vibio

Giuseppe Gagliano
Direttore Centrale Relazioni Esterne
Gruppo Hera

Per una città sull’acqua come Trieste, 
abituata allo schermo grande e profondo 
del mare, il cinema è qualcosa di più di 
un semplice interesse culturale: esso 
rivela, sottotraccia, una sorta di vocazione 
profonda inscritta nelle cose stesse, 
il tentativo – se vogliamo – di aprirsi a 
un’ampiezza di vedute che l’arte dei migliori 
cineasti, non meno dei paesaggi marini, è 
in grado di regalarci. Ecco perché il Gruppo 
Hera, presente sul territorio attraverso 
AcegasApsAmga, ha deciso di dare seguito 
alla partnership con ShorTS International 
Film Festival, che anche l’anno scorso – 
nonostante la difficile congiuntura legata 
alla pandemia – ha trovato in questo gioco di 
squadra la ricetta migliore per andare avanti 
e continuare a incantare il proprio pubblico. 
Lo farà, ne siamo certi, anche nel 2021, un 
anno che è iniziato sotto auspici senz’altro 
migliori e che ci impone, proprio per questo, 
di rialzare la testa e guardare lontano, 
aiutati anche dalla forza dell’immaginazione 
che il cinema, nel pur breve lasso di un 
cortometraggio, è capace di esprimere. Una 
giuria composta dai lavoratori del Gruppo 
Hera che hanno voluto aderire, inoltre, 
assegnerà il premio AcegasApsAmga 
dedicato al miglior cortometraggio italiano 
della manifestazione, a testimonianza di una 
partnership che coinvolge davvero l’azienda 
e le persone che, al suo interno, operano 
ogni giorno per migliorare continuamente i 
servizi erogati alla cittadinanza. Una grande 
festa dell’arte e della cultura, dunque, di 
cui il Gruppo Hera e AcegasApsAmga 
continuano convintamente a sposare il 
progetto, salutando con entusiasmo il suo 
ritorno all’aperto, nel Giardino Pubblico di 
Trieste, immagine di un territorio del quale 
è bello prendersi cura ma che è ancora più 
bello poter vivere di nuovo insieme.

Giuseppe Gagliano
Director, External Relations, 
Hera Group

For a city on the water like Trieste, 
accustomed to the large, deep screen of 
the sea, the cinema is something more 
than just a mere cultural interest. It reveals, 
under the radar, a sort of deep-rooted 
vocation written into things themselves, 
an attempt – if you like – to open up to a 
breadth of vision that the art of the best 
filmmakers, on a par with seascapes, is 
able to bring us. This is why the Hera 
Group, with a presence in the area 
through AcegasApsAmga, has decided to 
maintain its partnership with the ShorTS 
International Film Festival, which last year 
too – despite the difficult situation caused 
by the pandemic – found in this teamwork 
the best formula for moving forward and 
continuing to enchant its audience. We 
are sure that it will do so also in 2021, a 
year that began under definitely better 
auspices and which, precisely for this 
reason, requires us to lift up our heads and 
look far ahead, helped also by the power 
of imagination that cinema is capable of 
expressing, albeit within the short space 
of a short film. A jury made up of Hera 
Group employees has opted to participate 
and will award the AcegasApsAmga prize 
for the best Italian short at the event, 
testifying to a partnership that truly 
involves the company and the people 
who work there every day to constantly 
improve the services supplied to the 
public. A great celebration of art and 
culture, therefore, which the Hera Group 
and AcegasApsAmga continue to support 
wholeheartedly, greeting with enthusiasm 
its return to the open air, in Trieste’s 
Giardino Pubblico, the image of an area 
which is good to cultivate but even better 
to enjoy together again.
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Aistė Diržiūtė

Aistė Diržiūtė è un’attrice lituana, nota 
principalmente per aver interpretato Auste 
in The Summer of Sangaile, presentato in 
anteprima al Sundance Film Festival nel 
2015. Il successo del film l’ha portata ad 
intraprendere un lungo tour per festival 
internazionali e Aistė è stata notata da critici 
e autori. È stata la prima attrice lituana ad 
essere nominata tra le European Shooting 
Stars. Il suo ultimo lavoro è stato Men in 
Black 4: International. Nel 2019 Aistė ha 
presentato gli European Film Awards. Non è 
solo un’attrice e un’aspirante sceneggiatrice, 
ma anche una nota femminista e attivista per 
la parità di diritti e LGBTQ+. Aistė Diržiūtė è 
membro della European Film Academy.

Aistė Diržiūtė is a Lithuanian film actress, 
best known for her role as Auste in The 
Summer of Sangaile: the film premiered 
in Sundance Film Festival in 2015. The 
success led to years full of festivals and 
Aistė was noticed by film critics and 
creators. She became the first Lithuanian 
actress named as one of the European 
Shooting Stars. Her last work was in Men 
in Black 4: International. In 2019 Aistė 
was hosting European Film Awards. She 
is not only an actress and an aspiring 
screenwriter, but also known feminist and 
fighter for equal rights and LGBTQ+. Aistė 
Diržiūtė is a member of European Film 
Academy.

Giuseppe M. Gaudino

Diplomatosi nel 1982 al Centro Sperimentale 
di Cinematografia di Roma in Scenografia, 
si specializza successivamente in Regia 
Cinematografica e Televisiva. Dopo alcuni 
cortometraggi, documentari e lavori in 
teatro in qualità di regista e scenografo, 
gira il film Aldis, invitato a numerosi 
festival. Dal 1995 al 1997 realizza il film 
lungometraggio Giro di lune tra terra e 
mare. Il film è in concorso alla Mostra 
internazionale d’arte cinematografica di 
Venezia. Alla XIV Mostra Internazionale 
del Nuovo Cinema di Pesaro nel 2000 
a Gaudino viene assegnato il Premio 
CinemAvvenire come Autore Emergente del 
Cinema Italiano degli anni ‘90.

He graduated in 1982 from the Centro 
Sperimentale di Cinematografia, Rome, 
in Scenography, and then went on to 
specialise in Film and Television Direction.
After several short films, documentaries 
and work in the theatre as both director 
and set designer, he made the film Aldis, 
which was invited to several festivals. From 
1995 to 1997, he made the feature film Giro 
di lune tra terra e mare, which competed 
at the Venice Film Festival. At the XIV 
Mostra Internazionale del Nuovo Cinema di 
Pesaro in 2000, Gaudino was awarded the 
CinemAvvenire Prize as Emerging Author 
of Italian Cinema of the 90s.

Marta Bałaga

Marta Bałaga è una giornalista 
cinematografica. Ha pubblicato su 
Cineuropa, Variety e contribuisce 
regolarmente alla rivista cinematografica 
finlandese Episodi. Ha collaborato con vari 
festival, tra cui l’Helsinki International Film 
Festival – Love & Anarchy, con il suo evento 
industry Finnish Film Affair e con Les Arcs 
Film Festival. È membro dell’associazione 
finlandese di critici cinematografici SARV, 
della FIPRESCI e della European Film 
Academy. Ha fatto parte di numerose 
giurie, ad esempio al Festival di Tampere 
e alla Settimana Internazionale della 
Critica alla Mostra internazionale d’arte 
cinematografica di Venezia nel 2019.

Marta Bałaga is a film journalist. She 
has published in Cineuropa, Variety 
and regularly contributes to Finnish film 
magazine Episodi. She has collaborated 
with various festivals, including Helsinki 
International Film Festival – Love & 
Anarchy, its industry sidebar Finnish Film 
Affair and Les Arcs Film Festival. She is a 
member of the Finnish Critics’ Association 
SARV, International Federation of Film 
Critics FIPRESCI and the European Film 
Academy. She has served on many juries, 
including Tampere Film Festival and Venice 
International Film Critics’ Week at the 
Venice Film Festival in 2019.

Ilir Butka

Ilir Butka è regista e produttore 
cinematografico. È stato uno dei fondatori 
nonché ex direttore del Tirana International 
Film Festival. Negli ultimi anni ha prodotto 
film di successo come Honeymoons 
di Goran Paskaljević e La nave dolce 
di Daniele Vicari. È stato membro del 
comitato di selezione dei film del Centro 
nazionale di cinematografia albanese, del 
Centro nazionale di cinematografia del 
Kosovo e della giuria di svariati festival 
cinematografici. È cofondatore del Balkan 
Film Market ed è anche responsabile 
dell’Albania Film Commission. Ilir Butka è 
membro della European Film Academy.

Ilir Butka is a film director and producer. 
He was one of the founders and former 
director of Tirana International Film 
Festival. In recent years he produced 
successful movies such as Honeymoons 
by Goran Paskaljević and La nave dolce 
by Daniele Vicari. Ilir Butka served 
as a member of film selection board 
of the Albanian National Center of 
Cinematography and of the Kosovo 
National Center of Cinematography. He 
also served as jury member in several 
film festivals. He is the co-founder of the 
Balkan Film Market and he is also in charge 
of the Albania Film Commission. Ilir Butka is 
a member of European Film Academy.

Giuria Nuove Impronte
Jury
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Adriano De Grandis

Nasce a Venezia nel 1955. Giornalista 
professionista, ha lavorato nella 
redazione del Gazzettino, prima allo 
Sport e successivamente agli Spettacoli. 
Ha seguito per il giornale i principali 
avvenimenti sportivi mondiali e i più 
importanti festival cinematografici 
continentali. Da 25 anni collabora a 
Segnocinema. È stato selezionatore 
dal 2005 al 2008 della Settimana 
Internazionale della Critica a Venezia. 
Essendo la cucina uno dei suoi 
hobby, ha scritto per le più note guide 
gastronomiche. Come cantautore ha 
pubblicato il cd Anche i pesci parlano 
d’amore con suoi brani inediti.

Venice, 1955. As a professional journalist, 
Adriano first worked as an editor on the 
Sports pages, before moving on to the 
Entertainment pages. He has followed 
the world’s biggest sporting events and 
most important European film festivals. 
He has collaborated on Segnocinema for 
25 years, and he worked as a selector 
for Venice International Film Critics’ Week 
from 2005 to 2008. He is a great food 
lover, and he writes for some of the best 
known gastronomic guides. He is also 
a singer, and has released a CD with 
his unknown songs called Anche i pesci 
parlano d’amore.
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Giuria SNCCI
Jury

Gemma Lanzo

Laureata alla University of East London 
in Visual Theories: Film History lavora 
nel campo dei media nella città di 
Londra. Nel 2009 fonda Gemma Lanzo 
Editore, specializzata in cinema. Dal 
2016 è cofondatore e responsabile 
alla comunicazione della società di 
architettura e ingegneria MAS – Modern 
Apulian Style. Giornalista, critico 
cinematografico, membro FIPRESCI 
e consigliere nazionale del SNCCI, 
collabora con varie testate giornalistiche 
nazionali tra cui Alias – Il Manifesto e con 
la trasmissione Cinematografo di Gigi 
Marzullo, in onda su Rai1.

Gemma Lanzo, graduate of the University 
of East London in Visual Theories: Film 
History worked in media in London. In 
2009 she set up Gemma Lanzo Editore, 
specialising in film. Since 2016 she is co-
founder and communications manager 
of the architecture and engineering 
company MAS – Modern Apulian 
Style. Journalist, film critic, member of 
FIPRESCI and national council member 
of SNCCI, she collaborates with various 
national newspapers including Alias – 
Il Manifesto and with Gigi Marzullo’s 
programme Cinematografo, broadcast 
on Rai1.

Raffaele Meale

Critico cinematografico e programmer. 
Fondatore e caporedattore della 
rivista online Quinlan.it, è direttore di 
Cinecriticaweb, rivista del SNCCI, di cui 
è membro del direttivo, e collabora con 
diverse testate. Membro del comitato di 
selezione della Mostra Internazionale del 
Nuovo Cinema di Pesaro, collabora come 
consulente con le Giornate degli Autori. 
Con Enrico Azzano ha curato l’edizione 
dei due volumi di Nihon Eiga. Storia 
del cinema giapponese. Per Arcana ha 
pubblicato il volume Fuori i compagni 
dalle balere. Viaggio nella musica 
dell’Emilia-Romagna.

Raffaele Meale was born in Rome and 
is a film critic and programmer. He is 
the founder and editor-in-chief of the 
online magazine Quinlan.it and also 
manages Cinecriticaweb, the magazine 
of the SNCCI, of which he is a board 
member. He is a member of the selection 
committee of the Mostra Internazionale 
del Nuovo Cinema di Pesaro and he 
works as a consultant with the Giornate 
degli Autori. He has edited the two 
volumes of Nihon Eiga. Storia del cinema 
giapponese with Enrico Azzano. He has 
also published for Arcana the essay 
called Fuori i compagni dalle balere. 
Viaggio nella musica dell’Emilia-Romagna.
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Venerdì 02 luglio

ore 10.00 → 12.00 e ore 14.00 → 18.00
ShorTS Pitching Training
one-to-one, Day 1

Evento riservato

ore 20.00 – Cinema Ariston
Nuove Impronte

Mighty Flash

ore 21.00 – Giardino Pubblico
Maremetraggio Compilation #02

Play for Everyone
Three Steps
Numéro 10
Magnética
Organic Love
The Delivery
Anche gli uomini hanno fame
Paranoia!

ore 00.00 – MYmovies.it
After Midnight

They Salivate
Polter
Dar-Dar
Snake Dick
Larva
Beyond the Skin
Quarantine

Sabato 03 luglio

ore 09.00 → 21.00 – Casa del Cinema
24H Shorts Comics Marathon pt.01

Collegamenti Live Social

ore 10.00 → 12.00 e ore 14.00 → 18.00
ShorTS Pitching Training
one-to-one, Day 2

Evento riservato

ore 11.00
Masterclass Luka Zunic

Diretta Facebook

ore 20.00 – Cinema Ariston
Premio Prospettiva a Luka Zunic

a seguire
Non odiare

ore 21.00 – Giardino Pubblico
Maremetraggio Compilation #03

It’s Alright
Lah gah
Pain
Pilgrims
Do You Also Feel a Tingle?
Sheep, Wolf and a Cup of Tea...
The Explosion of a Swimming Ring
Bambirak
Sticker

ore 22.15 – Cinema Ariston
Nuove impronte

Pebbles

Mercoledì 07 luglio

ore 21.00 – Giardino Pubblico
Inaugurazione ShorTS
International Film Festival 2021

a seguire
Maremetraggio Compilation #01

Kilt
Nina
Gas Station
Da Yie
Migrations
Painting by Numbers
500 Calories
Ferrotipos 
David

ore 21.30 – Cinema Ariston
Extra / Film di apertura

Il suono dell’Europa
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Martedì 06 luglio

ore 18.30→20.30 – Casa del Cinema
ShorTS Virtual Reality

ore 20.00 – Cinema Ariston
Nuove Impronte

Simon Calls 

ore 21.00 – Giardino Pubblico
Maremetraggio Compilation #06

Stephanie
I Am Afraid to Forget Your Face
Wet & Soppy
Cone
Virago
Wild Grass
My Fat Arse and I
54 / The Blind Turtle
and the Endless Sea
The Oceans Are the Real Continents

ore 22.15 – Cinema Ariston
Nuove impronte

Radiograph of a Family

Mercoledì 07 luglio

ore 17.00 – Cinema Ariston
Shorter Kids

Monkey Domino
Daisies and Sparrows
Inflated
Là dove la notte
Lupin
Message for You
La mucca nel cielo
Space Box
One Stormy Night
Tobi and the Turbobus

ore 18.30→20.30 – Casa del Cinema
ShorTS Virtual Reality

ore 20.00 – Cinema Ariston
Nuove impronte

Lumina

ore 21.00 – Giardino Pubblico
Maremetraggio Compilation #07

Dante. Beatrice
Excuse Me, Miss, Miss, Miss
Perpetual Night
Balkanika
Between You and Milagros
Cayenne
Stupid
Eggshell
The Two Idiots

Domenica 04 luglio

ore 09.00 → 21.00 – Casa del Cinema
24H Shorts Comics Marathon pt.02

Collegamenti Live Social

ore 10.00 → 12.00 e ore 14.00 → 18.00
ShorTS Pitching Training
one-to-one, Day 3

Evento riservato

ore 10.00 – da Casa del Cinema
Esterno/Giorno

con Luka Zunic

ore 20.00 – Cinema Ariston
Nuove impronte

I Comete – A Corsican Summer 

ore 21.00 – Giardino Pubblico
Maremetraggio Compilation #04

Al-Sit
Tell Me Yes
La grande onda
Masmelos
Struck by Lighting
Affascin
Sad Beauty
Dye Red
Jeep Boys

Lunedì 05 luglio

ore 18.30→20.30 – Casa del Cinema
ShorTS Virtual Reality

ore 20.00 – Cinema Ariston
Nuove impronte

Longing Souls

ore 21.00 – Giardino Pubblico
Maremetraggio Compilation #05

Kosher
Marlon Brando
La tecnica
Interstate 8
Wood Child and Hidden Forest Mother
Musician
Charon
It’s Desmond (Your Misguided Tour 
Guide)
Knitting Club for Men
Over 40



Sabato 10 luglio

ore 19.30 – Cinema Ariston
Cerimonia di premiazione
ShorTS International Film Festival 2021
Diretta Facebook

ore 21.00 – Cinema Ariston
Evento di Chiusura
EFA Shorts

To the Dusty Sea
Flesh
Favourites
Genius Loci
12. K Marx Street
Memorable
People on Saturday
All Cats Are Grey in the Dark
In Between
Nha Mila
The Shift
Sun Dog
Things That Happen in the Bathroom
Uncle Thomas, Accounting for the Days
The Golden Buttons

ore 21.30 – Giardino Pubblico
Evento di chiusura
ShorTS Goes Finnish

Finnish Frustrations
A Stone Left Unturned
Say Yes and Dance
Fantasy
The Cleaning Woman
Waste No 4 New York, New York
Waste No 2 Wreck
Skeleton in the Closet

Dal 1 al 10 luglio

ore 10.00 – MYmovies.it
Esterno/Giorno_Frames

disponibile fino a fine festival

Dal 5 al 9 luglio

ore 18.30→20.30 – Casa del Cinema
ShorTS Virtual Reality

Black Bag
Dinners
The Eye Doctor of Death
Hominidae
Home
Ms. VeRtigo
Odyssey 1.4.9
Om Devi: Shereos Revolution
Passenger
Sowerwine
Simulation R04V05
La stanza di Hermann
Symphony
VR Free

Giovedì 08 luglio

ore 11.00 – Casa del Cinema
Masterclass Giuseppe M. Gaudino

ore 17.00 – Cinema Ariston
Shorter Teens

#BestSelfieEver
Being Someone Else
Cemento
Blackbirds
Coffin
Colours
The Best F*&ing!
Day of My Life
Nano
Reflection
Sulle punte
La terra delle onde
Tikkun olam

ore 18.30→20.30 – Casa del Cinema
ShorTS Virtual Reality

ore 19.30 – Cinema Ariston
Incontro con Giuseppe M. Gaudino

Aldis
Giro di lune tra terra e mare
Per questi stretti morire (cartografia di 
una passione)

ore 21.00 – Giardino Pubblico
Maremetraggio Compilation #08

May I Have This Seat?
Wild Seasons
Your Own Bullshit
Il confine è un bosco
Aura
Blue Frontier
Into Nothingness
The Silence of the River
A Trip to Heaven

Venerdì 09 luglio

ore 11.00
Masterclass Alice Rohrwacher
Diretta Facebook

ore 17.00 – Cinema Ariston
Shorter Teens

Noi abbiamo futuro

a seguire
Dibattito a tema ambiente e sostenibilità 

a seguire
Premiazione Contest Share the Future
progetto a cura di
EstEnergy - Gruppo Hera

ore 18.30→20.30 – Casa del Cinema
ShorTS Virtual Reality

ore 20.00 – Cinema Ariston
Premio Cinema del Presente
a Alice Rohrwacher

Quattro strade
Omelia contadina
Lazzaro Felice

ore 21.00 – Giardino Pubblico
Maremetraggio Compilation #09

Martin Fell from a Roof
Cris Superstar
The Cloud Is Still There
The Adventures of Gloria Scott – 
Murder in the Cathedral
Ape Regina
Day-in Day-out
A Sister and a Brother
Solitaire
Wasteland
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  ACQUA, ENERGIA,
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 QUANTO 
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 PER TE.

www.acegasapsamga.it



500 Calories
Cristina Spina

54 / The Blind 
Turtle and the 
Endless Sea
Isabella Margara

A ninguna 
parte
Manu Manrique

Affascin
Elisa Baccolo

Al-Sit
Suzannah Mirghani

Anche gli 
uomini hanno 
fame
Gabriele Licchelli, 
Francesco Lorusso, 
Andrea Settembrini

Ape Regina
Nicola Sorcinelli

Artgerecht
Carly Coco 
Schrader

Aura
Chun Chun Chang

Balkanika
Lu Pulici

Bambirak
Zamarin Wahdat

Cayenne
Simon Gionet

Charon
Yannick Karcher

The Cloud Is 
Still There
Mickey Lai

Il confine
è un bosco
Giorgio Milocco

Cris Superstar
Guillermo 
Fernández Groizard

Da Yie
Anthony Nti

Da-Dzma
Jaro Minne

Dante. 
Beatrice
Iryna Kodjukova

David
Zach Woods

Day-in Day-out
Anna Török

Les deux 
couillons
Thibault Segouin

Dis moi oui
Sophie Clavaizolle

Dye Red
Vittoria Campaner

Eggshell
Ryan William Harris

Entre tú y 
Milagros
Mariana Saffon 
Ramírez

Excuse Me, 
Miss, Miss, Miss
Sonny Calvento

Explosionen 
av en badring
Tommi Seitajoki

Ferrotipos
Nüll García

Gas Station
Olga Torrico

La grande 
onda
Francesco 
Tortorella

I Am Afraid to 
Forget Your 
Face
Sameh Alaa

Interstate 8
Anne Thieme

It’s Desmond 
(Your 
Misguided 
Tour Guide)
Daniela Di Salvo

Ja i moja 
gruba dupa
Yelyzaveta Pysmak

Jeep Boys
Alec Pronovost

Kilt
Rakel Ström

Knitting Club 
for Men over 
40
Egor Gavrilin

Kosher
Gideon Imagor

Kuángcǎo
Shan Wu

Lah gah
Cécile Brun

Magnética
Marco Arruda

Marlon Brando
Vincent Tilanus

Martin est 
tombé d’un toit
Matías Ganz

Masmelos
Duván Duque

May I Have 
This Seat?
Tabish Habib

Migrations
Jerome Peters

Moutons,
loup et tasse 
de thé...
Marion Lacourt

Navazandeh
Mohsen Mehri 
Darouei

Nina
Hristo Simeonov

Noite perpétua
Pedro Peralta

Numéro 10
Florence Bamba

Los océanos 
son los 
verdaderos 
continentes
Tommaso 
Santambrogio

Pain
Anna Rose 
Duckworth

Painting by 
Numbers
Radheya Jegatheva

Paranoya!
Dilek Kulekci

Pendeja
Sebastián Torres

Plava granica
Ivan Milosavljević

Play for 
Everyone
Ivan Petukhov

Plot
Sébastien Auger

Pustolovine 
Glorije Scott 
– Umorstvo u 
katedrali
Matija Pisačić, 
Tvrtko Rašpolić

Sad Beauty
Arjan Brentjes

Les saisons 
sauvages
Nathalie Giraud

El silencio
del rio
Francesca Canepa

Simulation
of Mr. Yellow
Mahan 
Khomamipour

Skräpytan
Daniel Milton

Solitaire
Edoardo Natoli

Stephanie
Leonardo van Dijl

Sticker
Georgi M. Unkovski

La tecnica
Clemente De Muro, 
Davide Mardegan

Teslimat
Doğuş Özokutan

Thiên đường 
gọi tên
Linh Duong

Toi aussi ça te 
chatouille?
Lucía Valverde

Tres pasos
Antonello 
Matarazzo

Välguga löödud
Raul Esko,
Romet Esko

Virago
Kerli Kirch 
Schneider

Viskas gerai
Jorūnė Greičiūtė

Wet & Soppy
Cliona Noonan

Własne śmieci
Daria Kopiec

Wood Child 
and Hidden 
Forest Mother
Stephen Irwin

Yolcular
Farnoosh Samadi, 
Ali Asgari



intro Massimiliano Nardulli

9x9=81. Quella che sembrerebbe una semplicissima 
operazione aritmetica in realtà nasconde un lavoro certosino 
ma appassionante: presentare al pubblico di ShorTS, al nostro 
pubblico, il giro del Mondo in 81 cortometraggi. In questi ultimi 
mesi di poche certezze ed ancor meno possibilità di viaggio, 
ci siamo dedicati con una rinnovata volontà e solerzia ad una 
dettagliata esplorazione delle particolarità e delle ricchezze, sotto 
forma di opere cinematografiche, che il nostro Mondo può offrire. 
Attraverso nove programmi di nove film ciascuno, spaziando tra 
generi, forme, colori, emozioni e linguaggi, ma sempre tenendo 
in mente l’importanza dell’universalità delle storie ed il loro più 
profondo significato, siamo arrivati a questo risultato che oggi 
siamo fieri di poter condividere con voi. E se poi questo giro del 
Mondo vi permetterà di coltivare i vostri sogni, di rispondere 
ai vostri bisogni e di farvi e farci sentire più vicini e più umani, 
avremo non solo ottenuto il nostro scopo ma anche reso questo 
tempo più meritevole di essere speso in quel magico e fluttuante 
universo chiamato comunemente cinema.

Massimiliano Nardulli
Curatore
sezione Maremetraggio

9x9=81. What appears to be very a simple arithmetical operation 
actually conceals the painstaking yet exciting process of 
presenting to the audience of ShorTS, our audience, a world tour 
in 81 short films. In these recent months, with few certainties and 
even fewer travel possibilities, we have undertaken with extra 
enthusiasm and due diligence a detailed exploration of the quirks 
and riches, in cinematographic form, that our world can offer. 
Through nine programmes of nine films each, spanning genres, 
forms, colours, emotions and languages yet with the importance 
of the universality of the stories and their deeper meaning always 
in mind, we have arrived at this result which we are proud to 
share with you today. And if this world tour allows you to cultivate 
your dreams, to respond to your needs and to make us and you 
feel closer and more human, we will not only have achieved our 
goal but also made this time more worthy of being spent in that 
magical and floating universe commonly known as cinema.

Massimiliano Nardulli
Curator,
Maremetraggio section
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500 Calories
Cristina Spina
500 Calories / Cristina Spina

Un essere umano per vivere ha bisogno di almeno 1200 
calorie al giorno. Una donna nel mezzo di una crisi 
esistenziale si confronta con la sua insegnante di danza 
che l’aveva costretta, all’età di 13 anni, a limitare la sua 
dieta a 500 calorie al giorno.

A human being needs at least 1200 calories a day to live. 
A woman in the middle of an existential crisis confronts 
her ballet teacher who had forced her, at the age of 13, to 
restrict her diet to 500 calories a day.

500 Calories
Cristina Spina 
— Italia, Stati Uniti d’America 
     / Italy, United States of America 2020, 17’

sceneggiatura / screenplay:
Cristina Spina
fotografia / cinematographer:
Teodoro Maniaci
montaggio / editing:
Stefano Mariotti, 
Cristina Spina
musica / music:
Rossano Baldini
suono / sound:
Brion Snyder, 
Marta Billingsley
costumi / costume designer:
Rosa Spina
interpreti / cast:
Kathleen Chalfant, 
Yvonne Woods
produzione / production:
Via 73 Films 
www.via73films.com
distribuzione / distribution:
Zen Movie 
www.zenmovie.it 
distribuzione.zenmovie 
@gmail.com

2020 
500 Calories
2016 
Così sia

Cristina Spina

Cristina Spina è un’attrice, scrittrice e regista italiana 
residente a New York. Inizia la sua carriera a Roma come 
ballerina e attrice, lavorando con i più importanti registi 
teatrali italiani, come Luca Ronconi, Massimo Castri e 
Carlo Cecchi. Cristina debutta in America quando viene 
scelta dalla coreografa e regista Martha Clarke per un 
ruolo da protagonista nello spettacolo Kaos di Frank 
Pugliese al New York Theatre Workshop. 500 Calories è il 
suo secondo cortometraggio da regista.

Cristina Spina is an Italian actor, writer and director based 
in New York City. She started her career as a dancer and 
actor in Rome, working with top Italian theatre directors, 
such as Luca Ronconi, Massimo Castri and Carlo Cecchi. 
Cristina made her American debut when she was chosen 
by choreographer and director Martha Clarke for a lead 
role in the play Kaos by Frank Pugliese at the New York 
Theatre Workshop. 500 Calories is her second short film 
as a director.

Maremetraggio
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54 / The Blind Turtle and the Endless Sea
Isabella Margara
54 / The Blind Turtle and the Endless Sea / 
Isabella Margara

Una donna che non riesce a smettere di correre. Un 
uomo misterioso che sa tutto della sua vita. Un incontro 
inaspettato nell’ascensore che sale fino al 54° piano, ma 
che ci porta tutti da un’altra parte.

A woman who cannot stop running. A mysterious man who 
knows everything about her life. An unexpected encounter 
in the elevator that goes up to the 54th floor – but takes 
us all elsewhere.

54 / The Blind Turtle 
and the Endless Sea
Isabella Margara 
— Grecia / Greece 2020, 13’

sceneggiatura / screenplay:
Isabella Margara
fotografia / cinematographer:
Claudio Bolivar
montaggio / editing:
Christos Giannakopoulos
musica / music:
Greg Eleftheriou
suono / sound:
Stefanos Efthymiou, 
Leandros Ntounis, 
Nikos Linardopoulos
costumi / costume designer:
Dimitra Sourlantzi
interpreti / cast:
Andreas Konstantinou, 
Konstadina Takalou
produzione / production:
Isabella Margara 
isabellamargara@gmail.com
Christos Giannakopoulos 
christosgian@hotmail.com
distribuzione / distribution:
Isabella Margara 
isabellamargara@gmail.com

2020 
54 / The Blind Turtle and the 
Endless Sea

Isabella Margara

Isabella è una filmmaker di origine greca che ha studiato 
regia alla London Film Academy. Ha anche studiato musica 
e ha una laurea di primo livello in medicina. Grazie alla 
sua formazione, il suo approccio alla regia è focalizzato 
sull’aspetto terapeutico dell’arte. 54 / The Blind Turtle and 
the Endless Sea è il suo primo cortometraggio.

Isabella is a director of Greek origin, trained in Filmmaking 
at the London Film Academy. She also studied Music and 
has a first degree in Medicine. As a result, she approaches 
filmmaking with a focus on the therapeutic aspect of art. 
54 / The Blind Turtle and the Endless Sea is her first short 
film.

Maremetraggio
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere
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A ninguna parte
Manu Manrique
A ninguna parte / Manu Manrique

Miguel sta imparando a guidare con suo padre. Una sorta 
di ingresso nell’età virile: parlano di ragazze e fumano 
sigarette mentre guidano per le quattro strade che 
formano il loro mondo. Dopo un incidente, suo padre se 
ne va. Tutto diventa sfocato mentre Miguel intraprende un 
viaggio verso il nulla.

Miguel is learning to drive with his father. A sort of entry 
into manhood: they talk about girls and smoke cigarettes 
while driving around the four streets that make up their 
world. Following an incident, his father leaves. All becomes 
blurred as Miguel embarks on a journey to nowhere.

A ninguna parte
[Into Nothingness]  
Manu Manrique 
— Spagna / Spain 2020, 19’

sceneggiatura / screenplay:
Manu Manrique
fotografia / cinematographer:
Javier de Usabel
montaggio / editing:
Pablo Barce
musica / music:
Alberto Torres
suono / sound:
Martín Jiménez, Daniel 
Rincón, Fede Pájaro
costumi / costume designer:
Héctor Loureiro
interpreti / cast:
Iván Pellicer, Raúl Jiménez, 
Carmela Valverde, 
Marcelo Carvajal, 
Elisa González, 
Matías Adrover
produzione / production:
Kabiria Films S.L. 
www.kabiriafilms.es 
diego@kabiriafilms.es
Malas Compañías P.C. 
www.malascompanias.es
distribuzione / distribution:
Agencia Freak 
www.agenciafreak.com 
internacional 
@agenciafreak.com

2020 
A ninguna parte
2017 
Paradojas en el día a día de 
un banco de peces 
Para mi compañera
2016 
Nada que ver

Manu Manrique

Manu Manrique si è laureato in regia alla ECAM e in 
psicologia alla UAM. Ha girato diversi cortometraggi 
come Nada que ver, presentato in vari festival (Lanzarote, 
Bogoshorts, Xining). Attualmente si sta dedicando allo 
sviluppo di film e pubblicità con la sua casa di produzione 
Kabiria Films.

Manu Manrique graduated in Film Direction from the 
ECAM and in Psychology from the UAM. He has directed 
several short films such as Nada que ver, which has 
toured through several festivals (Lanzarote, Bogoshorts, 
Xining). He is currently focusing on the development of 
film and advertising with his production company Kabiria 
Films.

Maremetraggio
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere
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Affascin
Elisa Baccolo
Affascin / Elisa Baccolo

Tre sagome si dirigono verso una fattoria vuota. In una 
combinazione di sussurri e movimenti, le tre donne 
mettono in scena un rituale contro la fine di tutto.

Three silhouettes head towards an empty farmhouse. 
In a combination of whisperings and gestures, the three 
women perform a ritual against the end of all things.

Affascin
Elisa Baccolo 
— Italia / Italy 2020, 6’

sceneggiatura, montaggio 
/ screenplay, editing:
Elisa Baccolo
fotografia / cinematographer:
Daniele De Stefano
suono / sound:
Christian Quadri
costumi / costume designer:
Rosa Vena
interpreti / cast:
Elisa Basile, Maria 
Iacovuzzi, Vita Pisciotta, 
Roberta Gioia, Sara della 
Pioggia, Martina Tubito, 
Arianna Barbalinardo, 
Marianna Barbalinardo, 
Federica Viggiani
produzione, distribuzione 
/ production, distribution:
Allelammie Film 
allelammie1997@gmail.com

 
2020 
Affascin 
One-dimensional Man 
La cura e il veleno
2018 
Senza negazione

Elisa Baccolo

Nata nel 1991, Elisa Baccolo ha conseguito la laurea in 
filosofia prima di specializzarsi in neuroscienze cognitive 
presso l’università di Trento e la Royal Holloway University 
di Londra. Ha studiato Documentary Filmmaking alla 
Civica Scuola di Cinema Luchino Visconti di Milano e ha 
girato il suo primo cortometraggio documentario, Senza 
negazione. Al momento lavora come regista freelance.

Born in 1991, Elisa Baccolo completed a Bachelor 
degree in Philosophy before specialising in Cognitive 
Neuroscience at the University of Trento and at the 
Royal Holloway University of London. She studied 
Documentary Filmmaking at the Civica Scuola di Cinema 
Luchino Visconti in Milan, where she shot her first short 
documentary, Senza negazione. She currently works as a 
freelance filmmaker.

Maremetraggio
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere
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Al-Sit
Suzannah Mirghani
Al-Sit / Suzannah Mirghani

In un villaggio sudanese di coltivatori di cotone, la 
quindicenne Nafisa ha una cotta per Babiker, ma i suoi 
genitori hanno già combinato il suo matrimonio con Nadir, 
un giovane uomo d’affari sudanese che vive all’estero. Al-
Sit, la nonna di Nafisa, potente matriarca del villaggio, ha 
i suoi piani per il futuro della nipote. Ma Nafisa può fare le 
sue scelte?

In a cotton-farming village in Sudan, 15-year-old Nafisa 
has a crush on Babiker, but her parents have arranged her 
marriage to Nadir, a young Sudanese businessman living 
abroad. Nafisa’s grandmother Al-Sit, the powerful village 
matriarch, has her own plans for Nafisa’s future. But can 
Nafisa choose for herself?

Al-Sit
Suzannah Mirghani 
— Sudan, Qatar 2020, 20’

sceneggiatura / screenplay:
Suzannah Mirghani
fotografia / cinematographer:
Khalid Awad
montaggio / editing:
Abdelrahim Kattab, 
Suzannah Mirghani
suono / sound:
Bassam Lebbos, 
Falah Hannoun
costumi / costume designer:
Mohammed Elmur “Simba”
interpreti / cast:
Mihad Murtada, 
Rabeha Mahmoud, 
Mohammed Magdi, 
Haram Basher, 
Alsir Mahjoub
produzione / production:
Suzannah Mirghani 
Eiman Mirghani
distribuzione / distribution:
Zen Movie 
www.zenmovie.it 
distribuzione.zenmovie 
@gmail.com

2020 
Al-Sit
2016 
Caravan
2014 
Hind’s Dream

Suzannah Mirghani

Suzannah Mirghani è autrice, ricercatrice e regista 
indipendente, e focalizza la sua attenzione su storie 
provenienti dal mondo arabo. Cresciuta con background 
sudanesi e russi, è molto interessata alle storie che 
esplorano la complessità dell’identità. Suzannah è autrice, 
regista e produttrice di numerosi cortometraggi, tra cui 
Al-Sit, Caravan e Hind’s Dream.

Suzannah Mirghani is a writer, researcher, and 
independent filmmaker, highlighting stories from the 
Arab world. Having been raised with both Sudanese and 
Russian backgrounds, she is most interested in stories 
that explore the complexity of identity. Suzannah is the 
writer, director, and producer of several short films, 
including Al-Sit, Caravan and Hind’s Dream.

Maremetraggio
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere
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Anche gli uomini hanno fame
Gabriele Licchelli
Francesco Lorusso
Andrea Settembrini
Anche gli uomini hanno fame / Gabriele Licchelli, Francesco 
Lorusso, Andrea Settembrini

Nardo e Mimmi erano entrambi molto giovani nel 1973, 
quando furono costretti a scegliere se rimanere nel loro 
piccolo paese del sud-est italiano o andarsene. Nardo ha 
aperto il Bar 2000 e Mimmi ha lavorato per sette anni nel 
tunnel del San Gottardo.

Nardo and Mimmi were still very young in 1973, when 
they were forced to choose between staying in their 
small village in the South-East of Italy or leaving. Nardo 
opened the Bar 2000, and Mimmi ended up working in the 
Gotthard Tunnel for seven years.

Anche gli uomini 
hanno fame
[Men Are Hungry Too]  
Gabriele Licchelli, Francesco Lorusso, Andrea Settembrini 
— Italia / Italy 2019, 20’

sceneggiatura / screenplay:
Gabriele Licchelli, 
Francesco Lorusso, 
Andrea Settembrini
fotografia / cinematographer:
Francesco Lorusso
montaggio / editing:
Gabriele Licchelli
musica / music:
Antongiulio Galeandro
suono / sound:
Simone Altana
interpreti / cast:
Leonardo Bisanti, Domenico 
Profico
produzione / production:
Fondazione AAMOD 
www.aamod.it 
info@aamod.it
Broga Doite Film 
info@brogadoitefilm.com
distribuzione / distribution:
Broga Doite Film 
info@brogadoitefilm.com

2020 
La terra delle onde
2019 
Anche gli uomini hanno fame
2017 
Arca Hotel

Gabriele Licchelli, Francesco Lorusso, 
Andrea Settembrini

Gabriele Licchelli (Italia, 1993), Francesco Lorusso (Italia, 
1993) e Andrea Settembrini (Italia, 1991) provengono da 
un piccolo paese del sud-est italiano. Si sono avvicinati 
insieme al mondo dell’audiovisivo, quando erano ancora 
molto giovani. Si sono trasferiti a Torino per frequentare 
l’università e la Scuola Holden e terminare i loro studi di 
cinema, letteratura e filosofia. Nel 2018 hanno fondato 
la Broga Doite Film, con cui producono e realizzano 
documentari, cortometraggi e pubblicità.

Gabriele Licchelli (Italy, 1993), Francesco Lorusso (Italy, 
1993) and Andrea Settembrini (Italy, 1991) come from a 
small village in the South-East of Italy. They approached 
the audiovisual field together, while still very young. They 
moved to Turin to attend the university and Scuola Holden 
and complete their education in cinema studies, literature 
and philosophy. In 2018 they founded Broga Doite Film, 
with which they produce and direct documentaries, short 
films and commercials.

Maremetraggio
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Ape Regina
Nicola Sorcinelli
Ape Regina / Nicola Sorcinelli

Elsa ha settant’anni e cinque arnie vuote. Solo una nuova 
ape regina, se accettata, potrebbe far ritornare le api. Una 
mattina trova nascosto nella rimessa Amin, un ragazzo 
di sedici anni scappato da un centro per immigrati. Elsa 
decide di dargli ospitalità in cambio di aiuto con le sue 
arnie, fino a quando dovrà lasciar andare anche lui.

Seventy year old Elsa has five beehives, but no bees. The 
only thing that can bring them back is a new queen bee, 
if she can be accepted. One morning Elsa finds someone 
hidden in a shed: Amin, a sixteen year old illegal immigrant. 
Elsa decides to hide him in exchange for some help with 
the beekeeping, until the moment she has to say goodbye.

Ape Regina
[Queen Bee]  
Nicola Sorcinelli 
— Italia / Italy 2019, 13’

sceneggiatura / screenplay:
Alessandro Padovani
fotografia / cinematographer:
Francesco Di Pierro
montaggio / editing:
Davide Vizzini
musica / music:
Emanuele Bossi
suono / sound:
Claudio Bagni
costumi / costume designer:
Maria Letizia Della Felice
interpreti / cast:
Maria Grazia Mandruzzato, 
Kalil Kone
produzione / production:
Wildside / Emergency 
michela.greco 
@emergency.it
distribuzione / distribution:
Prem1ere Film 
www.premierefilm.it 
premierefilmdistribution 
@gmail.com

2019 
Ape Regina
2017 
Moby Dick
2016 
Helena

Nicola Sorcinelli

Nicola Sorcinelli è un giovane filmmaker italiano. Il suo 
percorso artistico inizia già durante l’infanzia, nel corso 
degli anni di scuola. Fin dall’inizio della sua carriera i 
suoi lavori sono stati selezionati da importanti festival 
cinematografici: ha già ricevuto più di 60 premi e 
nomination, compreso un Nastro d’Argento. Al momento 
sta lavorando al suo primo lungometraggio.

Nicola Sorcinelli is a young Italian filmmaker. His artistic 
path began in childhood, during his school years. Since 
the very beginning of his career his work has been 
selected by major film festivals: he has already received 
more than 60 awards and nominations, including a Silver 
Ribbon (Italian Critics’ Choice Movie Awards). He is 
currently developing his first feature film.

Maremetraggio
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Artgerecht
Carly Coco Schrader
Artgerecht / Carly Coco Schrader

Anton lavora in una fabbrica di carne, in un mondo dove 
gli esseri umani vengono allevati per essere macellati. 
Quando inizia a provare dei sentimenti per il suo protetto 
733, si trova costretto a scegliere tra il compimento del 
suo dovere e l’amore per il giovane uomo.

In a world where humans are raised to be slaughtered, 
Anton works in a meat factory. As he starts to develop 
feelings for his protégé 733, he must choose between 
carrying out his duties and his love for the young man.

Artgerecht
[Organic Love]  
Carly Coco Schrader 
— Germania / Germany 2020, 8’sceneggiatura / screenplay:

Valentin Burkhardt
fotografia / cinematographer:
Michael Throne
montaggio / editing:
Kaspar Zoth
musica / music:
Sascha Blank
suono / sound:
Stefan Erschig
costumi / costume designer:
Miriam Waldenspuhl
interpreti / cast:
Christian Holzmann, 
Anton Nurnberg, 
Gisela Aderhold
produzione / production:
Joseph Sacuto 
josephsacuto@gmail.com
Alissa Aubenque 
alissa.aubenque@gmail.com
distribuzione / distribution:
Filmakademie 
Baden-Württemberg 
www.filmakademie.de 
anne_christine.knoth 
@filmakdemie.de

2020 
Artgerecht
2018 
Eros Arrows
2017 
High School Love Story

Carly Coco Schrader

Carly Coco è nata a Berlino nel 1994. Dopo il diploma di 
scuola superiore e diversi stage teatrali, ha studiato arti 
sceniche all’università di Hildesheim. Lì ha realizzato il suo 
primo cortometraggio, grazie al quale è stata ammessa 
alla Filmakademie Baden-Württemberg. È interessata allo 
sviluppo di sinergie tra cinema e videogioco e i suoi lavori 
si focalizzano sul tema della relazioni interpersonali.

Carly Coco was born in Berlin in 1994. After her high 
school diploma and several internships at the theatre, 
she studied Scenic Arts at the University of Hildesheim. 
There she made her first short film, with which she was 
accepted at the Filmakademie Baden-Württemberg. She 
is concerned with creating a synergy between film and 
game and her projects focus on the topic of interpersonal 
relationships.

Maremetraggio
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere
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Aura
Chun Chun Chang
Aura / Chun Chun Chang

Un storia raccontata dalla prospettiva di un mortale, 
mentre testimonia la ferocia e la dolcezza del mondo 
naturale. Ciò che sta vivendo è sogno o realtà?

The story is told from the perspective of a mortal as he 
witnesses both the ferocity and the tenderness of the 
natural world. Is that which he experiences a dream or a 
reality?

Aura
Chun Chun Chang 
— Stati Uniti d’America / United States of America 2020, 5’

sceneggiatura, fotografia, 
montaggio / screenplay, 
cinematographer, editing:
Chun Chun Chang
musica / music:
Sturdivant Adams
suono / sound:
Dan Blanck
produzione, distribuzione 
/ production, distribution:
Chun Chun Chang 
chunchunchang.wixsite.
com/chun 
chunchununa@gmail.com

2020 
Aura
2019 
Between the Shadows 
On the Run
2018 
All the Way Down
2017 
Pinky

Chun Chun Chang

Chun Chun è una filmmaker e motion designer taiwanese. 
Ha ottenuto un Master in Fine Arts alla USC School of 
Cinematic Arts. Al momento vive a Los Angeles.

Chun Chun is a Taiwanese filmmaker and a motion 
designer. She received an MFA in Animation from the USC 
School of Cinematic Arts. She is currently based in Los 
Angeles.

Maremetraggio
-
Anteprima italiana 
/ Italian Premiere
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Balkanika
Lu Pulici
Balkanika / Lu Pulici

La storia vera di Vladimir Sambol, fisarmonicista e 
compositore di Rijeka che emigra in Svezia per scappare 
dalla guerra portando con sé soltanto la sua fisarmonica. 
Settant’anni dopo, per far rivivere il padre, sua figlia 
consegna le sue partiture al gruppo musicale Guappecartò. 
Così nasce Sambol – Migrant Love.

This is the true story of Vladimir Sambol, accordionist 
and composer from Rijeka who, escaping from the war, 
migrated to Sweden carrying only his accordion. Seventy 
years later, to revive her father, his daughter gives his 
scores to the musical group Guappecartò. From that, 
Sambol – Migrant Love was born.

Balkanika
Lu Pulici 
— Italia / Italy 2020, 5’

sceneggiatura / screenplay:
O’Malamente
fotografia / cinematographer:
Bernardo Brizi
montaggio / editing:
Lu Pulici, Josep Pris
musica / music:
Guappecartò
suono / sound:
Lu Pulici
costumi / costume designer:
Trukitrek
interpreti / cast:
Vladimir Sambol
produzione, distribuzione 
/ production, distribution:
22s Productions 
22s.it 
info@22s.it

2020 
Balkanika
2018 
Things Were Better Before
2017 
Ancora
2016 
Can You Decide
2015 
Nevica
2014 
Alice in the Wonderlandshut 
Arturo e la balena 
Hang Me on the Line
2013 
Piove
1995 
Ícaro

Lu Pulici

Lu Pulici è nato a Descalvado, in Brasile, nel 1962 e vive 
a Pennabilli, in Italia. Si è laureato in regia a Barcellona, 
al Centre d’Estudis Cinematogràfics de Catalunya. Dal 
1993 al 2001 ha lavorato come art director nell’industria 
cinematografica spagnola. Nel 2012 si è trasferito in 
Italia, collaborando con il collettivo indipendente Lumaca 
Film. Nel 2015 ha fondato la casa di produzione 22s 
Productions.

Lu Pulici was born in Descalvado, Brazil in 1963 and 
lives in Pennabilli, Italy. He graduated as a film director 
by the Centre d’Estudis Cinematogràfics de Catalunya, 
Barcelona. From 1993 to 2001 he worked in the Spanish 
film industry as an art director. In 2012 he moved to Italy, 
contributing to the independent collective Lumaca Film. 
In 2015 he founded his own film production house 22s 
Productions.
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Bambirak
Zamarin Wahdat
Bambirak / Zamarin Wahdat

Quando la piccola afgana Kati decide di salire 
clandestinamente nel camion del padre, Faruk deve 
destreggiarsi tra il suo essere un genitore single e il suo 
primo lavoro in un nuovo paese. Man mano che il rapporto 
tra padre e figlia si intensifica, un incontro con il razzismo 
mette alla prova il loro legame.

When 8 year old Kati from Afghanistan stows away in 
her father’s truck, Faruk must juggle his responsibilities 
as a single dad while holding down his first job in a new 
country. As their relationship deepens, a brush with racism 
tests the bond between father and daughter.

Bambirak
Zamarin Wahdat 
— Stati Uniti d’America, Germania 
    / United States of America, Germany 2019, 14’

sceneggiatura / screenplay:
Zamarin Wahdat
fotografia / cinematographer:
Lorena Duran
montaggio / editing:
Alan Wu, Jennifer Ruff
musica / music:
Robert Rusli
suono / sound:
Maximilian Bless
interpreti / cast:
Kailas Mahadevan, Lara 
Cengiz, Merle Collet
produzione / production:
Killjoy Films 
www.killjoyfilms.de 
joy@killjoyfilms.de

2019 
Bambirak

Zamarin Wahdat

Zamarin è nata in Afghanistan e cresciuta in Germania. I 
lavori a cui ha preso parte come direttrice della fotografia 
sono stati presentati al Sundance, alla Berlinale, al SXSW 
e al Tribeca. Ha di recente ottenuto un Oscar per il suo 
lavoro in Learning How to Skate in a Warzone (if You’re a 
Girl), a cui ha preso parte in qualità di 2nd unit camera. 
Questa esperienza l’ha portata a scrivere e girare il suo 
primo cortometraggio, Bambirak.

Zamarin was born in Afghanistan and raised in Germany. 
Her work as a cinematographer screened at Sundance, 
Berlinale, SXSW and Tribeca. She recently received an 
Oscar for her work in Learning How to Skate in a Warzone 
(if You’re a Girl) where she worked as a 2nd unit camera. 
This experience led her to write and direct her first short 
film, Bambirak.
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Cayenne
Simon Gionet
Cayenne / Simon Gionet

Durante il turno di notte in un’isolata stazione di servizio, 
un’addetta accetta di aiutare un uomo a cui si è rotta 
l’automobile. Mentre tentano entrambi di riparare il 
veicolo, la giovane donna non è sicura delle intenzioni 
del guidatore. Nel bel mezzo del parcheggio deserto, una 
sensazione di apprensione riempie la notte.

During her night shift at the remote gas station, a female 
clerk agrees to help a man whose car has broken down. 
While they both attempt to repair the vehicle, the young 
woman feels unsure about the driver’s intentions. In the 
middle of the deserted parking lot, an air of apprehension 
fills the night.

Cayenne
Simon Gionet 
— Canada 2020, 11’

sceneggiatura, montaggio 
/ screenplay, editing:
Simon Gionet
fotografia / cinematographer:
François Herquel
musica / music:
Palome B. Daris
suono / sound:
Joey Simas
interpreti / cast:
Marianne Fortier, 
Jean-Sébastien 
Courchesne, 
Félix Chabot-Fontaine
produzione / production:
Littoral Films 
littoralfilms@gmail.com
distribuzione / distribution:
Spira 
www.spira.quebec 
developpement@spira.
quebec

2020 
Cayenne
2017 
Ronzage

Simon Gionet

Originario di Québec, Simon Gionet vive a Montréal ed 
è regista, sceneggiatore e cofondatore della Littoral 
Films. Dopo aver concluso il suo percorso di studi in Film 
Production alla Concordia University, dove ha studiato il 
ruolo dello spettatore nel cinema di fiction, si è focalizzato 
sulla scrittura e sulla regia di storie che svelano le 
contraddizioni dei suoi personaggi, a seconda degli 
ambienti in cui si trovano.

Originally from Quebec City, Simon Gionet is a Montreal-
based director, screenwriter and co-founder of Littoral 
Films. After completing his degree in Film Production 
at Concordia University, where he studied the viewer’s 
role in fiction filmmaking, he currently focuses on writing 
and directing stories that unveil contradictions in his 
characters, amidst the various environments that they 
encounter.
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Charon
Yannick Karcher
Charon / Yannick Karcher

Da poco in pensione, un uomo non sa cosa fare di se 
stesso. Non essendo intenzionato a morire di noia, 
intraprende il folle progetto di costruire una barca nella 
cantina della sua casa di periferia.

Freshly retired, a man doesn’t know what to do with 
himself. Not wanting to die of boredom, he starts the 
insane project of building a boat in the cellar of his 
suburban house.

Charon
Yannick Karcher 
— Francia / France 2020, 16’

sceneggiatura / screenplay:
Yannick Karcher
fotografia / cinematographer:
Hervé Roesch
montaggio / editing:
Richard Knipper
musica / music:
Colori Vortex
suono / sound:
Aline Huber
costumi / costume designer:
Julie Ancel
interpreti / cast:
Tchéky Karyo
produzione, distribuzione 
/ production, distribution:
La Voie Lactée 
www.lavoielacte 
eproductions.com 
marie@
lavoielacteeproductions.com

2020 
Charon

Yannick Karcher

Yannick Karcher è un aiuto regista francese che vive a 
Strasburgo. Ha iniziato la sua carriera nel 2009 come 
assistente tirocinante, diventando poi secondo e primo 
assistente in film (Sherlock Holmes 2, Mon légionnaire) e 
show televisivi (Crossing Lines, Un village français, Fais 
pas ci fais pas ça, Une affaire française). Charon è il suo 
primo film con una produzione alle spalle.

Yannick Karcher is a French assistant director living in 
Strasbourg. He started his career in 2009 as a trainee 
assistant, gradually moving up to second and first 
assistant on movies (Sherlock Holmes 2, Mon légionnaire) 
and tv shows (Crossing Lines, Un village français, Fais pas 
ci fais pas ça, Une affaire française). Charon is his first 
produced film.
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The Cloud Is Still There
Mickey Lai
The Cloud Is Still There / Mickey Lai

Quando suo nonno si ammala in modo terminale, Xiao Le, 
una giovane donna cristiana, deve prendere una decisione 
sull’opportunità di intervenire tramite i rituali taoisti della 
famiglia. Spinta dal desiderio di salvare l’anima del nonno 
inizia a pregare segretamente al suo capezzale. Quando 
sua madre scopre l’inganno ne rimane devastata.

When her grandfather becomes terminally ill, Xiao Le, a 
young Christian woman, feels conflicted as to whether 
she should intervene in her family’s Taoist rituals. In an 
attempt to save her grandfather’s soul, she starts praying 
by his bedside in secret. When her mother finds out, she is 
devastated.

The Cloud Is Still There
Mickey Lai 
— Malesia / Malaysia 2020, 19’

sceneggiatura, montaggio 
/ screenplay, editing:
Mickey Lai
fotografia / cinematographer:
Lee Kah Giap
musica / music:
Yise Loo, Tan Wei Xi
suono / sound:
Poh Tze Chian
costumi / costume designer:
Kai Wong
interpreti / cast:
Tan Cheong Bee, Ling Tang, 
Alvin Wong, Hon Tong Yuen
produzione / production:
Rachel Tan Ai Leng
distribuzione / distribution:
Associak Distribuzione 
associakdistribuzione 
@gmail.com

2020 
The Cloud Is Still There

Mickey Lai

Nata nel 1995 in Malesia, Mickey Lai è un’autrice e regista 
emergente. Nel 2020 ottiene il Master of Fine Arts – 
Film and TV Production alla Met Film School di Londra. 
Lavora attivamente nel suo paese come regista freelance, 
assistente alla regia e montatrice. Recentemente il suo 
cortometraggio di debutto semi-autobiografico The Cloud 
Is Still There è stato selezionato al prestigioso festival di 
Clermont Ferrand, in Francia.

Born in Malaysia in 1995, Mickey Lai is an emerging 
writer-director. In 2020, she graduated with a Master 
of Fine Arts – Film and TV Production at The Met Film 
School, London. She has actively been involved in the 
Malaysia film and TV industry as a freelance director, 
assistant director and editor. Recently her debut, the 
semi-autobiographical short film The Cloud Is Still There, 
has been selected in the prestigious International Short 
Film Festival Clermont Ferrand.
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Il confine è un bosco
Giorgio Milocco
Il confine è un bosco / Giorgio Milocco

Ivan è un operaio di sessant’anni, nato in ex Jugoslavia. 
Vive con sua moglie in un paesino del Friuli chiamato 
Torviscosa. Un giorno decide di intraprendere un viaggio 
che lo riporterà nei luoghi della sua infanzia, nel tentativo 
di espiare un senso di colpa che fin da bambino porta 
dentro di sé.

Ivan is a sixty-year-old worker born in former Yugoslavia. 
He lives with his wife in a small village in Friuli called 
Torviscosa. One day he decides that the time has come to 
undertake a journey that will take him back to the places 
of his childhood, trying to solve the sense of guilt that he 
has felt since he was a child.

Il confine è un bosco
[My Border, My Forest]  
Giorgio Milocco 
— Italia / Italy 2020, 18’sceneggiatura / screenplay:

Mauro Daltin, Andrea 
Nardon, Giorgio Milocco, 
Alejandro De La Fuente
fotografia / cinematographer:
Debora Vrizzi
montaggio / editing:
Giorgio Milocco
musica / music:
Marco Germini
suono / sound:
Antonio Petris
costumi / costume designer:
Vittoria Prignano
interpreti / cast:
Branko Završan, Lučka 
Počkaj, Andrea Tich, Paolo 
Fagiolo, Vito Ćosić, Martin 
Mofardin
produzione / production:
Quasar Multimedia 
info@quasarproductions.it
distribuzione / distribution:
Esen Studios 
www.esenstudios.com 
info@esenstudios.com

2020 
Il confine è un bosco
2007 
Pleasure Doll
2001 
La morte con gli zoccoli
1998 
La luna di formaggio

Giorgio Milocco

Regista, autore, art director e montatore di documentari, 
film e video commerciali. Con il corto La luna di formaggio 
vince il secondo premio e la menzione speciale della giuria 
al festival CorMor nel 1998, mentre nel 2001 vince il primo 
premio al festival del cortometraggio di Ravenna con il 
film La morte con gli zoccoli. Il successivo cortometraggio 
Pleasure Doll viene proiettato, con una calorosa 
accoglienza di critica e pubblico, alle giornate del cinema 
italiano a Limoges, in Francia.

Giorgio Milocco is a director, writer, art director and editor 
of documentaries, films and commercials. He won second 
prize and special mention at CorMor festival in 1998 with 
the short film La luna di formaggio and went on to win 
first prize at the Ravenna short film festival with La morte 
con gli zoccoli in 2001. His next short film Pleasure Doll 
received a warm reception from critics and audiences 
when it was shown during Italian cinema days in Limoges, 
France.
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Cris Superstar
Guillermo Fernández Groizard
Cris Superstar / Guillermo Fernández Groizard

Patatoni arriva in una steakhouse e offre un contratto 
televisivo milionario a Cris, la cameriera. Ad una 
condizione: se Cris accetta, deve mollare tutto e salire 
in macchina con lui. Cris, vincitrice del concorso teatrale 
della scuola, pensa che questa possa essere l’occasione 
della sua vita. Ma la prossima settimana si sposerà con il 
suo fidanzato di sempre...

Patatoni arrives at a steakhouse and offers a million-dollar 
TV contract to Cris, the waitress. However there’s one 
condition: if she accepts, she has to abandon everything 
and get in the car with Patatoni immediately. Cris, winner 
of the school theatre competition, thinks that it’s the 
opportunity of a lifetime. But next week she’s getting 
married to her long term boyfriend…

Cris Superstar
Guillermo Fernández Groizard 
— Spagna / Spain 2020, 20’sceneggiatura, montaggio 

/ screenplay, editing:
Guillermo Fernández 
Groizard
fotografia / cinematographer:
Jon Román
musica / music:
Andrew Lloyd Webber
suono / sound:
Jon Doe
costumi / costume designer:
Sergio López
interpreti / cast:
Naim Thomas, Virginia 
Rodríguez, Darío Frías
produzione / production:
Ana Furió 
metropolis-ce.com 
anafurioalarcon@gmail.com
distribuzione / distribution:
Metrópolis C.E. 
metropolis-ce.com 
virginia@metropolis-ce.com

2020 
Cris Superstar
2013 
Esto no es una cita
2011 
Punta Escarlata
2009 
Águila Roja
2007 
Cuenta atrás
2006 
SMS
2005 
Supervillanos
2004 
Mis adorables vecinos
2000 
Policias
1998 
Compañeros
1996 
Menudo es mi padre

Guillermo Fernández Groizard

Nato a Maiorca nel 1960, è regista di cinema e televisione 
nonostante nel 1983 si sia laureato in ingegneria 
industriale alla Politécnica de Madrid. Nel 1977 entra 
nella Sociedad Española de Ilusionismo (S.E.I.) e forma 
il collettivo Los 4 noctámbulos assieme a Pepe Carrol, 
Juanito e Javier Moreno. Nel 1980 inizia a studiare danza 
classica e nel 1983 viene ammesso alla scuola nazionale 
di balletto.

Born in Mallorca in 1960, Guillermo Fernández Groizard 
works as a film and television director, even after 
graduating in Industrial Engineering from the Politécnica 
de Madrid. In 1977 he joined the Sociedad Española 
de Ilusionismo (S.E.I.) and formed the group Los 4 
noctámbulos together with Pepe Carrol, Juanito and 
Javier Moreno. In 1980 he began studying classical ballet 
and was admitted to the National Ballet School in 1983.
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Da Yie
Anthony Nti
Da Yie / Anthony Nti

In Ghana, durante una giornata di sole, uno straniero 
approccia due bambini e li porta con sé in un viaggio 
inaspettato. I tre vanno così d’accordo che Bogah, lo 
straniero, inizia a mettere in dubbio le sue intenzioni 
iniziali.

On a sunny day in Ghana, a foreigner approaches two 
children and takes them on an unexpected trip. The three 
of them get along so well that Bogah, the foreigner, starts 
to question his initial intentions.

Da Yie
Anthony Nti 
— Ghana, Belgio / Ghana, Belgium 2019, 20’sceneggiatura / screenplay:

Anthony Nti, Chingiz 
Karibekov
fotografia / cinematographer:
PJ Claessens
montaggio / editing:
Frederik Vandewalle
musica / music:
Maxim Helincks, Milco Gery
suono / sound:
Seppe Monbaliu, 
Eli Sundermann
interpreti / cast:
Prince Agortey, 
Matilda Enchil, 
Goua Grovogui, Ma Abena, 
Zadi Wonder, 
Malcolm Bader, 
Kodjo Boateng, Anthony Nti
produzione / production:
AnthonyNti 
anthony.nti551@gmail.com
Chingiz Karibekov 
chingiz2karibekov 
@gmail.com
distribuzione / distribution: 
Salaud Morisset 
salaudmorisset.com 
festival 
@salaudmorissset.com

2019 
Drift 
Da Yie
2016 
Boi
2014 
Kwaku 
Far from Home
2013 
Only Us

Anthony Nti

Anthony Nti è un filmmaker belga nato in Ghana. Il 
suo cortometraggio Da Yie ha vinto il Grand Prix al 
festival di Clermont Ferrand nel 2020. Sta attualmente 
lavorando al suo primo lungometraggio Postcard, che ha 
vinto il secondo premio al Sam Spiegel Film Lab. Il suo 
programma televisivo Clemenceau è stato selezionato al 
Torino Series Lab.

Anthony Nti is a Ghanaian-born filmmaker from Belgium. 
His short film Da Yie won the Grand Prix at the 2020 
International Short Film Festival Clermont Ferrand. He is 
currently working on his first feature-length film Postcard, 
which won second prize at the Sam Spiegel Film Lab. His 
TV-show, Clemenceau, was selected for Torino Series 
Lab.
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Da-Dzma
Jaro Minne
Da-Dzma / Jaro Minne

È inverno in un piccolo e remoto villaggio della Georgia. 
Una ragazza di quindici anni cerca di avvicinarsi al fratello 
più grande proprio nel momento in cui lui decide di lasciare 
la propria casa per cercare lavoro all’estero.

Winter. A fifteen-year-old girl in a remote Georgian village 
tries to get closer to her older brother, just as he decides 
to leave home in a search for work abroad.

Da-Dzma
[A Sister and a Brother]  
Jaro Minne 
— Georgia, Belgio / Georgia, Belgium 2019, 15’

sceneggiatura, 
fotografia / screenplay, 
cinematographer:
Jaro Minne
montaggio / editing:
Alexandru Radu
suono / sound:
Flora Pop
interpreti / cast:
Dali Resuridze, Mukho 
Shavadze, Malkhaz 
Dzirkvadze
produzione, distribuzione 
/ production, distribution:
Jaro Minne 
jarominne@gmail.com

2019 
Da-Dzma
2015 
Fragments of Gabi

Jaro Minne

Nato nel 1992, Jaro Minne è un autore e regista belga. 
Ha studiato alla KASK di Gand e alla Helsinki Film School 
prima di conseguire un master alla Luca School of Arts di 
Bruxelles nel 2015. I suoi lavori mettono insieme intimità 
e distanza, spesso esplorando l’assenza di radici e le 
dinamiche familiari.

Born in 1992, Jaro Minne is a Belgian writer and director. 
He studied at KASK Ghent, Helsinki Film School before 
completing a masters degree at Luca School of Arts, 
Brussels in 2015. His work combines intimacy with 
distance, often exploring rootlessness and family 
dynamics.
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Il film si basa sulla prima opera di Dante Vita nuova e sulla 
storia della sua vita.

The film is based on Dante’s early poem Vita nuova and his 
biography.

Dante. Beatrice
Iryna Kodjukova 
— Bielorussia / Belarus 2019, 13’

sceneggiatura / screenplay:
Iryna Kodjukova
fotografia / cinematographer:
Olga Babareko
montaggio / editing:
Maxim Gerasimenko
musica / music:
Viktor Kopytko
suono / sound:
Sergey Chuprov
interpreti / cast:
Dmitry Strocev, 
Sergey Lapanitsyn, 
Tatiana Bovkalova, 
Yana Ageenko
produzione / production:
National Film Studio 
Belarusfilm 
www.belarusfilm.by 
director@belarusfilm.by

2019  
Dante. Beatrice
2014 
Chopin
2010 
It Was Summer...
2004 
Legend of Lady Godiva
1998 
Surprising Meal on Christmas 
Eve
1996 
The Girl with Matches
1994 
Christmas Stories
1992 
San Moon and Voron 
Voronovich
1989 
Night at the Theatre
1987 
Parable of Hassan

Iryna Kodjukova

Irina Kodjukova è nata a Minsk, in Bielorussia. Si è 
laureata presso il dipartimento di filologia della Belarusian 
State University e lavora come regista, animatrice e 
sceneggiatrice. I suoi film sono stati proiettati e hanno 
vinto premi in numerosi festival internazionali; lavora come 
professore associato alla European Humanities University.

Irina Kodyukova was born in Minsk, Belarus. She 
graduated from the philological department at The 
Belarusian State University and works as a director, 
animator and scriptwriter. Her films have received several 
awards at many international film festivals and she 
works as an associate professor at European Humanities 
University.
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David
Zach Woods
David / Zach Woods

Un uomo gravemente depresso si reca dal suo terapista 
per una sessione di emergenza. Non è l’unico ad aver 
bisogno di aiuto.

A severely depressed man reaches out for an emergency 
therapy session. He’s not the only one who needs help.

David
Zach Woods 
— Stati Uniti d’America / United States of America 2020, 12’sceneggiatura / screenplay:

Brandon Gardner, Zach 
Woods
fotografia / cinematographer:
Andre Lascaris
montaggio / editing:
Nick Paley
interpreti / cast:
Will Ferrell, William Jackson 
Harper, Fred Hechinger, 
Corey Jantzen, Sebastian 
Vale
produzione / production:
Freestyle Picture Company 
www.freestyle-la.com
Ways & Means 
ways-means.co
distribuzione / distribution:
Salaud Morisset 
salaudmorisset.com 
festival@salaudmorissset.
com

2020 
David

Zach Woods

Zach Woods attualmente recita nella serie HBO Avenue 5 
di Armando Iannucci. È anche apparso in The Post, Other 
People, In the Loop, Damsels in Distress, Spy e The Heat. 
Ha iniziato la sua carriera all’Upright Citizens Brigade 
Theatre, dove recita ancora. Zach ha esordito alla regia 
con David, che è stato l’unico cortometraggio proveniente 
dagli Stati Uniti presente nella selezione del Festival di 
Cannes dello scorso anno.

Zach Woods currently stars in Armando Iannucci’s HBO 
series Avenue 5. He has also appeared in The Post, Other 
People, In the Loop, Damsels in Distress, Spy and The 
Heat. He began his career at the Upright Citizens Brigade 
Theatre where he still performs. Zach made his directorial 
debut with his short film David. It was the sole official 
short film selection from the US to compete in the year’s 
Cannes Film Festival.
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Day-in Day-out
Anna Török
Day-in Day-out / Anna Török

Questa è la storia di una relazione tossica, in cui il 
protagonista non riesce a sopportare il nocivo stile di 
vita dell’altra persona. Il film si focalizza sulle profonde 
differenze tra due personalità e sui rispettivi approcci alla 
vita, sulla capacità di cambiamento delle persone e sulla 
ridefinizione della propria identità.

This is a story about a toxic relationship, where one’s 
harmful lifestyle is too much for the main character to 
bear. The film focuses on the radical differences between 
two personalities and their respective approaches to life, 
people’s capacity for change and the redefining of their 
identity.

Day-in Day-out
Anna Török 
— Ungheria / Hungary 2020, 8’

sceneggiatura / screenplay:
Anna Török
fotografia / cinematographer: 
Daniel Misota
montaggio / editing:
Umbrella
suono / sound:
Peter Drapko
interpreti / cast:
Bianka Nagy, Robert Fekete, 
Levente Darnai
produzione / production:
Moholy-Nagy University of 
Art and Design 
mome.hu 
mediaint@mome.hu
Umbrella 
umbrella.tv 
marton.marcell@umbrella.tv

2020 
Day-in Day-out

Anna Török

Anna Török è una regista ungherese di 24 anni, laureata 
in Media Design alla Mome. Con i suoi lavori cerca di 
instaurare un dialogo che sia in grado di trasmettere 
ed evocare la trascendenza personale. Ritiene che che 
più ci conosciamo, più saremo in grado di viaggiare e 
apprezzare altre terre.

Anna Török is a 24 year old filmmaker from Hungary, who 
graduated in Media Design from Mome. She seeks to 
generate a dialogue through her work that conveys and 
evokes personal transcendence. She believes the more 
we know ourselves, the more we’ll be able to travel and 
admire other lands.
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Les deux couillons
Thibault Segouin
Les deux couillons / Thibault Segouin

Due fratelli che non si parlano da anni si incontrano in 
Bretagna per andare a trovare il padre, che non vedono da 
ancora più tempo. Questo viaggio, costellato di ostacoli, li 
spingerà a riconnettersi con il loro passato e a riconciliarsi 
tra loro.

Two brothers who haven’t spoken to each other for years 
meet up in Bretagne to visit their father, who they haven’t 
seen for even longer. This journey, abound with obstacles, 
will push them to reconnect with their pasts and reconcile 
with one another.

Les deux couillons
[The Two Idiots]  
Thibault Segouin 
— Francia / France 2020, 19’

sceneggiatura / screenplay:
Thibault Segouin
fotografia / cinematographer:
Marie Demaison
montaggio / editing:
Lola Butsraen
musica / music:
François Villevieille
suono / sound:
Gaël Eleon
interpreti / cast:
Sébastien Chassagne, 
Olivier Chanteau
produzione / production:
Latika
distribuzione / distribution:
Triade Films 
www.triadefilms.com 
festival@triadefilms.com

2020 
Les deux couillons

Thibault Segouin

Thibault Segouin è nato nel 1989 a Rennes. 
Appassionato di teatro, in particolare di teatro americano 
contemporaneo, grazie all’incontro con Alex Lutz nel 
2013 ha provato a scrivere la sua prima sceneggiatura. 
Ha proseguito lavorando in televisione a vari progetti di 
sceneggiatura e ha continuato a scrivere e a dirigere per 
il teatro.

Thibault Segouin was born in 1989 in Rennes. Passionate 
about theatre, especially contemporary American theatre, 
at one point he met Alex Lutz that led him to his first 
attempt at screenwriting in 2013. He went on to work on 
various television screenplay projects and continued to 
write and direct for the theatre.
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Dis moi oui
Sophie Clavaizolle
Dis moi oui / Sophie Clavaizolle

Dopo aver rotto con il suo ragazzo, Andy incontra 
Dédé, un’intrigante giovane donna che le fa un’ottima 
impressione. Il suo cuore palpita per tutto il giorno.

Following separation from his boyfriend, Andy meets Dédé, 
an intriguing young woman who makes a real impression 
on her. For a day, she is all aflutter.

Dis moi oui
[Tell Me Yes]  
Sophie Clavaizolle 
— Francia / France 2021, 10’sceneggiatura / screenplay:

Sophie Clavaizolle
fotografia / cinematographer:
Mathieu Begel
montaggio / editing:
Maéva Dayras, Clara Michel
musica / music:
Guilhem Berna, Denis 
Clavaizolle
suono / sound:
Maxime St-Laurent, 
Frederic Mondon
costumi / costume designer:
Nora Guerch
interpreti / cast:
Léna Quignette, Clara 
Desautel
produzione / production:
Bretzel Film 
bretzelfilm.com 
matthieu@bretzelfilm.com
distribuzione / distribution:
Agence du court-métrage 
www.agencecm.com 
n.lebel@agencecm.com

2021 
Dis moi oui
2019 
Anticonvenzionale
2018 
Claude

Sophie Clavaizolle

Sophie è una regista che esplora la bellezza dei momenti 
fugaci. Si interessa di relazioni sociali e cerca sempre 
di esprimerle attraverso l’immagine e il suono. Le piace 
analizzare le cause che hanno per lei un significato 
personale, mentre cerca modalità originali per esprimere i 
suoi sentimenti. Apprezza l’apertura, l’incontro con diversi 
tipi di persone e mette l’accento sull’importanza di essere 
umani.

Sophie is a filmmaker who explores the beauty in fleeting 
moments. She is interested in social relations and always 
seeks to express these through image and sound. She 
likes exploring causes that hold some personal meaning 
to her, while seeking out original ways to express her 
feelings. She values openness, meeting different kinds of 
people and stresses the importance of being human.

Maremetraggio
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere
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Dye Red
Vittoria Campaner
Dye Red / Vittoria Campaner

Celeste e Aurora convivono da tempo. Dye Red è uno 
sguardo cupo ma elegante sulla loro relazione.

Celeste and Aurora have lived together for some time. 
Dye Red is a dark but graceful slice-of-life look at their 
relationship.

Dye Red
Vittoria Campaner 
— Stati Uniti d’America, Italia 
     / United States of America, Italy 2020, 13’sceneggiatura / screenplay:

Vittoria Campaner, 
Elenie Chung
fotografia / cinematographer:
Vittoria Campaner
montaggio / editing:
Leonardo Campaner
musica / music:
Cole Hoover, Monica Lek
suono / sound:
Ugosound Studios
costumi / costume designer:
Maddison Carroll
interpreti / cast:
Ana Coto, Fabianne 
Therese Gstottenmayr
produzione / production:
Reina Higashitani 
www.un-nun.com 
reina.unnun@gmail.com
Hausred 
www.hausredpics.com 
hausredpics@gmail.com
distribuzione / distribution:
Hausred 
www.hausredpics.com 
hausredpics@gmail.com

2021 
Omolara
2020 
Dye Red 
Citric Acid 
From a Distance
2018 
You See the Woman
2017 
Hygiena 
De-Feet

Vittoria Campaner

Vittoria Campaner è una regista e direttrice della 
fotografia italiana. I suoi lavori sono stati proiettati in 
festival cinematografici internazionali e luoghi d’arte, tra 
cui il Palm Springs International ShortFest, la Larnaca 
Biennale e il Nashville Film Festival, dove il suo film 
Dye Red ha vinto il premio per il miglior cortometraggio 
narrativo sperimentale. A Vittoria interessano le questioni 
di elevato concetto con una particolare attenzione alle 
storie di donne.

Vittoria Campaner is an Italian cinematographer and 
director. Her work has screened at international film 
festivals and art venues, including Palm Springs 
International ShortFest, Biennale Larnaca and Nashville 
Film Festival, where she won the award for Best 
Experimental Narrative Short Film for her film Dye Red. 
Vittoria is drawn to high-concept subject matter with a 
particular focus on women’s stories.

Maremetraggio
-
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/ Italian Premiere
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Eggshell
Ryan William Harris
Eggshell / Ryan William Harris

La vita di Joey è un alternarsi tra il fantastico mondo 
infantile e la difficile realtà della periferia irlandese. Dopo 
essersi costruito un casco da robot per proteggersi dalle 
problematiche familiari e da quelle del mondo esterno, 
Joey è costretto ad affrontare prematuramente l’arrivo 
dell’età adulta.

Joey’s life is a constant switch between a child’s vivid 
imagination and the harsh reality of the Irish suburbs. After 
building himself a Robot head to protect himself from both 
problems at home and outside in the real world, Joey is 
soon forced to face up to adulthood.

Eggshell
Ryan William Harris 
— Irlanda, Italia / Ireland, Italy 2020, 14’sceneggiatura / screenplay:

Ryan William Harris, 
Dario Andreani
fotografia / cinematographer:
Fabrizio La Palombara
montaggio / editing:
Corrado Marengo
musica / music:
Alessio Festuccia
suono / sound:
Robin Sherry Wood
costumi / costume designer:
Martin O’Neill
interpreti / cast:
Charlie Carbery, 
Shauna Higgins, 
James Costello, 
Karl Gilsenan, 
Lee O’Donoghue
produzione / production:
Giant Moa
distribuzione / distribution:
Elenfant Distribution 
www.elenfant.com 
elenfantdistribution 
@gmail.com

2020 
Eggshell

Ryan William Harris

Nato nel 1995, Ryan William Harris è un regista e 
filmmaker irlandese. Ha studiato cinema al Liceo Artistico 
Paolo Toschi di Parma, in Italia, e ha proseguito gli studi 
all’Accademia di Belle Arti, dove si è laureato nell’aprile 
2020. Dal 2015 ha girato video musicali per Honor Label, 
Sugar Music, Universal Music Italia e Sony Music Italia. Ha 
anche creato contenuti sponsorizzati per Ferrari, Levi’s e 
Rolling Stone Italia. Al momento vive a Milano.

Class of ‘95, Ryan William Harris is an Irish director and 
filmmaker. He studied Cinema at the Paolo Toschi High 
School of Arts in Parma, Italy and then proceeded with 
his cinema studies at the Academy of Fine Arts, where he 
graduated in April 2020. Since 2015, Ryan has directed 
music videos for Honor Label, Sugar Music, Universal 
Music Italia and Sony Music Italia. He has also shot 
branded content for Ferrari, Levi’s and Rolling Stone Italia. 
Ryan is currently based in Milan, Italy.

Maremetraggio
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Entre tú y Milagros
Mariana Saffon Ramírez
Entre tú y Milagros / Mariana Saffon Ramírez

Milagros ha quindici anni e la sua vita ruota ancora 
attorno all’affetto di sua madre. Quest’estate, un incontro 
inaspettato con la morte la farà dubitare della loro 
relazione e della sua stessa esistenza.

At fifteen, Milagros’ world still revolves around her 
mother’s affection. This summer an unexpected encounter 
with death will make her question their relationship and 
her own existence.

Entre tú y Milagros
[Between You and Milagros]  
Mariana Saffon Ramírez 
— Colombia 2020, 20’sceneggiatura / screenplay:

Mariana Saffon Ramírez, 
Nathalie Álvarez Mésen
fotografia / cinematographer:
Alfonso Herrera Salced
montaggio / editing:
Andrew Stephen Lee
musica / music:
James Kinney
suono / sound:
Ryan Billia
costumi / costume designer:
Juliana Giraldo
interpreti / cast:
Sofia Paz, Marcela Mar, 
Olga Lucia Taborda, 
Maria Fernanda Giraldo, 
Jimi Alejandro Jaramillo, 
Pedro Fernández, 
Norbey Oquendo, 
Laura Victoria Taylor, 
Hilda Cock, Ariel Garzón
produzione / production:
Mariana Saffon Ramírez 
marianasaffonr@gmail.com
Diana Cristina Patiño 
Martínez 
dianacpatinom@gmail.com
distribuzione / distribution:
Mariana Saffon Ramírez 
marianasaffonr@gmail.com

2020 
Entre tú y Milagros
2018 
Inpatient
2017 
Bajo el agua
2016 
Ojalá 
Al otro lado de la montaña

Mariana Saffon Ramírez

Mariana è un’autrice e regista colombiana. Ha girato 
cortometraggi e pubblicità in Marocco, Messico, Colombia 
e Stati Uniti e ha presentato i suoi lavori in festival di tutto 
il mondo. Si è laureata alla Columbia University MFA e ha 
vinto il Miloš Forman Directing Fellowship. Il suo ultimo 
cortometraggio Entre tú y Milagros ha partecipato al 
concorso Orizzonti della 77a Mostra internazionale d’arte 
cinematografica di Venezia.

Mariana is a Colombian writer and director. She has 
directed short films and commercials in Morocco, Mexico, 
Colombia and the U.S. and has screened her work in 
festivals around the world. She is a Columbia University 
MFA Graduate winner of the Miloš Forman Directing 
Fellowship. Her latest short film, Entre tú y Milagros, is 
part of the Orizzonti competition at the 77th Venice Film 
Festival.

Maremetraggio

88 89



Excuse Me, Miss, Miss, Miss
Sonny Calvento
Excuse Me, Miss, Miss, Miss / Sonny Calvento

Vangie, una triste commessa, sta per perdere il lavoro. 
Nel disperato tentativo di convincere il suo capo a non 
licenziarla, Vangie scopre il definitivo, incredibile segreto 
per la sua regolarizzazione.

Vangie, a miserable sales lady, is about to lose her job. But 
in her desperate attempt to convince her boss not to sack 
her, Vangie uncovers the ultimate jaw-dropping secret to 
regularization.

Excuse Me, Miss, Miss, 
Miss
Sonny Calvento 
— Filippine / Philippines 2019, 16’

sceneggiatura / screenplay:
Arden Rod Condez
fotografia / cinematographer:
Rommel Sales
montaggio / editing:
Carlo Francisco Manatad
musica / music:
Len Calvo
suono / sound:
Mikko Quizon, Kat Salinas
costumi / costume designer:
Harley Alcasid
interpreti / cast:
Phyllis Grande, 
Angelina Kanapi
produzione, distribuzione 
/ production, distribution:
Southern Lantern Studios 
www.southernlantern.com 
info@southernlantern.com

2019  
Excuse Me, Miss, Miss, Miss
2017 
The Decaying

Sonny Calvento

Sonny Calvento è un regista, autore e produttore filippino. 
È stato membro dell’Hanoi International Film Festival 
Directing and Producing Studio, dove ha ricevuto il 
premio di Best Talent in Directing and Producing. Il 
suo lavoro Excuse Me, Miss, Miss, Miss è stato uno dei 
13 cortometraggi internazionali del Sundance 2021, 
selezionato tra più di 9800 iscritti. In particolare, è stato il 
primo corto filippino in assoluto a partecipare al festival.

Sonny Calvento is a director, writer and producer from 
the Philippines. He was a fellow of the Hanoi International 
Film Festival Directing and Producing Studio, where he 
was awarded Best Talent in Directing and Producing. His 
short film Excuse Me, Miss, Miss, Miss entered the 2021 
Sundance Film Festival as one of the 13 international short 
fiction films out of more than 9,800 submissions. Notably, 
it is also the first ever Filipino short film to have taken part 
in the festival.
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Explosionen av en badring
Tommi Seitajoki
Explosionen av en badring / Tommi Seitajoki

Una famiglia di tre persone sta trascorrendo le vacanze 
in un parco acquatico. Nascono presto alcune tensioni tra 
madre e padre, che lasciano incustodita la loro bambina di 
7 anni. Man mano che la discussione si accende, diventa 
chiaro che niente sarà più come prima.

A family of three are spending their holiday at a waterpark. 
Tensions soon arise between mother and father and as a 
result, they leave their 7-year old child unattended. As the 
argument grows more heated, it becomes clear that things 
will never be the same again.

Explosionen
av en badring
[The Explosion of a Swimming Ring]  
Tommi Seitajoki 
— Finlandia / Finland 2020, 11’

sceneggiatura / screenplay:
Tommi Seitajoki
fotografia / cinematographer:
Pietari Peltola
musica / music:
Dmitri Shostakovich
suono / sound:
Micke Nyström
interpreti / cast:
Alma Pöysti, Elmer Bäck, 
Elwa Höglun
produzione, distribuzione 
/ production, distribution:
Tack Films 
www.tackfilms.fi 
john.lundsten@tackfilms.fi

2020 
Explosionen av en badring
2017 
The Glass Pearl
2013 
Into the Night
2011 
Animal Day

Tommi Seitajoki

Tommi Seitajoki è un regista e autore che vive a Helsinki 
e che fa parte della minoranza svedese in Finlandia. 
Ha girato cortometraggi e documentari che sono stati 
proiettati in numerosi festival tra cui Palm Springs, 
Göteborg e Leeds.

Tommi Seitajoki is a Helsinki-based writer-director who 
belongs to the Swedish speaking minority of Finland. He 
has directed short films and documentaries and his work 
has been screened at several festivals including those at 
Palm Springs, Göteborg and Leeds.

Maremetraggio
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Ferrotipos
Nüll García
Ferrotipos / Nüll García

Una modella sta prendendo parte a un servizio con un 
noto fotografo. Lui le suggerisce di scattare le foto a torso 
nudo, al fine di catturare l’insicurezza causata dalla nudità. 
Il suo scopo è quello di esplorare e trattare la vulnerabilità 
femminile all’interno della società.

A model has a photo shoot with a well known 
photographer. He suggests taking the photos with her 
torso exposed, in order to capture the insecurity caused 
by nudity. He wants to explore and discuss female 
vulnerability in society.

Ferrotipos
Nüll García 
— Spagna / Spain 2020, 14’

sceneggiatura / screenplay:
Nüll García
fotografia / cinematographer:
Nestor Ruiz Medina
montaggio / editing:
Nestor Ruiz Medina, Nüll 
García
musica / music:
Paula Olaz
suono / sound:
Mikel Z Castells
costumi / costume designer:
Claudia Pérez Esteban
interpreti / cast:
Susana Abaitua, Adolfo 
Fernández, Alba Flores
produzione / production:
David Torres Vázquez 
davidtorresvazquez.com
Fernando J. Monge
distribuzione / distribution:
Madrid en Corto 
www.madridencorto.es 
mail@madridencorto.es

2020 
Ferrotipos

Nüll García

Nüll García è nata a Madrid nel 1986. Dopo una lunga 
carriera da attrice, ha debuttato alla regia con Ferrotipos. 
Si è laureata in recitazione alla RESAD nel 2009 e ha 
studiato anche con Andrés Lima, Ángel Gutiérrez e 
Catalina Lladó. Negli ultimi anni ha lavorato come attrice 
in numerose opere teatrali, serie televisive, lungometraggi 
e cortometraggi. Inoltre fa parte di La Extraña, una 
compagnia teatrale che indaga le opere di Bertolt Brecht, 
con la quale è attualmente in tournée.

Nüll García was born in Madrid in 1986. She debuted as 
director with Ferrotipos, after a long acting career. She 
graduated in Acting in 2009 from RESAD and has also 
studied with Andrés Lima, Ángel Gutiérrez and Catalina 
Lladó. Over the last few years, she has worked as an 
actress in numerous plays, television series, feature films 
and short films. Additionally she is part of La Extraña, a 
theatre company with which she is currently touring, that 
investigates the work of Bertolt Brecht.
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Gas Station
Olga Torrico
Gas Station / Olga Torrico

Alice lavora in una stazione di servizio. È passato un po’ 
di tempo da quando ha abbandonato la passione della 
sua vita: la musica. In un’afosa giornata estiva compare 
il suo vecchio insegnante di musica, che spinge Alice a 
chiedersi se questo potrebbe essere il momento giusto per 
riaccendere quella vecchia fiamma.

Alice works at a gas station. It’s been a while since she 
gave up her real passion in life – music. On a stifling 
summer’s day, her old music teacher shows up, prompting 
Alice to ask herself if now could be the time to rekindle 
that old flame.

Gas Station
Olga Torrico 
— Italia / Italy 2020, 9’

sceneggiatura / screenplay:
Olga Torrico
fotografia / cinematographer:
Eleonora Contessi
montaggio / editing:
Corrado Iuvara
musica / music:
Giordano Corapi
suono / sound:
Riccardo Nicolosi
interpreti / cast:
Olga Torrico, 
Claudio Collovà, 
Gabriele Zapparata
produzione / production:
Sayonara Film 
www.sayonarafilm.com 
sayonarafilm16@gmail.com
distribuzione / distribution:
Elenfant Distribution 
ww.elenfant.com 
elenfantdistribution 
@gmail.com

2020 
Gas Station

Olga Torrico

Olga Torrico studia tra Roma, Parigi, Bologna e Valencia, 
dapprima laureandosi in lingue e letterature, poi 
specializzandosi in Cinema, Televisione e Produzione 
Multimediale. Nel 2016 insieme ad Adam Selo fonda la 
società di produzione Sayonara Film, con cui produce 
cortometraggi e documentari. Nel 2017 frequenta la 
scuola di sceneggiatura Bottega Finzioni. Nel 2020 
scrive, dirige e interpreta il suo primo cortometraggio Gas 
Station, girato in 35 mm.

Olga Torrico studied between Rome, Paris, Bologna and 
Valencia, graduating in languages and literature, and 
specialising in Film Studies. In 2016, she and Adam Selo 
founded the production company Sayonara Film, with 
which she produces shorts and documentaries. In 2017 
she attended the screenplay writing school Bottega 
Finzioni. In 2020 she wrote, directed and starred in her 
first short film, Gas Station, shot in 35 mm.
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La grande onda
Francesco Tortorella
La grande onda / Francesco Tortorella

La grande onda

La “svolta imprenditoriale” di una delle più efferate e 
potenti organizzazioni criminali del pianeta, la ‘Ndrangheta, 
raccontata attraverso la vita e la morte di un uomo 
comune.

The “business turning point” of one of the most brutal 
and powerful criminal organizations in the world: the 
‘Ndrangheta, told through the life and death of a common 
man.

La grande onda
[The Big Wave]  
Francesco Tortorella 
— Italia / Italy 2020, 15’

sceneggiatura / screenplay:
Francesco Tortorella
montaggio / editing:
Gianluca Paoletti
musica / music:
Marco Musella
suono / sound:
Stefano Di Fiore
interpreti / cast:
Valentina Carnelutti, 
Antonio Catania, 
Fortunato Cerlino, 
Leo Gullotta, 
Marco Leonardi
produzione / production:
Made On VFX 
www.madeon.it 
info@madeon.it
distribuzione / distribution:
Prem1ere Film 
www.premierefilm.it 
premierefilmdistribution 
@gmail.com

2020 
La grande onda

Francesco Tortorella

Tortorella ha iniziato la sua carriera lavorando come 
illustratore e animatore. È stato direttore esecutivo e 
art director per marchi leader come Mini, MasterCard, 
Mercedes Benz, Apple e Ferrari, e per emittenti 
internazionali come Sky, Fox, Rai e Cartoon Network. 
La sua grande esperienza lo ha portato al successo 
ricoprendo svariati ruoli, dalla scrittura alla regia, nella 
produzione di cortometraggi animati, video musicali, 
pubblicità.

Tortorella started his career as an illustrator and animator. 
He has worked as an executive director and an art 
director with leading brands, including Mini, MasterCard, 
Mercedes Benz, Apple and Ferrari, and with international 
broadcasters such as Sky, Fox, Rai and Cartoon Network. 
His extensive background in production includes success 
in multiple roles – from writing and directing – to producing 
animated short films, music videos, commercials.
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I Am Afraid to Forget Your Face
Sameh Alaa
I Am Afraid to Forget Your Face / Sameh Alaa

Dopo 82 giorni di separazione, Adam intraprende un 
difficile viaggio per ricongiungersi con la persona amata... 
A qualunque costo.

After being separated for 82 days, Adam starts down 
the rocky road to be reunited with the one he loves... 
Whatever the cost.

I Am Afraid to Forget 
Your Face
Sameh Alaa 
— Egitto, Francia, Belgio, Qatar 
    / Egypt, France, Belgium, Qatar 2020, 15’

sceneggiatura / screenplay:
Sameh Alaa
fotografia / cinematographer:
Giorgos Valsamis
montaggio / editing:
Yasser Azmy
suono / sound:
Sameh Nabil, 
Moataz Al Qammari
costumi / costume designer:
Nour Fawzy, Faten Mohame
interpreti / cast:
Seif Hemeda, 
Nourhan Ahmed
produzione / production:
Fig Leaf Studios
distribuzione / distribution:
Zen Movie 
www.zenmovie.it 
distribuzione.zenmovie 
@gmail.com

2020 
I Am Afraid to Forget Your 
Face
2017 
Fifteen

Sameh Alaa

Nato in Egitto, al Cairo, Sameh Alaa ha studiato 
letteratura tedesca all’università della sua città natale e 
si è successivamente trasferito in Europa. Il suo primo 
corto Fifteen è stato presentato in anteprima al Toronto 
International Film Festival 2017 e ha vinto diversi premi in 
tutto il mondo. Il suo ultimo lavoro I Am Afraid to Forget 
Your Face, vincitore della Palma d’oro al Festival di Cannes 
2020, è stato il primo film egiziano in 50 anni ad aver 
partecipato al concorso cortometraggi.

Born in Cairo, Egypt, Sameh Alaa studied German 
literature at Cairo University. He then moved to Europe. 
Sameh’s first short film Fifteen premiered at Toronto 
International Film Festival 2017 and won several awards 
around the world. His last short film I Am Afraid to Forget 
Your Face, winner of the Palme d’Or at Festival de Cannes 
2020, is the first Egyptian film in 50 years to be selected 
for the Official Short Film Competition.
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Interstate 8
Anne Thieme
Interstate 8 / Anne Thieme

Nel sud degli Stati Uniti, due giovani donne si incontrano 
per caso sui sedili posteriori di un’auto della polizia e, 
senza dire una parola, patiscono l’ingiustizia che aleggia su 
di loro.

In the southern United States, two young women meet by 
chance in the back of a police car and, without saying a 
word, experience the injustice hovering above them.

Interstate 8
Anne Thieme 
— Germania, Stati Uniti d’America 
     / Germany, United States of America 2019, 15’

sceneggiatura / screenplay:
Anne Thieme
fotografia / cinematographer:
Martin Gasch
montaggio / editing:
Michal Kuleba, 
Anne Thieme, Saeid 
Behbahaninia
musica / music:
Christoph Bernewitz, 
Alexander Binder, Dascha 
Dauenhauer
suono / sound:
Roman Pogorzelski
costumi / costume designer:
Sylvana Gibson
interpreti / cast:
Stephanie Amarell, 
Isabela Rengifo, 
Jacobi Howard, 
Drew Matthews, 
Luke Lowder, Jasper Keen, 
Sam Sherman
produzione / production:
Filmuniversität Babelsberg 
Konrad Wolf 
www.filmuniversitaet.de
distribuzione / distribution:
Lights On 
www.lightsonfilm.com

2019 
Interstate 8
2018 
3G
2015 
Otro dia mas

Anne Thieme

Anne Thieme ha studiato recitazione a Vienna e regia e 
sceneggiatura alla Universidad del Cine Buenos Aires e 
alla Escola Superior de Teatro e Cinema di Lisbona. Ha 
conseguito un master in regia (con focus sui film di fiction) 
presso la Film University Babelsberg Konrad Wolf in 
Germania. Dal 2001 ad oggi ha lavorato a molte produzioni 
cinematografiche, sia davanti che dietro la macchina da 
presa, principalmente in Europa e America Latina. Ha 
scritto, girato e prodotto numerosi cortometraggi.

Anne Thieme studied acting in Vienna and film directing 
and screenwriting at Universidad del Cine Buenos Aires 
and at Escola Superior de Teatro e Cinema in Lisbon. 
Currently she received her Masters in Film Directing with a 
focus on fictional film from the Film University Babelsberg 
Konrad Wolf in Germany. Since 2001 she has worked on 
many film productions, both in front of and behind the 
camera, mainly in Europe and Latin America. She has 
written, directed and produced several short films.
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It’s Desmond (Your Misguided Tour Guide)
Daniela Di Salvo
It’s Desmond (Your Misguided Tour Guide) / Daniela Di Salvo

Non tutti coloro che vagano si sono perduti... Beh, forse 
alcuni sì. Salutate Desmond, la nostra guida turistica 
semplice ma entusiasta, desiderosa di mostrarvi le cascate 
del Niagara, in Canada!

Not all who wander are lost... Well, maybe some. Meet 
Desmond, our simple, yet enthusiastic tour guide, eager to 
show you around Niagara Falls, Canada!

It’s Desmond (Your 
Misguided Tour Guide)
Daniela Di Salvo 
— Canada 2020, 6’

sceneggiatura, interpreti 
/ screenplay, cast:
Desmond Ngai
fotografia, montaggio, 
musica, suono 
/ cinematographer, editing, 
music, sound:
Daniela Di Salvo
costumi / costume designer:
Daniela Di Salvo, 
Desmond Ngai
produzione, distribuzione 
/ production, distribution:
Daniela Di Salvo 
disalvo.daniela@gmail.com

2020 
A mano 
It’s Desmond (Your 
Misguided Tour Guide)
2019 
I Dream of a Place 
Astral Astray 
James & the Fish

Daniela Di Salvo

Daniela Di Salvo è una regista, autrice, montatrice e 
direttrice della fotografia canadese, nota per il suo 
cortometraggio Dead North, presentato al Toronto 
Smartphone Film Festival, che le ha fatto vincere il premio 
come miglior filmmaker emergente. Di Salvo è conosciuta 
per la cura che mette nella scelta delle musiche per i suoi 
film e per la sua capacità di trasmettere artisticamente 
emozioni e movimenti sullo schermo.

Daniela Di Salvo is a Canadian film director, writer, editor 
and cinematographer, best known for her short film Dead 
North, which was part of the official selection of the 
Toronto Smartphone Film Festival, where she won Best 
Emerging Filmmaker. Di Salvo is known for the inspired 
musical choices she showcases in her films and her ability 
to artistically convey emotion and movement on screen.
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Ja i moja gruba dupa
Yelyzaveta Pysmak
Ja i moja gruba dupa / Yelyzaveta Pysmak

Un divertente film sui culi e sull’anoressia.

An amusing film about anorexia and butts.

Ja i moja gruba dupa
[My Fat Arse and I]  
Yelyzaveta Pysmak 
— Polonia / Poland 2020, 10’

sceneggiatura, 
fotografia / screenplay, 
cinematographer:
Yelyzaveta Pysmak
montaggio / editing:
Natalia Jastrzebska
musica / music:
Szymon Kucharski, 
Michal Lejczak, 
Zhanna Pismak
suono / sound:
Szymon Kucharski
interpreti / cast:
Anna Dluzniewska, 
Yelyzaveta Pysmak, 
Zuzanna Stach, 
Julia Benedyktowicz
produzione / production:
The Polish National Film 
School in Łódź 
k.brzezowski@filmschool.
lodz.pl
distribuzione / distribution:
KFF Sales & Promotion 
sp.kff.com.pl 
marta.swietek@kff.com.pl

2020 
Ja i moja gruba dupa 
Newton’s Sleep

Yelyzaveta Pysmak

Yelyzaveta Pysmak è una filmmaker e animatrice polacco-
ucraina nata a Chernihiv. Nel 2015 ha iniziato gli studi 
alla Łódź Film School, nel dipartimento di animazione ed 
effetti speciali.

Yelyzaveta Pysmak is a Polish-Ukrainian filmmaker and 
animator from Chernihiv. She began her studies in 2015 at 
the Łódź Film School, in the Animation and Special Effects 
department.
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Jeep Boys
Alec Pronovost
Jeep Boys / Alec Pronovost

Simon riesce a prendere una pausa dal lavoro per andare a 
Toronto a trovare la sua ragazza. Ad una condizione: dare 
un passaggio a JP, un fastidioso collega. Nel bel mezzo 
del viaggio una disastrosa rivelazione li spinge a cercare 
vendetta. Tutto questo mentre ascoltano musica country.

Simon manages to take time off from his job to visit his 
girlfriend in Toronto. There’s just one condition: give a lift 
to JP, an annoying colleague. Their journey is in full swing 
when a cataclysmic revelation plunges them into a quest 
for revenge. All of this while listening to country music.

Jeep Boys
Alec Pronovost 
— Canada 2020, 19’

sceneggiatura / screenplay:
Félix Brouillet, Alec 
Pronovost
fotografia / cinematographer:
Christophe Fortin
montaggio / editing:
Charles Boisseau
musica / music:
Alex Lefaivre
suono / sound:
Alexandre Leblanc, 
François Del Fante
costumi / costume designer:
Amélie Cusson
interpreti / cast:
Brian Piton, Louis Carrière, 
Peter Miller, 
Louis Courchesne, Daphnée 
Côté-Hallé
produzione / production:
Alec Pronovost 
alecpronovost@hotmail.com
distribuzione / distribution:
Travelling Distribution 
travellingdistribution.com 
festival@
travellingdistribution.com

2020 
Jeep Boys
2019 
Le killing
2018 
Tony Speed
2016 
Richard Superstar

Alec Pronovost

Ex dipendente del Club Piscine, Alec Pronovost ha 
lasciato il mondo acquatico e ora lavora come regista e 
sceneggiatore, principalmente a progetti comici. Il suo 
lavoro Le killing gli è valso due nomination alla regia 
ai Gémeaux Awards, oltre che un premio Numix per la 
migliore web serie comica.

Ex-employee of Club Piscine, Alec Pronovost left 
the aquatic world and now works as a director and 
screenwriter, mainly for comedy projects. His project Le 
killing has earned him two nominations in directing at 
the Gémeaux Awards, as well as a Numix award for best 
comedy web series.
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Kilt
Rakel Ström
Kilt / Rakel Ström

Come molti ragazzi, Philippe è peloso. Come molti ragazzi, 
Philippe sta perdendo i capelli. Come molti ragazzi, a volte 
Philippe vorrebbe essere una donna... Oggi Philippe ha 
deciso di diventare un uomo nuovo!

Like lots of guys, Philippe is hairy. Like lots of guys, 
Philippe is going bald. Like lots of guys, Philippe would like 
to be a woman sometimes... Today, Philippe has decided 
to become a brand new man!

Kilt
Rakel Ström 
— Francia / France 2019, 14’

sceneggiatura / screenplay:
Rakel Ström
fotografia / cinematographer:
Virginie Pichot
montaggio / editing:
Mehdi Lachhab
musica / music:
Romain Rouffiac
suono / sound:
Marco Pascal
costumi / costume designer:
Lea Delmas
interpreti / cast:
Philippe Rebbot, 
Delphine Rollin, 
Pablo Beugnet
produzione / production:
Fulldawa Films 
www.fulldawafilms.com 
festival@fulldawafilms.com
distribuzione / distribution:
France 2 
www.france.tv

2019 
Kilt
2016 
Fjord[s]
2010 
Second Skin
2008 
Mangoustan

Rakel Ström

Rakel Ström è autrice, regista e attrice. Ha girato 
quattro cortometraggi: Mangoustan, Second Skin, 
Fjord[s] e Kilt. Al momento sta lavorando allo sviluppo 
di tre lungometraggi. I lavori di Rakel gettano luce sulla 
complessità delle relazioni umane, nonché sull’identità, 
sulle questioni fisiche e sulla sensualità. Essenziali per lei 
sono anche l’esplorazione della commedia e dell’assurdo.

Rakel Ström is an author, director and actress. She has 
directed four short films, Mangoustan, Second Skin, 
Fjord[s] and Kilt. She is currently in the process of 
developing three feature films. Her works shed light on 
the intricacies of human relationships as well as identity, 
bodily issues and sensuality. Exploring comedy and the 
absurd is also essential in her work.
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Knitting Club for Men over 40
Egor Gavrilin
Knitting Club for Men over 40 / Egor Gavrilin

C’è un nuovo membro nel misterioso club di maglieria per 
uomini maturi. Durante il suo primo giorno scopre che c’è 
un uomo all’interno del club che vuole impadronirsi del 
potere. Decide che è necessario fare giustizia. Il cattivo ha 
già appreso l’arte del lavoro a maglia, ma il nostro eroe ha 
la determinazione e le intenzioni più pure.

There’s a new member in the mysterious knitting club for 
mature men. On his first day, he learns that there is one 
man at the club who wants to seize power. He decides 
that there must be justice. The bad guy has already 
mastered the skill of knitting but our hero has resolve and 
the purest of intentions.

Knitting Club
for Men over 40
Egor Gavrilin 
— Russia 2020, 20’

sceneggiatura, montaggio 
/ screenplay, editing:
Egor Gavrilin
fotografia / cinematographer:
Mikhail Solovyov
musica / music:
Petr Parshin
suono / sound:
Grigory Vasiliev
interpreti / cast:
Ivan Grishanov, 
Alexander Vorontsov
produzione, distribuzione 
/ production, distribution:
Lucya Kravtsova 
cinepromo@yandex.ru

2020 
Knitting Club for Men over 40
2014 
The Real Evidence: Laptop
2013 
Fairy Tale

Egor Gavrilin

Egor Gavrilin è nato nel 1987. Nel 2010 si è laureato in 
regia pubblicitaria alla Moscow State University of Culture 
and Arts, ma ha sempre voluto girare film. Durante gli anni 
dell’università ha realizzato diversi cortometraggi. Uno dei 
suoi lavori, The Real Evidence: Laptop ha partecipato a 
molti festival in Russia e nel mondo.

Egor Gavrilin was born in 1987. In 2010 he graduated from 
Moscow State University of Culture and Arts as a Director 
of advertising, but he always wanted to make films. During 
his university years he directed numerous short films. 
One of his short films – The Real Evidence: Laptop has 
participated in numerous Russian and international film 
festivals.
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Kosher
Gideon Imagor
Kosher / Gideon Imagor

Sentendosi oppressa e umiliata durante la sua mensile 
immersione purificatrice nel Mikveh, Racheli, una giovane 
donna ortodossa, desidera ardentemente staccarsi dalle 
aspettative e dai rituali della sua comunità.

Feeling oppressed and humiliated during her monthly 
purity immersion in the Mikveh, Racheli, a young 
Orthodox woman, yearns to break from her community’s 
expectations and rituals.

Kosher
Gideon Imagor 
— Isreale / Israel 2020, 13’

sceneggiatura / screenplay:
Yudit Kantor
fotografia / cinematographer:
Nehara Malkin
montaggio / editing:
Gideon Imagor
suono / sound:
Assaf Almog
costumi / costume designer:
Betty Deil
interpreti / cast:
Dania Landsberg, Razia 
Israeli, Daniel Engel
produzione / production:
Minshar for Art
distribuzione / distribution:
Gideon Imagor 
gidimag@gmail.com

2020 
Kosher

Gideon Imagor

Gideon Imagor si è laureato alla Minshar School of Arts 
and Open University, che ha frequentato tra il 2016 e il 
2019. È stato assistente al montaggio del documentario 
The Human Factor di Dror Moreh e di Alone Together 
di Kinerret Gilor. Ha anche montato Necromen, un 
cortometraggio di Tal Shmunis. Imagor ha lavorato come 
montatore per il canale televisivo israeliano Makan e ha di 
recente diretto e montato il cortometraggio Kosher.

Gideon Imagor graduated from the Minshar School of 
Arts and Open University, which he attended from 2016-
2019. He served as assistant editor on the documentary 
feature film The Human Factor by Dror Moreh and also 
on Kinerret Gilor’s Alone Together. He also worked as an 
editor on Necromen, a short film by Tal Shmunis. Imagor 
has worked as an editor on Israeli TV Channel Makan and 
recently directed and edited the short film Kosher.
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Kuángcǎo
Shan Wu
Kuángcǎo / Shan Wu

Il viaggio in America di una donna taiwanese la porta ad 
esplorare le sue fantasie romantiche e un’identità legata a 
bellezza, sessualità, nazionalità e linguaggio. Analizzando 
l’auto-contemplazione della protagonista e la sua difficoltà 
a comunicare, Kuángcǎo racconta una storia di riflessione 
interiore ed evoluzione della propria identità.

A Taiwanese woman’s journey to America explores 
her romantic fantasies and an identity entangled with 
beauty, sexuality, nationality and language. By exploring 
the protagonist’s self-contemplation and her struggles 
with communication, Kuángcǎo tells a story about inner 
reflection and the evolution of one’s identity.

Kuángcǎo
[Wild Grass]  
Shan Wu 
— Stati Uniti d’America, Taiwan 
     / United States of America, Taiwan 2020, 20’

sceneggiatura, montaggio
/ screenplay, editing:
Shan Wu
fotografia / cinematographer:
Ai Chung
musica / music:
Cali Wang
suono / sound:
Andree Lin
costumi / costume designer:
Jessie Chen
interpreti / cast:
PeiYu Lai, Jacob Sheppard
produzione, distribuzione 
/ production, distribution:
Shan Wu 
shanwuwuwu@gmail.com

2021 
Family Portrait
2020 
Kuángcǎo
2017 
Deconstruction of a Kiss 
Double Negative
2016 
Lookover

Shan Wu

Shan Wu è una regista e artista multimediale taiwanese 
che vive negli Stati Uniti. Il suo lavoro indaga l’identità 
culturale e di genere. Ha vinto il Tim Disney Prize for 
Excellence in the Storytelling Arts, Best Experimental Film 
al Brussels Independent Film Festival e una medaglia di 
bronzo alla Taiwan National Art Exhibition. Si è laureata al 
California Institute of the Arts.

Shan Wu is an US-based Taiwanese filmmaker and 
multimedia artist. Her work investigates gender and 
cultural identity. She won the Tim Disney Prize for 
Excellence in the Storytelling Arts, Best Experimental Film 
at Brussels Independent Film Festival, and a Bronze Medal 
of Taiwan National Art Exhibition. She is a graduate from 
California Institute of the Arts.
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Lah gah
Cécile Brun
Lah gah / Cécile Brun

Un tuffo nei luminosi ricordi d’infanzia, dove una ragazzina 
canta e cucina con suo padre. Un momento perfettamente 
semplice ed intimo. Ma i due vengono trascinati via dalla 
fluttuante massa d’impasto fino alle profondità emotive 
della perdita e della scomparsa; impotente, la ragazzina 
cerca di afferrare l’inafferrabile.

A dive into sunny childhood memories, where a young girl 
sings and cooks with her father. A perfectly simple and 
intimate moment. But they’re swept along by the wafting 
mass of dough into the emotional depths of loss and 
disappearance; helpless, the child tries to grasp at the 
intangible.

Lah gah
[Letting Go]  
Cécile Brun 
— Svizzera / Switzerland 2019, 7’

sceneggiatura, fotografia, 
montaggio / screenplay, 
cinematographer, editing:
Cécile Brun
suono / sound:
Thomas Gassmann
interpreti / cast:
Bruno Amstad, Maya 
Zurbuchen
produzione, distribuzione 
/ production, distribution:
Saskia von Virág 
www.viragefilm.ch 
mail@viragefilm.ch

2019 
Lah gah
2011 
Zmitzt drin
2009 
Yuri

Cécile Brun

Nata nel 1986 ad Uster, in Svizzera, nel 2011 si è 
laureata in design e animazione alla Hochschule Luzern, 
Design&Kunst. Nel 2015 ha vinto la Résidence d’écriture 
en cinéma d’animation presso l’abbazia di Fontevraud, 
in Francia. Lavora a Zurigo come regista indipendente, 
illustratrice e proiezionista.

Born in 1986 in Uster, Switzerland. She graduated with 
a Bachelor of Design in Animation in 2011 at Hochschule 
Luzern, Design&Kunst. In 2015 she won the Résidence 
d’écriture en cinéma d’animation at Abbaye de Fontevraud, 
France. She works as an independent director, illustrator 
and film projectionist in Zurich.
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Magnética
Marco Arruda
Magnética / Marco Arruda

In una città popolata da personaggi disegnati, un ragazzo 
assiste a un’apparizione olografica: è l’arrivo di un’entità di 
una materia sconosciuta. Con la sua misteriosa presenza 
e le sue esotiche allegorie inizia ad incantare le persone, 
risvegliando i loro più folli sensi.

In a city of drawn characters, a boy witnesses a 
holographic appearance. It’s the arrival of an entity of 
unknown materiality. With a mysterious presence and its 
exotic allegories, it starts to enchant people, awakening 
their most insane senses.

Magnética
Marco Arruda 
— Brasile / Brazil 2020, 16’

sceneggiatura, fotografia, 
montaggio / screenplay, 
cinematographer, editing:
Marco Arruda
musica, suono 
/ music, sound:
Valmor Pedretti
interpreti / cast:
Ricardo Assoni, 
Marisa Rotenberg, 
Gabriel Marinho, 
Gressi Estevan, 
Marlene Chaves
produzione / production:
Otto Desenhos Animados 
www.ottodesenhos.com.br 
producao@ottodesenhos.
com.br
distribuzione / distribution:
Lotado Filmes 
montezigabriela@gmail.com

2020 
Magnética
2016 
A um palmo do nariz
2008 
Antifilme

Marco Arruda

Laureato in arti visive alla UFRGS, Marco Arruda si è 
interessato di disegno, video e animazione durante 
tutto il suo percorso accademico. Ha lavorato a diversi 
film animati con la casa di produzione Otto Desenhos 
Animatos, tra cui il lungometraggio City of Pirates, da lui 
codiretto. Ha scritto e girato i cortometraggi A um palmo 
do nariz e Magnética.

Graduated in Visual Arts at UFRGS, Marco Arruda 
developed drawings, videos and animations throughout 
his academic projects. Marco worked on several animated 
films by the production company Otto Desenhos 
Animados, including co-directing the feature film City of 
Pirates. He has written and directed the short films A um 
palmo do nariz and Magnética.
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Marlon Brando
Vincent Tilanus
Marlon Brando / Vincent Tilanus

Durante le ultime settimane di liceo, Cas e Naomi 
trascorrono tutto il tempo insieme. Sono come fratelli e la 
loro amicizia dà loro quella sicurezza e quell’amore che non 
riescono a trovare altrove. Ma il loro rapporto è minacciato 
dai rispettivi piani per il futuro, che sembrano allontanarli.

In the last few weeks of high school, Cas and Naomi spend 
all of their time together. They’re just like siblings, and 
their friendship provides them with the kind of security 
and love that they cannot find elsewhere. But when their 
future plans seem to drive them apart, their relationship is 
threatened.

Marlon Brando
Vincent Tilanus 
— Paesi Bassi / Netherlands 2020, 19’

sceneggiatura / screenplay:
Vincent Tilanus
fotografia / cinematographer:
Eva Heinsbroek
montaggio / editing:
Tobias Cornelissen
musica / music:
Annelotte Coster
suono / sound:
Tom Jansen
costumi / costume designer:
Sophie Bunink
interpreti / cast:
Tijn Winters, Jetske Lieber
produzione / production:
Room for Film 
www.roomforfilm.com 
loes@roomforfilm.com
distribuzione / distribution:
Varicoloured 
varicoloured.eu 
info@varicoloured.eu

2020 
Marlon Brando
2018 
Bladgoud
2017 
Junkske

Vincent Tilanus

Vincent Tilanus (1994, Paesi Bassi) è un regista che vive 
ad Amsterdam. Ha frequentato l’European Film College in 
Danimarca e la Netherlands Film Academy. Il suo film di 
diploma Bladgoud ha partecipato ad importanti festival 
in tutto il mondo. Il suo cortometraggio Marlon Brando è 
stato selezionato alla Semaine de la Critique di Cannes 
2020.

Vincent Tilanus (1994, Netherlands) is a director based 
in Amsterdam. He studied at the European Film College 
in Denmark and at the Netherlands Film Academy. His 
graduation film Bladgoud competed at acclaimed film 
festivals around the world. His short film Marlon Brando 
was selected for Semaine de la Critique Cannes 2020.
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Martin est tombé d’un toit
Matías Ganz
Martin est tombé d’un toit / Matías Ganz

Mentre lavora in un cantiere, Martin cade da un tetto. 
Non può più lavorare con la gamba e il braccio ingessati, 
ma il suo capo gli nega qualsiasi risarcimento in seguito 
all’incidente. La sua incinta moglie Jeanne decide di 
prendere in mano la situazione.

While working on a construction site, Martin falls from a 
roof. With his leg and arm in a cast, Martin can no longer 
work, but his boss denies him any compensation following 
the incident. His pregnant wife, Jeanne, decides to take 
matters into her own hands.

Martin est tombé
d’un toit
[Martin Fell from a Roof]  
Matías Ganz 
— Francia, Uruguay / France, Uruguay 2020, 14’sceneggiatura / screenplay:

Matías Ganz
fotografia / cinematographer:
Sarah Cunninham
montaggio / editing:
Matías Ganz, Jérôme Bréau
musica / music:
Hacha y Hacha
suono / sound:
Etienne Leplumey, 
Romain Lecomte, 
Quentin Romanet, 
Romain Anklewicz, 
Julie Tribout
interpreti / cast:
Coralie Russier, 
Daouda Diakhaté
produzione, distribuzione 
/ production, distribution:
Les Valseurs 
lesvalseurs.com 
contact@lesvalseurs.com

2020 
Martin est tombé d’un toit
2019 
La muerte de un perro

Matías Ganz

Dopo aver interpretato un piccolo ruolo in Tres di Pablo 
Stoll, Matías Ganz ha girato due serie tv in Uruguay. 
Il suo primo lungometraggio La muerte de un perro è 
stato presentato in anteprima al Black Nights Tallinn Film 
Festival del 2019 ed è stato successivamente selezionato 
allo Slamdance. Nel 2020 ha girato il corto in lingua 
francese Martin est tombé d’un toit, prodotto da Les 
Valseurs.

After holding a small role in Pablo Stoll’s Tres, Matías Ganz 
directed two television series in Uruguay. His first feature 
film, La muerte de un perro, premiered at Black Nights 
Tallinn Film Festival in 2019 before being selected by 
Slamdance. In 2020, he directed a French-language short, 
Martin est tombé d’un toit, produced by Les Valseurs.
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Masmelos
Duván Duque
Masmelos / Duván Duque

Nonostante suo padre sia stato pubblicamente accusato 
di corruzione, Melanie invita i suoi amici a una festa nella 
lussuosa casa di campagna appartenente alla sua famiglia.

Although her father has been publicly accused of 
corruption, Melanie has her friends round for a party at her 
family’s fancy country house.

Masmelos
Duván Duque 
— Colombia 2019, 15’

sceneggiatura / screenplay:
Duván Duque
fotografia / cinematographer:
Francisco MeCe
montaggio / editing:
Juan Sebastián Quebrada
suono / sound:
Andrés Montaña, 
Cabeza Emedia, 
José Valenzuela
costumi / costume designer:
Marcela Gómez
interpreti / cast:
Andrea Rey, Pablo Forero, 
Camila Luque, 
Tomás Vásquez, 
Julieta Laverde, 
Ernesto Vientos
produzione / production:
Evidencia Films 
evidenciafilms.com 
info@evidenciafilms.com
distribuzione / distribution:
Bogoshorts Film Agency 
filmagency@bogoshorts 
.com

2019 
Masmelos
2016 
Paila 
Tumaco

Duván Duque

Duván Duque è nato nel 1991 a Cali, in Colombia. Ha 
studiato cinema alla CICE di Madrid e materie umanistiche 
alla Universidad Pompeu Fabra di Barcellona. Nel 2016 ha 
realizzato Tumaco (primo premio al Medellín Short Film 
Festival) e Paila (miglior sceneggiatura e miglior attore al 
festival Bogoshorts). Nel 2019, il suo corto Masmelos è 
stato presentato in anteprima a Guanajuato. Sta lavorando 
al suo nuovo cortometraggio Todo incluido. È anche 
regista di video musicali e pubblicità.

Duván Duque was born in 1991 in Cali, Colombia. 
He studied film at CICE in Madrid and humanities at 
Universidad Pompeu Fabra in Barcelona. In 2016, he 
directed Tumaco (First Prize at Medellín Short Film 
Festival) and Paila (Best Screenplay and Best Actor at 
Bogoshorts). In 2019, his short film Masmelos premiered 
at Guanajuato. He is currently developing the short film 
Todo incluido. Duván also directs music videos and 
commercials.
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May I Have This Seat?
Tabish Habib
May I Have This Seat? / Tabish Habib

Una giovane e ribelle donna incinta sta effettuando un 
viaggio in autobus lungo le inquinate strade di Lahore, 
in Pakistan, per vedere il suo medico, quando si ritrova a 
litigare con un padre conservatore.

A young rebellious pregnant woman is travelling by bus 
to see her doctor when she gets into an argument with 
a conservative father on the smoggy roads of Lahore, 
Pakistan.

May I Have This Seat?
Tabish Habib 
— Pakistan 2020, 10’

sceneggiatura, montaggio 
/ screenplay, editing:
Tabish Habib
fotografia / cinematographer:
Jaffar Raza Jafir
musica / music:
Danish Khawaja, 
Shamsher Rana
suono / sound:
Danish Khawaja
costumi / costume designer:
Sana Jafri
interpreti / cast:
Rasti Farooq, 
Aqeel Nasir Khan
produzione / production:
Piphany Productions 
www.piphanyproductions 
.com 
piphanyproductions 
@gmail.com
distribuzione / distribution:
Associak Distribuzione 
associakdistribuzione 
@gmail.com

2020 
May I Have This Seat?

Tabish Habib

Tabish Habib è un pluripremiato regista pakistano-
americano. Ha conseguito la laurea presso l’Università di 
San Francisco in Media studies, Business e Film Studies, 
nonché un Master of Arts in Film & Television Production 
presso la Met Film School, con sede presso i prestigiosi 
Ealing Studios di Londra. Tabish ha più di otto anni di 
esperienza come regista in vari settori tra cui pubblicità, 
video aziendali, moda, giornalismo, sport e musica.

Tabish Habib is a Pakistani-American award-winning 
filmmaker. He has an undergraduate degree from the 
University of San Francisco in Media studies, Business 
and Film Studies, as well as a Master of Arts in Film & 
Television Production from the Met Film School, based 
at London’s prestigious Ealing Studios. Tabish has more 
than eight years of experience as a filmmaker in a variety 
of industries including advertising, corporate, fashion, 
journalism, sports and music.
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Migrations
Jerome Peters
Migrations / Jerome Peters

Una famiglia di contadini si imbatte in uno sconosciuto con 
un messaggio di pace. Il problema è che a loro i visitatori 
non piacciono...

A family of farmers comes across a stranger with a 
peaceful message. The problem is that they don’t like 
visitors...

Migrations
Jerome Peters 
— Belgio / Belgium 2020, 14’

sceneggiatura / screenplay:
Hervé Roche, 
Jerome Peters
fotografia / cinematographer:
Bernard Vervoort
montaggio / editing:
David Verlant
musica / music:
Igor Paszkiewicz
suono / sound:
Alain Steenhoudt
interpreti / cast:
Jean-Luc Couchard, 
Janine Godinas, 
Bernard Graczyk, 
Didier Colfs, Jan Debski
produzione / production:
Patrice Bauduinet
distribuzione / distribution:
Distribution with Glasses 
distributionwithglasses.com 
info@
distributionwithglasses.com

2020 
Migrations
2015 
No Fixed Motive

Jerome Peters

Jerome Peters è un filmmaker britannico nato in Belgio. 
Ha lavorato per MTV Londra e nel 1996 ha iniziato a girare 
video di musica pop, pubblicità e filmati aziendali. Ora vive 
a Bruxelles: Migrations è il suo secondo film da regista, 
dopo No Fixed Motive.

Jerome Peters is a British filmmaker born in Belgium. He 
worked at MTV London and started directing pop videos, 
commercials and corporate films in 1996. Now based in 
Brussels, Migrations is his second short film as a director, 
after No Fixed Motive.
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Moutons, loup et tasse de thé...
Marion Lacourt
Moutons, loup et tasse de thé... / Marion Lacourt

La notte, mentre i familiari compiono strani rituali prima 
di dormire, un bambino evoca un lupo dal fondo di una 
scatola nascosta sotto il suo letto. A quel punto inquietanti 
pecore circondano la sua camera da letto...

At night, while family members carry out strange rituals 
before sleeping, a child summons a wolf from the bottom 
of a box hidden under his bed. Disturbing sheep then 
surround his bedroom...

Moutons, loup
et tasse de thé...
[Sheep, Wolf and a Cup of Tea...]  
Marion Lacourt 
— Francia / France 2019, 12’sceneggiatura / screenplay:

Marion Lacourt
montaggio / editing:
Catherine Aladenise, 
Marion Lacourt
musica / music:
Nathan Blais
suono / sound:
Mathieu Z’Graggen
produzione / production:
Ikki Films 
ikkifilms.com 
edwina@ikkifilms.com
distribuzione / distribution:
Varicoloured 
varicoloured.eu 
info@varicoloured.eu

2019 
Moutons, loup et tasse de 
thé...
2014 
Page d’écriture

Marion Lacourt

Marion Lacourt è illustratrice, incisore e regista. Dopo 
aver studiato teatro e cinema a Strasburgo e litografia 
ad Amburgo, si è laureata all’École Nationale Supérieure 
des Arts Décoratifs (ENSAD) di Parigi. Nel 2020 è entrata 
a far parte del team di insegnanti del dipartimento di 
animazione dell’ENSAD.

Marion Lacourt is an illustrator, an engraver and a 
filmmaker. After studying Theatre and Cinema in 
Strasbourg and Lithography in Hamburg, she graduated 
from the École Nationale Supérieure des Arts Décoratifs 
(ENSAD) in Paris. She joined the teaching team of the 
animation department at the ENSAD in 2020.
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Navazandeh
Mohsen Mehri Darouei
Navazandeh / Mohsen Mehri Darouei

Mahmoud è un uomo molto piccolo, alto circa un metro, 
che sogna di suonare il contrabbasso. Non ci riesce, fino a 
quando...

Mahmoud is a very small man, around one meter tall, who 
dreams of playing the double bass. He doesn’t manage 
this until...

Navazandeh
[Musician]  
Mohsen Mehri Darouei 
— Iran 2020, 20’

sceneggiatura / screenplay:
Mohsen Mehri Darouei, 
Mohammad Hassan 
Mortazavi
fotografia / cinematographer:
Mehdi Eil Beigi
montaggio / editing:
Mastaneh Mohajer
musica / music:
Mehdi Kalantari
suono / sound:
Babak Niyazi
costumi / costume designer:
Masoud Osati
interpreti / cast:
Esmaeil Yousefpour, 
Ava Pouyan, Bita Ghafari, 
Parviz Bozorgi
produzione, distribuzione 
/ production, distribution:
Mohammad Hassan 
Mortazavi 
mortazavi.mhs@gmail.com

2021 
Price of Water
2020 
Navazandeh
2018 
Sluggish Life

Mohsen Mehri Darouei

Mohsen Mehri Darouei ha trent’anni ed è uno studente di 
regia. Navazandeh è il suo secondo film.

Mohsen Mehri Darouei is a thirty year old filmmaking 
student. Navazandeh is his second film.
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Nina
Hristo Simeonov
Nina / Hristo Simeonov

La tredicenne Nina si sente intrappolata all’interno del suo 
rapporto con il prepotente Vassil, che le sta insegnando 
a diventare un’abile scippatrice. Ci sono giorni in cui è 
praticamente pronta a scappare da lui.

13-year-old Nina is feeling trapped in her relationship 
with the bossy Vassil, who is preparing her to be a skilled 
pickpocket. There are days when she is almost ready to 
run away from him.

Nina
Hristo Simeonov 
— Bulgaria 2019, 19’sceneggiatura / screenplay:

Konstantin Bojanov
fotografia / cinematographer:
Vesselin Hristov
montaggio / editing:
Hristo Simeonov
musica / music:
Goran Andrich
suono / sound:
Ivan Andreev, 
Veselin Zografov
costumi / costume designer:
Nevena Georgieva
interpreti / cast:
Plamena Stefanova, Margita 
Gosheva, 
Borislav Rusev
produzione / production:
Screening Emotions 
screeningemotions.com 
poli.angelova@gmail.com
distribuzione / distribution:
Hristo Simeonov 
icosimeonov@gmail.com
Premium Films 
premium-films.com 
mf@premium-films.com

2019 
Nina
2018 
Dimo’s Forest
2015 
The Son

Hristo Simeonov

Hristo è nato nel 1985 a Targovishte, in Bulgaria. I suoi 
cortometraggi hanno concorso e sono stati premiati in 
numerosi festival come Clermont Ferrand, Palm Springs, 
Tampere, Cracovia, Villa do Conde, Dresda, Bilbao, San 
Pietroburgo, Salonicco, Montpellier. Il suo ultimo corto 
Nina, candidato agli EFA, sta partecipando a numerosi 
festival e vincendo premi tra cui il Grand Prix Hans 
Christian Andersen.

Hristo was born in 1985 in Targovishte, Bulgaria. His short 
films have participated in and won awards at international 
festivals like Clermont Ferrand, Palm Springs, Tampere, 
Krakow, Villa do Conde, Dresden, Bilbao, Saint Petersburg, 
Thessaloniki, Montpellier. His latest short Nina, an EFA 
Short Film Candidate, is currently travelling around 
festivals and winning awards such as Grand Prix Hans 
Christian Andersen, amongst others.
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Noite perpétua
Pedro Peralta
Noite perpétua / Pedro Peralta

Castuera, Spagna, aprile 1939. Una notte, due guardie 
falangiste bussano alla porta della casa in cui Paz si sta 
nascondendo assieme alla sua famiglia. Viene convocata 
alla stazione di polizia. Paz capisce immediatamente il 
motivo della visita. Senza nessuna possibilità di fuga, 
chiede di allattare la figlia neonata per l’ultima volta.

Castuera, Spain, April 1939. One night, two Falangist 
Guards appear at the door of the house where Paz is 
hiding with her family. She is being called to the police 
station. Paz immediately understands the meaning of the 
visit. With no chance of escape, she asks to breastfeed 
her newborn daughter one last time.

Noite perpétua
[Perpetual Night]  
Pedro Peralta 
— Portogallo, Francia / Portugal, France 2020, 17’sceneggiatura / screenplay:

Pedro Peralta
fotografia / cinematographer:
João Ribeiro
montaggio / editing:
Francisco Moreira, 
Hugo Leitão
suono / sound:
Ricardo Leal, Hugo Leitão
interpreti / cast:
Paz Couso, Matilde Couso 
de Arcos, Domicilia Nunes, 
Sara Piris
produzione / production:
Terratreme Filmes 
www.terratreme.pt
Kinoelektron
distribuzione / distribution:
Agência – Portuguese Short 
Film Agency 
www.agencia.curtas.pt 
agencia@curtas.pt

2020 
Noite perpétua
2016 
Ascensão
2012 
Mupepy Munatim

Pedro Peralta

Pedro Peralta è nato a Lisbona, dove vive e lavora. Nel 
2012 ha diretto il cortometraggio Mupepy Munatim, 
selezionato e proiettato in numerosi festival nazionali e 
internazionali. Nel 2016 ha girato Ascensão, presentato in 
anteprima internazionale alla Semaine de la Critique del 
Festival di Cannes e selezionato in più di settanta festival. 
Dal 2013 lavora per la casa di produzione Terratreme 
Filmes, dove coordina la distribuzione.

Pedro Peralta was born in Lisbon, where he lives and 
works. In 2012, he directed the short film Mupepy 
Munatim, which was selected by and shown at several 
national and international festivals. In 2016 he directed the 
short film Ascensão, which was internationally premiered 
at the Semaine de la Critique of the Cannes Film Festival 
and selected in more than seventy festivals. Since 2013 
he has worked at the film production company Terratreme 
Filmes, where he coordinates distribution.

Maremetraggio

138 139



Numéro 10
Florence Bamba
Numéro 10 / Florence Bamba

Awa è una giovane ragazza francese di origini senegalesi. 
Studia giurisprudenza e gioca spesso a calcio con gli amici 
del quartiere.

Awa is a young French girl from Senegal. She’s a law 
student who often plays soccer with her neighbourhood 
friends.

Numéro 10
Florence Bamba 
— Francia / France 2020, 14’

sceneggiatura / screenplay:
Florence Bamba
fotografia / cinematographer:
Teddy Boulangée
montaggio / editing:
Noémie Fy
musica / music:
Lionel Fabert
suono / sound:
Hugo Rossi
costumi / costume designer:
Déborah Ward
interpreti / cast:
Assa Sylla
produzione / production:
Les toiles du cosmos 
www.lestoilesducosmos.fr
distribuzione / distribution:
Manifest Pictures 
www.manifest.pictures 
festivals@manifest.
pictures

2020 
Numéro 10

Florence Bamba

Florence Bamba è cresciuta a Sartrouville. Suo padre è 
congolese, sua madre senegalese e i suoi tre fratelli sono 
appassionati di calcio. Durante la crescita ha sviluppato un 
naturale interesse per lo sport. Dopo il diploma di scuola 
superiore ha iniziato a studiare arti performative presso 
l’Università Saint-Denis di Parigi, con grande sorpresa dei 
suoi genitori.

Florence  Bamba grew up in Sartrouville. Her father is 
from Congo, her mother from Senegal and her three 
brothers are football enthusiasts. She naturally developed 
an interest in the sport while growing up. After graduating 
high school, she began her studies in performing arts 
at the Saint-Denis University in Paris, much to the 
bemusement of her parents. 
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Los océanos son los verdaderos continentes
Tommaso Santambrogio
Los océanos son los verdaderos continentes / Tommaso 
Santambrogio

Con Cuba sullo sfondo, decadente e in crisi, in un bianco 
e nero lacerato dall’incessante pioggia caraibica, una 
coppia di trentenni, composta da Alex ed Edith, vive la sua 
storia d’amore fatta di piccoli gesti quotidiani, di storie del 
passato, di nostalgia e di profonda intimità.

With Cuba as a background, decadent and in crisis, in a 
black-and-white lacerated by the Caraibic swinging rain, 
Alex and Edith, a couple in their 30s, live their love story 
made of small everyday gestures, stories from the past, 
nostalgia, and a deep intimacy.

Los océanos son los 
verdaderos continentes
[The Oceans Are the Real Continents]  
Tommaso Santambrogio 
— Italia, Cuba / Italy, Cuba 2019, 20’

sceneggiatura / screenplay:
Tommaso Santambrogio, 
Alexander Diego, Edith 
Ybarra Clara
fotografia, suono, costumi 
/ cinematographer, sound, 
costume designer:
Tommaso Santambrogio
montaggio / editing:
Matteo Faccenda
musica / music:
Lav Diaz
interpreti / cast:
Alexander Diego, 
Edith Ybarra Clara
produzione / production:
Tommaso Santambrogio
Lav Diaz
Gianluca Arcopinto
distribuzione / distribution:
Gargantua Film Distribution 
gantuafilm.it 
administration 
@gargantuafilm.it

2019 
Los océanos son los 
verdaderos continentes 
Escena final
2017 
D’istanti lontani

Tommaso Santambrogio

Nato a Milano nel 1992, Tommaso Santambrogio è 
regista, autore, fotografo e videoartista. Ha studiato a 
Milano, Londra, Parigi e L’Havana, frequentando il Centro 
Sperimentale di Cinematografia, la Civica Scuola di 
Cinema Luchino Visconti, il Raindance Institute e l’EICTV. 
Ha collaborato con celebri registi tra cui Werner Herzog, 
sotto la cui supervisione ha girato in Perù il corto Escena 
final, proiettato in vari festival in tutto il mondo.

Born in Milan (1992), Tommaso Santambrogio is a director, 
writer, photographer and video artist. He studied in 
Milan, London, Paris, Rome and Havana, attending Centro 
Sperimentale di Cinematografia, Civica Scuola di Cinema 
Luchino Visconti, Raindance Institute and EICTV. He 
has collaborated with famous directors such as Werner 
Herzog, under whose supervision he shot the short film 
Escena final in Peru, shown in various festivals all over the 
world.
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Pain
Anna Rose Duckworth
Pain / Anna Rose Duckworth

Una ragazzina ha una sconvolgente rivelazione. Suo padre 
non è invincibile: un incidente occorso giocando a cricket 
ha messo a nudo la sua fragilità.

A young girl has an earth-shattering realisation that her 
father is not invincible, after a cricket accident exposes his 
vulnerability.

Pain
Anna Rose Duckworth 
— Nuova Zelanda / New Zealand 2020, 9’sceneggiatura / screenplay:

Anna Rose Duckworth
fotografia / cinematographer:
Nina Wells
montaggio / editing:
Brendon Chan
suono / sound:
David Liversidge
interpreti / cast:
Eva Gardner, Wesley 
Dowdell, Brooke Petersen, 
Emily Campbell, Harley 
Neville, Mayen Mehta
produzione / production:
Leopold Wave
distribuzione / distribution:
Lights On 
www.lightsonfilm.com

2020 
Pain
2018 
PSUSY
2017 
Mum Jeans

Anna Rose Duckworth

Anna Rose Duckworth ha lavorato nel mondo del cinema 
e della televisione per quasi un decennio, a New York City 
e ad Auckland. Negli ultimi anni Anna ha scritto e diretto 
tre cortometraggi autofinanziati tra cui Mum Jeans, che è 
stato proiettato nel 2018 al New Zealand International Film 
Festival. Anna ha vinto due volte il premio come migliore 
regista alla 48Hours Competition e ha girato video 
musicali per diversi artisti.

Anna Rose Duckworth has worked in film and television 
for almost a decade in both New York City and Auckland. 
In the past few years Anna wrote and directed three self-
funded short films including Mum Jeans, which screened 
at the 2018 New Zealand International Film Festival. Anna 
has twice won Best Director at 48Hours Competition and 
has directed music videos for a range of different artists.
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Painting by Numbers
Radheya Jegatheva
Painting by Numbers / Radheya Jegatheva

L’incontro tra una bambina e alcuni capolavori dell’arte 
classica scatena un’epifania.

A child’s encounter with classic masterpieces triggers an 
epiphany.

Painting by Numbers
Radheya Jegatheva 
— Australia 2020, 4’

sceneggiatura, fotografia, 
montaggio, musica, 
costumi / screenplay, 
cinematographer, editing, 
music, costume designer:
Radheya Jegatheva
suono / sound:
Radheya Jegatheva, Steeve 
Body
produzione / production:
Jay Jay Jegathesan 
jayjayaustralia@hotmail.com
Matt Hearn 
matt@hotglue.com.au
distribuzione / distribution:
Jay Jay Jegathesan 
jayjayaustralia@hotmail.com

2020 
Painting by Numbers
2019 
The Quiet
2017 
iRony

Radheya Jegatheva

Radheya Jegatheva è un filmmaker che vive a Perth, in 
Australia, nato a Johor, in Malesia, da genitori di origine 
sudcoreana, giapponese, indiana e malese. I suoi film 
sono stati selezionati in 26 festival che qualificano agli 
Academy Awards. The Quiet, del 2019, si è qualificato per 
gli Oscar e iRony, del 2017, ha ricevuto una nomination 
all’Australian Academy of Cinema & Art Award. I suoi film 
hanno collezionato più di 1000 selezioni e hanno vinto 400 
premi in tutto il mondo.

Radheya Jegatheva is a filmmaker based in Perth, 
Australia and born in Johor, Malaysia to parents of South 
Korean, Japanese, Indian and Malaysian ancestry. His 
films have been selected to 26 Academy Award Qualifying 
Fests. His 2019 film The Quiet was Oscar qualified, and 
his 2017 film iRony was nominated for an Australian 
Academy of Cinema & TV Arts Award. Radheya’s films 
have collectively has more than 1,000 official selections 
and won 400 awards worldwide.
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Paranoya!
Dilek Kulekci
Paranoya! / Dilek Kulekci

Gözde ha finito di lavorare tardi e sta tornando a casa, 
quando si rende conto di essere l’unica donna rimasta sul 
minibus. Quando l’autista imbocca una strada alternativa, 
buia e sconosciuta, Gözde inizia ad andare nel panico.

When Gözde returns home late after work, she realises 
that she is the only woman left on the minibus. When 
the driver takes an alternative route down a dark and 
unfamiliar road, Gözde begins to panic.

Paranoya!
[Paranoia!]  
Dilek Kulekci 
— Turchia / Turkey 2021, 10’

sceneggiatura / screenplay:
Dilek Kulekci
fotografia / cinematographer:
Atilla Gorur
montaggio / editing:
Nurhan Bilek
suono / sound:
Murat Onur Oner
interpreti / cast:
Funda Kadioglu, 
Esra Isguzar, 
Sebnem Dilligil, 
Irmak Karakoc, Hamdi Alp, 
Kayhan Binnetoglu, 
Helin Kandemir
produzione / production:
Dilek Kulekci 
dilekklc83@gmail.com
distribuzione / distribution:
Ninova Films Distribution 
ugurshinn@gmail.com

2021 
Paranoya!

Dilek Kulekci

Dilek Kulekci è nata nel 1983 in Turchia. Nel 2004, dopo 
la laurea, si è trasferita a Istanbul e ha iniziato a lavorare 
come assistente alla regia per film e serie televisive. 
Nel 2018 ha scritto la sceneggiatura del documentario 
drammatico sulla vita del professor Fuat Sezgin. Nel 2021 
ha scritto e diretto il suo primo cortometraggio Paranoya!. 
Al momento sta continuando a lavorare a serie televisive e 
lungometraggi.

Dilek Kulekci was born in 1983 in Turkey. In 2004, after 
graduation, she moved to Istanbul and began working 
as an assistant director on various television series and 
movies. In 2018 she wrote the screenplay for the drama-
documentary about professor Fuat Sezgin’s life. In 2021 
she wrote and directed her first short film Paranoya!. She 
is currently continuing her work on TV series and feature 
films.
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Pendeja
Sebastián Torres
Pendeja / Sebastián Torres

La paga di Graciela per un mese di lavoro a casa della 
signora Pia dovrebbe essere di 7000 pesos, invece ne 
riceve 90.

Graciela should receive 7000 pesos for one month’s salary 
at Mrs Pia’s home, but instead her boss gives her 90 
pesos.

Pendeja
[Stupid]  
Sebastián Torres 
— Messico / Mexico 2019, 9’

sceneggiatura / screenplay:
Sebastián Torres
fotografia / cinematographer:
Fred Foret
montaggio / editing:
Rafael Rivera, Fernanda 
Jaramillo
suono / sound:
Thania Sosa
costumi / costume designer:
Perla Villarello
interpreti / cast:
Rosalía Cruz, Perla Villarello
produzione, distribuzione 
/ production, distribution:
RecPlay 
recplay.com 
rafa@recplay.com

2019 
Pendeja
2013 
Job Interview

Sebastián Torres

Sebastián Torres è un regista venezuelano che dal 2013 
vive a Città del Messico. Il suo primo cortometraggio Job 
Interview è stato visto da più di due milioni di persone 
nelle sale cinematografiche del Venezuela. Ha scritto 
due lungometraggi, Espejos (Venezuela 2014) e Gabacho 
(Messico 2018). Al momento sta lavorando al suo primo 
lungometraggio da regista, Frogman.

Sebastián Torres is a Venezuelan filmmaker based in 
Mexico City since 2013. His first short film Job Interview 
was seen by more than two million people in theatres 
back in Venezuela. He has written two feature films: 
Espejos (Venezuela 2014) and Gabacho (Mexico 2018). He 
is currently working on his first feature film as a director: 
Frogman.
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Plava granica
Ivan Milosavljević
Plava granica / Ivan Milosavljević

Un uomo ha dedicato tutta la sua vita alla ricerca del 
pesce più grande del Danubio. Ogni mattina, all’alba, il 
vecchio pescatore tenta di attirare il gigante del fiume con 
un’antica tecnica: percuotendo la superficie del fiume con 
un pezzo di legno intagliato a mano.

A man has spent his entire life searching for the biggest 
fish in the Danube River. Every sunrise the old fisherman 
attempts to lure the river giant in with an ancient fishing 
technique – by clapping on the river surface with a hand-
carved piece of wood.

Plava granica
[Blue Frontier]  
Ivan Milosavljević 
— Serbia, Slovenia 2020, 20’

sceneggiatura / screenplay:
Ivan Milosavljević
fotografia / cinematographer:
Strahinja Marković
montaggio / editing:
Stevan Spasić
musica / music:
Davide Swarup
suono / sound:
Miloš Drndarević
interpreti / cast:
Radoljub Rade Jovanović
produzione, distribuzione 
/ production, distribution:
Ivan Milosavljević 
ivan@blackrooster.rs

2020 
Plava granica
2012 
The Inheritor

Ivan Milosavljević

Ivan Milosavljević è un filmmaker serbo. Si è laureato in 
montaggio cinematografico alla Faculty of Dramatic Arts 
di Belgrado. Il suo film The Inheritor è stato proiettato 
in quindici festival e ha vinto quattro premi. Ha lavorato 
come montatore, assistente al montaggio e artista VFX 
per diversi lungometraggi e documentari. Ivan ha iniziato a 
lavorare in ambito produttivo nel 2014, quando ha fondato 
la sua casa di produzione Black Rooster Studio. È membro 
di DokSerbia.

Ivan Milosavljević is a Serbian filmmaker. He graduated 
in film editing at the Faculty of Dramatic Arts in Belgrade. 
His student film The Inheritor has been screened at 
fifteen festivals and has won four awards. He has worked 
as an editor, assistant editor, and VFX artist for several 
feature films and documentaries. Ivan started working in 
production in 2014 when he founded his own production 
company Black Rooster Studio. He is a member of 
DokSerbia.
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Play for Everyone
Ivan Petukhov
Play for Everyone / Ivan Petukhov

Cinque membri di una banda stanno andando a un 
concerto. Si scambiano sguardi l’un l’altro, ognuno di loro 
è stanco della vita. Ma nessuno immagina che questo 
noioso viaggio, organizzato solo per racimolare un po’ di 
soldi extra, costringerà inaspettatamente ognuno di loro 
a guardare un po’ più a fondo e a riconnettersi con se 
stesso.

Five members of a marching band are on their way to 
a gig. They exchange glances with one another, each 
musician fed up with life. Not one of them imagines 
that this mundane trip, to make a bit of extra cash, will 
unexpectedly force each and everyone one of them to look 
deeper and reconnect with themselves.

Play for Everyone
Ivan Petukhov 
— Russia 2020, 20’

sceneggiatura / screenplay:
Ivan Petukhov
fotografia / cinematographer:
Mikhail Krichman
montaggio / editing:
Maria Likhacheva
musica / music:
Mikhail Mishchenko
suono / sound:
Dmitry Batyzhev
interpreti / cast:
Timofey Tribuntsev, 
Sergey Neudachin, 
Sergey Gabrielyan, 
Evgeny Egorov, 
Igor Savochkin, 
Elena Doronina, 
Konstantin Chepurin, 
Robert Fishman, 
Denis Medvedev, 
Daria Belova 
produzione, distribuzione 
/ production, distribution:
JSC Gazprombank 
cinepromo@yandex.ru

2020 
Play for Everyone 
Locked Up 
Alice
2019 
Feat
2018 
No
2014 
Gift

Ivan Petukhov

Ivan Petukhov è nato nel 1984 a Zelenodolsk, in 
Tataria. Nel 2007 si è laureato presso il dipartimento di 
giornalismo della Moscow State University. Ha lavorato 
in ambito pubblicitario, iniziando nel 2018 come direttore 
creativo della McCann Moscow Advertising Company. 
Successivamente ha ricoperto lo stesso ruolo all’interno 
della Bazelevs. Al momento lavora come autore di 
sceneggiature, regista e produttore creativo.

Ivan Petukhov was born in 1984 in Zelenodolsk, Tatarstan. 
In 2007 he graduated from the Department of Journalism 
at the Moscow State University. He has worked in 
advertising, starting in 2018 as creative director of the 
McCann Moscow Advertising Company. Moving forward, 
he became creative director of Bazelevs. He currently 
works as screenplay author, director and creative 
producer.Maremetraggio
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Plot
Sébastien Auger
Plot / Sébastien Auger

Michel, un giovane cronicamente depresso, è in viaggio 
verso la sua città natale. Mentre guida si imbatte in un 
cono stradale: un incontro fortuito, che gli cambia la vita. 
Nonostante i suoi iniziali dubbi, il suo nuovo compagno 
di viaggio lo spingerà ad affrontare le sue paure e i suoi 
traumi.

Michel, a chronically depressed young man, is travelling 
to his hometown. On the road, his stumbling across a 
lone traffic cone makes for a fortuitous and life-changing 
encounter. In spite of his doubts, his new traveling 
companion will push him to confront his fears and traumas.

Plot
[Cone]  
Sébastien Auger 
— Francia / France 2019, 20’

sceneggiatura / screenplay:
Sébastien Auger
fotografia / cinematographer:
Julia Mingo
montaggio / editing:
Jérémy Pitard
musica / music:
Stéphane Laporte
suono / sound:
François Meynot
costumi / costume designer:
Claire Binet
interpreti / cast:
Matthias Girbig, Guilaine 
Londez, 
Patrick d’Assumçao
produzione / production:
À travers le miroir 
www.atraverslemiroir.com
distribuzione / distribution:
Manifest Pictures 
www.manifest.pictures 
festivals@manifest.
pictures

2019 
Plot
2017 
Friendship Without Love 
Vinaigre
2009 
The Rats

Sébastien Auger

Dopo molti anni passati a lavorare in una videoteca, 
Sébastien ha iniziato la sua carriera cinematografica 
girando The Rats, un cortometraggio horror sperimentale. 
Ha continuato a lavorare come regista, assistente alla 
regia e produttore a videoclip, serie e registrazioni live. 
Nel corso degli anni ha girato video per Arnaud Rebotini, 
Etienne Jaumet, Judah Warsky, Ruby Cube, Yeti Lane, My 
Concubine e Lorenzo.

After several years spent working in a video club, 
Sébastien began his filmmaking journey when he directed 
The Rats, a short experimental horror film. He continued 
working as a director, assistant director and producer, 
for clips, short films, series and live recordings. Over the 
years, Sébastien has directed clips for Arnaud Rebotini, 
Etienne Jaumet, Judah Warsky, Ruby Cube, Yeti Lane, My 
Concubine and Lorenzo.Maremetraggio
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Pustolovine Glorije Scott – Umorstvo u katedrali
Matija Pisačić
Tvrtko Rašpolić
Pustolovine Glorije Scott – Umorstvo u katedrali / Matija Pisačić, 
Tvrtko Rašpolić

Londra, inizio del XX secolo. La famosa detective Gloria 
Scott e la sua fedele partner Mary Lambert stanno 
passando una tranquilla serata nel loro ufficio. In quel 
momento, alla loro porta, un misterioso assassino uccide il 
professor Jansen. Una nuova avventura le attende.

Early 20th century London. Famous detective Gloria Scott 
and her faithful companion Mary Lambert are spending a 
quiet evening in their office. Then, an unknown murderer 
kills professor Jansen at their doorstep. A new adventure 
awaits them.

Pustolovine Glorije Scott
– Umorstvo u katedrali
[The Adventures of Gloria Scott – Murder in the 
Cathedral]  
Matija Pisačić, Tvrtko Rašpolić 
— Croazia, Serbia / Croatia, Serbia 2020, 16’

sceneggiatura / screenplay:
Mima Simić, Jasna Žmak
montaggio / editing:
Matija Pisačić, 
Tvrtko Rašpolić
musica / music:
Noa Pisačić
suono / sound:
Dejan Pejović
interpreti / cast:
Jadranka Krajina, 
Matko Knešaurek, 
Andy Tomlinson, 
Scott Fortney, 
Gavin Benson
produzione, distribuzione 
/ production, distribution:
Kinematograf 
www.kinematograf.hr 
info@kinematograf.hr

2020 
Pustolovine Glorije Scott 
– Umorstvo u katedrali
2014 
Choban
2008 
Doctor Zodiac’s Fantastic 
Odissey

Matija Pisačić

Matija Pisačić è nato nel 1975 a Zagabria, in Croazia, e 
nel 1994 si è laureato alla Zagreb School of Applied Arts 
and Design con una tesi sui fumetti. Ha studiato filosofia 
e religione presso la facoltà di filosofia della Society of 
Jesus di Zagabria.

Matija Pisačić was born in 1975 in Zagreb, Croatia and 
graduated from the Zagreb School of Applied Arts and 
Design in 1994 with a thesis on comics. He studied 
philosophy and religion at the Faculty of Philosophy of the 
Society of Jesus in Zagreb.

Maremetraggio
-
Anteprima italiana 
/ Italian Premiere

2020 
Pustolovine Glorije Scott 
– Umorstvo u katedrali

Tvrtko Rašpolić

Tvrtko Rašpolić si è laureato in cinema e regia all’ 
Academy of Dramatic Arts di Zagabria. È un regista che 
collabora regolarmente con la televisione nazionale 
croata. Pubblica abitualmente racconti in varie antologie e 
periodici.

Tvrtko Rašpolić is a graduate in Film and Directing from 
the Academy of Dramatic Arts in Zagreb. He is a regular 
director-collaborator working with Croatian National 
Television. He also regularly publishes stories in various 
anthologies and periodicals.
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Sad Beauty
Arjan Brentjes
Sad Beauty / Arjan Brentjes

In un mondo fortemente inquinato, una giovane donna 
piange la scomparsa di specie animali. Quando si ammala 
a causa di un’infezione batterica, la natura sembra inviarle 
un messaggio attraverso le sue allucinazioni.

In a heavily polluted world, a young woman mourns the 
disappearance of animal species. When she falls ill due 
to a bacterial infection, nature appears to send her a 
message through her hallucinations.

Sad Beauty
Arjan Brentjes 
— Paesi Bassi / Netherlands 2020, 10’

sceneggiatura, montaggio, 
musica / screenplay, editing, 
music:
Arjan Brentjes
suono / sound:
Bob Kommer Studios
interpreti / cast:
Bart van der Schaaf, Anne-
May de Lijser, Peter Baker
produzione, distribuzione 
/ production, distribution:
Arjan Brentjes 
arjanbrentjes.nl 
info@arjanbrentjes.nl

2020 
Sad Beauty
2017 
Sand
2016 
Tempo
2014 
Hybris
2011 
Il était une fois un Artiste

Arjan Brentjes

Arjan Brentjes ha iniziato la sua carriera come pittore e nel 
2008 è passato alle immagini in movimento. Dal 2010 si è 
dedicato alla realizzazione di cortometraggi, negli ultimi 
anni principalmente di animazione. Arjan spesso utilizza 
uno stile visivo proveniente dal passato, per guardare 
da quel punto di vista il presente o il futuro. In questo 
modo, commenta in modo arguto lo sviluppo della società 
tecnologica e la superbia dell’uomo.

Arjan Brentjes started his career as a painter, and in 2008 
he switched to moving images. Since 2010 he has been 
dedicated to making short films, mostly animations in 
recent years. Arjan often takes the viewer back to a visual 
style from the past, to look at our present, or future from 
there. Thereby wittily commenting on the development of 
our technological society and the haughtiness of man.

Maremetraggio
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Les saisons sauvages
Nathalie Giraud
Les saisons sauvages / Nathalie Giraud

Inverno. Come da tradizione, Billie ed Elisa stanno 
trascorrendo le vacanze nella casa di famiglia in Corsica. 
Ora adolescenti, le sorelle sono tornate ai vecchi giochi e 
alla routine. Ma con l’adolescenza arrivano nuovi desideri...

Wintertime. As per tradition, Billie and Elisa are spending 
the holidays at their family house in Corsica. Now 
teenagers, the sisters are back to old games and routines. 
But along with adolescence comes their new-found 
desires...

Les saisons sauvages
[Wild Seasons]  
Nathalie Giraud 
— Francia / France 2019, 20’sceneggiatura / screenplay:

Nathalie Giraud
fotografia / cinematographer:
Tristan Tortuyaux
montaggio / editing:
Marie-Pierre Frappier, 
Yannis Polinacci
musica / music:
Fabien Dalzin, Adrien 
Larouzée
suono / sound:
Andria Vivarelli
costumi / costume designer:
Marion Xardel
interpreti / cast:
Natacha Krief, 
Armande Boulanger
produzione / production:
Offshore 
www.offshore.fr
distribuzione / distribution:
Manifest Pictures 
www.manifest.pictures 
festivals@manifest.
pictures

2021 
Le silencieux rivage
2019 
Les saisons sauvages
2014 
L’usine, l’autre nuit
2013 
La fille aux ballons rouge
2008 
La petite fille sous l’océan

Nathalie Giraud

Nathalie Giraud è cresciuta in campagna. Parallelamente 
agli studi di cinema ha effettuato il primo tentativo di 
sceneggiatura e regia con La petite fille sous l’océan. Ha 
poi maturato esperienza professionale e ha continuato a 
impegnarsi in nuovi progetti di scrittura.

Nathalie Giraud grew up in the countryside. Along with 
her cinema studies, she made her first attempt at script 
writing and directing with La petite fille sous l’océan. She 
then gained professional experience and continued to 
commit herself to new writing projects.

Maremetraggio
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere
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El silencio del rio
Francesca Canepa
El silencio del rio / Francesca Canepa

Juan, un ragazzino peruviano di 9 anni, vive con il padre in 
una casa galleggiante sul meraviglioso Rio delle Amazzoni. 
Questo contesto idilliaco fa da sfondo a un viaggio 
allegorico nella giungla, dove la natura, il genere, la verità e 
il tutto iniziano a rivelare l’identità del padre.

Juan, a 9 year-old Peruvian boy, lives with his dad in a 
floating house on the breathtaking Amazon River. This 
idyllic background sets an allegorical journey into the 
jungle, where nature, gender, truth and all things begin to 
reveal the identity of his dad.

El silencio del rio
[The Silence of the River]  
Francesca Canepa 
— Perù / Peru 2019, 14’

sceneggiatura / screenplay:
Francesca Canepa
fotografia / cinematographer:
Christian Valera
montaggio / editing:
Gino Moreno
musica / music:
Karin Zielinsk
suono / sound:
Raul Astete
costumi / costume designer:
Julio Guerrero
interpreti / cast:
Wilson Isminio Cruz, Roover 
Mesia, Luis Mesia
produzione / production:
Candú Films
distribuzione / distribution:
Lights On 
www.lightsonfilm.com

2019 
El silencio del rio
2016 
AYA

Francesca Canepa

Francesca Canepa è una filmmaker peruviana che ha 
da poco terminato il suo secondo film, il pluripremiato 
El silencio del rio. L’ambiziosa regista si impegna a 
raccontare storie con un messaggio sociale: El silencio 
del rio è il suo secondo cortometraggio girato sul Rio 
delle Amazzoni. Il film è attualmente in distribuzione, 
dopo essere stato presentato in anteprima mondiale alla 
Berlinale 2020.

Francesca Canepa is a Peruvian filmmaker who recently 
completed her second film, the award-winning short El 
silencio del rio. The ambitious filmmaker strives to tell 
stories with a socially conscious message and El silencio 
del rio is her second short film shot on the Amazon River. 
The film is currently in distribution following its world 
premiere at Berlinale 2020.

Maremetraggio
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Simulation of Mr. Yellow
Mahan Khomamipour
Simulation of Mr. Yellow / Mahan Khomamipour

Simulation of Mr. Yellow è un breve documentario 
sperimentale su una giornalista che si reca in Siria per 
lavoro. Ad Aleppo, città devastata dalla guerra, incontra 
un vecchio vestito di giallo. Ne rimane colpita e vorrebbe 
realizzare un reportage su di lui, ma l’uomo giallo non ne è 
così sicuro.

Simulation of Mr. Yellow is a short experimental 
documentary about a journalist who travels to Syria to 
work there. Here in Aleppo, a city devastated by war, 
she meets an old man dressed in yellow. She becomes 
fascinated by the yellow man and wants to make a report 
about him, but the yellow man isn’t so sure.

Simulation of Mr. Yellow
Mahan Khomamipour 
— Siria, Iran / Syria, Iran 2019, 17’

sceneggiatura / screenplay:
Mahan Khomamipour, Omid 
Belaqati
fotografia / cinematographer:
Mahan Khomamipour
montaggio / editing:
Paliz Khoshdel
musica / music:
Moody (Mohammad) 
Moussavi
suono / sound:
Ashkan Faramarzy, 
Nassir Nabhanian
produzione / production:
Mahdi Motahar
Mahan Khomami
distribuzione / distribution:
Zakaria Zargani 
zakaria.zargany@gmail.com

2019 
Simulation of Mr. Yellow
2018 
Watching the Other
2017 
A Pair of City
2015 
Heaven’s Gate
2014 
Better than Life
2012 
On Underground

Mahan Khomamipour

Nato nel 1992 a Teheran, in Iran, Mahan Khomamipour è 
regista freelance di documentari, direttore della fotografia 
e performer.

Born 1992 in Tehran, Iran, Mahan Khomamipour is a 
freelance documentary filmmaker, director of photography 
and performer.

Maremetraggio
-
Anteprima italiana 
/ Italian Premiere
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Skräpytan
Daniel Milton
Skräpytan / Daniel Milton

Il Värmland è una provincia dell’entroterra svedese. Un 
influente professore di economia di Stoccolma la descrive 
come un luogo senza shopping, senza intrattenimento e 
senza università, che non offre nulla: una terra desolata. 
Qual è il futuro per i giovani che ci vivono?

Värmland is an inland Swedish province. An influential 
Stockholm economics professor describes it as a place 
with no shopping, no entertainment, and no universities, 
offering nothing of value – a wasteland. What is the future 
for the young people who live there?

Skräpytan
[Wasteland]  
Daniel Milton 
— Svezia / Sweden 2020, 19’

sceneggiatura, fotografia, 
montaggio / screenplay, 
cinematographer, editing:
Daniel Milton
musica / music:
Patrik Arve
suono / sound:
Arvid Lind
interpreti / cast:
Henrik Nilsson,  
Alexander Berggren, 
Kristoffer Berggren, 
Michaela af Ekenstam
produzione, distribuzione 
/ production, distribution:
Barataria 
www.barataria.se 
maria@mariafredriksson.
com

2021 
Lost in Latgale
2020 
Skräpytan

Daniel Milton

Il regista Daniel Milton è nato in Svezia nel 1974. Quando 
non filma o realizza documentari, lavora come fotografo e 
artista. Skräpytan è il suo primo film.

Director Daniel Milton was born in Sweden in 1974. When 
he’s not filming or making documentaries, Milton works as 
a photographer and artist. Skräpytan is his first film.

Maremetraggio
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere
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Solitaire
Edoardo Natoli
Solitaire / Edoardo Natoli

Renaud ha 85 anni e vive a Parigi con la sua fidata 
sedia a rotelle. È un solitario, una creatura abitudinaria 
che per anni ha pacificamente stazionato all’ultimo 
piano di un palazzo di Montmartre. E se la sua routine 
venisse scombinata da una donna appena trasferitasi 
nell’appartamento dall’altra parte della strada? E se 
entrambi si ritrovassero a ripensare le loro vite solitarie?

Renaud is 85 years old and lives in Paris with his trusty 
wheelchair-caregiver. He is a loner, a creature of habit 
and for years peacefully stationed on the top floor of a 
Montmartre building. But what if his routine were messed 
up by a woman moving into the apartment across the 
street? What if both individuals are made to re-evaluate 
their solitary lives?

Solitaire
Edoardo Natoli 
— Italia / Italy 2020, 11’

sceneggiatura / screenplay:
Edoardo Natoli, Paola Rota
fotografia / cinematographer:
Edoardo Natoli
montaggio / editing:
Nicola Sorcinelli
musica / music:
Gianluigi Carlone 
(Banda Osiris)
produzione / production:
Edoardo Natoli
distribuzione / distribution:
Zen Movie 
www.zenmovie.it 
distribuzione.zenmovie 
@gmail.com

2020  
Solitaire
2017 
Nonna Iole
2015 
Valentino Black and White
2014 
Viaggio con il giovane 
favoloso
2013 
Secchi

Edoardo Natoli

Edoardo Natoli è regista, attore e sceneggiatore. Nel 
2013 ha realizzato Secchi, il suo primo cortometraggio 
in stop-motion, finalista ai Nastri d’Argento e vincitore di 
svariati premi. Nel 2020, durante il lockdown, ha creato e 
diretto Solitaire, un corto animato presentato alle Giornate 
degli Autori della 77a Mostra internazionale d’arte 
cinematografica di Venezia.

Edoardo Natoli is a director, actor and screenwriter. In 
2013 he made his first stop-motion short film Secchi, 
which was a finalist at the Nastri d’Argento and winner 
of several awards. In 2020, during the lockdown period, 
he created and directed Solitaire, an animated short film 
presented at the Giornate degli Autori at the 77th Venice 
Film Festival.

Maremetraggio
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Stephanie
Leonardo van Dijl
Stephanie / Leonardo van Dijl

Stephanie sorride mentre la folla la applaude. L’undicenne 
ginnasta ha appena vinto il suo primo titolo internazionale. 
Sforzandosi per elaborare tutta questa attenzione, la 
ragazzina si rende conto che la partita è appena iniziata.

Stephanie smiles as she’s applauded by the crowd. The 
11-year-old gymnast has just won her first international 
title. Struggling to process all of this attention, the young 
girl realises that the game has only just begun.

Stephanie
Leonardo van Dijl 
— Belgio / Belgium 2020, 15’

sceneggiatura / screenplay:
Leonardo van Dijl
fotografia / cinematographer:
Daniël Bouquet
montaggio / editing:
Ludo Troch
suono / sound:
Yanna Soentjens, 
Boris Debackere
costumi / costume designer:
Ellen Blereau
interpreti / cast:
Sofie Decleir, Charlotte 
Verwimp, Stefan Gota, 
Bien de Moor, 
Benjamin Ramon
produzione / production:
De Wereldvrede 
www.dewereldvrede.be
distribuzione / distribution:
Zen Movie 
www.zenmovie.it 
distribuzione.zenmovie@
gmail.com

2020 
Stephanie
2015 
Umpire
2014 
Get Ripped

Leonardo van Dijl

Leonardo van Dijl ha debuttato con Get Ripped, che ha 
vinto il Grand Jury all’Outfest di Los Angeles. Due anni 
dopo ha ottenuto un master in cinema presso la Luca 
School of Arts di Bruxelles con il corto Umpire, proiettato 
in anteprima a Locarno. Il suo ultimo lavoro Stephanie è 
stato presentato in concorso al festival di Cannes.

Leonardo van Dijl made his debut with Get Ripped, 
which won the Grand Jury at Outfest Los Angeles. Two 
years later he obtained a Master degree in film at the 
Luca School of Arts, Brussels with the short film Umpire, 
which premiered in Locarno. His new short Stephanie 
was selected for the Official Competition at Cannes Film 
Festival.

Maremetraggio
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere
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Sticker
Georgi M. Unkovski
Sticker / Georgi M. Unkovski

Dopo un tentativo fallito di rinnovare il libretto della sua 
auto, Dejan finisce in un incubo burocratico che mette a 
dura prova la sua determinazione di comportarsi da padre 
responsabile.

After an unsuccessful attempt to renew his car 
registration, Dejan falls in a bureaucratic trap that tests his 
determination to be a responsible father.

Sticker
Georgi M. Unkovski 
— Macedonia del Nord / North Macedonia 2020, 19’

sceneggiatura / screenplay:
Georgi M. Unkovski
fotografia / cinematographer:
Naum Doksevski
montaggio / editing:
Martin Ivanov
suono / sound:
Sashko Potter Micevski
costumi / costume designer:
Roza Trajceska-Ristovska
interpreti / cast:
Sashko Kocev, Xhevdet 
Jashari, Ljupcho 
Todorovski, Moni Damevski, 
Dimitrija Doksevski
produzione / production:
Cinema Futura 
www.futura.net.mk 
ivan@futura.net.mk
distribuzione / distribution:
Salaud Morisset 
salaudmorisset.com 
festival@salaudmorissset.
com

2020 
Sticker
2015 
Pepi i Muto

Georgi M. Unkovski

Georgi M. Unkovski è nato a New York nel 1988 e ha 
trascorso la maggior parte della sua giovinezza in 
Macedonia. A 22 anni si è laureato presso il Rochester 
Institute of Technology – Eastman’s School of 
Photography, specializzandosi in belle arti. Poco dopo si è 
trasferito in Repubblica Ceca e si è iscritto al programma 
post-laurea della rinomata università FAMU di Praga. Vive 
a Skopje a lavora a tempo pieno come regista.

Georgi M. Unkovski was born in New York in 1988, after 
which he spent most of his youth in Macedonia. At the 
age of 22 he graduated from the Rochester Institute 
of Technology – Eastman’s School of Photography, in 
the field of the Fine Arts. Shortly after his graduation 
he moved to the Czech Republic and enrolled in the 
postgraduate program at the renowned university of 
FAMU in Prague. He lives in Skopje and works as a full 
time director.

Maremetraggio
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La tecnica
Clemente De Muro
Davide Mardegan
La tecnica / Clemente De Muro, Davide Mardegan

Cesare, un turista appena arrivato in paese, incontra 
Leonardo, figlio di un pastore. Cesare prende Leonardo 
sotto la sua ala protettrice e tenta di insegnargli le migliori 
strategie per sedurre le ragazze.

Cesare, a tourist who has just arrived in the village, 
encounters Leonardo, a shepherd’s son. Cesare takes 
Leonardo under his wing and attempts to initiate him into 
his strategic world of seducing women.

La tecnica
Clemente De Muro, Davide Mardegan 
— Italia / Italy 2020, 10’

sceneggiatura / screenplay:
Clemente De Muro
fotografia / cinematographer:
Davide Mardegan
montaggio / editing:
Davide Mardegan, Anna 
Laura Carolla
suono / sound:
Giulia Bella
interpreti / cast:
Leonardo Giannelli, 
Cesare Costagli, 
Nilde Pantani
produzione / production:
Dinamo SRL 
www.dinamo.io 
amministrazione@
dinamosrl.it
distribuzione / distribution:
Tiny Distribution / Zen 
Movie 
www.zenmovie.it 
/tiny-distribution 
tinydistribution.shorts 
@gmail.com

2020 
La tecnica

Clemente De Muro, Davide Mardegan

I registi Davide e Clemente (CRIC) sono nati e cresciuti in 
Italia ma hanno costruito la loro carriera all’estero girando 
film pubblicitari. Hanno iniziato a collaborare durante gli 
anni dell’università, mentre studiavano Lettere e Filosofia. 
Amano definire il loro stile “realismo estetico”. La tecnica, 
il loro primo cortometraggio non pubblicitario, è stato 
presentato in anteprima mondiale al Leeds International 
Film Festival e in anteprima nazionale al Torino Film 
Festival.

Directing duo Davide and Clemente, aka CRIC, were 
born and raised in Italy and built their careers abroad 
by shooting advertising films. They began collaborating 
during their university years at the Faculty of Literature 
and Philosophy. They like to define their style as an 
“aesthetic realism”. The short film La tecnica, their first 
non-commercial work, made its world premiere at Leeds 
International Film Festival and its national premiere at 
Torino Film Festival.

Maremetraggio
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Teslimat
Doğuş Özokutan
Teslimat / Doğuş Özokutan

Yusuf accetta un lavoro che prevede il trasporto di rifugiati 
in un camion frigo, pensando che sia l’unico modo per 
guadagnare i soldi necessari a salvare la vita di sua figlia. 
Quando il trafficante arriva con i rifugiati, Yusuf si accorge 
che tra di loro ci sono dei bambini. Dubita che questi ultimi 
possano sopravvivere all’interno del camion, ma si attiene 
al suo dovere, giocando con le loro vite.

Yusuf accepts a job that involves transporting refugees 
in his refrigerated truck, thinking it’s the only way to earn 
the money necessary to save his daughter’s life. When the 
smuggler shows up with the refugees, Yusuf realises that 
there are children in the group. He doubts whether they 
would endure this journey in the back of the truck. But he 
sticks with the job, gambling with their lives.

Teslimat
[The Delivery]  
Doğuş Özokutan 
— Cipro, Turchia, Siria / Cyprus, Turkey, Syria 2020, 12’

sceneggiatura, montaggio 
/ screenplay, editing:
Doğuş Özokutan
fotografia / cinematographer:
Pieter Verburg
musica / music:
İnal Bilsel
suono / sound:
Frank van Bracht
interpreti / cast:
İzel Seylani, Affet Sakallı, 
Hulusi Özoğul, Dilay Seylani
produzione / production:
Vasvi Çiftcioğlu
distribuzione / distribution:
Distribution with Glasses 
distributionwithglasses.com 
info@
distributionwithglasses.com

2020 
Teslimat
2019 
Çoban
2018 
Kısmet
2015 
Random Attempts

Doğuş Özokutan

Doğuş Özokutan è laureata in arti visive. Il suo 
cortometraggio di debutto, Random Attempts, è stato 
selezionato da molti festival in tutto il mondo. Teslimat è il 
suo quarto film da regista.

Doğuş Özokutan received her MFA degree in Visual Arts. 
Her debut short, Random Attempts, competed in several 
festivals worldwide. Teslimat is her fourth short film as a 
director.

Maremetraggio

178 179



Thiên đường gọi tên
Linh Duong
Thiên đường gọi tên / Linh Duong

La cinquantenne Tam incontra il suo amore del liceo 
durante un bizzarro viaggio in bus per il delta del Mekong. 
Lei spera in una sorta di riconciliazione... E lui?

50-year-old Tam bumps into her high school sweetheart 
during a peculiar bus tour to the Mekong Delta. She hopes 
for some kind of reconciliation... But where does he stand?

Thiên đường gọi tên
[A Trip to Heaven]  
Linh Duong 
— Vietnam 2020, 15’

sceneggiatura / screenplay:
Linh Duong
fotografia / cinematographer:
Ngô Minh Nghĩa
montaggio / editing:
Diệu Linh
suono / sound:
Teo Wei Yong
interpreti / cast:
Vũ Thị Chung, 
Phạm Thị Oanh, 
Lê Mạnh Bảo
produzione / production:
Widewall Studio
distribuzione / distribution:
Lights On 
www.lightsonfilm.com

2020 
Thiên đường gọi tên
2019 
Ngot, Man
2018 
Mother, Daughter, Dreams

Linh Duong

Linh Duong è una filmmaker vietnamita estremamente 
affascinata dalle donne tristi, angosciate e piene di vita: 
ha appena terminato una serie di cortometraggi che 
trattano questo argomento con un senso dell’umorismo 
piuttosto stravagante. I suoi film sono stati selezionati 
e hanno vinto premi in vari festival in tutto il mondo. Al 
momento sta lavorando al suo primo lungometraggio Don’t 
Cry, Butterflies.

Linh Duong is a Vietnamese filmmaker who is extremely 
fascinated with sad, angsty and feisty women. She has 
just completed a series of shorts that tackle this topic 
with a rather quirky sense of humour. Her films have 
received nominations and have won awards at various 
festivals around the world. She is developing her first 
feature, Don’t Cry, Butterflies.

Maremetraggio
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere

180 181



Toi aussi ça te chatouille?
Lucía Valverde
Toi aussi ça te chatouille? / Lucía Valverde

Alba sta sbocciando. In quello strano periodo che si trova 
tra la giovinezza e l’età adulta, avrà a che fare per la prima 
volta con l’amore, con la sessualità e con la travolgente 
energia degli ormoni.

Alba is flourishing. At that strange age between girlhood 
and womanhood, she encounters love, sexuality and the 
overwhelming power of hormones for the first time.

Toi aussi ça te 
chatouille?
[Do You Also Feel a Tingle?]  
Lucía Valverde 
— Lussemburgo / Luxembourg 2019, 20’

sceneggiatura / screenplay:
Lucía Valverde
fotografia / 
cinematographer:
Amandine Klee
montaggio / editing:
Pia Dumont
musica / music:
Iván Boumans
suono / sound:
Marc Thill, Ben Barnich
costumi / costume designer:
Uli Simon
interpreti / cast:
Milla Kuentz, Calixte 
Broisin-Doutaz, Malonn 
Lévana, César Rozan, Laure 
Roldán, Jérôme Varanfrain
produzione / production:
Red Lion 
redlionlux.com 
v.quenault@redlionlux.com
distribuzione / distribution:
Lucía Valverde 
www.luciavalverde.info 
luvalbur@gmail.com

2021 
Some of Us: Namibia Flores 
Rodríguez.
2019 
Toi aussi ça te chatouille? 
Detrás de los hilos
2015 
The Heat Wave
2012 
Papá te quiere mucho

Lucía Valverde

Europea. Curiosa. Audace. Appassionata. Lucía Valverde 
scrive e gira cortometraggi, documentari e video musicali 
e al momento sta lavorando al suo primo lungometraggio. 
È anche fondatrice e membro della giuria di Directed by 
Women Spain. Di recente ha diviso la sua vita tra Spagna 
e Lussemburgo, lavorando come regista, sceneggiatrice e 
script supervisor.

European. Curious. Daring. Passionate. Lucía Valverde 
writes and directs short films, documentaries and music 
videos and she is currently developing her first feature 
film. She is also founder and jury member of Directed by 
Women Spain. Recently, she has divided her time between 
Spain and Luxembourg, working as a filmmaker, screen 
writer and script supervisor.

Maremetraggio
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Tres pasos
Antonello Matarazzo
Tres pasos / Antonello Matarazzo

La cultura è frutto di migliaia di anni di spostamenti e 
ritrovamenti. La musica del compositore lucano Rocco 
De Rosa accompagna visioni di migranti di ieri e di oggi, 
mentre il dolore del pianeta incontra l’inesorabile lotta per 
la sopravvivenza dell’umanità.

Culture is born from thousands of years of human 
movements and assemblages. Music by Lucanian 
composer Rocco De Rosa accompanies visions of migrants 
from both today and yesterday, as planetary pain is met 
with humankind’s inexorable striving for survival.

Tres pasos
[Three Steps]  
Antonello Matarazzo 
— Italia / Italy 2020, 5’

sceneggiatura, 
fotografia, montaggio, 
costumi / screenplay, 
cinematographer, editing, 
costume designer:
Antonello Matarazzo
musica, suono 
/ music, sound:
Rocco De Rosa
interpreti / cast:
Tekla Gogrichiani, Rocco 
De Rosa, Andrea Di Cesare, 
Pino Pecorelli, Pasquale 
Laino, Santi Pulvirenti, 
Antonio Franciosa, Fulvia Di 
Domenico
produzione, distribuzione 
/ production, distribution: 
Antonello Matarazzo 
www.antonellomatarazzo.it 
info@antonellomatarazzo.it

2021 
Dolorem ipsum
2020 
Tres pasos 
Ci stiamo preparando 
al meglio 
The Watchmaker 
A est il cielo è nero
2019 
Keep It Real!
2018 
Todosentimento
2017 
Politik
2016 
Ballata dell’ipocondria
2015 
Pneuma
2012 
80 kg. in mortem Johann 
Fatzer

Antonello Matarazzo

Antonello Matarazzo è pittore, regista e videoartista: i suoi 
film sono stati presentati in numerosi festival italiani ed 
internazionali. La maggior parte dei suoi lavori è basata 
sul rapporto tra le immagini statiche e in movimento. Nei 
suoi quadri, video e installazioni si focalizza su aspetti 
introspettivi e antropologici. I suoi lavori sono stati 
presentati alla 53a e alla 54a Mostra internazionale d’arte 
cinematografica di Venezia.

Antonello Matarazzo is a painter, director and video artist 
whose films have featured in several Italian and foreign 
film festivals. The majority of his work is largely centred 
around the relationship between still and moving images. 
In his paintings, videos and video installations, he often 
focuses on introspective and anthropological aspects. 
His work was shown at the 53rd and 54th Venice Film 
Festival.

Maremetraggio
-
Anteprima italiana 
/ Italian Premiere
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Välguga löödud
Raul Esko
Romet Esko
Välguga löödud / Raul Esko, Romet Esko

Raul e Romet sono due studenti di cinema che desiderano 
diventare registi di fama mondiale. Avevano un amico 
davvero unico, chiamato Brandon. All’improvviso si è 
suicidato. Ora i due fratelli cercano di comprendere la 
misteriosa morte del loro migliore amico realizzando un 
film per lui.

Raul and Romet are two film school students who one 
day wish to become world-famous film directors. They 
had a one very unique friend called Brandon. Suddenly 
he committed suicide. Now the brothers attempt to 
understand the mysterious end of their best friend, by 
making a movie for him.

Välguga löödud
[Struck by Lighting]  
Raul Esko, Romet Esko 
— Estonia 2020, 17’

sceneggiatura, 
fotografia, montaggio, 
costumi / screenplay, 
cinematographer, editing, 
costume designer:
Raul Esko, Romet Esko
musica / music:
Brandon Enrico Lebbin
suono / sound:
Carol Alice Tõniste
interpreti / cast:
Raul Esko, Romet Esko, 
Brandon Enrico Lebbin
produzione, distribuzione 
/ production, distribution:
EskoBros 
eskobros.com 
eskobros@gmail.com

2020 
Space Pussy 
Struck by Lighting 
Captain Anti Diet Man
2018 
All Monsters are Made-Up

Raul Esko, Romet Esko

I registi Raul e Romet Esko sono due gemelli ventunenni 
originari dell’Estonia. Stanno entrambi terminando gli studi 
alla Baltic Film and Media School: Romet in Audiovisual 
Media e Raul in Production Design. I due fratelli girano film 
da quando avevano 10 anni.

Directors Raul Esko and Romet Esko are 21-year old twin 
filmmakers from Estonia. They are both currently finishing 
their bachelor degrees at the Baltic Film and Media School 
– with Romet in the field of Audiovisual Media and Raul 
specialising in Production Design. The brothers have been 
making films since they were 10-year olds.

Maremetraggio
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Virago
Kerli Kirch Schneider
Virago / Kerli Kirch Schneider

In un paese dove nessun uomo ha mai vissuto così a lungo 
da vedere il suo quarantesimo compleanno, Tõnu sta per 
raggiungere questo traguardo.

In a village where no man has lived long enough to see his 
fortieth birthday, Tõnu is about to turn forty.

Virago
Kerli Kirch Schneider 
— Estonia 2019, 15’

sceneggiatura / screenplay:
Kerli Kirch Schneider
fotografia / cinematographer:
Mart Ratassepp
montaggio / editing:
Marion Koppel
musica, suono / music, 
sound:
Ann Reimann
costumi / costume designer:
Liis Plato
interpreti / cast:
Tiina Tauraite, Juhan Ulfsak
produzione / production:
Nafta 
nafta.ee 
diana@nafta.ee
distribuzione / distribution:
Interfilm 
www.interfilm.de 
cord.d@interfilm.de

2019 
Virago

Kerli Kirch Schneider

Kerli Kirch Schneider è una regista nata in Estonia. 
Ha ottenuto un dottorato in media communication 
all’università di Miami, dove ha condotto ricerche sul 
cinema e tenuto vari corsi relativi al cinema e alla cultura 
pop. Grazie all’università di Miami ha iniziato a muovere 
i primi passi nel mondo del cinema sia nell’ambito della 
sceneggiatura che della regia. Nel 2019 ha diretto il suo 
primo cortometraggio prodotto professionalmente, Virago.

Kerli Kirch Schneider is an Estonian born filmmaker. 
She completed her PhD in media communication at the 
University of Miami, where she conducted research on 
film and teached various cinema and pop culture related 
courses. Through the University of Miami, she began 
her first experiments in the world of movies with both 
screenwriting and directing. In 2019 she directed her first 
professionally produced short film, Virago.

Maremetraggio
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Viskas gerai 
Jorūnė Greičiūtė
Viskas gerai / Jorūnė Greičiūtė

Due persone di mezza età, per prendersi una pausa 
dalle loro infruttuose vite, si incontrano per un picnic nel 
tentativo di ritrovare un contatto romantico. Ingenui, a 
disagio e figli di una generazione post-sovietica, sono 
alle prese con la versione più goffa di loro stessi mentre 
lottano contro i loro limiti, all’eterna ricerca dell’amore.

Taking a break from their unsuccessful lives, two middle-
aged people meet up for a picnic in an attempt to 
rediscover romantic connection. Naïve, ill at ease and born 
of a post-soviet generation, they grapple with their most 
awkward selves whilst struggling with their boundaries, in 
the everlasting search for love.

Viskas gerai
[It’s Alright]  
Jorūnė Greičiūtė 
— Lituania / Lithuania 2020, 16’

sceneggiatura / screenplay:
Jorūnė Greičiūtė
fotografia / cinematographer:
Zbigniev Bartoševič
montaggio / editing:
Jorūnė Greičiūtė, Zbigniev 
Bartoševič
suono / sound:
Rūta Girnytė
costumi / costume designer:
Rūta Lečaitė
interpreti / cast:
Viktorija Kuodytė, 
Rytis Saladžius, 
Alvydė Pikturnaitė
produzione / production:
Lithuanian Academy of 
Music and Theatre 
lmta.lt
distribuzione / distribution:
Zbigniev Bartoševič 
zbigas@gmail.com

2020 
Viskas gerai
2019 
Lives That Belong to Others 
Užkalbėtojas 
Puota
2018 
Mano gyvenmo koncertas 
Prabudimai

Jorūnė Greičiūtė

Jorūnė Greičiūtė è nata nel 1991 a Vilnius, in Lituania. 
Dal 2014 ad oggi ha lavorato a numerosi progetti 
cinematografici sia lituani che internazionali. Nel 2018, 
Jorūnė ha iniziato a frequentare il master di regia della 
Lithuanian Academy of Music and Theatre sotto la 
supervisione del regista Audrius Stonys. Nel 2020 il suo 
cortometraggio Viskas gerai ha vinto il premio come 
miglior film lituano all’European Film Forum Scanorama.

Jorūnė Greičiūtė was born in 1991 in Vilnius, Lithuania. 
She has worked on various international and Lithuanian 
film projects since 2014. In 2018, Jorūnė started her MA 
studies in film directing at The Lithuanian Academy of 
Music and Theatre under supervision of film director 
Audrius Stonys. In 2020 her short film Viskas gerai won 
Best Lithuanian Film award at European Film Forum 
Scanorama.

Maremetraggio
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere
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Wet & Soppy
Cliona Noonan
Wet & Soppy / Cliona Noonan

Un uomo vuole solo mettere ad asciugare la sua 
biancheria. Infastidito dal maltempo, al posto di utilizzare 
lo stendibiancheria in giardino è costretto a recarsi tutte le 
sere presso la lavanderia locale. Ma un altro cliente lo sta 
guardando da lontano.

A man just wants to dry his underwear. Tormented by the 
weather, he is forced to use the local laundromat each 
evening, instead of his garden washing line. But another 
customer is watching him from afar.

Wet & Soppy
Cliona Noonan 
— Irlanda / Ireland 2020, 4’

sceneggiatura, montaggio 
/ screenplay, editing:
Cliona Noonan
musica, suono / music, 
sound:
Maria McGrath
produzione / production:
Studio Meala 
stephen@studiomeala.com
distribuzione / distribution:
Cliona Noonan 
clionanoonan.com 
clionanoonan@gmail.com

2020 
Wet & Soppy
2019 
Tuna

Cliona Noonan

Cliona Noonan è un’animatrice e regista irlandese. 
Si è laureata in animazione alla National Film School 
dell’Institute of Art, Design and Technology Dun Laoghaire. 
Il suo film di diploma Tuna è stato proiettato a festival di 
tutto il mondo. Da allora ha diretto vari progetti tra cui un 
video musicale di animazione e il cortometraggio Wet & 
Soppy, come parte del programma Animation Studio Lab 
2020, supportato da Animation Skillnet. Al momento sta 
lavorando a un nuovo cortometraggio.

Cliona Noonan is an Irish animator and filmmaker. She 
graduated from The National Film School at Institute of 
Art, Design and Technology Dun Laoghaire with a BA 
in Animation. Her graduation film Tuna has screened at 
festivals internationally. She has since gone on to direct 
projects including an animated music video and the short 
film Wet & Soppy as part of the 2020 Animation Studio 
Lab programme, supported by Animation Skillnet. She is 
currently making a new short film.

Maremetraggio
-
Anteprima italiana 
/ Italian Premiere
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Własne śmieci
Daria Kopiec
Własne śmieci / Daria Kopiec

Niente batte una cena in famiglia. Anche se spesso 
può sembrare una sceneggiata, ripetuta più e più volte. 
Anche se, assieme al cibo, bisogna imparare ad ingoiare 
qualunque cosa possano dire i propri cari. E non sempre ha 
un buon sapore. La monotonia a volte può far stare male, 
ma lo spettacolo va avanti per anni...

Nothing beats a family dinner. Even though it can often 
resemble a scripted scene, replayed over and over again. 
Even though, along with the food, you have to learn to 
swallow whatever your loved ones might say. It doesn’t 
always taste good. The monotony might sometimes make 
you sick, but the show goes on for years...

Własne śmieci
[Your Own Bullshit]  
Daria Kopiec 
— Polonia / Poland 2020, 6’

sceneggiatura / screenplay:
Daria Kopiec
fotografia / cinematographer:
Piotr Matysiak, 
Daria Kopiec
montaggio / editing:
Monika Sirojc
musica / music:
Natalia Czekała
suono / sound:
Agata Chodyra
interpreti / cast:
Mikołaj Kłosiewicz, 
Izabela Dąbrowska, 
Dariusz Siastacz, Natalia 
Czekała, Modest Ruciński, 
Robert Mróz, Aleksandra 
Lechocińska, Magdalena 
Haworska, Paulina 
Wróblewska, Karolina 
Gwóźdź
produzione / production:
Munk Studio 
www.munkstudio.eu 
m.hudzikowski@sfp.org.pl
distribuzione / distribution:
KFF Sales & Promotion 
sp.kff.com.pl 
marta.swietek@kff.com.pl

2020 
Własne śmieci
2016 
Cosmos 
Pierwszy raz
2010 
Zuzanna

Daria Kopiec

Daria Wiktoria Kopiec è una regista di film live action e 
di animazione, nonché regista teatrale. Ha conseguito 
un master alla Łódź Film School e alla National Academy 
of Dramatic Art di Varsavia. I suoi corti di animazione 
Cosmos, Rivers, Bobo’s Metamorphoses hanno vinto 
premi in tutto il mondo.

Daria Wiktoria Kopiec is a director of both live action 
and animated films and also works as a theatre director. 
She graduated with a master degree from the Łódź 
Film School and the National Academy of Dramatic Art 
in Warsaw. She is a member of The Polish Filmmakers 
Association. She has won international awards for the 
animated films Cosmos, Rivers, Bobo’s Metamorphoses.Maremetraggio

-
Anteprima italiana 
/ Italian Premiere

194 195



Wood Child and Hidden Forest Mother
Stephen Irwin
Wood Child and Hidden Forest Mother / Stephen Irwin

Nelle profondità della foresta, un cacciatore incontra una 
strana creatura che non può uccidere.

Deep in the forest, a hunter encounters a strange creature 
he cannot kill.

Wood Child and Hidden 
Forest Mother
Stephen Irwin 
— Regno Unito / United Kingdom 2020, 10’

sceneggiatura, montaggio 
/ screenplay, editing:
Stephen Irwin
musica / music:
Jose Mocayo
suono / sound:
Keith Duncan
produzione, distribuzione 
/ production, distribution:
Small Time Inc. 
smalltimeinc.com 
stephen@smalltimeinc.com

2020 
Wood Child and Hidden 
Forest Mother
2014 
The Obvious Child
2011 
Moxie
2008 
The Black Dog’s Progress

Stephen Irwin

Stephen Irwin si è laureato alla Central Saint Martins. I 
suoi film hanno vinto numerosi premi e sono stati proiettati 
in oltre 100 festival cinematografici di tutto il mondo, di 
cui tre volte al Sundance Film Festival. The Black Dog’s 
Progress ha vinto il premio come miglior cortometraggio 
ai British Animation Awards nel 2010. The Obvious Child 
ha vinto il Silver Dragon al Krakow Film Festival nel 2014 
e Moxie ha ricevuto il Gran Premio all’Ottawa International 
Animation Festival nel 2011.

Stephen Irwin is a graduate of Central Saint Martins. His 
films have won multiple awards and have been screened 
at over 100 international film festivals, including three 
times at the Sundance Film Festival. The Black Dog’s 
Progress won Best Short Film at the British Animation 
Awards in 2010. The Obvious Child won the Silver Dragon 
at the Krakow Film Festival 2014 and Moxie was awarded 
the Grand Prize at the Ottawa International Animation 
Festival 2011.

Maremetraggio
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Yolcular
Farnoosh Samadi
Ali Asgari
Yolcular / Farnoosh Samadi, Ali Asgari

Due bambini decidono di disobbedire al padre e di partire 
per Istanbul, intraprendendo da soli un viaggio alla ricerca 
della madre.

Two kids decide to disobey their father and leave for 
Istanbul, embarking alone on a journey in search of their 
mother.

Yolcular
[Pilgrims]  
Farnoosh Samadi, Ali Asgari 
— Turchia / Turkey 2020, 16’sceneggiatura, costumi 

/ screenplay, costume 
designer:
Farnoosh Samadi, 
Ali Asgari
fotografia, montaggio 
/ cinematographer, editing:
Iman Tahsin
musica / music:
Nina Barzegar
suono / sound:
Sara Nasrabadi, 
Amir Mohabbati
interpreti / cast:
Alıhan Türkdemir, 
Emir Dincer
produzione / production:
Haurvatat Film
distribuzione / distribution:
Zen Movie 
www.zenmovie.it 
distribuzione.zenmovie 
@gmail.com

2020 
Yolcular
2016 
Il silenzio

Farnoosh Samadi, Ali Asgari

Farnoosh Samadi e Ali Asgari sono due registi iraniani. 
Hanno girato diversi film, sia insieme che autonomamente. 
Il silenzio è stato il primo cortometraggio che 
hanno codiretto, ed è stato presentato in anteprima 
internazionale al festival di Cannes. Sono entrambi membri 
dell’Academy.

Farnoosh Samadi and Ali Asgari are directors from Iran. 
They have directed several films, both independently and 
together. Il silenzio was their first co-directed short film 
and premiered internationally at Cannes Film Festival. 
Farnoosh and Ali are both members of the Academy of 
Oscar.

Maremetraggio
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Concorso Nuove Impronte

El alma quiere 
volar
Diana Montenegro 
García

I Comete
Pascal Tagnati

Destello 
bravío
Ainhoa Rodríguez

Koozhangal
P. S. Vinothraj

Lumina
Samuele Sestieri

Radiograph of 
a Family
Firouzeh 
Khosrovani

Simon chama
Marta Sousa 
Ribeiro

concorso
nuove impronte

I may not be perfect
But it scares me how close to it I am
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Intro Beatrice Fiorentino

Accogliamo ogni nuova sfida come una preziosa 
opportunità. Un’occasione di crescita che assecondiamo 
con istinto corsaro e ribelle. E così, quello che durante 
la passata edizione è stato solo un primo tentativo di 
ampliare lo sguardo, aprendo l’indagine della sezione 
Nuove Impronte dall’Italia al mondo, quest’anno è 
diventato la regola e ci ha imposto di procedere con 
rinnovata curiosità alla perlustrazione di quelle forme di 
cinema che suggeriscono la possibile nascita di nuovi 
talenti della settima arte. Curiosità per nuove ipotesi, 
per territori lontani, per storie ancora da raccontare. Il 
nostro lavoro di ricerca si è tradotto in una selezione 
di sette titoli, opere prime e seconde provenienti da 
ogni latitudine del mondo, ciascuna con l’urgenza di 
far sentire la propria voce in modo autentico, audace, 
formalmente incisivo. Non abbiamo mai tradito lo spirito 
che da sempre contraddistingue questa sezione: scoprire 
e valorizzare cineasti alle prime armi coraggiosi e vitali, 
capaci di distinguersi per l’originalità, per l’energia, per 
le scelte narrative non (necessariamente) convenzionali. 
La selezione del 2021, un anno unico e – speriamo – 
irripetibile, porta curiosamente addosso i segni del 
Covid, sebbene i titoli scelti appartengano tutti al quasi 
dimenticato tempo pre-pandemico. Al centro di tutto: 
la Storia, la Famiglia, la Società. Padri e figli, madri e 
figlie, i rapporti umani e i legami familiari come nucleo 
fondante, necessario e irrinunciabile. Un pugno di film dal 
respiro largamente umanista che non lasciano spazio a 
interpretazioni su cosa sarà imperativo mettere al primo 
posto non appena saremo finalmente in grado di ripartire.

Beatrice Fiorentino
Curatore
sezione Nuove Impronte

We welcome every new challenge as a valuable 
opportunity. An opportunity for growth that we take up 
with defiant drive and dash. And so, that which last year 
was only a first attempt at broadening our horizons, 
opening up investigation by the Nuove Impronte section 
from Italy to the rest of the world, this year has become 
the rule and has forced us to proceed with renewed 
curiosity in exploring those forms of cinema that suggest 
the possible birth of new talents in the seventh art. 
Curiosity about new possibilities, distant lands, stories yet 
to be told. Our research work has produced a selection 
of seven titles, first and second works from all over the 
world, each urgently seeking to make its voice heard 
in an authentic, bold, formally incisive way. We have 
never betrayed the spirit that has always distinguished 
this section – discovering and showcasing courageous 
and forceful first-time filmmakers, capable of standing 
out through their originality, energy and (necessarily) 
unconventional narrative choices. The selection for 2021, a 
unique and – we hope – unrepeatable year, curiously bears 
the signs of Covid, although the titles chosen all belong 
to the almost forgotten pre-pandemic era. At the heart 
of it all are history, family and society. Fathers and sons, 
mothers and daughters, human relationships and family 
ties as a fundamental, necessary and inalienable centre. A 
handful of films with a largely humanist scope that leave 
no room for interpretation as to what the crucial focus has 
to be as soon as we are finally able to start over again.

Beatrice Fiorentino
Curator,
Nuove Impronte section
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El alma quiere volar
Diana Montenegro García
El alma quiere volar / Diana Montenegro García

Camila, 10 anni, ha un solo desiderio: vuole che i suoi 
genitori divorzino. Durante le vacanze scolastiche scopre 
che le donne della sua famiglia sono maledette, lei 
compresa. Mentre cerca di far avverare il suo desiderio, 
Camila dovrà accettare il fatto di crescere in una famiglia 
disfunzionale.

10-year-old Camila wants one thing : she wants her 
parents to get divorced. During her school holidays she 
unexpectedly discovers that the women in her family are 
cursed, including herself. Camila must deal with the reality 
of growing up in a dysfunctional family while trying to 
make her wish come true.

El alma quiere volar
[Longing Souls]  
Diana Montenegro García 
— Colombia, Brasile / Colombia, Brazil 2020, 88’

sceneggiatura / screenplay:
Diana Montenegro García
fotografia / cinematographer:
Andrés Morales
montaggio / editing:
Iván Wild
musica / music:
David Hilowitz
suono / sound:
César Salazar
costumi / costume designer:
Juan Bernardo Enríquez
interpreti / cast:
Laura Castro Artuz, 
María Fernanda Puyo, 
Lilia Córdoba, Luis Merino, 
Sissi Garcés, 
Patricia Simone
produzione / production:
Cinema Co. 
www.cinema-co.com 
orlandoculzat 
@cinema-co.com
Estúdio GIZ
www.estudiogiz.com.br 
contato@estudiogiz.com.br

Nuove Impronte
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere

Non tutti possono affermare di essere nati in una famiglia 
maledetta. Da noi il cromosoma Y non è molto comune: 
non ho zii, ho soltanto tre cugini maschi e un fratello. Ma 
ho una nonna vedova, molte cugine, zie divorziate e mia 
madre, che è morta all’improvviso, senza poter assaporare 
la libertà che ha sempre desiderato. Da qui nasce El 
alma quiere volar. Quando guardo la mia famiglia e la 
sua storia vedo una società patriarcale che ha riempito 
le nostre vite di dolore. Camila è lo specchio attraverso il 
quale possiamo osservare la follia delle donne e la totale 
instabilità delle loro vite quotidiane. La mia famiglia è stata 
fonte d’ispirazione ma ho apportato delle aggiunte, al fine 
di far passare un messaggio: dobbiamo sfidare lo status 
quo.

Not everyone gets to say that they were born into a cursed 
family. For us, the Y chromosome is not so common: I have 
no uncles, only three male cousins and one brother. But 
I have a widowed grandmother, a lot of female cousins, 
divorced aunts and in the middle of them: my mother who 
passed away very suddenly, without knowing the freedom 
she’d always longed for. This is where El alma quiere volar 
originates. When I look at my family and our family history, 
I see a patriarchal society that has filled our lives with 
pain. Camila is the looking glass through which we see the 
women’s delirium and the sheer instability of their daily 
lives. My family served as the inspiration but I’ve added 
onto this, in order to communicate one thing – we must 
challenge the status quo.

Diana Montenegro García
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I Comete
Pascal Tagnati
I Comete / Pascal Tagnati

2020 
El alma quiere volar
2015 
Whisper from a Birch
2011 
Magnolia
2007 
Sin decir nada

Diana Montenegro García

Diana Montenegro García è nata a Cali, in Colombia, nel 
1985. Si è laureata in cinema documentario all’università 
di Valle e ha proseguito gli studi all’università Autónoma di 
Barcellona e all’università statale russa di cinematografia. 
Il suo cortometraggio Sin decir nada ha raggiunto più di 
quattro milioni di spettatori online e ha ricevuto, tra gli 
altri, sia il premio del pubblico che l’Excellence Award 
al Tokyo Video Festival. Ha poi realizzato Magnolia e 
Whisper from a Birch. El alma quiere volar è il suo primo 
lungometraggio.

Diana Montenegro García was born in Cali, Colombia, in 
1985. She graduated from the University of Valle with 
studies in Documentary, from the Autónoma University 
of Barcelona and the Russian State University of 
Cinematography. Her short film Sin decir nada reached 
more than four million online viewers and received both 
the Audience and Excellence Award from the Tokyo Video 
Festival, among others. She then released Magnolia and 
Whisper from a Birch. El alma quiere volar is her debut film.

Un paesino in Corsica. I bambini colorano le strade, gli 
adolescenti scherzano, gli adulti discutono del futuro 
mentre gli anziani riflettono sul passare del tempo. Chi non 
se n’è mai andato accoglie coloro che tornano dall’estero. 
Famiglie e vecchi amici condividono momenti preziosi 
insieme, tra le montagne. Sotto il sole cocente e al suono 
di risate che si rincorrono, l’estate mette in pausa il 
tempo... Ma non guarisce tutte le ferite.

A small village in Corsica. Kids colour the streets, teens 
mess around, grown-ups discuss the future while elders 
reflect on the passage of time. Those who never left 
welcome back those who went abroad. Family and 
old friends share precious moments together in the 
mountains. Under the burning sun and to the sound of 
rippling laughter, summer suspends time... But it doesn’t 
heal all wounds.

I Comete
[I Comete – A Corsican Summer]  
Pascal Tagnati 
— Francia / France 2021, 127’sceneggiatura, montaggio 

/ screenplay, editing:
Pascal Tagnati
fotografia / cinematographer:
Javier Ruiz Gómez
suono / sound:
Amaury Arboun, Pierre 
Bompy, Vincent Verdoux
interpreti / cast:
Jean-Christophe Folly, 
Pascal Tagnati, Cédric 
Appietto, Apollonia 
Bronchain Orsoni, Jérémy 
Alberti, Davia Benedetti, 
Joseph Castellitti
produzione / production:
5à7 Films 
www.5a7films.com 
contact@5a7films.com
Lotta Films
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Durante l’estate, tutti i corsi tornano al loro paese: sia 
quelli della diaspora che quelli che si sono trasferiti in 
città. In questa storia c’è un po’ di tutto, ma soprattutto ci 
sono immagini che provengono dal mio cuore. Creare un 
ponte tra cinema di finzione e documentario è stato molto 
semplice: ho fatto recitare i miei attori per le strade del 
paese. Non c’è stato bisogno di comparse, gli abitanti del 
paese sono stati ripresi naturalmente, mentre vivevano 
le loro vite. A volte qualcosa è emerso dall’incontro tra i 
due mondi, a volte non è successo nulla. In ogni caso, la 
sceneggiatura e i dialoghi hanno fornito la vera base per 
il film, in quanto ne rappresentano circa l’80%. Solo il 20% 
delle scene è stato girato sul posto o improvvisato.
I Comete è davvero un’opera di fiction: racconta la storia di 
un paese immaginario durante l’estate.

During the summer, all Corsicans return to their village: 
there are those from the diaspora and there are the 
ones who moved to the city. In this story there is a little 
bit of everything, but most of all images from my heart. 
Creating a bridge between fiction and documentary was 
very simple: I had my actors act in the streets of the 
village. There was no need for extras, the residents of the 
village were naturally caught on camera, living their lives. 
Sometimes, something emerged from the meeting of the 
two worlds, and sometimes nothing happened. But either 
way, the script and the dialogues provide a real foundation 
for the film. They represent 80% of it. Only 20% of the 
scenes were shot on the spot or improvised. I Comete is 
indeed a work of fiction: it tells the story of an imaginary 
village in summer.

				    Pascal Tagnati

2021 
I Comete
2017 
La Punta
2016 
Le Fan de base 
Les Nymphes de la Punta
2013 
Bugarach

Pascal Tagnati

Nato nel 1982 ad Ajaccio, Pascal Tagnati è attore, 
autore e regista. Di fronte alla macchina da presa, ha 
recitato in particolare in alcuni lavori di di Lucie Borleteau 
(Fidelio), Delphine Leoni (La nuit est là), Sarah Arnold 
(Fabula Rasa), Thierry de Peretti (Sleepwalkers), Antonin 
Peretjatko (Struggle for Life), Lavinie Boffy (La vie ou la 
pluie). Nei suoi film, Pascal Tagnati osserva il tempo, i suoi 
contemporanei o se stesso, con umorismo, sensibilità e 
malinconia. I Comete è il suo primo lungometraggio.

Born in 1982 in Ajaccio, Pascal Tagnati is an actor, author 
and director. In front of the camera, he has notably played 
in films by Lucie Borleteau (Fidelio), Delphine Leoni 
(La nuit est là), Sarah Arnold (Fabula Rasa), Thierry de 
Peretti (Sleepwalkers), Antonin Peretjatko (Struggle for 
Life), Lavinie Boffy (La vie ou la pluie). In his films, Pascal 
Tagnati observes time, his contemporaries or himself, with 
humor, sensitivity and melancholy. I Comete is his first 
feature film.
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Destello bravío
Ainhoa Rodríguez
Destello bravío / Ainhoa Rodríguez

Grazie a un potente lampo, nel paese tutto cambierà... 
Utilizzando vecchie cassette, Isa registra messaggi 
destinati alla se stessa del futuro, quando potrebbe 
perdere la memoria. Cita si sente intrappolata in un 
matrimonio in una casa piena di santi e di vergini. María 
torna nel suo paese natale per affrontare la solitudine. 
Sono donne sospese nel tempo, in un piccolo e 
abbandonato paese di campagna. Giorno dopo giorno 
portano avanti il desiderio di liberarsi dalla monotonia delle 
loro vite non straordinarie. Riusciranno a riscoprire questo 
luogo dove un tempo pensavano di poter essere felici?

With one mighty flash, everything in the village will 
change... Using old cassettes, Isa records messages for 
herself for when she might lose her memory. Cita feels 
trapped in a marriage in a house full of saints and virgins. 
María returns to the town where she was born to face 
up to her loneliness. These are women suspended in 
time, in a small, abandoned rural town. Day to day, they 
foster a desire to break free from the monotony of their 
unextraordinary lives. Will they be able to rediscover this 
place where, once upon a time, they thought they could 
be happy?

Destello bravío
[Mighty Flash]  
Ainhoa Rodríguez 
— Spagna / Spain 2021, 98’sceneggiatura / screenplay:

Ainhoa Rodríguez
fotografia / cinematographer:
Willy Jáuregui
montaggio / editing:
José Luis Picado
musica / music:
Paloma Peñarrubia, 
Alejandro Lévar
suono / sound:
Eva Valiño, Alejandro 
Castillo
interpreti / cast:
Guadalupe Gutiérrez, 
Carmen Valverde, Isabel 
Mendoza
produzione / production:
Tentación Cabiria 
www.tentacioncabiria.com 
info@tentacioncabiria.com
Eddie Saeta 
www.eddiesaeta.es 
eddie@eddiesaeta.es
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Questo è un film di fiction che incorpora elementi di 
documentario, realismo magico e surrealismo. I ruoli 
principali sono interpretati da donne vere, non attrici 
professioniste, che ci raccontano la loro verità. La storia si 
focalizza sulle donne che vivono in una piccola cittadina 
rurale molto tradizionale e che sognano di liberarsi dalle 
loro vite senza uscita. È una visione di una normale 
giornata, dello svolgimento della vita. Ci sono storie che 
finiscono mentre altre continuano. Ci sono personaggi 
diversi che vivono nello stesso luogo, in cui le loro vite 
si intrecciano. Sono tutti accomunati da un sentimento: 
la frustrazione che provano quando intravvedono la fine 
del loro modo di vivere legato alle tradizioni, attendendo 
l’arrivo della globalizzazione. In questo film si parla anche 
della perdita della magia dell’infanzia, di come i personaggi 
fantasticano per sfuggire alla monotonia e perseguire i loro 
sogni.

This is a fictional work that draws on elements of 
documentary, magical realism and surrealism. The leading 
roles are played by real women – non-actresses who are 
speaking their truths. The story focuses on the women 
of a very traditional, small rural town and the women all 
dream of breaking free from their dead-end lives. It is a 
vision of a normal day and one sees the passing of life. 
There are some stories that are finished while others 
continue. There are different characters who live in the 
same town, where their lives are intertwined. They have 
this one feeling in common: the frustration as they see 
their traditional way of life ending and await the arrival of 
the globalisation. We also talk about the loss of the magic 
of childhood, how they fantasise in order to escape the 
monotony and pursue their dreams.

				    Ainhoa Rodríguez
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Koozhangal
P. S. Vinothraj
Koozhangal / P. S. Vinothraj

2021 
Destello bravío
2019 
Ellxs
2016 
Fade
2006 
Dolls

Ainhoa Rodríguez

Ainhoa Rodríguez è una regista, produttrice e 
sceneggiatrice cinematografica e televisiva. I suoi 
cortometraggi hanno vinto più di quaranta premi in tutto 
il mondo e sono stati presentati in più di ottanta festival 
internazionali. Ainhoa conduce workshop di linguaggio 
cinematografico dedicati a donne residenti in aree rurali 
per incoraggiarle a promuovere e compiere azioni di 
importanza socio-culturale nelle loro comunità.

Ainhoa Rodríguez is a film and television director, 
producer and scriptwriter. Her short films have won 
more than 40 awards around the world and they have 
premiered in more than 80 international festivals. Ainhoa 
works with women from different rural areas in workshops 
about film language to encourage them to promote 
and lead actions of socio-cultural importance in their 
communities.

Nel sud del Tamil Nadu si sta svolgendo un dramma tra 
due desolati villaggi che si trovano a tredici chilometri di 
distanza l’uno dall’altro. Un marito alcolizzato e violento 
intraprende un viaggio per rintracciare la moglie che è 
scappata, trascinando con sé il giovane figlio. La terra è 
arida e il caldo è torrido. Un viaggio carico del sudore e 
delle lotte dell’uomo comune, degli animali striscianti e 
della polvere del deserto.

South of Tamil Nadu, a drama unfolds between two 
desolate hamlets which stand thirteen kilometres from 
one another. An alcoholic and abusive husband embarks 
on a journey to track down his escaped wife, dragging 
his young son along. The land is arid and the heat is 
scorching. This is a journey fraught with the sweat and 
struggle of the common man, crawling critters and the 
dust of deserted terrain.

Koozhangal
[Pebbles]  
P. S. Vinothraj 
— India 2021, 74’

sceneggiatura / screenplay:
P. S. Vinothraj
fotografia / cinematographer:
Vignesh Kumulai, 
Jeya Parthi
montaggio / editing:
Ganesh Siva
musica / music:
Yuvan Shankar Raja
suono / sound:
Hari Prasad
interpreti / cast:
Karutthadaiyaan, 
Chellapandi
produzione / production:
Rowdy Pictures Private 
Limited 
therowdypictures 
@gmail.com
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Mia sorella mi ha raccontato di un pericoloso viaggio 
che ha intrapreso dopo essere stata cacciata dal marito, 
attraverso strade insidiose e accompagnata dal caldo 
estremo. Mi ha colpito, poiché mi sono reso conto che 
questa è una storia comune a molte famiglie della mia 
città natale. È una striscia di terra arida dimenticata nel 
sud del Tamil Nadu. Le persone che vivono in questi 
luoghi sono irascibili ed energiche, e spesso si insultano 
violentemente a vicenda. In questa landa desolata, l’unica 
cosa che impedisce alle famiglie di crollare è la pazienza 
delle donne. Mi sono sentito obbligato a catturare questi 
frammenti di realtà.

I heard my sister recount a treacherous journey she 
made after being chased away by her husband, involving 
particularly dangerous routes and some extreme heat. It 
left a lasting impression on me, as I realised that this is a 
common story amongst many families in my hometown. 
It’s a forgotten dry strip of land in south Tamil Nadu. The 
people of this land are irascible and feisty, and always 
hurling spirited abuses at each other. In this dreary land, 
the only thing that keeps the families from falling apart is 
the patience of women. I felt compelled to capture these 
slices of reality.

				    P. S. Vinothraj

2021 Koozhangal

P. S. Vinothraj

P. S. Vinothraj è un regista di Madurai, Tamil Nadu, 
India. Ha abbandonato la scuola da bambino a causa 
delle difficoltà finanziarie della sua famiglia. Ha iniziato a 
lavorare all’età di otto anni, poi ha proseguito vendendo 
DVD a Chennai, sul ciglio della strada. In quel periodo 
ha conosciuto alcune persone appartenenti all’industria 
cinematografica e ha trovato lavoro come assistente alla 
regia. Koozhangal è il suo film d’esordio, ispirato alla sua 
storia personale.

P. S. Vinothraj is a filmmaker from Madurai, Tamil Nadu, 
India. He dropped out of school as a young child owing 
to his family’s financial difficulties. He became a child 
labourer at the early age of eight, he then sold DVDs 
at a roadside shop in Chennai. During this time, he was 
introduced to a few people from the film industry and got 
a job as an assistant director. He shot his debut feature 
Koozhangal, which is inspired by his personal life.
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Lumina
Samuele Sestieri
Lumina / Samuele Sestieri

Una donna misteriosa si risveglia su una spiaggia deserta. 
Vaga tra ruderi e macerie, percependo la memoria 
degli oggetti. Come una fonte di energia, è in grado 
di riattivare dispositivi tecnologici spenti da tempo. In 
una città fantasma la donna accede all’archivio digitale 
dello smartphone appartenuto ad un ragazzo chiamato 
Leonardo. Apprende così il linguaggio delle immagini e dei 
suoni e, attraverso i video della relazione fra Leonardo e la 
sua fidanzata, conosce l’amore.

A mysterious woman wakes up on a deserted beach. She 
wanders around a world of ruins while perceiving the 
memories of objects. Like an energy source, she is able 
to reactivate electrical devices that have been switched 
off for years. In a ghost town, the woman accesses the 
digital archive of a smartphone belonging to a young man 
named Leonardo. As she absorbs the images, sounds and 
languages through the videos portraying the relationship 
between Leonardo and his partner, she witnesses love for 
the first time.

Lumina
Samuele Sestieri 
— Italia / Italy 2021, 105’

sceneggiatura / screenplay:
Pietro Masciullo, 
Samuele Sestieri
fotografia / cinematographer:
Andrea Sorini
montaggio / editing:
Fabio Bobbio
musica / music:
Virginia Quaranta
suono / sound:
Francesco Murano
costumi / costume designer:
Fabiola Liotti
interpreti / cast:
Carlotta Velda Mei, 
Matteo Cecchi, 
Laura Sinceri, 
Vasile Moroșan
produzione / production:
Studio Ma.Ga. 
samuelesestieri@gmail.com
Il Varco 
www.ilvarco.net

Nuove Impronte

Lumina per me ha sempre rappresentato una fiaba 
moderna sull’amore e sulle immagini. Inizia come un 
documentario di fantascienza per trasformarsi in un 
racconto di formazione molto intimo e personale. Alla base 
del film c’è la fede in un cinema povero e fieramente low 
budget che utilizza i fantasmi architettonici del nostro 
paese per inscenare il peso della perdita, dell’assenza 
e del vuoto. La protagonista tocca gli oggetti come 
fossero riattivatori di memoria, unici custodi di un passato 
dimenticato: ogni inquadratura vuole essere un atto 
d’amore nei suoi confronti, un tentativo di poter ricostruire 
il sentimento a partire da questi occhi che vedono per la 
prima volta. Lei è la fonte di energia che riporta luce a un 
mondo di rovine.

Lumina for me has always been a modern tale about 
love and images. It starts as a sci-fi documentary, only 
to evolve into a very personal and intimate coming 
of age story. The film is rooted in faith in humble and 
very low budget cinema, taking advantage of the many 
architectural ghost towns around the country to stage 
the weight of loss, absence and emptiness. The main 
character touches the objects as if they were memory 
devices, guardians of a forgotten past: every shot is 
intended as an act of love towards her, starting from her 
eyes, in an attempt to recreate the feeling of seeing for the 
first time. She’s the energy source that brings light into a 
world of ruins.

Samuele Sestieri
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Sadiograph of a Family
Firouzeh Khosrovani
Radiograph of a Family / Firouzeh 
Khosrovani

2020 
Lumina
2018 
Matrioska 
Appunti di viaggio
2015 
I racconti dell’orso
2012 
Danza al tramonto

Samuele Sestieri

Samuele Sestieri (Roma, 1989) è un regista, sceneggiatore 
e produttore italiano. Insieme a Olmo Amato realizza il 
lungometraggio I racconti dell’orso, che dopo essere 
stato selezionato in molti festival internazionali (tra cui 
Torino e Rotterdam) è uscito in sala nel 2018 con Milano 
Film Network e Vivo Film. Lumina è il suo secondo 
lungometraggio.

Samuele Sestieri (Rome, 1989) is an Italian director, 
screenwriter and producer. Together with Olmo Amato 
he created the feature film I racconti dell’orso, which was 
selected at several international festivals, like Torino and 
Rotterdam, and released in theatres in 2018 with Milano 
Film Network and Vivo Film. Lumina is his second feature 
film.

Io sono il prodotto della lotta iraniana tra laicità e ideologia 
islamica. La relazione dei miei genitori è durata molto: 
dall’era dello Scià fino alla Rivoluzione Islamica passando 
attraverso le difficoltà della guerra Iran-Iraq, fino ai 
giorni nostri: tutto nella nostra casa di Teheran. Durante 
l’infanzia, sono stata costantemente costretta a scegliere 
tra i miei genitori.

I am the product of Iran’s struggle between secularism and 
the Islamic ideology. My parents’ relationship endured a 
lot: from the Shah era to the Islamic Revolution and the 
hardships during the Iran-Iraq War, up to the present day – 
all in our home in Tehran. In my childhood, I was constantly 
forced to choose between my parents.

Radiograph of a Family
Firouzeh Khosrovani 
— Norvegia, Iran, Svizzera / Norway, Iran, Switzerland 
2020, 81’

sceneggiatura / screenplay:
Firouzeh Khosrovani
fotografia / cinematographer:
Mohammad Reza 
Jahanpanah
montaggio / editing:
Farahnaz Sharifi, Rainer 
Maria Trinkler
musica / music:
Peyman Yazdanian
suono / sound:
Ensieh Maliki, Hugo 
Ekornes
produzione / production:
Antipode Films 
www.antipodefilms.com 
mail@antipodefilms.com
distribuzione / distribution:
Taskovski Films 
www.taskovskifilms.com 
irena@taskovskifilms.com

Nuove Impronte
-
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A casa mia c’è stata una rivoluzione che ha influenzato 
tutti gli aspetti della nostra quotidianità. Mio padre e mia 
madre rappresentavano i due fronti opposti. La religione 
ha iniziato a insinuarsi nelle nostre vite. Il vino, la musica 
e il ballo sono stati proibiti. La stampa della Venere di 
Velazquez è stata rimossa dalla parete a cui era appesa a 
causa della sua nudità. In questa rivoluzione, il ruolo di mia 
madre era quello del combattente islamico: ha cercato di 
convertirmi, e questo ha spaventato mio padre. Per me, 
la religione è diventata un incubo. L’iconografia islamica 
ha sostituito tutti gli oggetti impuri che mia madre faceva 
sparire dalla nostra casa. I versetti del Corano, l’icona 
dell’Imam Ali e un dipinto dell’Imam Hossein senza testa a 
cavallo hanno iniziato a riempire le nostre pareti. Questo 
film è la storia dei conflitti nascosti e manifesti che hanno 
un’influenza sulle nostre vite.

A revolution took place in my home. It affected every 
aspect of our domestic life. My father and mother 
represented either side of the battle. Religion began to 
creep in through the cracks. Wine, music and dance all 
were forbidden. Our framed print of Venus by Velazquez 
was taken down from the walls because of the crime 
of nakedness. The revolution gave my mother the role 
of an Islamic combatant. She tried to convert me. This 
frightened my father. Religion became a nightmare for me. 
Islamic iconography replaced all the impure objects my 
mother removed from our home. These new images that 
filled our walls were the verses from the Quran, the icon of 
Imam Ali and a painting of headless Imam Hossein riding 
a horse. This film is a narrative of the covert and overt 
conflicts that affect our lives.

			   Firouzeh Khosrovani

2014 
Fest of Duty
2007 
Rough Cut
2004 
Life Train

Firouzeh Khosrovani

Nata a Teheran, Firouzeh Khosrovani si è trasferita in 
Italia per perseguire gli studi d’arte all’Accademia di 
Brera. Nel 2002 è tornata in Iran, dove ha conseguito un 
master in giornalismo. Il suo film d’esordio, Life Train, è 
un documentario sulla “terapia del gioco” organizzata 
per i bambini traumatizzati dal terremoto di Bam. Nel 
2007 ha diretto Rough Cut, film sui manichini di plastica 
mutilati nelle vetrine dei negozi di Teheran. Il suo ultimo 
lavoro, Fest of Duty, segue due ragazze adolescenti nel 
passaggio all’età adulta.

Born in Tehran, Firouzeh Khosrovani settled in Italy to 
pursue her artistic studies at the Accademia di Brera. 
In 2002 she returned to Iran and acquired her Master’s 
degree in Journalism. Her debut film, Life Train, is a 
documentary on the “play therapy” provided for the 
traumatized children of the earthquake in Bam. In 2007 
she directed Rough Cut, a film about mutilated plastic 
mannequins in the shop windows of Tehran. Her last 
work, Fest of Duty, follows two adolescent girls as they 
transition into adulthood.
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Simon chama
Marta Sousa Ribeiro
Simon chama / Marta Sousa Ribeiro

È l’ultima settimana di scuola ma Simon non sta studiando 
per gli esami. I suoi genitori hanno divorziato e sembrano 
aspettare un cambiamento che però non arriva mai. Simon 
è stanco di aspettare. Potrebbe avere un biglietto di sola 
andata per gli Stati Uniti? Sarebbe possibile far esplodere 
gli oggetti da lontano? E se potessimo tornare indietro nel 
tempo? O solo nei film è possibile trovare la libertà?

It’s the last week of school but Simon is not studying 
for his finals. His parents got divorced and seem to be 
waiting for a change that never comes. Simon gets tired of 
waiting. Could he get a one-way ticket to the USA? Would 
it be possible to make objects explode from afar? What if 
we could turn back time? Or freedom is only to be found in 
movies?

Simon chama
[Simon Calls]  
Marta Sousa Ribeiro 
— Portogallo / Portugal 2020, 84’

sceneggiatura / screenplay:
Marta Sousa Ribeiro
fotografia / cinematographer:
Manuel Pinho Braga, 
Guilherme Daniel, 
Víctor Ferreira
montaggio / editing:
Tiago Simões, 
Marta Sousa Ribeiro
musica / music:
Raimundo Carvalho
suono / sound:
Bernardo Theriaga, 
Nuno Henriques
interpreti / cast:
Simon Langlois, 
Rita Martins, 
Mariana Achega, 
Bernardo Chatillon, 
Miguel Orrico
produzione / production:
Videolotion 
www.videolotion.com 
cinema@videolotion.com

Nuove Impronte
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere

Quando ho scoperto che i miei genitori si stavano 
separando ho sentito che stavo vivendo la mia 
adolescenza, e assieme a lei ho percepito un profondo 
senso di ingiustizia. In quel periodo sono stata vittima 
di una grande rabbia passivo-aggressiva, senza che mi 
rendessi conto del perché. L’idea del film è nata quando, 
a 21 anni, sono tornata dalla Danimarca e ho sentito 
un enorme bisogno di, più che condividere, esplorare 
il significato che ha avuto per me tutto ciò. Ricordavo i 
momenti in modo piuttosto dettagliato, avevo abbastanza 
materiale per ricreare le varie situazioni e per la prima volta 
ho avuto l’opportunità di guardarle da un punto di vista 
esterno. Non è stato un lavoro di semplice realizzazione, 
perché affrontare tematiche a me così vicine spesso 
mi rendeva difficile approfondirle, e questo ha persino 
ritardato il calendario delle riprese. Piano di lavorazione e 
riprese sono stati definiti sul momento, perché sentivo che 
pianificare il tutto in anticipo avrebbe solo messo un freno 
al film, o a me stessa.

It was when I found out that my parents were splitting 
up that I felt I was experiencing adolescence, and with it 
I felt a deep sense of injustice. This passive-aggressive 
rage struck me during this youthful time, without me ever 
quite realising why. The idea for the film was born when, 
at 21, I came back from Denmark and felt an immense 
need to, more than share, but explore the meaning of this. 
I remembered moments in enough detail, had enough 
material to recreate situations and for the first time I 
had the opportunity to look at them from an outside 
perspective. It was not an easy process, because dealing 
with things so close to me often led to difficulties in 
their deepening, and this even delayed the schedule of 
shootings. The shot and planning was done and defined in 
the moment, because I felt that defining things in advance 
would only suffocate the film, or myself.

Marta Sousa Ribeiro
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Shorter Kids’n’Teens

2020 
Simon chama
2017 
#Paradetequeixar
2013 
Why Not Circles Instead 
of Squares? 
Four Floors
2011 
Amareloazulpretoamarelo

Marta Sousa Ribeiro

Marta Sousa Ribeiro è nata nel 1992 a Lisbona. Nel 2011 
mette in pausa il corso di cinema che sta frequentando 
alla scuola di teatro e cinema di Lisbona per poi iscriversi 
ai corsi di disegno e pittura dell’Ar.Co e realizzare il suo 
primo cortometraggio, Amareloazulpretoamarelo. Ha 
frequentato l’European Film College in Danimarca, dove 
ha realizzato il suo secondo cortometraggio, Four Floors. 
Ha prodotto svariati progetti tra cui cortometraggi, 
documentari e video musicali.

Marta Sousa Ribeiro was born in 1992 in Lisbon. In 
2011 she put her film degree at Lisbon’s Theatre and 
Film School on pause, later joining the Drawing and 
Painting courses at Ar.Co and making her first short film, 
Amareloazulpretoamarelo. She enrolled at the European 
Film College in Denmark, where she made her second 
short film, Four Floors. She produced a number of projects 
including short films, documentaries and music videos, 
among others.

shorter
kids’n’teens
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Intro Manuela Morana

Tra il dire e il fare c’è (davvero) di mezzo il mare?
No, decisamente no! Perché la nostra antica idea di assegnare il 
compito della selezione dei film della sezione Shorter Kids’n’Teens 
non l’abbiamo semplicemente accarezzata e poi riposta in un 
cassetto. Anzi: l’abbiamo trasformata in un progetto che in 
questi mesi ha preso forma e trovato la sua piena realizzazione. 
Sull’onda dell’esperienza di Cinema in corsivo, infatti – il percorso 
di alfabetizzazione cinematografica costruito da Maremetraggio 
per gli studenti di Trieste e che a causa dell’emergenza Covid ha 
subito un inesorabile ma momentaneo arresto – abbiamo lanciato 
il progetto Selecters!
Otto bambini e otto ragazzi, scelti tra decine e decine 
autocandidati a inizio anno, sono diventati protagonisti non 
solamente di un’avventura ricca di divertimento ma anche di una 
vera e propria esperienza educativa che, come scoprirete dalle 
parole che loro stessi hanno scelto per raccontarla, ha lasciato 
davvero il segno...
Confrontarsi con le immagini, nello specifico con quelle 
cinematografiche create da autori di tutto il mondo e nelle più 
diverse forme della narrazione audiovisiva, costituisce di per 
sé un’occasione elettrizzante per uscire dal proprio mondo ed 
esplorare le infinite possibilità del reale e dell’irreale.
Ma i Selecters hanno potuto spingersi oltre: in questa insolita 
veste, infatti, hanno potuto sperimentare alcune competenze 
fondamentali che in un’epoca così complessa come quella che 
stiamo vivendo sono più che mai indispensabili e che, non da 
ultimo, li hanno aiutati a scegliere i film destinati al pubblico di loro 
coetanei.

Manuela Morana
Coordinatore
sezione Shorter Kids’n’Teens

Sto parlando della capacità di focalizzarsi con speciale 
attenzione sulle storie e sui personaggi dei cortometraggi e di 
lasciarsi coinvolgere da temi più o meno vicini al quotidiano; 
della comprensione profonda della prospettiva dell’altro, anche 
quando turba e riempie di tristezza; dell’espressione verbale e 
della conoscenza delle regole della comunicazione, che a volte 
suggeriscono di rimanere in ascolto, altre, di rompere il silenzio 
per dire agli altri cosa si pensa o cosa si sente; e poi, dell’esercizio 
del pensiero critico, che tanto fa bene all’autostima e al senso di 
autoefficacia.
Sono grata ai Kids Bianca, Emma, Nina, Liri, Alberto, Pietro, 
Riccardo e Samuel e poi ai Teens Caterina, Elektra, Giulia D.D., 
Giulia L., Arturo, Giovanni, Lorenzo e Sebastiano per essersi 
lasciati guidare in un’esperienza di curiosità e scoperta che è 
piuttosto rara da rintracciare nel contesto educativo.
In attesa di scoprire le reazioni del pubblico di fronte alle scelte 
dei Selecters, lascio a loro, nelle prossime pagine, il compito 
di narrare tutte le emozioni che hanno accompagnato questa 
avventura.

Is there (really) a middle ground between actions and words?
No, definitely not! Our old idea of assigning the task of selecting 
the films in the Shorter Kids’n’Teens section was not simply 
touched upon and then put away in a drawer, on the contrary, 
we turned it into a project that in recent months has taken shape 
and come to fruition. On the wave of the experience of Cinema in 
corsivo, in fact – the film literacy course built by Maremetraggio 
for Trieste students and which, due to the pandemic, suffered 
an inexorable yet temporary halt – we launched the Selecters 
project.
Eight children and eight teens, chosen from among dozens and 
dozens of applicants at the beginning of the year, became lead 
players not only in a fun-filled adventure but also in an actual 
educational experience which, as you will discover from the words 
with which they themselves chose to tell it, really left its mark...
Interacting with images, specifically film images created by 
makers from all over the world and in the most diverse forms of 
audio-visual narration, is in itself a thrilling opportunity for getting 
away from your own world and exploring the infinite possibilities 
of the real and of the unreal.
The Selecters however were able to go even further: in this 
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unusual capacity in fact they were able to try out some basic skills 
that in such a complex age as the one we are living in are more 
indispensable than ever and which, not least, helped them to 
choose films for an audience the same age as them.
I’m talking about the ability to focus with special attention on 
the stories and characters of the shorts and to let themselves 
become involved in issues that relate more or less closely 
to everyday life. About the deep understanding of the other 
person’s perspective, even when upsetting and fills you with 
sadness. About verbal expression and knowledge of the rules 
of communication, which on occasions suggest listening and on 
others breaking the silence to tell others what you think or feel. 
Then about exercising critical thinking, so good for self-esteem 
and sense of self-worth.
I am grateful to Kids Bianca, Emma, Nina, Liri, Alberto, Pietro, 
Riccardo and Samuel and Teens Caterina, Elektra, Giulia D. D., 
Giulia L., Arturo, Giovanni, Lorenzo and Sebastiano for letting 
themselves be guided in an experience of discovery and the 
seeking of knowledge that is quite rare to find in the educational 
context.
While we wait to find out how the public reacts to the choices 
made by the Selecters, I leave it to them to narrate, on the 
following pages, all the emotions that have accompanied this 
adventure.

Manuela Morana
Coordinator,
Shorter Kids’n’Teens section

Shorter Kids

Affendomino
Ulf Grenzer

Daisies and 
Sparrows
Ervin Han

Gonflé
Louis Changeur

Là dove la 
notte
Francesco Filippini

Lupin
Helene Ducrocq

Message for 
You
Axel Dumont

La mucca nel 
cielo
Francesco Filippini

Space Box
Francesco Carrieri

Eine 
stürmische 
Nacht
Gil Alkabetz

Tobi and the 
Turbobus
Verena Fels,
Marc Angele
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Selecters Kids

Sono Riccardo, ho 10 anni e ho vissuto l’esperienza di essere 
un Selecter, ma che cos’è un Selecter? Adesso ve lo racconto. 
Conoscevo già ShorTS perché in passato sono stato giudice... Per 
entrare a far parte della squadra sono stato sottoposto ad un test: 
è stato impegnativo, ho dovuto commentare un film, parlare delle 
mie abitudini e di tante altre cose. Quando mi è stato comunicato 
che ero diventato Selecter sprizzavo di gioia!
Ah! Ma non vi ho ancora detto che cos’è un Selecter! Significa 
scegliere i cortometraggi che parteciperanno al concorso e 
saranno poi sottoposti al giudizio della giuria, è una grande 
responsabilità e per questo bisogna prepararsi!
Abbiamo fatto delle “lezioni di cinema” per imparare i termini 
tecnici e la critica cinematografica e, anche se via Zoom, 
sono state divertenti. Per fortuna abbiamo selezionato i film in 
presenza, così ho potuto finalmente conoscere i miei amici virtuali 
di persona, erano tutti molto simpatici ed euforici.
Abbiamo visto tanti cortometraggi per scegliere i dieci che 
parteciperanno al concorso; ce ne sono di ogni genere: quelli 
che fanno sorridere, come Gonflé o Là dove la notte, quelli 
d’avventura (Lupin), quelli che fanno riflettere anche noi bambini 
(Affendomino). Eh sì, perché la particolarità dei corti è quella di 
trasmettere un messaggio importante in pochi minuti. Noi bambini 
siamo abituati ai film di animazione, ma lì c’è tutto il tempo per 
farti appassionare alla storia e ai personaggi, nei corti invece tutto 
è più concentrato!
Ovviamente non tutti i cortometraggi mi sono piaciuti sennò che 
selezionatore sarei? Mi è piaciuto molto confrontarmi con i miei 
colleghi, a volte i nostri pareri non erano uguali ma la diversità è 
un valore aggiunto!
Spero di essere Selecter anche il prossimo anno, avrò 11 anni e 
sarò un selezionatore più maturo, sarò un “Teen”.
Voi non mancate!

I’m Riccardo, I’m 10 years old and I was a Selecter once. What is 
a Selecter? I’ll tell you. I already knew about ShorTS because I’d 
been a judge... I had to take a test in order to join the team which 
was quite tricky. I had to comment on a film, talk about what I 
do and a lot of other things. When I was told that I’d become a 
Selecter I was so pleased!

Riccardo Padovan
Selecter Kids

Ah but I still haven’t told you what a Selecter is! It means choosing 
the shorts that will take part in the competition and will then be 
judged by the jury. It’s a big responsibility and you have to prepare 
for it.
We had “film lessons” to learn technical terms and film criticism 
and they were fun even though they were via Zoom. Luckily, we 
selected the films in person so I could finally meet my virtual 
friends. They were all very nice and very happy.
We watched a lot of short films in order to choose the ten that will 
take part in the competition. There are all kinds – those that make 
you smile, like Gonflé or Là dove la notte, adventure ones (Lupin) 
and those that make us children think too (Affendomino). Yes, 
because the special thing about short films is that they put over 
an important message in just a few minutes. We kids are used to 
animated films in which there’s plenty of time to get you hooked 
on the story and the characters, whereas in shorts everything 
happens faster.
Obviously, I didn’t like all the short films, otherwise what kind 
of Selecter would I be? I really enjoyed discussing this with the 
other selectors. Sometimes our opinions were not the same but 
diversity is a good thing!
I hope to be a Selecter again next year. I will be 11 years old and 
an older Selecter, a “Teen”.
Don’t miss it!
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Affendomino
Ulf Grenzer
Affendomino / Ulf Grenzer

Pietro Bavcar
Fare il Selecter mi è 
piaciuto perché ho 
visto dei film nuovi, 
uno in particolare mi ha 
emozionato molto, e spero 
che possa vincere!

Bianca Bologna
Fare la Selecter è stato 
bello bello bello bello bello 
bello bello bello bello 
bello bello bello BELLO! Lo 
consiglierei a tutti i bambini 
e bambine della mia età.

Samuel De Meo
Fare il Selecter mi è 
piaciuto perché è stata 
una cosa bella da fare 
in gruppo, divertente ed 
emozionante. È stato 
stimolante dover prima 
guardare il cortometraggio 
e dopo condividere le mie 
opinioni e i sentimenti 
provati. Ho vissuto diverse 
emozioni, per esempio: 
felicità, comprensione, 
divertimento.

Nina Mari
Fare la Selecter mi è 
piaciuto perché ho 
avuto l’occasione di 
esprimere la mia opinione 
seguendo i miei gusti e la 
responsabilità di votare... 
Non è una passeggiata, eh!

Riccardo Padovan
Fare il Selecter mi è 
piaciuto perché ho avuto 
l’occasione di conoscere 
bambini che sono diventati 
miei nuovi amici e di 
vedere tanti bei film in 
anteprima, confrontandomi 
con loro, per scegliere i 
migliori per il festival. È 
stato tutto emozionante e 
divertente.

Alberto Sabini
Fare il Selecter mi è 
piaciuto perché mi sono 
fatto nuovi amici, ho 
guardato tanti bellissimi 
corti e nonostante ci 
fosse il Covid ci siamo 
visti dal vivo comunque. 
A me piacevano i corti 
d’animazione, infatti quasi 
tutti lo erano, quindi penso 
sia stata un’esperienza 
meravigliosa per uno della 
mia età. GRAZIE A TUTTI!

Emma Tompkins
Fare la Selecter mi è 
piaciuto perché è stata 
un’esperienza emozionante 
e ho incontrato nuovi amici 
che come me amano il 
cinema!

Liri Viti
Fare la Selecter mi è 
piaciuto perché ho potuto 
essere importante e 
ho potuto decidere per 
tantissimi altri bambini. Ho 
capito su cosa ci si bisogna 
basare per decidere un 
film. Ho potuto fare nuove 
amicizie e vedere le 
opinioni di altre persone.

Come è stato
fare il Selecter?

Una scimmia si sta abbandonando al ricordo della sua vita 
nella giungla. Allo zoo incontra un uomo con sua figlia: 
mentre lui lavora, l’orangutan e la bambina si divertono 
insieme. Una serie di casuali eventi cambierà per sempre 
la sua vita in gabbia.

An ape is reminiscing about his life in the jungle. At the zoo 
he meets a man and his daughter: while the man struggles 
to get his work done, the Orangutan and the girl have a 
fun time together. A series of random events will change 
his cage life forever.

Affendomino
[Monkey Domino]  
Ulf Grenzer 
— Germania / Germany 2021, 4’

sceneggiatura, 
fotografia, montaggio, 
costumi / screenplay, 
cinematographer, editing, 
costume designer:
Ulf Grenzer
musica / music:
Ephraim Peise
suono / sound:
Anna Magdalino
interpreti / cast:
Boris Schwiebert, 
Helene Lorenz
produzione, distribuzione 
/ production, distribution:
Ulf Grenzer 
ulfgrenzer@web.de

Kids
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere

2021 Affendomino
2017 Girasol
2015 Haarig

Ulf Grenzer è nato nel 1967 a Dresda e ha studiato 
animazione alla Film University Babelsberg Konrad Wolf dal 
1988 al 1991. Da allora lavora come animatore freelance 
a varie produzioni cinematografiche sia per il cinema che 
per la televisione, utilizzando spesso tecniche classiche di 
animazione. Oggi insegna animazione 2D alla Konrad Wolf.

Ulf Grenzer was born in 1967 in Dresden and studied 
Animation at the Film University Babelsberg Konrad 
Wolf from 1988 to 1991. Since then he has worked as a 
freelance animator on various film productions for both 
cinema and TV, often involving his classical animation 
skills. He currently teaches 2D-animation at Konrad Wolf.
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Daisies and Sparrows
Ervin Han
Daisies and Sparrows / Ervin Han

Gonflé
Louis Changeur
Gonflé / Louis Changeur

Un ragazzo scopre cosa significa essere genitori in questo 
cortometraggio sulla crescita e sull’avanzare dell’età.

A young boy experiences both sides of parenthood in this 
short film about growing up and getting older.

Daisies and Sparrows
Ervin Han 
— Singapore 2020, 13’

sceneggiatura, montaggio 
/ screenplay, editing:
Ervin Han
fotografia / cinematographer:
Ong Ruwei
musica / music:
Christine Sham
suono / sound:
Kenji Zhuang
produzione, distribuzione
/ production, distribution:
Ervin Han 
ervin@robotplayground 
media.com

Kids
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere

2020 Daisies and Sparrows
2017 The Girl and the Cat
2015 The Violin

Ervin Han è il cofondatore di Robot Playground Media, 
uno studio di animazione con sede a Singapore. È un 
appassionato narratore e un esperto produttore e regista 
di animazione che ha lavorato per Disney e Cartoon 
Network.

Ervin Han is the co-founder of Robot Playground Media, 
an animation studio based in Singapore. He is a passionate 
storyteller and a seasoned animation producer and 
director who has worked for Disney and Cartoon Network.

Corre l’anno 1900. Eugène, un trentenne che vive ancora 
con la madre, partecipa ad una gara di mongolfiere nel 
tentativo di andarsene di casa.

It’s the year 1900. Eugène, a thirty-year-old man who still 
lives with his mother, enters a hot-air balloon competition 
in an attempt to get away from her. 

Gonflé
[Inflated]  
Louis Changeur 
— Francia / France 2020, 6’

sceneggiatura, 
fotografia, montaggio, 
costumi / screenplay, 
cinematographer, editing, 
costume designer:
Louis Changeur
musica, suono
/ music, sound:
Mathieu Dethoor
interpreti / cast:
Fabienne Besse, 
Marc Legras
produzione / production:
EMCA 
www.angouleme-emca.fr 
cproust@angouleme-
emca.fr
distribuzione / distribution:
Louis Changeur 
louischangeur.tumblr.com 
changeurlouis@gmail.com

Kids
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere

2020 Gonflé
2019 Magdalenian Girl

Louis Changeur è nato ad Angoulême, in Francia, e ha 
studiato animazione alla EMCA. Ama raccontare storie e 
creare personaggi, traendo ispirazione dalla società e dalle 
sue passioni quali la storia, l’aeronautica e la musica.

Louis Changeur is from Angoulême, France, and studied 
animation at the EMCA. He loves to tell stories and create 
characters, drawing inspiration from social realities and 
from his passions such as history, aeronautics and music.
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Là dove la notte
Francesco Filippini
Là dove la notte / Francesco Filippini

Lupin
Helene Ducrocq
Lupin / Helene Ducrocq

Un profetico viaggio alla scoperta delle proprie origini.

An oracular voyage exploring one’s origins.

Là dove la notte
[Where Night Falls]  
Francesco Filippini 
— Italia / Italy 2020, 13’

sceneggiatura / screenplay:
Francesco Filippini, 
Mariacarla Norall, Roberta 
Iannarone, Nicoletta 
Silvestri
fotografia / cinematographer:
Ivan Cappiello
montaggio / editing:
Giacomo Carruolo
musica / music:
Enzo Foniciello, 
Francesco Filippini
suono / sound:
Livio Cenni, 
Stefano Formato
costumi / costume designer:
Francesco Filippini
interpreti / cast:
Julija Irene Florio, 
Federica Altamura, 
Francesca Romana 
Bergamo, Alessandro Rak
produzione / production:
Mad Entertainment 
www.madentertainment.it 
info@madinnaples.com
SkyArte
distribuzione / distribution:
Mad Entertainment 
www.madentertainment.it 
info@madinnaples.com

Kids

Francesco Filippini
vedi pagina 239 / see page 239

Un giovane lupo si avventura fuori dalla sua tana per 
la prima volta, mentre la madre è a caccia. Smarrito e 
spaventato, trova rifugio in un giardino. Jeanne, Gaston e 
Louis, i figli dei cacciatori, lo trovano e decidono di aiutarlo 
a tornare a casa.

A young wolf ventures out of his den for the first time, 
while his mother is out hunting. Lost and frightened, he 
finds shelter in a garden. Jeanne, Gaston and Louis, the 
hunters’ children, find him and decide to help him get back 
home.

Lupin
Helene Ducrocq 
— Francia / France 2020, 11’

sceneggiatura / screenplay:
Pierre-Luc Granjon
fotografia / cinematographer:
Helene Ducrocq
montaggio / editing:
Jean-Pierre Poirel
musica / music:
Nathanael Bergese
suono / sound:
Samy Pitiot, Marie Moulin
produzione, distribuzione
/ production, distribution:
Citron Bien 
citronbien.com/cinema 
film@citronbien.com

Kids
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere

2020 Lupin
2019 Worms of Earth
2018 Maraude and Murphy
2017 A Bit Lost
2014 Phobo

Helene Ducrocq si è diplomata alla scuola di animazione 
La Poudrière nel 2006. Da allora utilizza varie tecniche di 
animazione per realizzare cortometraggi, video musicali, 
film aziendali e serie TV. Dal 2011 lavora come direttore 
creativo presso l’agenzia Citron Bien.

Helene Ducrocq graduated from La Poudrière animation 
school in 2006. She has since experimented with various 
animation techniques for short films, music videos, 
corporate films and TV series. Since 2011, she has worked 
as a creative director at the Agency Citron Bien.
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Message for You
Axel Dumont
Message for You / Axel Dumont

La mucca nel cielo
Francesco Filippini
La mucca nel cielo / Francesco Filippini

Una gallina decide di smettere di seguire la folla come 
fanno gli altri polli e varca il confine di un nuovo mondo.

A hen decides to stop following the crowd like the other 
chickens and crosses the border into a new world.

Message for You
Axel Dumont 
— Belgio / Belgium 2021, 3’

sceneggiatura / screenplay:
Axel Dumont, Fabrice Blin, 
Paul Mattei
fotografia, montaggio
/ cinematographer, editing:
Fabrice Blin
musica, suono
/ music, sound:
Axel Dumont
produzione / production:
Axel Dumont
distribuzione / distribution:
Distribution with Glasses 
distributionwithglasses.com 
info@
distributionwithglasses.com

Kids
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere

2021 Message for You

Axel Dumont è nato a Parigi nel 1959. Vive a Bruxelles e 
lavora come musicista, produttore e nel campo delle arti 
plastiche. Ha collaborato con molti artisti, gestito diverse 
organizzazioni culturali e fondato due jazz club a Bruxelles. 
In passato ha realizzato video musicali e Message for You 
è il suo primo film d’animazione.

Axel Dumont was born in Paris in 1959. He works as a 
musician, producer and plastic artist and is based in 
Brussels. He has worked with many other artists, managed 
several cultural organisations and created two jazz clubs 
in Brussels. He has previous experience with making music 
videos and Message for You is his first animation film.

Questa è la storia di un fiore e di una mucca. Mentre 
osserva il fiore, la mucca riflette sull’interconnessione 
dell’universo e su come entrambi giochino un ruolo 
fondamentale nell’equilibrio della vita sulla terra.

This is the story of a flower and a cow. While observing 
the flower, the narrating cow reflects on universal 
interconnection and how both a cow and a flower play 
essential roles in the balance of life on earth.

La mucca nel cielo
[The Cow in the Sky]  
Francesco Filippini 
— Italia / Italy 2020, 14’

sceneggiatura, 
fotografia, montaggio, 
costumi / screenplay, 
cinematographer, editing, 
costume designer:
Francesco Filippini
musica / music:
Adriano Aponte
suono / sound:
Enrico Pellegrini
interpreti / cast:
Iaia Forte
produzione, distribuzione 
/ production, distribution:
Mad Entertainment 
www.madentertainment.it 
info@madinnaples.com

Kids
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere

2021 Danzeremo ancora 
insieme
2020 La mucca nel cielo 
            Là dove la notte
2019 Ohga!
2016 Simposio suino in Re 
minore
2013 Orkiestra

Francesco Filippini è nato a Napoli nel 1993. Nel 2013 
ha girato Orkiestra, il suo primo corto d’animazione; 
nello stesso anno è entrato a far parte dello studio di 
animazione napoletano MAD Entertainment, con cui ha 
scritto, disegnato e diretto il suo cortometraggio Simposio 
suino in Re minore, in cinquina ai David di Donatello.

Francesco Filippini was born in Naples in 1993. In 2013 he 
directed his first animated short film Orkiestra; in the same 
year he joined the animation studio MAD Entertainment in 
Naples, where he wrote, drew and directed his short film 
Simposio suino in Re minore, which was selected as one of 
five finalists at David di Donatello.
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Space Box
Francesco Carrieri
Space Box / Francesco Carrieri

Eine stürmische Nacht
Gil Alkabetz
Eine stürmische Nacht / Gil Alkabetz

Una notte Kevin assiste a un misterioso fenomeno. Nel 
frattempo la città è vittima di furti e sparizioni. Kevin, sua 
sorella Sara e la sua migliore amica Veronica decidono 
di catturare l’entità che si cela dietro a tutto questo. 
Riusciranno nella loro impresa?

One night Kevin witnesses a strange phenomenon. 
Meanwhile, various thefts and disappearances occur 
throughout town. Kevin, his sister Sara and her best friend 
Veronica decide to track down the mysterious entity 
behind it all. Will they succeed in their quest?

Space Box
Francesco Carrieri 
— Italia / Italy 2020, 14’

sceneggiatura, costumi 
/ screenplay, costume 
designer:
Tommaso Piroli
fotografia / cinematographer:
Alessandro Elmi
montaggio / editing:
Francesco Carrieri
musica, suono / music, sound:
Alessio Parisi
interpreti / cast:
Alessandro Foglia, Giulia 
Ciantelli, Stella Rizzo, 
Roberta Stagno, Gilda 
Rinaldi Bertanza, Claudio 
Marmugi, Francesco 
Giovannetti, Francesco 
Gioia, Manuel Meli, 
Benedetta Boschi
produzione, distribuzione
/ production, distribution:
Tommaso Piroli 
piro96liv@hotmail.it

Kids
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere

2020 Space Box

Francesco Carrieri nasce nel 1997. Finito il liceo scientifico 
si iscrive all’Università di Pisa dove ottiene il titolo di 
Dottore in Filosofia. Parallelamente all’università inizia a 
lavorare da freelance come videomaker realizzando video 
e pubblicità sia per privati che per aziende. Space Box è 
il suo primo cortometraggio a debuttare ufficialmente in 
concorsi nazionali ed internazionali.

Francesco Carrieri was born in 1997. After finishing high 
school he began his studies at the University of Pisa, 
where he graduated with a degree in Philosophy. He 
began to work as a freelance filmmaker while studying, 
working both commercially and independently. Space 
Box is his first short film to debut at both national and 
international competitions.

Un fuoco nel caminetto si innamora di un fulmine ed esce 
di casa per andare a cercarlo. Una storia sulla ricerca 
dell’amore, che ci insegna che le infatuazioni ci possono 
trarre in inganno e che il vero amore non dovrebbe mai 
essere ignorato.

A fire in the fireplace falls in love with a lightning bolt, and 
sets off to find it. This is a story about the quest for love. 
We could learn from it that infatuation might be deceiving, 
and that true love should not be ignored.

Eine stürmische Nacht
[One Stormy Night]  
Gil Alkabetz 
— Germania / Germany 2019, 9’

sceneggiatura, fotografia, 
montaggio / screenplay, 
cinematographer, editing:
Gil Alkabetz
musica / music:
Ady Cohen
suono / sound:
Juergen Swoboda
interpreti / cast:
Alberto García Sanchez, 
Andrea Hoernke-Triess
produzione, distribuzione
/ production, distribution:
Sweet Home Studio 
gil@alkabetz.com

Kids
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere

2019 Eine stürmische Nacht
2010 Knitted Nights
2009 The Da Vinci Time Code
2007 A Sunny Day
2004 Morir de amor
2002 Travel to China 
          Trim Time
1997 Rubicon
1995 Yankale
1991 Swamp
1984 Bitzbutz

Gil Alkabetz è nato in Israele nel 1957 e si è laureato 
alla Bezalel Academy. Ha proseguito lavorando come 
illustratore, animatore e insegnante. Realizza film con 
lo Sweet Home Studio, lavora come professore di 
animazione a Babelsberg e come visiting teacher a Denver 
e Ludwigsburg. Tiene anche workshop in Giappone e in 
Europa.

Gil Alkabetz was born in Israel in 1957 and graduated from 
the Bezalel Academy. He went on to work as an illustrator, 
animator and teacher. He makes films with Sweet Home 
Studio, works as a professor of animation in Babelsberg 
and as visiting teacher in Denver and Ludwigsburg. He 
also conducts workshops in both Japan and Europe.
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Tobi and the Turbobus
Verena Fels
Marc Angele
Tobi and the Turbobus / Verena Fels, Marc Angele

Volerai se non ti siedi! Questa è la regola del Turbobus. Per 
un lupacchiotto sarà difficile tenerne uno, durante questo 
turboviaggio alla ricerca della vera amicizia.

You fly with no seat! That’s the rule in the Turbobus. To get 
one takes a hard day’s work for a young wolf on his turbo-
journey to find real friendship.

Tobi and the Turbobus
Verena Fels, Marc Angele 
— Germania / Germany 2020, 7’sceneggiatura, montaggio, 

costumi / screenplay, 
editing, costume designer:
Verena Fels
fotografia / cinematographer:
Marc Angele
musica / music:
Alex Wolf David, Andreas 
Pfeiffer
suono / sound:
Christian Heck
produzione, distribuzione
/ production, distribution:
FelsFilms 
www.felsfilms.de 
contact@felsfilms.de

Kids

2020 Tobi and the Turbobus

Verena Fels è una filmmaker indipendente tedesca. Il suo 
primo film Mobile ha vinto 45 premi e 10 menzioni speciali. 
Recentemente ha diretto il lungometraggio in 2D Der kleine 
Rabe Socke 3. Marc Angele collabora con la Raumgleiter 
in qualità di Lightning Artist e studia animazione ed effetti 
visivi alla Filmakademie Baden-Württemberg.

Verena Fels is an independent German filmmaker. Her first 
film Mobile won 45 prizes and 10 honorable mentions. 
Recently she directed the 2D feature film Der kleine Rabe 
Socke 3. Marc Angele collaborates with Raumgleiter as 
a Lightning Artist and studies and visual effects at the 
Filmakademie Baden-Württemberg.
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Selecters Teens

L’opportunità di diventare un Selecter mi ha aperto un mondo 
nuovo; da un lato regalandomi l’opportunità di scoprire nuovi 
film e dall’altro di vivere con occhi diversi la realtà di un festival 
cinematografico.
Ho conosciuto ShorTS tre anni fa, quando con la mia scuola 
partecipammo al progetto Cinema in corsivo. Da lì, non ho più 
smesso di seguirlo! Quest’anno, malgrado il momento storico 
molto particolare, ho deciso di candidami come Selecter: una 
bella responsabilità! La notizia d’essere stata scelta mi ha fatto 
letteralmente saltare di gioia.
La mia avventura come Selecter è iniziata a marzo: anche se a 
distanza, nel corso degli incontri di avvicinamento al linguaggio 
cinematografico ci siamo divertiti a scambiarci opinioni sui film, 
non risparmiandoci le critiche. Ciascuno di noi poteva esporre in 
modo libero le proprie idee e le proprie considerazioni.
Ad aprile, in presenza, abbiamo fatto la selezione dei corti e, 
credetemi, non è stato semplice! Spesso i film hanno significati 
profondi che vanno portati in superficie e tanti elementi che li 
rendono più o meno validi per la visione dei ragazzi. C’è stato 
molto confronto tra noi Selecters e, come si può immaginare, 
i gusti in fatto di generi erano molto diversi. Ma questa stessa 
diversità è stata d’aiuto perché, discutendo con gli altri, ciascuno 
di noi ha potuto aprire gli occhi e la mente e pensare a punti di 
vista diversi.
Ho notato la presenza di molti film drammatici, come La terra 
delle onde o Nano e anche di molte commedie: tra i più simpatici 
c’è El mejor P*&! día de mi vida sulle avventure di un ragazzo 
un po’ imbranato. Tra i film che ci hanno fatto riflettere di più ci 
sono Colores, sulla discriminazione a causa del colore della pelle, 
e Reflejo, che affronta il tema dei disturbi alimentari, purtroppo 
molto presente tra i ragazzi della mia età negli ultimi anni.

The opportunity to become a Selecter has opened up a whole 
new world to me, on the one hand giving me the chance to 
discover new films and on the other hand experiencing the reality 
of a film festival with different eyes.
I got to know ShorTS three years ago when my school and I 
took part in the Cinema in corsivo project. Since then, I haven’t 
stopped following it! This year, despite this very unusual time in 
history, I decided to apply to be a Selecter: a great responsibility! 

Giulia Delle Donne
Selecter Teens

The news that I’d been chosen literally made me jump for joy.
My adventure as a Selecter began in March. Although we were a 
long way from each other, we had fun exchanging opinions on the 
films during the meetings to get to know the language of cinema, 
and we didn’t spare each other any criticism. Each of us could 
freely express our ideas and views.
In April, in person, we selected the shorts and, believe me, it 
wasn’t easy! Films often have deep meanings that need to be 
brought to the surface and many elements that make them 
more or less acceptable for young people to watch. There was 
a lot of interaction among us Selecters and, as you can imagine, 
the tastes in genres were very different. But this diversity itself 
helped because, by discussing with the others, each one of us 
was able to open our eyes and minds and think about different 
points of view.
I noticed a lot of dramatic films had been included, such as La 
terra delle onde or Nano, and also many comedies: among the 
funniest was El mejor P*&! día de mi vida about the adventures 
of a rather clumsy boy. Among the films that made us think more 
are Colores, about discrimination because of the colour of one’s 
skin, and Reflejo, which deals with the theme of eating disorders, 
which have unfortunately been very common among young 
people of my age in recent years.
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#BestSelfieEver
Inti Carrizo-Ortiz
#BestSelfieEver / Inti Carrizo-Ortiz

Elektra Bergamasco
Essere una Selecter mi 
è piaciuto perché mi ha 
permesso di scoprire un 
mondo nuovo, diverso, 
e senza provare questa 
esperienza non sarei 
neanche riuscita a 
immaginarmelo. Inoltre 
mi ha permesso di 
approfondire il mondo 
del cinema pensando in 
modo diverso e fuori dagli 
schemi.

Arturo Bologna
È stata un’esperienza 
emozionante, anche se 
tutti avevamo opinioni e 
gusti diversi sono certo 
che i film che abbiamo 
scelto siano stati i migliori!

Caterina Bonetti
È stato bellissimo essere 
una Selecter: guardando i 
film a volte ho riso a volte 
ho pianto, ma soprattutto 
ho imparato a sostenere 
sempre le mie opinioni e i 
miei gusti.

Lorenzo Cividati
Essere un Selecter 
mi è piaciuto perché 
i corti che abbiamo 
visionato sono uno più 
bello dell’altro e ognuno 
ti racconta qualcosa 
che non conoscevi fino 
ad allora o a cui non 
avevi pensato. È stata 
un’esperienza formidabile 
che mi ricorderò per 
sempre, il gruppo, i corti, 
le risate, le spiegazioni 
di Manuela, ognuna di 
esse mi ha affascinato 
tantissimo e oltre alla 
mia iniziale timidezza, ho 
anche imparato a capire 
meglio l’inglese e altre 
lingue perché abbiamo 
visionato il materiale in 
lingua originale. Io che 
vengo da Milano ho anche 
potuto esplorare una città 
bellissima.

Giulia Delle Donne
Essere una Selecter mi è 
piaciuto perché ho avuto 
l’opportunità di guardare 
cortometraggi provenienti 
da svariate parti del mondo 
e rendermi conto che il 
cinema è una cosa che 
accomuna tutti, in tutte le 
sue forme e i suoi stili...

Giovanni Lesini
Fare il Selecter mi è 
piaciuto perché ho 
svolto il mio duro lavoro 
avendo una compagnia 
fantastica, vedere i film in 
super anteprima è tanto 
emozionante anche se 
devo ammettere che ce 
ne sono stati di brutti ma 
anche di molto belli. In un 
caso mi è scesa anche 
una lacrimuccia... È stata 
un’esperienza fantastica!

Giulia Lesini
Essere una Selecter mi 
è piaciuto perché ho 
vissuto un’esperienza 
molto interessante. Mi ha 
entusiasmato molto vedere 
i cortometraggi, a volte si 
rideva e a volte si piangeva 
ma comunque sono state 
emozioni forti.

Sebastiano Marzi
Essere un selezionatore 
comporta una bella 
responsabilità! Sapere 
che il mio giudizio 
sui cortometraggi ha 
influenzato la scelta dei 
film da far vedere ad 
altri ragazzi mi rende 
tanto orgoglioso. È 
stata un’esperienza che 
ricorderò!

Come è stato
fare il Selecter?

Una solitaria donna dell’Era Digitale intraprende un 
viaggio nel bel mezzo dell’Armageddon in direzione di un 
inaspettato destino.

A lonely woman of the Digital Age goes on a trip in the 
middle of Armageddon towards an unexpected destiny.

#BestSelfieEver
Inti Carrizo-Ortiz 
— Cile, Giappone / Chile, Japan 2020, 6’sceneggiatura, 

fotografia / screenplay, 
cinematographer:
Inti Carrizo-Ortiz
montaggio / editing:
Nell Rojas V.
musica / music:
Matías Castro C.
costumi / costume designer:
Arantza Carrizo-Ortiz
interpreti / cast:
Natalia Franco Yañez, Eijiro 
Asada, Camila Pruzzo
produzione, distribuzione
/ production, distribution:
Estudio 19 
www.estudio-19.com 
contacto@estudio-19.com

Teens
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere

2020 #BestSelfieEver
2018 The Night

Inti Carrizo-Ortiz, nato a Santiago del Cile, è una figura 
di spicco dell’industria cinematografica cilena. Lui e la 
sorella Arantza Carrizo-Ortiz, produttrice dell’UCLA, hanno 
realizzato cortometraggi e lungometraggi di fantascienza 
che sono stati proiettati in tutto il mondo. The Night, il suo 
primo lungometraggio, è uno dei primi film cileni di genere 
fantascientifico.

Born in Santiago de Chile, Inti Carrizo-Ortiz is a leading 
figure in the Chilean film industry. He and his sister 
Arantza Carrizo-Ortiz, a UCLA producer, have created 
sci-fi shorts and feature films that have premiered all 
around the world. The Night, his first feature film, is one 
of the first of the sci-fi genre to come out of Chile.
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Being Someone Else
Øyvind Aamli
Being Someone Else / Øyvind Aamli

Cemento
Davide Venerus
Cemento / Davide Venerus

Quando la tredicenne Imogen realizza il suo vestito per 
partecipare ad un raduno di cosplay, scopriamo perché 
vestirsi come qualcun altro è più che un hobby per lei.

As thirteen-year-old Imogen creates her outfit for a 
cosplay convention, we discover why dressing up as 
someone else is more than a hobby for her.

Being Someone Else
Øyvind Aamli 
— Regno Unito, Norvegia / United Kingdom, Norway 2020, 8’sceneggiatura, 

fotografia / screenplay, 
cinematographer:
Øyvind Aamli
montaggio / editing:
John Murphy, Alex 
Cockburn
musica / music:
David Nicholas
suono / sound:
Wayne Urquhart
interpreti / cast:
Imogen, Charlotte, Carrie
produzione / production:
Øyvind Aamli 
www.oyvindaamli.com 
oyvind.aamli@me.com
distribuzione / distribution:
Raina Films 
www.rainafilms.com 
andy@rainafilms.com

Teens
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere

2020 Being Someone Else 

Øyvind Aamli ha elaborato il suo sguardo come 
autore e regista di documentari che trattano il tema 
dell’appartenenza, dell’autismo e della crisi dei rifugiati in 
Europa. Al momento sta lavorando allo sviluppo del suo 
primo lungometraggio documentario.

Øyvind Aamli has developed his voice as a documentary 
writer and director through films about belonging, autism 
and the refugee crisis in Europe. Øyvind is now developing 
his first feature-length documentary.

L’epopea di una bambina attraverso una rumorosa giungla 
di cemento e acciaio. Un’avventura nel cuore della 
città, attraversata con uno zaino in spalla e un pallone 
sottobraccio.

This is a child’s journey through a jungle of concrete and 
steel. An adventure through the heart of a city, armed with 
a backpack and a balloon in each hand.

Cemento
[Concrete]  
Davide Venerus 
— Italia / Italy 2020, 5’

sceneggiatura, fotografia, 
montaggio / screenplay, 
cinematographer, editing:
Davide Venerus
musica, suono / music, 
sound:
Pablo Raspa
interpreti / cast:
Amelie Maria Fabian
produzione / production:
Davide Venerus 
venerus.davide@gmail.com
distribuzione / distribution:
Iglufilm 
www.iglufilm.it 
info@iglufilm.it

Teens

2020 Cemento
2017 Stendhal Sindrome

Davide Venerus è nato a San Vito al Tagliamento nel 2000. 
Nel 2017 ha ricevuto una menzione speciale dalla giuria del 
concorso indetto da Feltrinelli per il book trailer del libro 
Rosso nella notte Bianca. Nel 2019 ha diretto un videoclip 
per promuovere lo spettacolo Ho incontrato Gaber.

Davide Venerus was born in San Vito al Tagliamento in 
2000. In 2017 he received a special mention from the jury at 
a competition by Feltrinelli, for a trailer for the book Rosso 
nella notte Bianca by Stefano Valenti. In 2019 he directed a 
video clip to promote the show Ho incontrato Gaber.
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La chamade
Emma Séméria
La chamade / Emma Séméria

Coffin
Yuanqing Cai
Nathan Crabot
Houzhi Huang
Mikolaj Janiw
Mandimby Lebon
Théo Tran Ngoc
Coffin / Yuanqing Cai, Nathan Crabot, 
Houzhi Huang, Mikolaj Janiw, Mandimby 
Lebon, Théo Tran Ngoc

È quasi ora di tornare a scuola per la quindicenne Camélia, 
che ha un favore da chiedere a Salah, il suo migliore amico 
d’infanzia: vuole provare il bacio alla francese prima della 
fine dell’estate.

It’s nearly back-to-school for 15-year-old Camélia, so she 
has a favour to ask of Salah, her childhood best friend: she 
wants to try french kissing before the end of summer.

La chamade
[Blackbirds]  
Emma Séméria 
— Francia / France 2020, 9’

sceneggiatura, costumi 
/ screenplay, costume 
designer:
Emma Séméria
fotografia / cinematographer:
Giovanni Quene
montaggio / editing:
Enzo Chanteux
musica / music:
Goodil
suono / sound:
Nicolas Leroy
interpreti / cast:
Maïa Bendavid, Salah 
Kraimia
produzione / production:
Too Many Cowboys 
www.toomanycowboys.com 
pauline@toomanycowboys.
com
distribuzione / distribution:
Eroïn 
eroin.fr 
audrey@eroin.fr

Teens
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere

2020 La chamade
2019 Les enfants de la baie
2017 Juin Juillet 
         Le jour et la nuit

Emma Séméria è una regista nata nel 1994 a Parigi. Nel 
2017 ha girato il suo primo cortometraggio e si è laureata 
in cinema all’Università di Parigi 1. La chamade è il suo 
quarto cortometraggio.

Emma Séméria is a director born in 1994 in Paris. In 2017 
she directed her first short film and graduated from the 
University of Paris 1 with a Master’s Degree in Cinema. La 
chamade is her fourth short film.

Un uomo rientra a casa e vuole andare a dormire. Un 
manipolo di rumorosi coinquilini. Un’affollata città nel sud 
della Cina.

A man comes home and wants to go to bed. A bunch of 
noisy roommates. A crowded city in southern China.

Coffin
Yuanqing Cai, Nathan Crabot, Houzhi Huang, 
Mikolaj Janiw, Mandimby Lebon, Théo Tran Ngoc 
— Francia / France 2020, 5’

sceneggiatura / screenplay:
Cai Yuanqing, Nathan 
Crabot, Houzhi Huang, 
Mikolaj Janiw, Mandimby 
Lebon, Théo Tran Ngoc
montaggio / editing:
Mikolaj Janiw
musica / music:
Arthur Dairaine Andrianaivo
suono / sound:
Mathieu Tiger
produzione / production:
Gobelins, l’École de l’Iimage 
www.gobelins.fr
distribuzione / distribution:
Miyu Distribution 
www.miyu.fr 
festival@miyu.fr

Teens

2020 Coffin

Yuanqing Cai, Nathan Crabot, Houzhi Huang, Mikolaj 
Janiw, Mandimby Lebon, Théo Tran Ngoc sono giovani 
registi appassionati di cinema d’animazione. Coffin è il loro 
primo cortometraggio.

Yuanqing Cai, Nathan Crabot, Houzhi Huang, Mikolaj 
Janiw, Mandimby Lebon and Théo Tran Ngoc are young 
directors who are passionate about animated films. Coffin 
is their first short film.
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Colores
Melissa Estaba
Colores / Melissa Estaba

El mejor P*&! día de mi vida
Juan González Henao
El mejor P*&! día de mi vida / Juan González 
Henao

Madre e figlia trascorrono le loro serate insieme in 
soggiorno. La mamma lavora, la figlia disegna. Ma quando 
la bambina finisce e inizia a colorare il suo disegno, si 
ritrova a pensare a quale pastello usare.

A mother and daughter spend their evenings together 
in the living room. Mum works whilst her daughter is 
drawing. But when the kid finishes and starts to colour her 
drawing, she starts to think about which coloured pencil 
she should use.

Colores
[Colours]  
Melissa Estaba 
— Spagna / Spain 2020, 4’

sceneggiatura / screenplay:
Melissa Estaba
fotografia / 
cinematographer:
Claudia Pujol
montaggio / editing:
Melissa Bana
musica, suono / music, 
sound:
Matt Part
interpreti / cast:
Nayra Reig, Pilar Sardá
distribuzione / distribution:
Banavisual Art 
banavisualart@gmail.com

Teens

2020 Colores
2016 Para volar
2015 Dos variedades
2014 Irregular

Melissa Estaba è nata in Venezuela. Dopo aver studiato 
animazione 2D e 3D a Granada, ha scoperto la sua 
passione per il cinema. Da allora si è dedicata alla 
realizzazione di cortometraggi e ha sempre mantenuto uno 
speciale interesse per le questioni sociali.

Melissa Estaba was born in Venezuela. After finishing 
her studies in 2D and 3D Animation in Granada, she 
discovered her passion for cinema. Since then she has 
dedicated herself to the creation of short films and 
maintained a special interest in social issues.

Nel video di fine scuola, Sergio parla di quello che per lui è 
stato il più bel giorno dell’anno. Tuttavia i suoi amici non gli 
credono poiché c’è in mezzo Marta, la ragazza più carina 
della scuola.

For his school’s final video, Sergio talks about what he 
remembers to be the best day of the year. However, his 
friends don’t believe him because it involves Marta, the 
prettiest girl at school.

El mejor P*&! día
de mi vida
[The Best F*&ing! Day of My Life]  
Juan González Henao 
— Colombia, Spagna / Colombia, Spain 2021, 7’

sceneggiatura / screenplay:
Juan González Henao
fotografia / cinematographer:
María Escursell Xiqués
montaggio / editing:
Ananké
musica / music:
Bell Brothers
suono / sound:
Jorge Andrés Daza Díaz
costumi / costume designer:
Laura Arias Gómez, Laura 
Soler Torrente
interpreti / cast:
Irieix Freixas, Violeta 
Martínez
produzione / production:
Juliana Ruiz Valencia 
julianaruva8@gmail.com
Cuboto Films 
www.cubotofilms.com 
juan.gonzalez@
cubotofilms.com
Erika Boscán Arzálluz 
erikaboscanarz@gmail.com
distribuzione / distribution:
Golden Egg Distribuciones

Teens
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere

2021 El mejor P*&! día de 
mi vida
2017 Bocetos inocentes
2015 Secuencia inicial

Juan González Henao è nato a Bogotá. Nel 2015 ha 
realizzato il suo primo cortometraggio per il concorso 
Proyecto 48, che gli ha fatto vincere il premio come miglior 
regista.

Juan González Henao was born in Bogotá. In 2015 he 
made his first short film for the contest Proyecto 48, 
where he also won the award for Best Director.
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Nano
Christian Pincheira
Nano / Christian Pincheira

Reflejo
Juan Carlos Mostaza
Reflejo / Juan Carlos Mostaza

Rose annuncia al fratello la sua tanto attesa gravidanza. 
Nano è felicissimo e promette di andarla a trovare quando 
suo nipote sarà nato. Ma il bambino nasce prematuro, ed è 
in pericolo. Nano, preoccupato per la sua famiglia, prende 
un treno per l’ospedale nel bel mezzo di una tempesta.

Rose shares the news of her long awaited pregnancy with 
her brother. Nano is overjoyed and promises to visit her 
once his nephew is born. However Rose’s newborn is at 
risk following a premature birth. Then Nano, concerned 
for his family, gets a train to the hospital in the middle of a 
huge storm.

Nano
Christian Pincheira 
— Cile / Chile 2020, 10’

sceneggiatura, 
fotografia, montaggio, 
costumi / screenplay, 
cinematographer, editing, 
costume designer:
Christian Pincheira
musica / music:
Tomás Jimenez
suono / sound:
Norman Salem
interpreti / cast:
Christian Pincheira, Norman 
Salem, Vanessa Andrade, 
Andrea Jirón
produzione, distribuzione
/ production, distribution:
Penblade Studio 
penbladestudiochile 
@gmail.com

Teens
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere

2020 Nano
2016 Boss

Christian Pincheira è un animatore cileno. Ha iniziato a 
lavorare come graphic designer e solo più tardi si è reso 
conto di voler diventare animatore. Da quel momento 
lavora in questo campo e cerca sempre di migliorarsi 
impegnandosi in ciascuno dei suoi progetti.

Christian Pincheira is an animator from Chile. Starting 
out as a graphic designer, Christian later discovered his 
ambition to work as an animator. He has since pursued 
animation and strives for self-improvement with each of 
his projects.

Clara è una bambina di nove anni con una visione 
distorta della realtà. Dopo essere caduta in un buco, i 
suoi unici strumenti per scappare saranno la sua grande 
determinazione e l’aiuto delle persone a lei più vicine.

Clara is a nine-year-old girl with a distorted view of reality. 
After falling into a hole, her only tools to escape will be her 
sheer determination and the help of the people closest to 
her.

Reflejo
[Reflection]  
Juan Carlos Mostaza 
— Spagna / Spain 2020 11’

sceneggiatura, 
fotografia / screenplay, 
cinematographer:
Juan Carlos Mostaza
montaggio, suono
/ editing, sound:
J.C. Mostaza
produzione / production:
The Cathedral Media 
Productions 
www.thecathedralmedia.
com
distribuzione / distribution:
Agencia Freak 
www.agenciafreak.com 
internacional@
agenciafreak.com

Teens

2020 Reflejo
2019 Amandine
2016 Down to the Wire
2009 Tiempo
2008 Casitas
2006 Broken Wire

Juan Carlos Mostaza è un ingegnere informatico 
con un dottorato in comunicazione audiovisiva. I suoi 
cortometraggi di animazione e di fiction hanno vinto più di 
100 premi in tutto il mondo. Negli ultimi anni ha sviluppato 
diversi concept per la televisione e girato vari spot 
pubblicitari.

Juan Carlos Mostaza is a computer engineer with a PhD 
in Audiovisual Communication. His short animation and 
fiction film won more than 100 international awards. In 
recent years he has developed several concepts for TV 
and directed several commercials.
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Sulle punte
Ulisse Lendaro
Sulle punte / Ulisse Lendaro

La terra delle onde
Francesco Lorusso
La terra delle onde / Francesco Lorusso

Sul palco, davanti alla commissione di una prestigiosa 
accademia di danza francese, qualcosa tormenta Camilla. 
Ha preso il posto di Sara, la sua migliore amica, che si è 
dovuta ritirare perché vittima di un misterioso incidente. 
Ma si è trattato veramente di un incidente?

On stage before the board of a prestigious French dance 
academy, Camilla is racked with guilt. She’s taken the 
place of Sara, her best friend who had to withdraw after 
she was a victim in a strange accident. But was it really an 
accident?

Sulle punte
[En pointe]  
Ulisse Lendaro 
— Italia / Italy 2020, 8’

sceneggiatura / screenplay:
Cosimo Calamini, Ulisse 
Lendaro
fotografia / cinematographer:
Alberto Marchiori
montaggio / editing:
Andrea Campajola
musica / music:
Nicola Tescari
suono / sound:
Marco Campana
interpreti / cast:
Anna Valle, Marina 
Occhionero, con 
il contributo e la 
partecipazione di Roberto 
Bolle
produzione / production:
Louis Lender Production 
ulisse@lendaro.it
distribuzione / distribution:
Prem1ere Film 
www.premierefilm.it 
premierefilmdistribution@
gmail.com

Teens

2020 Sulle punte
2017 L’età imperfetta

Ulisse Lendaro è un produttore, regista e attore italiano, 
noto per aver prodotto e recitato in Medley – Brandelli 
di scuola, un film cult horror negli Stati Uniti. Nel 2017 
produce il suo esordio alla regia L’età imperfetta, con Anna 
Valle e Marina Occhionero.

Ulisse Lendaro is an Italian producer, director and actor, 
known for producing and starring in Medley – Brandelli di 
scuola, a cult horror film in the US. In 2017 he produced his 
directorial debut L’età imperfetta, starring Anna Valle and 
Marina Occhionero.

Durante una tempesta, un bambino si perde in mare. 
Nonostante gli adulti decidano di sospendere le ricerche, 
i suoi amici non si arrendono e decidono di costruire una 
radio CB per rintracciarlo.

A kid is lost at sea during a storm. Despite the adults 
deciding to call off the search, his friends won’t give up 
and decide to build a CB radio to track him down.

La terra delle onde
[Wavesland]  
Francesco Lorusso 
— Italia / Italy 2020, 15’

sceneggiatura / screenplay:
Gabriele Licchelli, 
Andrea Settembrini, 
Francesco Lorusso
fotografia / cinematographer:
Alessandro Ubaldi
montaggio / editing:
Francesco Lorusso
musica / music:
Davide Sergi, Luigi Ferilli
suono / sound:
Gianluigi Gallo, Antongiulio 
Galeandro
costumi / costume designer:
Silvia Dongiovanni
interpreti / cast:
Andrea Solombrino, Nicolas 
Benegiamo, Francesca 
D’Aprile, Lorenzo Sergi
produzione / production:
Apulia Film Commission 
www.apuliafilmcommission.it 
email@
apuliafilmcommission.it
Fluid Produzioni 
www.fluidproduzioni.com 
info@fluidproduzioni.com
distribuzione / distribution:
Broga Doite Film 
info@brogadoitefilm.com

Teens

2020 La terra delle onde
2019 Anche gli uomini hanno 
fame

Francesco Lorusso è nato in un piccolo paese del sud 
Italia nel 1993. Si è trasferito a Torino per l’università e per 
laurearsi in filosofia e semiotica del cinema e dei nuovi 
media. È uno dei fondatori della Broga Doite Film.

Francesco Lorusso was born in a small village in the South 
of Italy in 1993. He moved to Turin for university and 
to complete his degree in philosophy and semiotics for 
cinema and new media. He cofounded Broga Doite Film.
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Tikkun olam
Bob Ahmed
Tikkun olam / Bob Ahmed

Noi abbiamo futuro
Leonardo Angellotti
Noi abbiamo futuro / Leonardo Angellotti

Un ragazzo di Washington DC cerca di fare amicizia con un 
veterano senzatetto, e ottiene un risultato inaspettato.

A young boy in Washington DC tries to befriend a 
homeless veteran, with an unexpected outcome.

Tikkun olam
Bob Ahmed 
— Stati Uniti d’America / United States of America 2021, 10’sceneggiatura, montaggio

/ screenplay, editing:
Bob Ahmed
fotografia / cinematographer:
Eric Bugash
interpreti / cast:
Alexander Barnett, 
Alexander Fox, 
Katherine Caruso
produzione / production:
Washington DC Films 
BAhmed@wdcfilms.com

Teens
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere

2021 Tikkun olam
2015 Amka and the Three 
Golden Rules

Bob Ahmed è un regista che vive a Washington DC. 
Amka and the Three Golden Rules, da lui scritto e diretto, 
ha ricevuto premi in tutto il mondo, tra cui lo Special Jury 
Award all’Arizona International Film Festival.

Bob Ahmed is a Washington DC based filmmaker. 
Amka and the Three Golden Rules, which he wrote and 
directed, picked up awards across the globe including 
the Special Jury Award at the Arizona International Film 
Festival.
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Noi abbiamo futuro racconta Oltrape, la spedizione a 
bordo di un'Ape Piaggio trasformata in radio viaggiante 
di Radioimmaginaria, radio degli adolescenti dagli 11 ai 17 
anni, partita da Castel Guelfo il 29 luglio 2019 con l’obiettivo 
di arrivare a Stoccolma il 23 agosto 2019, anniversario 
del primo sciopero per il clima di Greta. Un'avventura alla 
scoperta dell'Europa per salvare il pianeta.

Noi abbiamo futuro tells the story of Oltrape, the expedition 
on board an Ape Piaggio. The van has been transformed 
into a travelling radio by Radioimmaginaria, a radio for 
teenagers aged 11 to 17. The expedition sets off from 
Castel Guelfo on 29th July 2019 with the aim of arriving in 
Stockholm on 23rd August 2019, the anniversary of Greta 
Thunberg’s first climate strike. This is an adventure about 
discovering Europe and saving the planet.

Noi abbiamo futuro
11 adolescenti e un Aperadio per salvare il pianeta

[The Future Is Ours – 11 Teenagers and an Ape Piaggio to 
Save the Planet]  
Leonardo Angellotti 
— Italia / Italy 2019, 38’

fotografia / cinematographer:
Leonardo Angellotti, 
Vittorio Cicchetti
montaggio / editing:
Alessandro Favaron
musica / music:
Lorenzo Confetta
suono / sound:
Lorenzo Confetta, Daniele 
DIDI Bagnoli
interpreti / cast:
Alice, Beatrice, Giovanni, 
Giulia, Leo, Leonardo, 
Ludovica, Matteo, Olivia, 
Pietro, Vittorio
produzione / production:
Fabrica 
www.fabrica.it 
fabrica@fabrica.it
distribuzione / distribution:
Radioimmaginaria 
radioimmaginaria.it 
radioimmaginaria@gmail.
com

Shorter Kids’n’Teens
-

2019 Noi abbiamo futuro

“Mi chiamo Leonardo Angellotti, o perlomeno questo è 
il nome assegnatomi all'anagrafe. Sono andato e vado 
ancora a scuola, l’ultimo anno di liceo. Presso il centro 
creativo Fabrica ho prodotto questo documentario dopo 
un viaggio attraverso l’Europa. A me è piaciuto, un po’ 
perché mi piace viaggiare e un po’ perché me lo hanno 
chiesto e ho accettato di mia volontà.”

“My name is Leonardo Angellotti, or at least that is what 
I was assigned at birth. I went and I still go to school. I'm 
currently in the last year of high school. At the Fabrica 
creative centre I made this documentary about a trip 
through Europe. I really enjoyed it, partly because I 
love travelling and partly because I was asked to and I 
accepted willingly.”
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Intro Antonio Giacomin

Il ritorno del cinema immersivo, il ritorno della realtà virtuale in 
presenza dopo un anno di virtualità forzata, dopo un’edizione 
talmente virtuale da privarci della sezione Virtual Reality in 
presenza. In un periodo dove i termini “virtuale”, “immersivo”, 
“in presenza” sono ormai presenti nel quotidiano e ne siamo 
quasi assuefatti dalla loro continua ripetizione, il ritorno della 
sezione realtà virtuale o meglio di cinema immersivo in presenza 
è un segno forte, di voglia di partecipazione, di confronto, di 
comprensione, e citando il mio predecessore, un modo di tornare 
a “sperimentare assieme al pubblico un nuovo modo di vivere 
l’arte cinematografica”. La “novità” però sta lasciando spazio 
alla maturità di un medium che sta trovando il suo linguaggio, la 
sua via nel raccontare per suoni e immagini. La sperimentazione 
sta lasciando lo spazio alla consapevolezza del mezzo digitale 
giocando, mettendo in crisi il ruolo dello spettatore. Il cinema 
immersivo è per molti limitante in quanto è assente uno degli 
elementi costitutivi della realtà virtuale, la capacità di agire 
attivamente nel contesto del racconto, privo di quell’agentività, 
la human agency di banduriana memoria, del muoversi all’interno 
dello spazio creato, limitandone l’azione alla mera osservazione. 
Questo non lo vedo come limite ma come uno strumento, una 
forza narrativa che permette all’autore di far osservare il suo 
mondo, il suo racconto da un punto di vista privilegiato per 
lasciare allo spettatore il tempo di trarre delle conclusioni del 
percorso “accompagnato” che ha appena fatto. Bentornata 
ShorTS Virtual Reality in presenza!

Antonio Giacomin
Curatore
sezione ShorTS Virtual Reality

The return of immersive cinema, the return of virtual reality in 
person after a year of forced virtuality, after a festival so virtual 
that it deprived us of the in-person Virtual Reality section. At 
a time when the words “virtual”, “immersive”, and “in presence” 
are now part of everyday life and we’re almost addicted to their 
constant repetition, the return of the virtual reality section, or 
rather of immersive in-presence cinema, is a strong sign of a 
move to participate, to interact, to understand and, quoting my 
predecessor, a way to return to “experimenting with the public a 
new way of experiencing the art of cinema”. The ‘novelty’, however, 
lies in making room for the maturity of a medium that is finding its 
own language, its own narrative form through sounds and images. 
Experimentation is giving way to an awareness of the digital 
medium by playing on and challenging the role of the spectator. 
Immersive cinema is limiting for many people in that one of the 
constituent parts of virtual reality is missing, the ability to act fully 
in the context of the story, without that agency factor, the human 
agency of Bandurian memory and without moving within the space 
created, limiting the action to mere observation. I don’t see this 
as a limitation, but rather as a tool, a narrative force that allows 
the maker to offer up his world for observation, his story from a 
privileged viewpoint, leaving viewers time to draw conclusions 
from the “accompanied” journey they have just made. Welcome 
back ShorTS Virtual Reality in person!

Antonio Giacomin
Curator,
ShorTS Virtual Reality section
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Black Bag
Shao Qing
Black Bag / Shao Qing

Dinners
Ana Vijdea
Cosmin Nicoara
Dinners / Ana Vijdea, Cosmin Nicoara

Ex guardia di sicurezza militare, il Sig. S lavora per 
una banca e conduce la vita di un normale impiegato. 
Fantastica su un’importante rapina, un sogno che diventa 
realtà.

Ex-military security guard, Mr. S works for a bank and 
leads the life of a normal working-class man. He fantasises 
about a major heist, a dream that becomes reality.

Black Bag
Shao Qing 
— Cina / China 2019, 12’

sceneggiatura, fotografia, 
montaggio / screenplay, 
cinematographer, editing:
Shao Qing
musica / music:
Whale Circus
suono / sound:
Shaowei, Long Tan
produzione / production:
VRtimes 
shaoqing9284@foxmail.
com
distribuzione / distribution:
Diversion Cinema 
www.diversioncinema.com 
paul@diversioncinema.com

ShorTS Virtual Reality
-

2019 Black Bag
2017 Chuang – In the Pictures

Shao Qing, classe 1985, da undici anni è un artista 
della computer grafica. In qualità di regista e produttore 
indipendente ha prodotto molti film e programmi televisivi, 
come Ping-Pong Rabbit, No Liar, No Cry e The Trilogy of 
Baogang.

Shao Qing, born in 1985, has been a CG artist for eleven 
years. As an independent director and producer, he has 
produced many films and television shows, such as Ping-
Pong Rabbit, No Liar, No Cry, and The Trilogy of Baogang.

Uno sguardo intimo sull’ora di cena di otto famiglie di 
Syracuse, New York, tutte di diversa etnia, attraverso 
un’esperienza video immersiva.

An intimate glimpse into the dinner times of eight 
families from Syracuse, New York, all of different ethnic 
backgrounds, through an immersive video experience.

Dinners
Ana Vijdea, Cosmin Nicoara 
— Romania, Stati Uniti d’America / Romania, United States 
of America 2019, 20’

sceneggiatura, 
fotografia / screenplay, 
cinematographer:
Ana Vijdea
montaggio / editing:
Cosmin Nicoara, Ana Vijdea
suono / sound:
Cosmin Nicoara
interpreti / cast:
Meryem Saka, 
Deepa Ramamoorthy, 
Michelle Amponsah, 
Alec Shaw, Addyson Stelter, 
Lazara Gomez, Heidy 
Gomez, Betty Rodriguez
produzione, distribuzione
/ production, distribution:
Ana Vijdea 
anavijdea@gmail.com

ShorTS Virtual Reality
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere

Ana Vijdea è un’artista che vive in Romania e che lavora 
prevalentemente a film e video. Cosmin Nicoara è un 
regista rumeno che attualmente lavora come montatore 
freelance. Ana e Cosmin collaborano dal 2015.

Ana Vijdea is an artist based in Romania working 
predominantly with film and video. 
Cosmin Nicoara is a Romanian filmmaker who currently 
works as a freelance editor. Ana and Cosmin have been 
working collaboratively since 2015. 2019 Dinners
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The Eye Doctor of Death
B. Rich
Brian Schrank
Brian Andrews
The Eye Doctor of Death / B. Rich, Brian Schrank, Brian Andrews

Hominidae
Brian Andrews
Hominidae / Brian Andrews

Siamo a Chicago negli anni ‘40, nel pieno delle vacanze. 
Alma ha preparato un lauto pasto per sua figlia Rhea e suo 
marito Warren per festeggiare una scoperta fondamentale 
nelle sue ricerche da chirurgo oftalmologico. Il pasto viene 
però interrotto quando uno degli esperimenti falliti di 
Warren irrompe nell’appartamento, cercando vendetta.

The holidays are in full swing in 1940s Chicago. Alma 
has cooked a feast for her daughter Rhea and husband 
Warren to celebrate a breakthrough in his research as 
an ophthalmological surgeon. The libations are cut short 
when one of Warren’s failed experiments breaks into their 
apartment, seeking revenge.

The Eye Doctor of Death
B. Rich, Brian Schrank, Brian Andrews 
— Stati Uniti d’America / United States of America 2020, 3’

sceneggiatura / screenplay:
Brian Schrank
fotografia / cinematographer:
Eric Liberacki
montaggio / editing:
Brian Andrews
musica / music:
Robert Steel
suono / sound:
Travis Duffield
costumi / costume designer:
B. Rich
interpreti / cast:
Celeste Cooper, Michael 
Woods, Sage Miskel, Dennis 
Grimes
produzione, distribuzione 
/ production, distribution:
Brian Andrews 
brianandrews.org 
brian.andrews@depaul.edu

ShorTS Virtual Reality
-
Anteprima italiana 
/ Italian Premiere

2020 The Eye Doctor of 
Death

B. Rich è un designer e un narratore, un poeta dei pixel e 
un pittore delle parole. Brian Schrank ha sviluppato giochi 
in realtà aumentata e giocattoli per Motorola, Qualcomm e 
Cartoon Network. Brian Andrews è un narratore e visual 
technologist che realizza lavori per i mercati degli effetti visivi, 
dell’animazione e delle belle arti.

B. Rich is a designer and raconteur, a poet of pixels and a 
painter of words. Brian Schrank has developed AR games and 
toys for Motorola, Qualcomm and Cartoon Network. Brian 
Andrews is a storyteller and visual technologist who produces 
media for the visual effects, animation, and fine art markets.

Sullo sfondo di un paesaggio composto da immagini a 
raggi X e reimmaginazioni anatomiche, una madre e i suoi 
figli lottano per la sopravvivenza. Questo film segue un 
ominide aracnide, una creatura intelligente con fisiologia 
sia umana che di ragno, a partire dalla nascita dei suoi figli 
fino alla sua prematura morte nella bocca della sua preda.

Against a landscape of X-ray imagery and anatomical 
reimaginations, a mother and her children struggle for 
survival. This experience follows an Arachnid Hominid, 
an intelligent creature with both human and spider 
physiology, from the birth of her children to her premature 
death in the mouth of her prey.

Hominidae
Brian Andrews 
— Stati Uniti d’America / United States of America 2020, 7’

sceneggiatura / screenplay:
Brian Andrews
fotografia / cinematographer:
Alphonso Ochoa
montaggio / editing:
Colin Hughes
musica / music:
Robert Steel
suono / sound:
Kahra-Scott James
interpreti / cast:
Phyllis E. Griffin, 
Luis Antonio Mora, 
Emily Weems, Kidjie Boyer, 
Austin Daly, John Ropiha, 
Oliver Sterling Angus
produzione, distribuzione
/ production, distribution:
Brian Andrews 
brianandrews.org 
brian.andrews@depaul.edu

ShorTS Virtual Reality
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere

2020 Hominidae
2020 Bad@Reality

Brian Andrews è un narratore e visual technologist 
che realizza lavori per i mercati degli effetti visivi, 
dell’animazione e delle belle arti. Le sue opere sono state 
presentate, tra gli altri, al Sundance, al Marché du Film 
del festival di Cannes, all’Hong Kong Exhibitions Centre, al 
Queens Museum e alla California Academy of Sciences.

Brian Andrews is a storyteller and visual technologist who 
produces media for the visual effects, animation, and fine 
art markets. His works have been exhibited at Sundance, 
Le Marché du Film Festival de Cannes, Hong Kong 
Exhibitions Centre, the Queens Museum, and the California 
Academy of Sciences among many others.
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Jiou Jia
Hsu Chih-Yen
Jiou Jia / Hsu Chih-Yen

Ms. VeRtigo
Rona Soffer
Ms. VeRtigo / Rona Soffer

Rona ha perso la voce ed è rimasta ferita in un incidente 
d’auto, eppure sogna di poter ballare accompagnandosi 
con la musica. Nella sua testa è ancora libera, ma il suo 
corpo riuscirà a tenere il passo con la sua mente?

Rona lost her voice and was injured in a car accident, and 
yet she dreams of being able to dance along to music. In 
her head she’s still free, but can her body keep up with her 
mind?

Ms. VeRtigo
Rona Soffer 
— Israele / Israel 2020, 14’

sceneggiatura / screenplay:
Rona Soffer
fotografia / cinematographer: 
Barak Brinker
montaggio / editing: 
Tal Haring
musica / music:
Yair Even Haim
suono / sound:
Envato Market
interpreti / cast:
Rona Soffer, Hagai Saharai, 
Paz Alster, Yair Even-Haim, 
Anton Turusov
produzione / production:
Daroma Productions 
www.daromap.com 
elad@daromap.com
distribuzione / distribution:
Costanza Film Distribution 
www.costanza-films.com 
asaf@costanza-films.com

ShorTS Virtual Reality
-
Anteprima italiana 
/ Italian Premiere

2020 Ms. VeRtigo
2018 Toilet
2013 Ginger Sheep
2010 Love Davka 
Please Stand Up
2007 Breaking the Wall

Rona Soffer ha studiato cinema alla Sam Spiegel Film 
School e ha concluso un master in studi cinematografici 
presso l’università di Tel Aviv. Ha diretto diversi 
cortometraggi e documentari, per i quali ha vinto numerosi 
premi nei festival di tutto il mondo.

Rona studied cinema at the Sam Spiegel Film School and 
graduated with a masters degree in Film Studies from Tel 
Aviv University. She has directed several short films and 
documentaries, for which she has won numerous awards 
at festivals around the world.

In un pomeriggio d’estate, i membri di una famiglia si 
riuniscono intorno alla nonna, nonostante sia paralizzata e 
non più in grado di reagire al loro affetto. La vecchia casa 
dove la nonna abita con la sua cameriera è silenziosa, 
tranne che per la TV in loop e il ventilatore sempre acceso, 
mentre le persone vanno e vengono.

On a summer afternoon, a family gather around grandma, 
even though she’s paralysed and no longer able to react to 
their affections. The old house where grandma lives with 
her maid is silent, except for the TV on loop and the fan 
always on, as people come and go.

Jiou Jia
[Home]  
Hsu Chih-Yen 
— Taiwan 2019, 18’

sceneggiatura / screenplay:
Hsu Chih-Yen
supervisore tecnico VR 
/ VR technical supervisor:
Chuan Ming-Yuan
fotografia / cinematographer:
William Chou
montaggio / editing:
Yen Ping-Ying
suono / sound:
Kao Chin-Lun
costumi / costume designer:
Eggrollboys
interpreti / cast:
Hsu Chia-Lin, Hung 
Tsui-You, Shea Jia-Dong, 
Kuo Ruey-Huey, Chen 
Kun-Chuan, Li Ying-Ting
produzione / production:
Hsu Chih-Yen Director 
Studios
Kaohsiung Film Archive 
vrfilmlab.tw 
vrfilmlab.kh@gmail.com
Funique VR Studio 
www.funique.tv 
funique360@gmail.com

ShorTS Virtual Reality
-

2021 I Missed You
2019 Jiou Jia
2018 Dear EX

Hsu Chih-Yen si è laureato in comunicazione e design 
alla Shih Chien University di Taiwan e ha girato numerosi 
video musicali, spot pubblicitari e clip brevi. Il suo primo 
lungometraggio Dear EX, che ha codiretto con Mag Hsu, è 
stato premiato in vari festival, tra cui il Taipei Film Festival 
e i Golden Horse Awards.

Hsu Chih-Yen graduated in Communications and Design 
from Shih Chien University, Taiwan, and has directed 
several  music videos, commercials, and short clips. His 
first feature Dear EX, which he co-directed with Mag Hsu, 
has won numerous awards, including at Taipei Film Festival 
and Golden Horse Awards.
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Odyssey 1.4.9
François Vautier
Odyssey 1.4.9 / François Vautier

Om Devi: Shereos Revolution
Claudio Casale
Om Devi: Shereos Revolution / Claudio Casale

Un viaggio mozzafiato in realtà virtuale nel cuore degli 
effetti visivi di 2001: Odissea nello spazio. Un tributo che 
svela i segreti del capolavoro di Stanley Kubrick.

A breathtaking VR journey into the visual heart of 2001: A 
Space Odyssey. A tribute unveiling the secrets of Stanley 
Kubrick’s masterpiece.

Odyssey 1.4.9
François Vautier 
— Francia / France 2019, 7’

sceneggiatura, 
fotografia, montaggio, 
suono / screenplay, 
cinematographer, music, 
sound:
François Vautier
produzione / production: 
Daprod 
www.daprod.net 
jeremy@daprod.net
distribuzione / distribution:
Diversion Cinema 
www.diversioncinema.com 
paul@diversioncinema.com

ShorTS Virtual Reality
-

2019 Odyssey 1.4.9
2017 I Saw the Future

François Vautier si è occupato delle scenografie 
di numerosi programmi televisivi, lungometraggi, 
cortometraggi sperimentali, spot pubblicitari, videoclip. 
Al momento si concentra sulla realtà virtuale con 
lungometraggi come I Saw the Future, presentato in 
anteprima mondiale alla Mostra internazionale d’arte 
cinematografica di Venezia e proiettato successivamente 
in tutto il mondo.

François Vautier directed scenography for numerous 
tv shows, long features, experimental short films, 
commercials, clips. He currently focuses on VR with 
features such as I Saw the Future, which was world 
premiered at the Venice Film Festival and screened all over 
the world.

Una dottoressa, un’attivista sopravvissuta ad un attacco 
con l’acido e una giovane sacerdotessa raccontano i loro 
sogni di uguaglianza di genere in un paese scosso dalle 
rivendicazioni per i diritti civili fondamentali.

A doctor, an activist who survived an acid attack and a 
young priest discuss their dreams of gender equality in a 
country shaken by civil unrest.

Om Devi: Shereos 
Revolution
Claudio Casale 
— Italia, India / Italy, India 2020, 22’

sceneggiatura / screenplay:
Claudio Casale, Viola 
Brancatella, Gauri Grazia 
de Santis
fotografia / cinematographer:
Claudio Casale
montaggio / editing:
Julien Panzarasa, Claudio 
Casale
musica / music:
Ananda Vdovic
suono / sound:
Fabio Antonelli
interpreti / cast:
Anjali Rani, Shabnam, 
Devya Ayria
produzione, distribuzione 
/ production, distribution:
Sibilla Film 
www.sibillafilm.com 
info@sibillafilm.com

ShorTS Virtual Reality
-

2021 Shero
2020 Om Devi: Sheroes 
Revolution
2018 My Tyson
2017 Piccolo mondo cane

Claudio Casale, documentarista, ha realizzato My Tyson, 
candidato ai Nastri d’Argento 2018 e vincitore del premio 
come miglior documentario MigrArti alla 75a Mostra 
internazionale d’arte cinematografica di Venezia e Shero, 
inserito nella cinquina dei David di Donatello per il miglior 
cortometraggio 2021. Om Devi: Sheroes Revolution è il suo 
primo documentario in VR.

Documentary filmmaker Claudio Casale made My Tyson, 
which was nominated for the Nastri d’Argento 2018 and 
winner of the MigrArti best documentary award at the 75th 
Venice Film Festival, and Shero, which was included in the 
David di Donatello shortlist for best short film 2021. Om 
Devi: Sheroes Revolution is his first documentary in VR.
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Passenger
Isobel Knowles
Van Sowerwine
Passenger / Isobel Knowles, Van Sowerwine

Simulación R04V05
Daniel Díaz Alzate
Simulación R04V05 / Daniel Díaz Alzate

Seduto sul sedile posteriore di un taxi, viaggiando 
nel buio, metti gradualmente insieme i pezzi della tua 
storia, astratta e onirica, mentre avanzi nel tranquillo 
cambiamento di un mondo nuovo.

Sitting in the back of a taxi, driving through the dark,
you gradually piece together your story, abstract and
dream-like, as you progress into the quiet shock of a new 
world.

Passenger
Isobel Knowles, Van Sowerwine 
— Australia 2019, 10’

sceneggiatura, 
fotografia, montaggio, 
costumi / screenplay, 
cinematographer, editing, 
costume designer:
Isobel Knowles, Van 
Sowerwine
musica / music:
Mirko Guerrini
suono / sound:
Byron Scullin
produzione / production:
Filmcamp 
www.filmcamp.com.au 
pip@filmcamp.com.au
distribuzione / distribution:
Diversion Cinema 
www.diversioncinema.com 
paul@diversioncinema.com

ShorTS Virtual Reality
-

2019 Passenger
2016 Out in the Open
2012 It’s a Jungle Out There

Isobel Knowles e Van Sowerwine sono note per 
sviluppare, attraverso film e installazioni immersive, 
narrazioni animate tecnologicamente avventurose ed 
incredibilmente dettagliate. La collaborazione tra queste 
due artiste ha portato alla creazione di quattro ambiziose 
opere d’arte animate interattive e di quattro cortometraggi 
in stop-motion emotivamente coinvolgenti che hanno 
commosso il pubblico di tutto il mondo.

Isobel and Van are known for technologically adventurous, 
elaborately detailed animated storytelling through film 
and immersive installations. The dynamic collaboration 
between these two artists has produced four ambitious 
interactive animated artworks and four emotionally 
engaging stop-motion short films that have moved 
audiences all over the world.

Olivia e Sabrina si rendono finalmente conto che la 
loro realtà è una simulazione digitale: tuttavia, Sabrina 
viene uccisa e Olivia è costretta a fuggire spegnendo la 
simulazione. Questo la fa passare attraverso un loop di 
realtà differenti mentre viene braccata dai Tre Scienziati 
Pazzi e dal loro esercito di devoti seguaci.

Olivia and Sabrina finally realise that their reality is actually 
a digital simulation, however Sabrina is assassinated, and 
Olivia is forced to escape by turning the simulation off. 
This causes her to go through a loop of different realities 
while being hunted by The Three Crazy Scientists and 
their army of devout followers.

Simulación R04V05
[Simulation R04V05]  
Daniel Díaz Alzate 
— Messico / Mexico 2019, 5’

sceneggiatura, fotografia, 
montaggio / screenplay, 
cinematographer, editing:
Daniel Díaz Alzate
musica / music: 
Andrés Díaz Alzate, Sergio 
Cascales
suono / sound:
Andrés Díaz Alzate
costumi / costume designer:
Nicolle Alcaráz Martínez, 
Ulises Contreras Terminel, 
Ana Orea
interpreti / cast:
Ana Olvera, Giovanni Ruíz 
Padilla, Andrés Díaz Alzate
produzione, distribuzione 
/ production, distribution:
Paramo Films 
films.paramo@gmail.com

ShorTS Virtual Reality
-
Anteprima italiana 
/ Italian Premiere

2019 Maestro de marionetas
            Simulación R04V05
2017 Esos Buster Keatons
2015 Pesticida

Daniel Díaz Alzate si è diplomato alla scuola di cinema in 
Messico con Pesticida, un corto horror-noir. Ha lavorato 
come montatore e colorista al cortometraggio Los 
homenajeadores, presentato in selezione ufficiale a Sitges, 
Festival Internacional de Cinema Fantastic de Catalunya 
nel 2018.

Daniel Díaz Alzate graduated from film school in Mexico 
with Pesticida, a horror-noir short film. He was editor 
and colourist of the short film Los homenajeadores, 
which made the official selection at the Sitges, Festival 
Internacional de Cinema Fantastic de Catalunya 2018.
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La stanza di Hermann
Antonio Librera
La stanza di Hermann / Antonio Librera

Symphony
Igor Cortadellas
Symphony / Igor Cortadellas

Uno spettro si aggira per i corridoi dell’hotel Val Sinestra, 
luogo a cui è profondamente legato. Mentre vaga e spia 
gli ospiti dell’albergo, ci racconta i dettagli della sua vita 
passata, come la fuga dalla guerra che lo ha portato in 
Svizzera, l’amore che ha iniziato a provare per l’infermiera 
che lo ha curato e la sua misteriosa morte.

A spectre wanders the corridors of the Val Sinestra hotel, 
a place the spirit is deeply attached to. As he wanders and 
spies on the hotel’s guests, he tells us details of his past 
life, such as the escape from the war that brought him to 
Switzerland, the love he began to feel for the nurse who 
treated him and his mysterious death.

La stanza di Hermann
[Hermann’s Room]  
Antonio Librera 
— Svizzera / Switzerland 2019, 8’

sceneggiatura / screenplay:
Antonio Librera
fotografia / cinematographer:
Abid Kawsarani
montaggio / editing:
Heorhiy Honcharov
musica / music:
Felice Librera
suono / sound:
Matteo Verda, Michel 
Voisin, David Induni
costumi / costume designer:
Denise Liardet
interpreti / cast:
Massimiliano Zampetti, 
Margherita Schoch, Mirko 
D’Urso, Marco Canadea, 
Thania Micheli
produzione / production:
CISA

ShorTS Virtual Reality
-

2019 La stanza di Hermann
2018 Randagio

Antonio Librera si è laureato a Napoli nel 2016 e ha 
concluso gli studi in Svizzera, dove si è imbattuto nella 
storia di Hermann. Amante della lettura e della storia 
del cinema, trascorre il suo tempo libero scrivendo e 
guardando film.

Antonio Librera graduated from Naples in 2016, completing 
his studies in Switzerland where he came across the story 
of Hermann. A lover of reading and film history, he spends 
his free time writing and watching movies.

Un film non parlato in cui il suono è l’unica guida. 
Un’opportunità per prendere coscienza dei paesaggi 
sonori che ci circondano, ovunque e in qualsiasi momento.

This is a film without words in which the sound is the 
only guide. It is an opportunity to become aware of the 
soundscapes that surround us, whenever and wherever 
we are.

Symphony
Igor Cortadellas 
— Spagna / Spain 2020, 14’sceneggiatura / screenplay:

Igor Cortadellas
musica / music:
Jaume Cortadellas, Adriana 
Mendieta, Natalia Muñoz, 
Milton Andrés Cárdenas, 
Andreu Pitarch, David 
Malet, Davis Whitfield, Ben 
Tiberio
suono / sound:
Igor Cortadellas, Marc 
Campà, Raül Esteve
interpreti / cast:
Ruth Mateu, Daniel 
Egwurube, Manuela Díaz
produzione / production:
Glassworks 
www.glassworksvfx.com 
nfo.bcn@glassworksvfx.
com
distribuzione / distribution:
Mecal 
symphony@mecalbcn.org

ShorTS Virtual Reality
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere

2020 Symphony

Igor Cortadellas è un autore audiovisivo e musicista 
specializzato in campagne globali che mettono in contatto 
le organizzazioni con il loro pubblico. Dirige Igor Studio, 
un’agenzia creativa con una lunga lista di fiduciari. I suoi 
lavori hanno vinto numerosi premi, tra cui il LUX Award 
nella categoria Pubblicità.

Igor Cortadellas is an audiovisual creator and musician 
specialised in global campaigns that connect organizations 
with their audiences. He runs Igor Studio, a creative 
agency that has a long list of trustees. His work has been 
recognised with numerous prizes, including the LUX Award 
in the category of Advertising.
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VR Free
Milad Tangshir
VR Free / Milad Tangshir

EFA Shorts

VR Free esplora l’essenza dei luoghi di detenzione 
raffigurando frammenti di vita all’interno di un carcere 
torinese. Il film cattura anche la reazione di alcuni detenuti 
nel corso di brevi esperienze con video immersivi che 
raccontano la vita al di fuori dal carcere.

VR Free explores the nature of incarceration spaces by 
portraying slices of life inside a prison in Turin, Italy.
The film also captures the reaction of several inmates 
during brief encounters with immersive videos of life 
outside of prison.

VR Free
Milad Tangshir 
— Italia / Italy 2019, 10’

sceneggiatura, montaggio 
/ screenplay, editing:
Milad Tangshir
fotografia / cinematographer:
Stefano Sburlati
suono / sound:
Vito Martinelli
interpreti / cast:
Michele Romano, 
Albert Asllanaj, Cristian 
De Bonis, Ogert Rakipais, 
Michele Bono
produzione, distribuzione 
/ production, distribution:
Associazione Museo 
Nazionale del Cinema 
amnc.it 
info@amnc.it

ShorTS Virtual Reality
-

2019 VR Free 
         Star Stuff
2018 13 Seconds
2016 Displaced

Milad Tangshir è nato nel 1983 a Teheran, in Iran. 
Per otto anni ha fatto parte del gruppo rock iraniano 
Ahoora. Nel 2011 si è trasferito in Italia e ha iniziato 
a studiare cinema all’università di Torino. Il suo primo 
lungometraggio Star Stuff è stato presentato in anteprima 
al Torino Film Festival del 2019. VR Free è la sua prima 
esperienza con la realtà virtuale.

Milad Tangshir was born in 1983 in Tehran, Iran. 
He worked for eight years as a musician for the Iranian 
rock band Ahoora. In 2011, he moved to Italy and started 
his studies in Cinema at Turin University. His first feature 
film Star Stuff premiered at Torino Film Festival 2019. 
VR Free is his first experience working with virtual reality.

À la mer 
poussière
Héloïse Ferlay

Carne
Camila Kater

Favoriten
Martin Monk

Genius Loci
Adrien Mérigeau

Marksis Kucha 
12
Irine Jordania

Mémorable
Bruno Collet

Menschen am 
Samstag
Jonas Ulrich

Nachts sind 
alle Katzen 
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Lasse Linder

Në Mes
Samir Karahoda
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Edward Hancox
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À la mer poussière
Héloïse Ferlay
À la mer poussière / Héloïse Ferlay

Lasciati soli durante l’estate, Malo e Zoe fanno del loro 
meglio per catturare lo sfuggente sguardo della madre.

Left alone in the deepest of the summer, Malo and Zoe are 
trying their best to catch their mother’s elusive eye.

À la mer poussière
[To the Dusty Sea]  
Héloïse Ferlay 
— Francia / France 2020, 12’

sceneggiatura, 
fotografia / screenplay, 
cinematographer:
Héloïse Ferlay
musica / music:
Antonin Tardy
suono / sound:
Antoine Martin
interpreti / cast:
Violette Renoir, Alix Deshay, 
Amandine Bataille
produzione / production:
Héloïse Ferlay

EFA Shorts

2020 À la mer poussière 

Héloïse Ferlay si è diplomata all’ENSAD di Parigi.
Geôlier è stata la sua prima esperienza nell’animazione 
stop-motion, un’avventura da far rizzare i capelli.
Adesso si se li è tagliati ma, in ottima compagnia, ha 
appena finito di realizzare il suo ultimo film, tra sudore, 
risate e lacrime: À la mer poussière.

Héloïse Ferlay has graduated from the Parisian school 
ENSAD. The making of Geôlier was her first hair-raising 
adventure in stop-motion animation. Now she cut her long 
hair off, but, in great company, she just finished in sweat, 
laughs and tears her last film: À la mer poussière.

279

★
★

★
★ ★ ★ ★ ★ ★

★

★
★

★
★

★
★

★
★

★
★

★★★★★★
★

★
★

★
★

★
★ EUROPEAN

SHORT
FILM 2021

A programme by the European Film Academy and EFA Productions
in association with 25 fi lm festivals throughout Europe.

The ShorTS International Film Festival will screen a selection of 
EFA Short Film Candidates 2020.

Enjoy!

www.europeanfi lmawards.eu
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Carne
Camila Kater
Carne / Camila Kater

Favoriten
Martin Monk
Favoriten / Martin Monk

Al sangue, cottura media, ben cotta. Tramite storie intime 
e personali, cinque donne condividono le loro esperienze 
legate al proprio corpo, dall’infanzia alla vecchiaia.

Rare, medium and well done. Through intimate and 
personal stories, five women share their experiences in 
relation to their bodies, from childhood to old age.

Carne
[Flesh]  
Camila Kater 
— Spagna, Brasile / Spain, Brazil 2019, 12’

sceneggiatura / screenplay:
Camila Kater, Ana Julia 
Carvalheiro
fotografia, montaggio
/ cinematographer, editing:
Samuel Mariani
musica / music:
Sofia Oriana Infante, Julia 
Teles
suono / sound:
Xabier Ferreiro, Julia Teles
produzione / production:
Abano Producións 
www.abano.es 
info@abano.es
Doctela 
doctela.com.br 
contato@doctela.com.br

EFA Shorts

2019 Carne

Camila Kater è regista, animatrice e production designer. 
Ha lavorato come animatrice, art director e puppet maker 
in cortometraggi realizzati in stop-motion come Apple the 
Trial, Flirt e Indescribable, e come art e animation assistant 
al film Bob Cuspe, We Do Not Like People, ora in fase di 
produzione.

Camila Kater is a director, animator and production 
designer. She served in stop-motion productions as 
animator, art director and puppet maker in shorts such as 
Apple the Trial, Flirt and Indescribable; and as an art and 
animation assistant on the feature film Bob Cuspe, We Do 
Not Like People (in production).

Dopo aver litigato con sua madre, Sofia decide di 
intraprendere un viaggio verso sud in autostop, alla 
ricerca del padre che non ha mai avuto. Quando incontra 
il burbero ingegnere Michael, che accetta con riluttanza 
di darle un passaggio, tra i due nasce un’improbabile 
amicizia.

After falling out with her mother, Sofia hitchhikes 
southwards in search of the father she never had. When 
she meets grumpy engineer Michael, who reluctantly 
agrees to give her a lift, the two strangers develop an 
unlikely friendship.

Favoriten
[Favourites]  
Martin Monk 
— Austria, Germania / Austria, Germany 2019, 18’sceneggiatura / screenplay:

Martin Monk
fotografia / cinematographer:
Johannes Hoss
montaggio / editing:
Felix Kalaivanan
suono / sound:
Julia Willi, Bernhard Maisch
costumi / costume designer:
Oksana Melnychuk
interpreti / cast:
Lia Wilfing, Christian 
Dolezal 
produzione / production:
Michaela Finis

EFA Shorts
-
Anteprima italiana 
/ Italian Premiere

2019 Favoriten
2017 Alphagirl
2013 Happy Tears

Nato nel 1985 a Berlino, Martin Monk è un regista e 
sceneggiatore tedesco. Dopo aver studiato storia e 
filosofia, ha rivolto il suo interesse al cinema, girando 
vari cortometraggi autoprodotti prima di entrare alla 
Film Academy di Vienna in qualità di studente di regia, 
selezionato da Michael Haneke.

Born in 1985 in Berlin, Martin Monk is a German film 
director and screenwriter. After initially studying History 
and Philosophy, he turned to the cinema, directing several 
self-produced short films before being selected by 
Michael Haneke as an M.A. Directing student at the Film 
Academy Vienna.
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Genius Loci
Adrien Mérigeau
Genius Loci / Adrien Mérigeau

Marksis Kucha 12
Irine Jordania
Marksis Kucha 12 / Irine Jordania

Una notte Reine, una giovane tipa solitaria, vede nel caos 
della città un’entità mistica che sembra viva, come una 
specie di guida.

One night Reine, a young loner, sees within the urban 
chaos a mystical oneness that seems alive, like some sort 
of guide.

Genius Loci
Adrien Mérigeau 
— Francia / France 2020, 16’

sceneggiatura / screenplay:
Nicolas Pleskof, Adrien 
Mérigeau
fotografia, montaggio 
/ cinematographer, editing:
Adrien Mérigeau
musica / music:
Lê Quan Ninh, Théo 
Mérigeau
suono / sound:
Julien Rabin, Laurent Sassi
interpreti / cast:
Nadia Moussa, Georgia 
Cusack, Jina Djemba
produzione / production:
Kazak Productions 
contact@
kazakproductions.fr

EFA Shorts

2020 Genius Loci
2010 Old Fangs

Adrien Mérigeau, dopo aver studiato animazione 
all’EMCA dal 2001 al 2004, ha lavorato per lo studio 
irlandese Cartoon Saloon come background supervisor 
al lungometraggio di Tomm Moore The Secret of Kells 
(2009), candidato agli EFA e all’Oscar. Genius Loci è il suo 
secondo cortometraggio.

After studying animation at the EMCA from 2001 to 2004, 
Adrien Mérigeau first worked in Cartoon Saloon in Ireland 
as background supervisor on the EFA and Oscar-nominated 
feature film The Secret of Kells by Tomm Moore (2009). 
Genius Loci is his second short film.

La Donna si versa una tazza di caffè e si siede nello 
stesso posto, alla stessa ora, tutti i giorni, telefonando 
allo stesso numero. Un giorno, la sua chiamata riceve 
inaspettatamente risposta.

The Woman pours herself a cup of coffee and sits in the 
same place, at the same time, every day, calling the same 
number on her phone. One day, her call is unexpectedly 
answered.

Marksis Kucha 12
[12. K Marx Street]  
Irine Jordania 
— Georgia 2019, 15’

sceneggiatura / screenplay:
Irine Jordania
fotografia / cinematographer:
Gigi Samsonadze, Tato 
Kotetishvili
montaggio / editing:
Levan Butkhuzi
suono / sound:
Paata Godziashvili
costumi / costume designer
Tinatin Kvinikadze 
interpreti / cast:
Tina Lagidze, David 
Ujmajuridze
produzione / production:
Millimeter Film 
www.millimeterfilm.com 
info@millimeterfilm.com

EFA Shorts

2019 Marksis Kucha 12

Irine Jordania è nata a Tbilisi, in Georgia. Ha frequentato il 
corso di regia cinematografica alla Rustaveli Theatre and 
Film State University di Tbilisi. Ha lavorato come giornalista 
per vari media e come redattrice per diverse pubblicazioni. 
Marksis Kucha 12 è il suo primo progetto cinematografico 
indipendente.

Irine Jordania was born in Tbilisi, Georgia. She completed 
a course in Film Directing at the Rustaveli Theatre and 
Film State University of Tbilisi. She worked as a journalist 
for various media outlets and as an editor for different 
publications. Marksis Kucha 12 is her first independent film 
project.
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Mémorable
Bruno Collet
Mémorable / Bruno Collet

Menschen am Samstag
Jonas Ulrich
Menschen am Samstag / Jonas Ulrich

Recentemente, al pittore Louis stanno succedendo cose 
strane. Il suo mondo sembra cambiare. Mobili, oggetti, 
persone, perdono lentamente il loro realismo. Si stanno 
destrutturando, a volte disintegrandosi...

Recently, painter Louis is experiencing strange events. His 
world seems to be mutating. Slowly, pieces of furniture, 
objects, people lose their realism. They are de-structuring, 
sometimes disintegrating...

Mémorable
[Memorable]  
Bruno Collet 
— Francia / France 2019, 13’

sceneggiatura, 
fotografia / screenplay, 
cinematographer:
Bruno Collet
montaggio / editing:
Jean-Marie Le Rest
musica / music:
Nicolas Martin
suono / sound:
Léon Rousseau
costumi / costume designer:
Fabienne Collet, Anna 
Deschamps, Maude Gallon, 
Vincent Gadras
interpreti / cast:
Dominique Reymond, André 
Wilms
produzione / production:
Vivement Lundi! 
www.vivement-lundi.com 
contact@vivement-lundi.
com

EFA Shorts

2019 Mémorable

Bruno Collet, nato nel 1965 a Saint-Brieuc, è un animatore 
e regista francese. Dopo aver studiato comunicazione e 
arte, ha lavorato come assistente fotografo e scenografo 
e ha successivamente creato una serie di cortometraggi 
di animazione della durata di un minuto dal titolo Avoir un 
copain.

Born in 1965 in Saint-Brieuc, Bruno Collet is a French 
animator and film director. After his studies in 
Communications and Art, he first worked as assistant 
photographer and set designer before starting a series of 
one-minute animated shorts titled Avoir un copain.

Un sabato pomeriggio di sole a Zurigo. In una piazza 
affollata, un uomo d’affari è sdraiato su una panchina, 
apparentemente addormentato. Da un’altra parte, un 
adolescente è alla disperata ricerca di apprezzamento.
Un pendolare sta litigando con il distributore automatico di 
biglietti.

A sunny Saturday afternoon in Zurich. In the middle of 
a crowded square, a businessman is lying on a bench, 
seemingly asleep. Someplace else, a teenager is longing 
for appreciation. A commuter is fighting the ticket 
machine.

Menschen am Samstag
[People on Saturday]  
Jonas Ulrich 
— Svizzera / Switzerland 2020, 10’

sceneggiatura, montaggio 
/ screenplay, editing:
Jonas Ulrich
fotografia / cinematographer:
Andi Widmer
suono / sound:
Julian Joseph 
costumi / costume designer:
Talissa Schraner 
produzione / production:
Dynamic Frame 
www.dynamic-frame.ch 
info@dynamic-frame.ch

EFA Shorts
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere

2020 Menschen am 
Samstag
2018 Thin Air
2017 Stuck

Jonas Ulrich è nato a Zurigo nel 1990. Nel 2013 si è 
laureato all’Università di Zurigo e ha co-fondato la Dynamic 
Frame: da allora lavora come regista, autore e montatore.

Jonas Ulrich was born in Zurich in 1990. In 2013 he 
graduated from the University of Zurich and co-founded 
Dynamic Frame: since then, he has been working as a 
director, author and editor.
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Nachts sind alle Katzen grau
Lasse Linder
Nachts sind alle Katzen grau / Lasse Linder

Në Mes
Samir Karahoda
Në Mes / Samir Karahoda

Christian vive con le sue gatte Marmelade e Katjuscha: 
sono inseparabili. Poiché desidera ardentemente diventare 
padre, decide far accoppiare Marmelade con uno 
splendido gatto proveniente dall’estero.

Christian lives with his two cats Marmelade and Katjuscha. 
They are inseparable. As he is yearning to become a 
father, he decides to fertilise his beloved cat Marmelade 
by an exquisite tomcat from abroad.

Nachts sind alle Katzen 
grau
[All Cats Are Grey in the Dark]  
Lasse Linder 
— Svizzera / Switzerland 2019, 19’

sceneggiatura / screenplay:
Lasse Linder 
fotografia / cinematographer:
Robin Angst 
montaggio / editing:
Michèle Flury
musica / music:
Feed the Monkey 
suono / sound:
Daniel Bleuer 
produzione / production:
Hochschule Luzern 
www.hslu.ch

EFA Shorts

2019 Nachts sind alle 
Katzen grau
2017 Bashkimi United

Lasse Linder è un regista svizzero/svedese che vive 
a Zurigo. In bilico tra fiction e documentario, i suoi film 
raccontano le vite di persone che cercano di trovare il 
loro posto e il loro obiettivo nel mondo. Al momento sta 
lavorando al suo primo lungometraggio documentario.

Lasse Linder is a Swiss/Swedish filmmaker based 
in Zurich. Blurring the lines between narrative and 
documentary, his films explore the lives of people who are 
trying to find their place and purpose in the world. Right 
now he is working on his first feature documentary.

Fratelli e figli che vivono all’estero costruiscono case 
identiche per esternare sentimenti di uguaglianza e unità 
all’interno del nucleo familiare. Un ritratto delle famiglie 
che, per motivi economici, sono costrette a vivere gran 
parte della loro vita separate e in contesti culturali a cui 
non appartengono.

Brothers and sons who live abroad build identical houses 
to express the equality and unity in family. A portrait of the 
families that, by economic necessity, need to live much of 
their lives separated and in cultures not their own.

Në Mes
[In Between]  
Samir Karahoda 
— Kosovo 2019, 13’

sceneggiatura, 
fotografia / screenplay, 
cinematographer:
Samir Karahoda
montaggio / editing:
Enis Saraçi
musica / music:
Shaqir Ninaj
suono / sound:
Memli Kelmendi, 
Gezim Rama
produzione / production:
SK Pictures

EFA Shorts
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere

2021 Table Stories
2019 Në Mes

Samir Karahoda, nato nel 1977 a Prizren, in Kosovo, ha 
iniziato a lavorare come fotografo nel 1992. Nel 2003 ha 
completato gli studi in fotografia all’Accademia di Belle Arti 
dell’Università Mimar Sinan di Istanbul. Lavora anche come 
direttore della fotografia. Ha debuttato alla regia con il 
corto Në Mes.

Born in 1977 in Prizren, Kosovo, Samir Karahoda began 
working as a photographer in 1992. In 2003, he completed 
his Photography studies at the Academy of Fine Arts 
at Mimar Sinan University in Istanbul. He is also a 
cinematographer. His documentary short film Në Mes is 
his directorial debut.
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Nha Mila
Denise Fernandes
Nha Mila / Denise Fernandes

The Shift
Laura Carreira
The Shift / Laura Carreira

Dopo 14 anni passati lontano dal suo paese natale, Salomé 
è costretta a tornare a Capo Verde per andare a trovare 
il fratello, che si trova in punto di morte. Durante lo scalo 
all’aeroporto di Lisbona, Águeda, una donna delle pulizie, 
riconosce in Salomé “Mila”, la sua amica d’infanzia.

After 14 years away from her homeland, Salomé is forced 
to return to Cape Verde to see her dying brother. During 
her stopover at Lisbon airport, Águeda, a cleaning lady, 
recognises Salomé as “Mila”, her childhood friend.

Nha Mila
Denise Fernandes 
— Portogallo, Svizzera / Portugal, Switzerland 2020, 18’sceneggiatura / screenplay:

Denise Fernandes
fotografia / cinematographer:
Marta Simões
suono / sound:
Miguel Moraes Cabral, 
António Porém Pires
interpreti / cast:
Yaya Correia, Maria 
Sanches, Cleo Tavares, 
Lourença Semedo
produzione / production:
O Som e a Fúria 
www.osomeafuria.com 
geral@osomeafuria.com
Ventura Film 
www.venturafilm.ch 
ventura@venturafilm.ch

EFA Shorts
-
Anteprima italiana 
/ Italian Premiere

2020 Nha Mila
2013 Idyllium
2012 Pan sin mermelada
2011 Una notte

Denise Fernandes è nata nel 1990 a Lisbona da genitori 
capoverdiani ed è cresciuta nel sud della Svizzera. Nel 
2011 si è diplomata in regia e produzione cinematografica 
all’International Conservatory of Audiovisual Sciences 
di Lugano. Sta lavorando al suo primo lungometraggio, 
Hanami.

Denise Fernandes was born in Lisbon in 1990 from 
Cape Verdean parents and she was raised in southern 
Switzerland. In 2011 she graduated in Film Directing 
and Production at the International Conservatory of 
Audiovisual Sciences in Lugano. She is currently preparing 
her first feature film, Hanami.

Anna, una lavoratrice interinale, porta il suo cane a 
fare una passeggiata mattutina e poi si reca a fare la 
spesa. Anna si aggira tra le corsie del supermercato 
con l’obiettivo di trovare i generi di prima necessità più 
convenienti. Mentre si sta dirigendo alla cassa, viene 
raggiunta da una telefonata da parte dell’agenzia: ha perso 
il suo turno di lavoro.

Anna, an agency worker, takes her dog for a morning walk 
before doing her shopping. Anna wanders through the 
supermarket trying to find the most affordable necessities. 
As her groceries edge towards the checkout, her agency 
calls; she has lost her shift.

The Shift
Laura Carreira 
— Portogallo, Regno Unito / Portugal, United Kingdom 
    2020, 9’

sceneggiatura / screenplay:
Laura Carreira
fotografia / cinematographer:
Karl Kürten
montaggio / editing:
Florian Nonnenmacher
musica / music:
Laura Carreira
suono / sound:
John Cobban
costumi / costume designer:
Kirsty Halliday, Stuart 
Truesdale
interpreti / cast:
Anna Russell-Martin 
produzione / production:
MTP 
www.mtp.co.uk 
scripts@mtp.co.uk

EFA Shorts
-

2020 The Shift
2018 Red Hill

Laura Carreira, nata a Porto nel 1994, vive in Scozia. Ha 
conseguito la laurea in comunicazione audiovisiva presso 
la António Arroio School of Arts di Lisbona. Il suo primo 
lavoro Red Hill è stato inserito nella lista dei sette migliori 
film del festival di Clermont Ferrand da parte della rivista 
Sight & Sound.

Born in Porto in 1994, Laura Carreira is based in Scotland. 
She completed an Audiovisual Communication Degree at 
the António Arroio School of Arts in Lisbon. Her first film 
Red Hill was considered one of the best seven films at the 
2019 International Short Film Festival Clermont Ferrand by 
Sight & Sound.
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Sun Dog
Dorian Jespers
Sun Dog / Dorian Jespers

Things That Happen in the Bathroom
Edward Hancox
Things That Happen in the Bathroom / Edward 
Hancox

Fedor è un giovane fabbro di Murmansk, una città immersa 
nei ghiacci e nell’oscurità dell’Artico russo. Cliente dopo 
cliente, si aggira per i vicoli di cemento spronato da una 
fantasia che lo isola dalla città e dai suoi abitanti.

Fedor is a young locksmith in Murmansk, a frozen city 
in the obscurity of the Russian Arctic. Client after client, 
he roams through the alleys of concrete animated by a 
fantasy that isolates him from the city and its population.

Sun Dog
Dorian Jespers 
— Belgio, Russia / Belgium, Russia 2020, 20’sceneggiatura / screenplay:

Dorian Jespers
fotografia / cinematographer:
Dorian Jespers, 
Arnaud Alberola
montaggio / editing:
Omar Guzman
musica / music:
Felix Casaer
suono / sound:
Thomas Becka
interpreti / cast:
Alexander Pronkin
produzione / production:
Scum Pictures 
scumpictures@gmail.com

EFA Shorts
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere

2020 Sun Dog

Dorian Jespers, nato nel 1993, è un regista belga. Ha 
studiato fotografia all’INSAS e regia alla Royal Academy of 
Fine Arts di Gent, un’istruzione che ha fortemente influito 
sullo sviluppo del personale linguaggio del regista. Ciò si è 
riflettuto nel suo film di laurea, Sun Dog.

Born in 1993, Dorian Jespers is a Belgian filmmaker. He 
studied Cinematography at INSAS and Directing at the 
Royal Academy of Fine Arts of Gent, an education that 
focuses strongly on the development of a filmmaker’s 
personal language. This is reflected in his experimental 
fantasy graduation film, Sun Dog.

In quel luogo sacro che è il bagno, un giovane solitario 
desidera ardentemente l’amore.

In the sanctuary of the bathroom, a lonely young person 
yearns for love.

Things That Happen in 
the Bathroom
Edward Hancox 
— Stati Uniti d’America, Regno Unito 
     / United States of America, United Kingdom 2019, 13’

sceneggiatura / screenplay:
Edward Hancox
fotografia / cinematographer:
Huay-Bing Law
montaggio / editing:
Bita Ghassemi, Jess Rodop
suono / sound:
Morgan Honaker, 
Miles Foster-Greenwood
interpreti / cast:
John-Calvin Pierce, 
Hank Freeman 
produzione / production:
Films That Happen

EFA Shorts
-
Anteprima italiana 
/ Italian Premiere

2019 Things That Happen 
in the Bathroom
2016 219

Edward Hancox è un regista residente a Bristol. Dopo aver 
lavorato nel Regno Unito come regista di documentari, si 
è trasferito negli Stati Uniti, dove ha abitato per quatto 
anni. Mentre viveva ad Austin, in Texas, ha girato il 
documentario 219 e il corto di fiction Things That Happen 
in the Bathroom.

Edward Hancox is a director based in Bristol. After working 
as a documentary filmmaker in the United Kingdom, he 
lived in the US. for four years. While living in Austin, Texas, 
he directed the documentary 219 and the narrative short 
Things That Happen in the Bathroom.
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Tio Tomás, a contabilidade dos dias
Regina Pessoa
Tio Tomás, a contabilidade dos dias / Regina Pessoa

Zolotye Pugovicy
Alex Evstigneevx
Zolotye Pugovicy / Alex Evstigneev

Un omaggio a Tomás, zio della regista, un uomo modesto, 
dalla vita semplice e anonima. La prova di come non si 
debba per forza essere “qualcuno” per risultare eccezionali 
agli occhi degli altri.

A tribute to the director’s uncle Tomás, a humble man with 
a simple and anonymous life. This is her acknowledgment 
how one does not have to be “somebody” to become 
exceptional in other’s eyes.

Tio Tomás, a 
contabilidade dos dias
[Uncle Thomas, Accounting for the Days]  
Regina Pessoa 
— Portogallo, Francia, Canada / Portugal, France, Canada 
     2019, 11’

sceneggiatura / screenplay:
Regina Pessoa
montaggio / editing:
Abi Feijó
musica, suono / music, 
sound:
Normand Roger
produzione / production:
Ciclope Filmes 
www.ciclopefilmes.com 
ciclope@ciclopefilms.com
ONF 
www.onf.ca
Les Amateurs

EFA Shorts
-

2019 Tio Tomás, a 
contabilidade dos dias
2012 Kali o pequeño vampiro
2005 História trágica com 
final feliz
2001 Odisseia nas imagens
1999 A noite

Regina Pessoa lavora nel campo dell’animazione dal 
1992. Ha conseguito una laurea in pittura alla facoltà di 
belle arti dell’università di Porto ed è sia docente senior 
alla Filmakademie Baden-Württemberg che membro 
dell’Academy of Motion Picture Arts and Sciences.

Regina Pessoa has been working in animation since 1992. 
She also holds a Painting Degree from the Faculty of Fine 
Arts of the University of Porto and is both a senior lecturer 
at Filmakademie Baden-Württemberg and a member of the 
Academy of Motion Picture Arts and Sciences.

Nel 2016 il presidente russo Vladimir Putin ha istituito 
la Guardia Nazionale, il cui compito ufficiale è quello di 
garantire l’ordine pubblico e di combattere il terrorismo 
e gli estremismi. In realtà questa organizzazione è 
personalmente subordinata a Putin ed è impegnata nella 
repressione di coloro che sono contrari al suo regime.

In 2016, Russian President Vladimir Putin created the 
national guards, whose legal task is to ensure public 
order, the fight against terrorism and extremism. In fact, 
this organisation is personally subordinate to Putin and is 
engaged in the suppression of those who disagree with his 
regime.

Zolotye Pugovicy
[The Golden Buttons]  
Alex Evstigneev 
— Russia 2020, 20’

sceneggiatura / screenplay:
Alex Evstigneev
fotografia / cinematographer:
Liza Popova
montaggio / editing:
Sasha Gusarova
musica / music:
Iliya Nasirov
suono / sound:
Michael Tyukalin
produzione / production:
Alex Kozmenko

EFA Shorts
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere

2020 Zolotye Pugovicy
2019 The Track

Alex Evstigneev è nato e cresciuto a Shatura, in Russia. 
Ha studiato cinema documentario all’istituto statale di 
cinematografia russo, nel corso di Viktor Lisakovich e 
Alexej Geleyn. Alex realizza documentari, cortometraggi, 
pubblicità e video musicali.

Alex Evstigneev was born and grew up in Shatura, Russia. 
He has been studying Documentary Filmmaking at the 
Russian State Institute of Cinematography, in the course 
of Viktor Lisakovich and Alexej Geleyn. Alex makes 
documentaries, short films, commercials and music videos.
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Ampumarata
Eila
Kaarresalo-Kasari

Fantasia
Teemu Nikki

Kovat miehet
Maarit Lalli

Luuranko 
kaapissa
Malakias

Sano kiitos ja 
Tanssi
Antti Heikki 
Pesonen

Siivooja
Teemu Nikki

Waste No 2 
Wreck
Jan Ijäs

Waste No 4 
New York, 
New York
Jan Ijäs



Intro Jukka-Pekka Laakso

Catturare l’essenza dei cortometraggi finlandesi in un 
unico programma non è semplice. Questa selezione 
si ispira molto al Tampere Film Festival, che presenta 
cortometraggi da oltre 50 anni. Il primo film ci riporta agli 
anni ‘60, quando il festival ha iniziato a muovere i suoi 
primi passi e in una Finlandia considerevolmente diversa 
da quella di oggi. Questo film e il terzo, assieme a Sano 
kiitos ja Tanssi, ci portano nel mondo di Aki Kaurismäki,
i cui lavori trovano le proprie radici nel passato finlandese 
fantastico e di finzione e sono intrisi del nostro strano 
umorismo. Il regista Teemu Nikki si è dedicato alla 
realizzazione di cortometraggi per oltre dieci anni e 
contemporaneamente si è costruito una carriera di 
successo realizzando serie TV e lungometraggi. Uno dei 
suoi due film che qui presentiamo, Fantasia, potrebbe 
essere di particolare interesse proprio per gli italiani 
perché parla dell’amore che hanno i finlandesi per la pizza! 
Un altro regista di cui possiamo vedere due film è Jan Ijäs 
che, attraverso il suo caratteristico stile documentaristico, 
ci fa riflettere in modo diverso sul tema dei rifiuti. Oltre 
a questo, celebriamo la Finlandia come patria di molti 
animatori di talento, tra cui Malakias. Il suo stile di 
animazione estremamente particolare potrebbe anche 
servire a ricordarci della famosa scena heavy metal del 
paese...

Jukka-Pekka Laakso
Direttore Tampere Film Festival

Capturing the essence of Finnish short films in a single 
programme is no simple task. This programme takes 
much inspiration from Tampere Film Festival, which has 
presented shorts for over 50 years. Our first film takes us 
back to the 60s, when the festival started and to a Finland 
markedly different from the Finland of today. This film and 
the third film, together with Sano kiitos ja Tanssi, open 
up the world of Aki Kaurismäki, whose films are rooted 
in both fictional and non-fictional Finnish pasts and are 
infused with his odd humour. The director Teemu Nikki 
has dedicated himself to shorts for over ten years and 
simultaneously built a successful career in TV-series and 
features. One of his two films here, Fantasia, might be of 
particular interest to Italians as it explores the Finnish love 
for pizza! Another filmmaker presenting two films is Jan 
Ijäs, who uses his distinctive documentary style to make 
us think differently about one topic: waste. In addition 
to the programme, we celebrate Finland as the home to 
many talented animators, including Malakias. His unique 
animation style might also serve to remind us of the 
country’s renowned heavy metal scene…

Jukka-Pekka Laakso
Tampere Film Festival Director
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Ampumarata
Eila Kaarresalo-Kasari
Ampumarata / Eila Kaarresalo-Kasari

Fantasia
Teemu Nikki
Fantasia / Teemu Nikki

Un ragazzo di campagna non vuole mangiare patate: 
desidera qualcosa di più esotico.

A country boy doesn’t want to eat potatoes. He wants 
something more exotic.

Fantasia
[Fantasy]  
Teemu Nikki 
— Finlandia / Finland 2016, 10’

sceneggiatura / screenplay:
Teemu Nikki
fotografia / cinematographer:
Sari Aaltonen
montaggio / editing:
Teemu Nikki
musica / music:
Janne Huttunen
suono / sound:
Tuomas Seppänen
costumi / costume designer:
Tiina Kaukanen
interpreti / cast:
Jimi Ylöstalo, 
Henna Hakkarainen, 
Hannu Salminen
produzione / production:
It’s Alive Films 
www.itsalive.fi 
info@itsalive.fi
distribuzione / distribution:
Zen Movie 
www.zenmovie.it 
distribuzione.zenmovie@
gmail.com

ShorTS Goes Finnish

2017 Euthanizer
2016 Halko 

Fantasia
2015 Lovemilla
2014 Tissit
2013 Behind the Curtains 

Closet
2012 3 Simoa
2011 A Fish Story 

A Perfect Day
2010 Play God 

Mother Doesn’t Bowl 
Anymore

Teemu Nikki è un regista autodidatta figlio di un allevatore 
di maiali di Sysmä, in Finlandia. Ha girato dozzine di 
cortometraggi e centinaia di spot pubblicitari e video 
musicali, oltre che numerosi lungometraggi e programmi 
televisivi. Questo lo rende un regista e autore in grado di 
spaziare tra vari generi, sempre con entusiasmo.

Teemu Nikki is a self-educated filmmaker and the son of a 
pig-farmer from Sysmä, Finland. He has directed dozens 
of short films and hundreds of commercials and music 
videos – as well as several feature films and TV shows. 
That makes him a genre-free thus genre-enthusiastic 
director and storyteller.

I balli stanno terminando: è l’ultima occasione per donne 
e uomini di trovare qualcuno. Premio speciale al Tampere 
Film Festival 1970.

Dances are ending. Last chance for women and men to 
find someone. Special prize at Tampere Film Festival 1970.

Ampumarata
[Finnish Frustrations]  
Eila Kaarresalo-Kasari 
— Finlandia / Finland 1969, 7’

sceneggiatura, montaggio 
/ screenplay, editing:
Eila Kaarresalo-Kasari
fotografia / cinematographer:
Esko Nevalainen
musica / music:
M.A.Numminen
suono / sound:
Mati Ylinen
interpreti / cast:
Kirsti Kemppainen, 
Kristiina Andersson, 
Helena Koivunen
produzione / production:
Eila Kaarresalo-Kasari

ShorTS Goes Finnish

1972 Kotimaani ompi Suomi
1969 Ampumarata
1968 Would Momma Allow

Eila Kaarresalo-Kasari si è trasferita a New York 
nel 1964 e nel 1968 si è laureata al NY City College, 
specializzandosi in cinema. Ha vissuto a New York per 
dieci anni lavorando nell’industria cinematografica, 
ricoprendo diversi ruoli. Ha girato e prodotto tre 
cortometraggi. Il suo film Ampumarata è stato proiettato 
per oltre cinquant’anni nei festival di tutto il mondo.

Eila Kaarresalo-Kasari moved to New York in 1964 and 
graduated in 1968 from NY City College, majoring in 
Cinema. She lived in New York for ten years working on 
different positions in the film industry. She has directed 
and produced three short films. Her film Ampumarata has 
toured film festivals around the world over fifty years.

298 299



Kovat miehet
Maarit Lalli
Kovat miehet / Maarit Lalli

Luuranko kaapissa
Malakias
Luuranko kaapissa / Malakias

Uno scheletro esce dall’armadio e prende il sopravvento 
sulla vita del suo padrone di casa.

A skeleton comes out of the cupboard and takes over his 
host’s life.

Luuranko kaapissa
[Skeleton in the Closet]  
Malakias 
— Finlandia / Finland 2019, 11’

sceneggiatura, fotografia, 
montaggio / screenplay, 
cinematographer, editing:
Malakias
suono / sound:
Tyrjö Saarinen
produzione / production:
The Dead Will Rise Studio

ShorTS Goes Finnish

2019 Luuranko kaapissa
2018 Eläintarha
2014 Kukka & Hauta
2013 Tulikoura
2007 Syötti

Malakias è un regista finlandese conosciuto per i suoi 
lavori Syötti, Luuranko kaapissa e Tulikoura.

Malakias is a Finnish director known for his work on Syötti, 
Luuranko kaapissa and Tulikoura.

Campagna finlandese. Padre e figlio. Premiato come 
miglior fiction al Tampere Film Festival nel 2000.

Finland countryside. Father and son. Best Fiction at 
Tampere Film Festival 2000.

Kovat miehet
[A Stone Left Unturned]  
Maarit Lalli 
— Finlandia / Finland 1999, 20’

sceneggiatura / screenplay:
Leo Viirret
fotografia / cinematographer:
Rauno Ronkainen
montaggio / editing:
Riitta Poikselkä
musica / music:
Kepa Lehtinwn
suono / sound:
Risto Iissalo
costumi / costume designer:
Niina Pasanen
interpreti / cast:
Sulevi Peltola, Jyrki 
Mänttäri
produzione / production:
llkka Mertsola

ShorTS Goes Finnish

2017 Kuudes Kerta
2012 Kotha 18
2009 Keinu kanssain
2006 Järvi
2002 Saaren vangit
1999 Rippeitä 

 Kovat miehet
1997 Legio
1995 Suojaviiva

Maarit Lalli è una regista, produttrice e sceneggiatrice 
finlandese. Nel 2012 il suo primo film Kohta 18 ha vinto 
tre Jussi Awards: Miglior Film, Miglior Regista e Miglior 
Sceneggiatura. Il suo secondo lungometraggio Kuudes 
kerta è uscito nel gennaio 2017.

Maarit Lalli is a Finnish film director, film producer and 
screenwriter. In 2012 she won three Jussi Awards for 
her first feature film Kohta 18: Best Film, Best Director 
and Best Screenplay. Her second film Kuudes kerta was 
released in January 2017.
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Sano kiitos ja Tanssi
Antti Heikki Pesonen
Sano kiitos ja Tanssi / Antti Heikki Pesonen

Siivooja
Teemu Nikki
Siivooja / Teemu Nikki

Quando l’autrice Katariina Ohtola decide di cambiare, sono 
necessari i servizi di un editore, di un giornalista e di una 
donna delle pulizie.

When author Katariina Ohtola decides on a change, the 
services of a publisher, a reporter and a cleaning woman 
are called for.

Siivooja
[The Cleaning Woman]  
Teemu Nikki 
— Finlandia / Finland 2018, 17’

sceneggiatura, montaggio
/ screenplay, editing:
Teemu Nikki
fotografia / cinematographer:
Sari Aaltonen
suono / sound:
Tuomas Seppänen
interpreti / cast:
Elina Knihtilä, Tommi 
Eronen, Pihla Penttinen
produzione / production:
It’s Alive Films 
www.itsalive.fi 
info@itsalive.fi

ShorTS Goes Finnish

Teemu Nikki
vedi pagina 299 / see page 299

Un uomo sta cercando lavoro. Le cose andranno 
diversamente.

Man seeking work. Things turn out different.

Sano kiitos ja Tanssi
[Say Yes and Dance]  
Antti Heikki Pesonen 
— Finlandia / Finland 2012, 8’

sceneggiatura / screenplay:
Antti Heikki Pesonen
fotografia / 
cinematographer:
Aarne Tapola
montaggio / editing:
Hanna Kuirinlahti
suono / sound:
Svante Colerus
interpreti / cast:
Mikko Kouki, Ville Tiihonen
produzione / production:
Miia Haavisto

ShorTS Goes Finnish

2019 Maalitaulu
2017 Vihainen marsu
2014 Päin seinää
2012 Korsoteoria 

Sano kiitos ja Tanssi
2011 Tsägäateria
2010 Onnelliset läskit
2008 Henkisesti läski

Antti Heikki Pesonen è regista e sceneggiatore nato a 
Korso. Ha studiato regia alla School of Arts, Design and 
Architecture dell’Aalto University di Helsinki, laureandosi 
nel 2012.

Antti Heikki Pesonen is a director and a scriptwriter from 
Korso. He studied directing at the School of Arts, Design 
and Architecture at Aalto University in Helsinki graduating 
in 2012.
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Waste No 2 Wreck
Jan Ijäs
Waste No 2 Wreck / Jan Ijäs

Waste No 4 New York, New York
Jan Ijäs
Waste No 4 New York, New York / Jan Ijäs

304 305

Waste No 4 New York, New York rivive la storia della Città 
in venti minuti attraverso dodici cimiteri e una discarica. Il 
breve documentario è il quarto episodio indipendente della 
serie Waste, composta in tutto da dieci parti.

Waste No 4 New York, New York revisits the history of the 
City in twenty minutes through twelve cemeteries and one 
landfill. The short documentary is the fourth, independent 
episode from the ten-part Waste series.

Waste No 4 New York, 
New York
Jan Ijäs 
— Finlandia / Finland 2013, 20’

sceneggiatura / screenplay:
Jan Ijäs
fotografia / cinematographer:
Ville Piippo, 
Cristian Manzutto
montaggio / editing:
Okku Nuutilainen, Jan Ijäs
musica / music:
Matti Ahopelto, Mari Sainio
suono / sound:
Svante Colerus
interpreti / cast:
Rebecca Clamp
produzione / production:
Jan Ijäs

ShorTS Goes Finnish

2021 Belgrade Forest 
Incident... And What Happened 
to Mr. K?
2020 Absolute Street 

Waste No 6 How Great
2019 On the Art of Set Design
2018 Waste No 3 Boom
2017 Waste No 5 the Raft of 
Medusa

2017 Waste No 1 Money 
Social Connection

2016 Waste No 2 Wreck
2013 Waste No 4 New York, 
New York 

Two Islands
2010 Sweet Mov(i)e
2004 Sportinghouse

Il film è stato girato nel 2014 e nel 2015 nel luogo dove 
vengono abbandonate le imbarcazioni che conducono 
i rifugiati sull’isola italiana di Lampedusa. Racconta di 
come il valore della spazzatura possa sorprendentemente 
cambiare.

The film was filmed in 2014 and 2015 in the graveyard 
for refugee boats on the Italian island of Lampedusa. It is 
a story about how the value of garbage can surprisingly 
change.

Waste No 2 Wreck
Jan Ijäs 
— Finlandia / Finland 2016, 11’

sceneggiatura / screenplay:
Jan Ijäs
fotografia / cinematographer:
Ville Piippo, Cristian 
Manzutto
montaggio / editing:
Okku Nuutilainen, Jan Ijäs
musica / music:
Matti Ahopelto
suono / sound:
Svante Colerus
interpreti / cast:
Rebecca Clamp
produzione / production:
Jan Ijäs

ShorTS Goes Finnish

Jan Ijäs, media artist e regista, ha studiato regia documentaria presso il Dipartimento di 
Cinema, Televisione e Scenografia dell’Aalto University di Helsinki. I suoi film sono stati 
proiettati in più di 200 festival cinematografici e, come installazioni, anche in musei e 
gallerie d’arte.

Media artist and film director Jan Ijäs studied documentary filmmaking at the 
Department of Film, Television and Scenography at the Aalto University in Helsinki. 
His films have been screened at more than 200 film festivals and as installations in 
museums and art galleries.
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Intro Massimiliano Nardulli

Sin dagli albori della Settima Arte il fantastico, il soprannaturale, 
il misterioso e l’orrore sono stati rappresentati da cineasti delle 
più svariate origini e latitudini. Questa fascinazione per il lato 
oscuro e sconosciuto è proseguita poi, incurante dei tempi e delle 
mode, fino al giorno d’oggi, senza patire troppo, o quantomeno 
non in maniera determinante, le varie crisi che hanno attraversato 
le diverse epoche cinematografiche, ma anzi ritagliandosi 
uno spazio sempre più delimitato e accrescendo pian piano, 
ma costantemente, il proprio pubblico. Quello che forse oggi 
contraddistingue maggiormente il genere è il fatto che molto 
spesso, nelle sue varie interpretazioni e varianti, resti comunque 
un filone cinematografico realizzato da appassionati per 
appassionati. Che poi trovi o meno altri fruitori, non è quel che più 
conta. Ma questa passione, questa libertà e creatività e questo 
“savoir faire” lo ritroviamo anche adesso osservando questo 
programma che abbiamo deciso di mostrarvi.

Massimiliano Nardulli
Curatore
focus After Midnight

Since the emergence of the Seventh Art, the fantastic, the 
supernatural, the mysterious and horror have been represented 
by filmmakers of the most widely differing origins and latitudes. 
This fascination for the dark side and the unknown has continued, 
heedless of the times and fashions, up to the present day, 
without suffering too much, or at least not in a decisive way, 
the various crises that have traversed the various film eras, 
but instead carving out an increasingly demarcated space 
and slowly and surely increasing its audience numbers. What 
perhaps most distinguishes the genre today is the fact that very 
often, in its various interpretations and variations, it remains a 
cinematic genre made by fans for fans. Whether or not it finds 
other audiences is not what matters most. But this passion, this 
freedom and creativity and this savoir-faire can be found even 
now when we look at this programme that we have decided to 
show to you.

Massimiliano Nardulli
Curator,
After Midnight focus
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Après la peau
Hugo Dao
Après la peau / Hugo Dao

Dar-Dar
Paul Urkijo Alijo
Dar-Dar / Paul Urkijo Alijo

Eric è un macellaio. Dopo il recente divorzio, sua moglie ha 
presentato un’ordinanza restrittiva per presunta violenza 
domestica, vietandogli di vedere il figlio. Da allora, una 
strana ferita è apparsa sul suo braccio e sta iniziando a 
diffondersi nel resto del suo corpo. Convinto che suo figlio 
sia l’unica cura per il suo deterioramento fisico, farà di 
tutto per ritrovarlo.

Eric is a butcher. Recently divorced, his wife has filed a 
restraining order for alleged domestic violence, forbidding 
him to see his son. Since then, a strange wound has 
appeared on his arm and is beginning to spread through 
the rest of his body. Convinced that his son is the only 
cure for his physical deterioration, he will do everything he 
can to find him.

Après la peau
[Beyond the Skin]  
Hugo Dao 
— Francia / France 2021, 19’

sceneggiatura / screenplay:
Hugo Dao
fotografia / cinematographer:
Nicolas Chareyre
montaggio / editing:
Alan Brkovic
musica / music:
Gabriel Guilloux
suono / sound:
Guillaume Bechard
costumi / costume designer:
Arianne Meiller
interpreti / cast:
David Salles, Georges 
Slowick, Tony Bodin
produzione, distribuzione 
/ production, distribution:
Esra Paris 
www.esra.edu 
y.vellaud@esra.edu

After Midnight
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere

2021 Après la peau

Laureatosi nel 2020 all’ESRA (Ecole Supérieure de 
Réalisation Audiovisuelle), Hugo Dao ha iniziato a lavorare 
come sceneggiatore nel lungometraggio Rédouane e poi 
si è cimentato nella regia di video musicali per vari artisti. 
Après la peau è il suo film di diploma, nonché il suo primo 
cortometraggio.

Graduating in 2020 from ESRA (Ecole Supérieure de 
Réalisation Audiovisuelle), he began his career as a 
screenwriter on the feature film Rédouane and then tried his 
hand at directing music videos for various artists. Après la 
peau is the film he graduated with and also first short film.

Dar-Dar è un mitologico demone basco che mangia le dita. 
Dice: “Dar, dar, dar, portami il tuo dito per cena. Se rifiuti, 
tornerò nella notte e la tua anima sarà mia”.

Dar-Dar is a mythical Basque demon that eats fingers. 
He says: “Dar, dar, dar, bring your finger for dinner. If you 
decline, I will return in the night and your soul will be mine.”

Dar-Dar
Paul Urkijo Alijo 
— Spagna / Spain 2020, 11’

sceneggiatura, montaggio 
/ screenplay, editing:
Paul Urkijo Alijo
fotografia / cinematographer: 
Gorka Gomez Andreu
musica, suono 
/ music, sound:
Iosu Gonzalez
costumi / costume designer:
Nerea Torrijos
interpreti / cast:
Udane Elosegi, Almudena 
Cid, Elias Garcia
produzione / production:
Ikusgarri Films 
www.ikusgarrifilms.com 
info@ikusgarrifilms.com
distribuzione / distribution:
Kimuak 
www.kimuak.com 
kimuak@filmoteka.eus

After Midnight
-
Anteprima italiana 
/ Italian Premiere

2020 Dar-Dar
2017 Errementari: el herrero 
y el diablo

Paul Urkijo Alijo è nato a Vitoria-Gasteiz nel 1984. 
Da piccolo ha iniziato ad appassionarsi di cinema, 
illustrazione, letteratura e fumetti, prediligendo il genere 
fantasy. È anche un grande fan della mitologia e del 
folklore. Nel 2017 ha realizzato il suo primo lungometraggio 
Errementari: el herrero y el diablo.

Paul Urkijo Alijo was born in Vitoria-Gasteiz in 1984. Since 
childhood, he has been passionate about film, illustration, 
literature and comics, with a preference for the fantasy 
genre. He is also a huge fan of mythology and folklore. He 
made his feature film debut in 2017 with Errementari: el 
herrero y el diablo.
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Larva
Arik Bauriedl
Larva / Arik Bauriedl

Polter
Álvaro Vicario
Polter / Álvaro Vicario

Durante un campo estivo, una squadra di hockey femminile 
dovrà unirsi contro il suo disonesto allenatore che per tutti 
si è trasformato in una minaccia...

During a summer camp, a women’s hockey team must 
unite against their fraudulent coach who has become a 
threat to everyone...

Larva
Arik Bauriedl 
— Germania / Germany 2020, 15’

sceneggiatura, montaggio 
/ screenplay, editing:
Arik Bauriedl
fotografia / cinematographer:
Philip Ratuschny
musica / music:
Sergej Marx
suono / sound:
Christian Heiter, Sergej 
Marx
costumi / costume designer:
Felicia Boesche
interpreti / cast:
Stefanie Alder, Tania 
Feurich, Alison Kuhn, 
Samuel Hummel, Iris 
Nussbaum, Bita Steinjan, 
Antonia Jungwirth, Julia 
Strowski
produzione, distribuzione 
/ production, distribution:
Odyssey8 Entertainment 
odyssey8.com 
info@odyssey8.com

After Midnight
-
Anteprima italiana  
 Italian Premiere

2020 Larva
2017 Weingärtner
2016 Blackout
2012 Mono
2007 Wake.
2006 Geeerms

Arik Bauriedl è nato a Wiesbaden, in Germania. Si è laureato 
alla SRH University of Popular Arts di Berlino e ha cofondato 
la casa di produzione multimediale Odyssey8 Entertainment. 
Nel 2020 ha terminato il cortometraggio Larva, che ha 
poi vinto il Camgaroo Award in Germania come miglior 
cortometraggio indipendente di fantascienza/mistero.

Arik Bauriedl was born in Wiesbaden, Germany. He 
graduated from the SRH University of Popular Arts in 
Berlin and co-founded the media production company 
Odyssey8 Entertainment. In 2020 he finished his latest 
short film Larva, which later won the Camgaroo Award in 
Germany for best independent short sci-fi/mystery film.

C’è attività paranormale a casa di José. Se vorrà 
riprendersela dovrà capire la causa dei fenomeni, tutto 
questo mentre combatte contro il soprannaturale.

There is paranormal activity in José’s home. As he battles 
against the supernatural, José must attempt to understand 
the cause of the phenomena if he wants to take back his 
home.

Polter
Álvaro Vicario 
— Spagna / Spain 2019, 11’

sceneggiatura / screenplay:
Álvaro Vicario, Andrés 
Martín
fotografia / cinematographer:
Jorge Roig
montaggio / editing:
Xavi G. Pereiro
musica / music:
Maese Cesar
suono / sound:
Fernando Pocostales
interpreti / cast:
José Lozano, Belén 
González, Iván Muelas, 
José Padilla
produzione / production:
Horsecat Films 
www.horsecatfilms.es 
alvaro@horsecatfilms.es
distribuzione / distribution:
Selected Films Distribution 
selectedfilms.com

After Midnight
-

2019 Polter
2016 El Adivino
2009 To the Sky

Álvaro Vicario nel 2009 ha scritto e diretto la serie 
di documentari sul turismo spaziale To the Sky, in 
collaborazione con Toro Pictures, NASA, il gruppo Virgin 
Galactic e varie agenzie aerospaziali europee e russe. Nel 
2016, insieme ad Andrés Martín, ha scritto, diretto e montato 
il cortometraggio El Adivino, selezionato in oltre 30 festival.

In 2009 he wrote and directed a documentary series on 
space tourism To the Sky, in collaboration with Toro Pictures, 
NASA, the Virgin Galactic group and various European 
and Russian aerospace companies. In 2016, together with 
Andrés Martín, he wrote, directed and edited the short film El 
Adivino, which was selected at over 30 festivals.
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Quarantine
Gabriele Saffioti
Riccardo Montella
Quarantine / Gabriele Saffioti, Riccardo Montella

Ils salivent
Ariane Boukerche
Ils salivent / Ariane Boukerche

Ils salivent è la storia di un bacio. Una coppia si bacia in 
soggiorno. Inizia la festa e uno degli ospiti beve l’ultimo 
bacio della coppia.

Ils salivent is the story of a kiss. A couple kiss each other 
in their living room. The party begins and one of the 
guests drinks the couple’s last kiss.

Ils salivent
[They Salivate]  
Ariane Boukerche 
— Francia / France 2020, 20’

sceneggiatura, montaggio 
/ screenplay, editing:
Ariane Boukerche
fotografia / cinematographer:
Anaïs Ruales
musica / music:
Def
suono / sound:
Etienne Martinez
costumi / costume designer:
Eliana Pinheiro
interpreti / cast:
Olga Riazanova, Def, 
Julie Sokolowski, 
Marc-Antoine Vaugeois, 
Corentin Boisgard
produzione / production: 
Transkom
www.transkom.tv
distribuzione / distribution:
Eroïn 
eroin.fr 
audrey@eroin.fr

After Midnight
-

Ariane Boukerche si è laureata all’École Supérieure 
des Arts Décoratifs di Strasburgo dove ha prodotto 
installazioni video e film sperimentali. Al momento lavora 
come montatrice e regista sia a progetti di finzione che di 
documentario.

Ariane Boukerche graduated from the École Supérieure 
des Arts Décoratifs in Strasbourg where she produced 
video installations and experimental films. She currently 
works as an editor and director, working with both fictional 
projects and documentaries.

Un prete si offre di eseguire un esorcismo. Una suora 
guida il sacerdote attraverso il passaggio che porta alla 
soffitta dell’edificio religioso dove si annida il male.

A priest sets out to perform an exorcism. A nun guides 
the priest through the passage to the attic of the religious 
building where the evil lurks.

Quarantine
Gabriele Saffioti, Riccardo Montella 
— Italia / Italy 2020, 8’

sceneggiatura / screenplay:
Riccardo Montella, Riccardo 
Pellegrini, Gabriele Saffioti
fotografia, montaggio, 
musica, suono 
/ cinematographer, editing, 
music, sound:
Gabriele Saffioti
costumi / costume designer:
Riccardo Montella
interpreti / cast:
Riccardo Montella, 
Joe Filippi, Anna Elena 
Marroccoli
produzione / production:
Riccardo Montella 
www.riccardomontellasfx.
com 
sfx.riccardo73@gmail.com
Gabriele Saffioti 
www.gabrielesaffioti.eu 
info@gabrielesaffioti.eu
distribuzione / distribution:
Gabriele Saffioti 
www.gabrielesaffioti.eu 
info@gabrielesaffioti.eu

After Midnight
-

2020 Quarantine

Gabriele Saffioti (Roma 1977) ha studiato Storia e Tecniche 
del Linguaggio Cinematografico. Ha lavorato principalmente 
a cortometraggi e colonne sonore. Riccardo Montella 
(Roma 1973) ha frequentato corsi di trucco ed effetti 
speciali e si è laureato in critica cinematografica.

Gabriele Saffioti (Rome 1977) studied History and 
Techniques of Film Language. Most of his work involves 
short films and soundtracks. Riccardo Montella (Rome 
1973) attended courses on make-up and special effects. 
He graduated in Film Criticism. 

2020 Ils salivent
2015 Fantômes
2014 Alices
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Snake Dick
David Mahmoudieh
Snake Dick / David Mahmoudieh

Jill ha il serpente. Julia ha il flauto. Da sole, non hanno 
niente. Ma insieme, hanno un’arma segreta per combattere 
l’oscurità...

Jill’s got the snake. Julia’s got the flute. Alone, they have 
nothing. But together, they have a secret weapon to fight 
the darkness...

Snake Dick
David Mahmoudieh 
— Stati Uniti d’America / United States of America 2021, 8’

sceneggiatura, montaggio 
/ screenplay, editing:
David Mahmoudieh
fotografia / cinematographer:
Chris Saul
musica / music:
Pilotpriest
suono / sound:
Shachar Boussani
costumi / costume designer:
Susanna Song
interpreti / cast:
Poppy Drayton, Sierra Pond, 
Micah Fitzgerald, Ross 
Francis
produzione, distribuzione 
/ production, distribution:
Alpha Wolves 
www.alphawolves.tv 
david@alphawolves.tv

After Midnight
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere

2021 Snake Dick
2020 Parallel
2019 See You Soon

David Mahmoudieh ha cofondato la società di produzione 
Alpha Wolves, dove ha realizzato lavori per clienti tra cui 
Google, Mercedes e Porsche. Ora sta lavorando alla regia 
dell’adattamento cinematografico della graphic novel 
Worth, per la quale ha anche scritto la sceneggiatura, e sta 
sviluppando il lungometraggio di Snake Dick.

David co-founded the production company Alpha Wolves, 
where he has directed for clients including Google, 
Mercedes and Porsche. David is now working on directing 
the film adaptation of the graphic novel Worth, for which 
he also wrote the screenplay, and is developing Snake 
Dick into a feature length.
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Premio Cinema del Presente 2021 a Alice Rohrwacher
Alice Rohrwacher

Il presente narrativo e drammaturgico 
di Alice Rohrwacher sa di terra, 
anime e animali, di colori intrecciati a 
persone nell’insieme della loro naturale 
appartenenza a certi luoghi di operosa 
campagna umbro-toscana a lei familiari.
È regista autrice che racconta con 
sguardo immaginifico quanto realistico gli 
spazi naturali vissuti da corpi e anime in 
terre-spazi a forti radici familiari e in bilico 
fra memoria e improvviso futuro, luoghi 
ove natura e campagna assorbono echi e 
frange della città.
La meraviglia sprigionata dalle sue storie a 
tratti fiabesche, ha sorprendenti spessore 
fisico e tinte policrome sui volti dei 
personaggi, soprattutto di quelli giovanili, 
è uno stupore morbido e forte che 
cinematograficamente mostra la filigrana 
intima di un presente dal resistente 
cuore antico. La sua regia si concentra e 
scorre per a volte “alzarsi” in sequenze 
di dirompente equilibrio per inquadrare 
la dura tenerezza della vita. Notevole e 
articolato il suo lavoro con attori “scoperti” 
o “ridelineati” nei lungometraggi Corpo 
celeste, Le meraviglie, Lazzaro felice; 
sensibile la continuità narrativa degli 
episodi da lei firmati per la notevole 
serie L’amica geniale. Storia del nuovo 
cognome, in cui le giovani protagoniste 
estrinsecano complicità, orgoglio, 
scoperta, dolore, crescita, con peso sia 
tradizionale che rivoluzionario. Tali sguardi 
improntano anche i suoi cortometraggi De 
Djess, Omelia contadina, Quattro strade e 
gli episodi La fiumara e Una canzone dei 

documentari collettivi Checosamanca e 
9x10 novanta.
Alice Rohrwacher è nata a fine 1980 
a Fiesole – ha madre ternana e padre 
apicoltore di Amburgo – ha studiato a 
Torino e a Lisbona, ha iniziato in teatro 
e cinema documentario da coregista, 
sceneggiatrice, direttrice della fotografia, 
montatrice. Nel 2011 il suo primo 
lungometraggio Corpo celeste debutta 
alla Quinzaine des Réalisateurs di 
Cannes, è ai festival Sundance, New York, 
Londra, Tokyo, e in Italia le vale il Nastro 
d’Argento quale regista esordiente. Del 
2014 è Le meraviglie, che ottiene il Grand 
Prix du Jury al festival di Cannes. Nel 
2018 altra prèmiere a Cannes per Lazzaro 
felice, premiato per la sceneggiatura. Ora, 
nel 2021, il suo ritorno alla Quinzaine di 
Cannes in sinergia con Pietro Marcello e 
Francesco Munzi per i tre episodi da loro 
diretti che formano il film docu Futura.

Alice Rohrwacher’s narrative and 
dramaturgical present hints at the earth, 
souls and animals, at colours interwoven 
with the people who together form part of 
certain places in the industrious Umbrian-
Tuscan countryside that is familiar to her. 
A writer-director, she narrates with equally 
imaginative and realistic focus the natural 
environments inhabited by bodies and 
souls in lands-spaces with strong family 
roots, poised between the past and an 
unexpected future, places where nature 
and the countryside absorb the city’s 
echoes and outer edges.

Premio
Cinema del Presente 2021
a Alice Rohrwacher
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The wonder unleashed by her stories, 
at times like fairy tales, has surprising 
physical depth and variegated hues on 
the characters’ faces, especially the 
younger ones. It is a subtle yet strong 
amazement that cinematically shows 
the intimate tracery of a present with 
an undying ancient heart. Her directing 
concentrates and flows to sometimes 
“rise” in sequences of volatile balance 
to frame the unyielding tenderness of 
life. Her work with “discovered” or “re-
drawn” actors in the feature films Corpo 
celeste, Le meraviglie and Lazzaro felice 
is remarkable and multifaceted. The 
narrative continuity of the episodes she 
wrote for the remarkable series L’amica 
geniale. Storia del nuovo cognome, in 
which the young lead characters put 
across complicity, pride, discovery, pain, 
and growth, with both a traditional and 
revolutionary power, shows sensitivity. 
Focuses that are also a feature of her 
shorts De Djess, Omelia contadina, 
Quattro strade and the episodes 
La fiumara and Una canzone of the 

collective documentaries Checosamanca 
and 9x10 novanta.
Alice Rohrwacher was born at the end 
of 1980 in Fiesole, her mother from 
Terni and her father a beekeeper from 
Hamburg. She studied in Turin and 
Lisbon and started out in theatre and 
documentary cinema as a co-director, 
screenwriter, director of photography 
and editor. In 2011 her first feature film 
Corpo celeste debuted at the Quinzaine 
des Réalisateurs in Cannes, went to the 
Sundance, New York, London and Tokyo 
festivals and in Italy won her the Nastro 
d’Argento as a first-time director. In 2014 
Le meraviglie was awarded the Grand 
Prix du Jury at the Cannes Film Festival. 
In 2018 another première at Cannes for 
Lazzaro felice, which won an award for 
its screenplay. Now, in 2021, she returns 
to the Cannes Quinzaine in synergy with 
Pietro Marcello and Francesco Munzi for 
the three episodes they directed that 
make up the docufilm Futura.
		
		  Maurizio di Rienzo
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Omelia contadina
JR
Alice Rohrwacher
Omelia contadina / JR, Alice Rohrwacher

2021 Quattro strade
2020 L’amica geniale. 
Storia del nuovo 
cognome
           Omelia contadina
2018 Lazzaro felice
2015 De Djess
2014 Le meraviglie
2011 Corpo celeste

Alice Rohrwacher

Nata nel 1980 a Fiesole, in Toscana, Alice Rohrwacher ha 
studiato a Torino e Lisbona. Si è occupata di musica e di 
documentari, lavorando principalmente come montatrice 
e musicista per il teatro. Nel 2011 realizza Corpo celeste, il 
suo primo lungometraggio, con il quale si aggiudica il Nastro 
d’Argento come miglior regista esordiente. Il film è stato 
presentato in anteprima alla Quinzaine des réalisateurs 
del Festival di Cannes e poi selezionato ai festival di 
Sundance, New York, Londra, Rio de Janeiro e Tokyo. Nel 
2014 ha scritto e diretto Le meraviglie, che vince il Grand 
Prix Speciale al Festival di Cannes, ove torna in concorso 
nel 2018 con Lazzaro felice, che ottiene il premio per la 
sceneggiatura. Entrambi i film hanno partecipato a numerosi 
altri importanti festival nel mondo. Nel 2020 ha diretto i due 
episodi ambientati a Ischia di L’amica geniale. Storia del 
nuovo cognome, la seconda stagione della serie televisiva di 
successo mondiale HBO-Rai Fiction tratta dalla tetralogia best 
seller di Elena Ferrante.

Born in 1980 in Fiesole, Tuscany, Alice Rohrwacher studied 
in Turin and Lisbon. She has been involved in music projects 
and documentaries, working mainly as an editor and musician 
for the theatre. In 2011, she made her first feature film Corpo 
celeste, for which she won the Nastro d’Argento as best new 
director. The film premiered at the Quinzaine des réalisateurs 
at the Cannes Film Festival and went on to be selected at 
Sundance and New York, London, Rio de Janeiro and Tokyo. 
In 2014 she wrote and directed Le meraviglie, which won 
the Grand Prix Speciale at the Cannes Film Festival, and she 
returned to the competition in 2018 with Lazzaro felice, which 
won the Screenplay Prize. Both films participated in several 
other major festivals around the world. In 2020 she directed 
the two episodes set in Ischia of L’amica geniale. Storia 
del nuovo cognome, the second season of the worldwide 
successful HBO-Rai Fiction television series based on the 
best-selling tetralogy by Elena Ferrante.

Una comunità contadina si riunisce su un altopiano 
al confine tra tre regioni per celebrare il funerale 
dell’agricoltura contadina. Un’azione cinematografica per 
scongiurare la scomparsa di una cultura millenaria.

A farming community gathers on the upland border 
between three regions to celebrate the funeral of peasant 
farmers. Capturing this thousand-year-old culture on film 
is an attempt to prevent its disappearance.

Omelia contadina
JR, Alice Rohrwacher 
— Italia, Francia / Italy, France 2020, 10’

sceneggiatura / screenplay:
Ales Jusifovski
fotografia / cinematographer:
Berto
montaggio / editing:
Carlotta Cristiani
musica / music:
Banda G. Verdi di 
Castelgiorgio, Compagnia 
de la Panatella
suono / sound:
Riccardo Gaggioli
interpreti / cast:
Luciano Vergaro, Iris 
Pulvano, Dario Sforza, 
Emanuele La Barbera, 
Elisa Cortese, gli abitanti 
dell’altopiano dell’Alfina
produzione / production:
Social Animals

Extra
-

JR, grazie all’uso della tecnica del collage fotografico, 
espone gratuitamente i suoi lavori sulle pareti di tutto il 
mondo. Alice Rohrwacher: vedi pagina 320

JR, thanks to his photographic collage technique, exhibits 
his work free of charge on the walls of the whole world.
Alice Rohrwacher: see page 320
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Quattro strade
Alice Rohrwacher
Quattro strade / Alice Rohrwacher

Lazzaro felice
Alice Rohrwacher
Lazzaro felice / Alice Rohrwacher

La pandemia di Covid ci ha costretti a stare in casa e 
ci ha impedito di incontrarci di persona. In mancanza di 
connessioni fisiche, questo cortometraggio esplora forme 
alternative di contatto tra vicini di casa ed è girato con 
una vecchia cinepresa 16mm, uno zoom e pochi metri di 
pellicola scaduta.

The spread of the Covid pandemic forced us to stay 
home and prevented us from meeting with one another in 
person. In the absence of physical connection, this short 
film explores the alternative forms of contact between 
neighbours and is shot with an old 16mm camera, a zoom 
lens and a few meters of expired film.

Quattro strade
Alice Rohrwacher 
— Italia / Italy 2021, 8’

sceneggiatura / screenplay:
Alice Rohrwacher
fotografia / cinematographer:
Alice Rohrwacher, Anita 
Crucitti, Francesco La 
Barbera
montaggio / editing:
Carlotta Cristiani
musica / music:
Pietro Crucitti, Alfred 
Schnittke
suono / sound:
Daniela Bassani
interpreti / cast:
Enza, Claudio, Anita, 
Carla, Nora Luce, Maria 
Luisa, Anna, Francesco, 
Emanuele, Alessandra, 
Tigre, Mora, Nella, Leo
produzione / production:
Avventurosa 
www.avventurosa.net 
info@avventurosa.net

Extra
-

Quella di Lazzaro, un contadino che non ha ancora 
vent’anni ed è talmente buono da poter sembrare 
stupido, e Tancredi, giovane come lui, ma viziato dalla 
sua immaginazione, è la storia di un’amicizia. Un’amicizia 
che nasce vera, nel bel mezzo di trame segrete e bugie. 
Un’amicizia che, luminosa e giovane, è la prima, per 
Lazzaro. E attraverserà intatta il tempo che passa e le 
conseguenze dirompenti della fine di un Grande Inganno, 
portando Lazzaro nella città, enorme e vuota, alla ricerca 
di Tancredi.

This is the story of a friendship, that of Lazzaro, a 
well-meaning if irrepereably naive farmer, and Tancredi, 
another young man who lives in his imagination. A true 
camaraderie born of secrets and lies; a youthful, lively 
friendship – Lazzaro’s first. And one that will last through 
time and the devastating consequences of the Grande 
Inganno, which will shuttle Lazzaro all the way to the city, 
as vast as it is empty, in search of his friend.

Lazzaro felice
Alice Rohrwacher 
— Italia / Italy 2018, 125’

sceneggiatura / screenplay:
Alice Rohrwacher
fotografia / 
cinematographer:
Hélène Louvart
montaggio / editing:
Nelly Quettier
suono / sound:
Christophe Giovannoni
costumi / costume designer:
Loredana Buscemi
interpreti / cast:
Adriano Tardiolo, Alba 
Rohrwacher, Luca 
Chikovani, Agnese Graziani, 
Sergi Lopez, Tommaso 
Ragno, Natalino Balasso
produzione / production:
Tempesta 
www.tempestafilm.it 
info@tempestafilm.eu
Rai Cinema
www.rai.it/raicinema
distribuzione / distribution:
01 Distribution 
www.01distribution.it

Extra
-
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Premio Prospettiva 2021 a Luka Zunic
Luka Zunic

Premio
Prospettiva 2020
a Luka Zunic

Luka Zunic è nato e cresciuto in 
Trentino, a Riva del Garda, e non ha 
praticamente mai studiato recitazione 
se non alle elementari, dove ha iniziato 
a frequentare un corso di teatro. Il suo 
primo spettacolo è stato I musicanti di 
Brema: già lì la maestra aveva notato in lui 
uno straordinario talento naturale. Dopo 
essersi reso indipendente in fretta, poco 
più che adolescente ha cominciato a fare 
la spola tra un provino e l’altro, ancora 
vicino a casa, a Torino. È stata la casting 
director Anna Pennella a chiamarlo a 
Roma, a 19 anni, per il provino del film 
Non odiare di Mauro Mancini: ed è così 
che Luka Zunic ha esordito con un ruolo 
difficile, scivoloso e indimenticabile, 
quello del giovane naziskin Marcello. 
Il Premio Prospettiva di ShorTS, che 
scommette con straordinaria precisione 
sui talenti del presente che promettono 
un brillante futuro (basti pensare che, in 
passato, è stato assegnato tra gli altri 
ai giovanissimi Alba Rohrwacher, Luca 
Marinelli, Matilda De Angelis), per Luka 
è davvero meritato. Per entrare nella 
psicologia di Marcello, un teenager che 
ha assorbito l’ideologia neonazista del 
padre ed è abituato a leggere il mondo 
solo per contrasti e opposizioni, Luka ha 
cominciato a portare ai piedi un paio di 

pesantissimi anfibi e si è rasato i capelli 
un mese prima di iniziare le riprese. 
Un’immersione che gli ha fatto entrare il 
personaggio sotto pelle, traducendosi in 
un’interpretazione di incredibile maturità: 
non a caso, alla Mostra internazionale 
d’arte cinematografica di Venezia del 
2020, Luka si è aggiudicato il premio 
NuovoImaie Talent Award 2020.
Il suo percorso è appena iniziato, ma si è 
già arricchito di un altro ruolo importante 
nel prossimo film di Wilma Labate, La 
ragazza ha volato. Interpreta Brando, 
un altro personaggio che, dalla stessa 
descrizione della regista, suona come 
un’altra sfida: “un ragazzo che mostra 
inconsapevolezza, con qualche momento 
di inconscia umanità”. Il film lo ha riportato 
per la seconda volta a Trieste: un doppio 
battesimo a un passo dal mare che 
Luka, e tutti noi, non dimenticheremo 
facilmente.

Luka Zunic was born and grew up in 
the Trentino region, in Riva del Garda, 
and has practically never studied acting 
except at primary school, where he 
started attending a drama course. His 
first performance was in Town Musicians 
of Bremen when already the teacher 
noticed his extraordinary natural talent. 

After quickly becoming independent, little 
more than a teenager, he began shuttling 
back and forth between auditions, still 
close to home in Turin. It was casting 
director Anna Pennella who brought him 
to Rome, at the age of 19, to audition for 
Mauro Mancini’s film Non odiare. This 
is how Luka Zunic made his debut in a 
difficult, slippery and unforgettable role, 
that of the young Nazi skinhead Marcello. 
The ShorTS Premio Prospettiva, which 
stakes with extraordinary precision on 
talents of the present who promise a 
brilliant future (suffice it to say that in 
the past it has been awarded to the 
very young Alba Rohrwacher, Luca 
Marinelli and Matilda De Angelis, among 
others), for Luka is truly deserved. 
In order to enter into the mindset of 
Marcello, a teenager who has absorbed 
his father’s neo-Nazi ideology and is 
used to interpreting the world only by 
contrasts and antagonism, Luka started 

wearing a pair of very heavy boots and 
shaved his hair a month before shooting 
started. An immersion that made him get 
under the skin of his character, resulting 
in an incredibly mature performance. 
It’s no coincidence that Luka won the 
NuovoImaie Talent Award 2020 at the 
Venice Film Festival.
His journey has only just begun, but he 
has already landed another important 
role in Wilma Labate’s forthcoming 
film, La ragazza ha volato. He plays 
Brando, another character who, from the 
director’s own description, sounds like 
another challenge: “a boy who shows 
lack of awareness, with a few moments 
of unwitting humanity”. The film brought 
him back to Trieste for the second time: 
a double baptism a step away from the 
sea that Luka, and all of us, will not easily 
forget.

		  Elisa Grando
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Il personaggio di Marcello, interpretato 
da Luka Zunic, era senza dubbio il più 
delicato e complicato del cast. La fase 
di scouting e di casting è stata molto 
lunga, tanto da sembrare a un certo 
punto senza via d’uscita. Poi un giorno 
si è presentato ai provini un ragazzo 
magrissimo, dinoccolato, con i capelli 
biondo platino e il doppio taglio e, visto 
l’abbigliamento e la maniera di parlare, 
affascinato dal mondo della trap. Niente 
di più lontano da quello che sarebbe 
dovuto essere Marcello. Eppure, in un 
istante, quando l’ho guardato negli occhi 
ho creduto di averlo trovato. Mi ricordo 
di aver pensato: “Speriamo faccia un 
buon provino”. E fortunatamente, fu 
così. Era di certo un diamante grezzo 
ma era chiaro già dalle prime battute 
un grande istinto recitativo, un talento 
cristallino. Quello che nascondeva Luka 
sotto una superficie di spavalderia e 
di sana “presunzione” giovanile era 
una grande sensibilità, una fragilità 
celata volontariamente che si adattava 
perfettamente alle contraddizioni di 
Marcello. Con Luka abbiamo fatto un 
percorso, a strettissimo contatto, di 
avvicinamento al suo personaggio. 
Un lavoro lungo e faticoso di ricerca e 
documentazione, lavorando fin da subito 
anche sull’aspetto. Un mese prima delle 
riprese gli ho chiesto di rasarsi i capelli 
e di vestirsi come Marcello nella vita 
quotidiana per far sì che sentisse suoi 
quegli indumenti. Abbiamo lavorato poi 
sul corpo e sul movimento provando 
a lungo le sue scene. Non volevo 
che si atteggiasse ma che fosse quel 
personaggio, che incarnasse un “mondo”. 
Quando è arrivato a Trieste per le riprese 
la trasformazione era completata.

The character of Marcello, played by 
Luka Zunic, was without doubt the 
most sensitive and complicated in the 
cast. Scouting and casting took so long 
that at one point there seemed to be 
no way out. Then one day a very thin, 
lanky boy showed up at the auditions, 
with platinum blond hair and a double 
cut and, seeing the way he dressed and 
spoke, a fascination with the world of 
trap music. Nothing could be further 
from what Marcello should have been. 
Yet, in an instant, when I looked into his 
eyes, I believed I’d found him. I remember 
thinking: “Let’s hope he has a good 
audition”. And, fortunately, he did. He was 
certainly a diamond in the rough, but it 
was clear from the very first lines that he 
had great acting instincts, a crystal-clear 
talent. What Luka hid under a veneer of 
bravado and healthy youthful impudence 
was a great sensitivity, a fragility 
deliberately concealed that suited 
Marcello’s contradictions perfectly. We 
worked very closely with Luka to get into 
his character, a long and arduous process 
of exploration and documentation, also 
working on his appearance right from 
the start. A month before shooting, I 
asked him to shave off his hair and dress 
like Marcello in his daily life so that he 
would feel that those clothes were his. 
We then worked on body and movement, 
rehearsing his scenes at length. I 
didn’t want him to pose but to be that 
character, to embody a “world”. When 
he arrived in Trieste for the shoot, the 
transformation was complete.

		  Mauro Mancini

Luka Zunic

Luka Zunic è nato nel 2001 a Riva del Garda. Studia danza 
jazz/contemporanea con Giovanni Mancini e dizione e 
ortoepia per due anni con Girolamo Angione. 
Esordisce al cinema interpretando il ruolo di Niccolò nel 
film Bene ma non benissimo di Francesco Mandelli. L’anno 
successivo ottiene il ruolo di coprotagonista nel film Non 
odiare, accanto ad Alessandro Gassmann e Sara Serraiocco. 
Il film è stato presentato alla Settimana Internazionale della 
Critica di Venezia 2020: Luka interpreta il complesso e intenso 
ruolo di un adolescente contagiato dal seme dell’odio razziale. 
Il 2021 lo vede impegnato sui set dei film Il confine di Vincenzo 
Alfieri e La ragazza ha volato di Wilma Labate.

Luka Zunic was born in 2001 in Riva del Garda. He studied jazz 
and contemporary dance with Giovanni Mancini, then went on 
to study diction and orthoepy with Girolamo Angione for two 
years. He made his big screen debut as Niccolò in Francesco 
Mandelli’s  Bene ma non benissimo. The following year he 
starred with Alessandro Gassmann and Sara Serraiocco in 
Non odiare, which premiered at Venice’s International Critics 
Week in 2020. Luka took on the complex and intense role of 
a youngster who succumbs to racial hatred. In 2021 he has 
starred in Vincenzo Alfieri’s Il confine and Wilma Labate’s La 
ragazza ha volato.
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Non odiare
Mauro Mancini
Non odiare / Mauro Mancini

In una città del nord-est vive Simone Segre, affermato 
chirurgo di origine ebraica. Un giorno si trova a soccorrere 
un uomo vittima di un pirata della strada, ma quando 
scopre sul suo petto un tatuaggio nazista, lo abbandona al 
suo destino. Preso dai sensi di colpa, rintraccia la famiglia 
dell’uomo: Marica, la figlia maggiore; Marcello, adolescente 
contagiato dal seme dell’odio razziale; il “piccolo” Paolo.

Acclaimed Jewish surgeon Simone Segre lives in a city in 
the north-east of Italy. One day, he comes across a man 
who has just been involved in a hit-and-run, but decides to 
leave him to suffer his fate when he sees a nazi tattoo on 
the man’s chest. Consumed by guilt, he then tracks down 
the man’s family: Marica, the eldest daughter; Marcello, a 
teenager harbouring racist beliefs; and the “little” Paolo.

Non odiare
(Thou Shalt Not Hate) 
Mauro Mancini 
— Italia, Polonia / Italy, Poland 2020, 96’

sceneggiatura / screenplay:
Davide Lisino, Mauro 
Mancini
fotografia / cinematographer:
Mike Stern Sterzyński
montaggio / editing:
Paola Freddi
musica / music:
Pivio & Aldo De Scalzi
suono / sound:
Luca Bertolin, Danilo 
Romancino
costumi / costume designer:
Catia Dottori
interpreti / cast:
Alessandro Gassmann, 
Sara Serraiocco, Luka 
Zunic, Lorenzo Buonora
produzione / production:
Movimento Film 
www.movimentofilm.it 
info@movimentofilm.it
distribuzione / distribution:
Notorious Pictures 
notoriouspictures.it 
i.tomio@notoriouspictures.it

Extra
-

2020 Non odiare
2017 4NNA quella che (non) 
sei
2017 Teddy
2009 Feisbum!
2005 Il nostro segreto

Mauro Mancini, qui al debutto nel lungometraggio 
cinematografico, ha esordito nel 2005 con il 
cortometraggio Il nostro segreto vincendo vari premi. A 
seguire: tanti altri corti, mini serie, video musicali. Nel 2009 
scrive e dirige due segmenti del film collettivo Feisbum!, 
nel 2017 scrive e dirige la mini serie tv 4NNA quella che 
(non) sei e la mini serie tv Teddy.

Director Mauro Mancini makes his feature debut here and 
debuted in 2005 with his first short film Il nostro segreto, 
which won several prizes. He went on to make several 
others shorts, some mini series, music videos. In 2009 
he wrote and directed two film segments for the film 
collective Feisbum! and in 2017 he wrote and directed the 
TV mini series 4NNA quella che (non) sei and the TV mini 
series Teddy.
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Omaggio Rewind! Giuseppe M. Gaudino
Giuseppe M. Gaudino

Omaggio Rewind!
Giuseppe M. Gaudino

Il cinema di Giuseppe Gaudino si 
muove – al limite nello scarto, nello 
scatto tra fotogramma e fotogramma, 
nel tratto umbratile, chiaroscurale che 
separa la sagoma dalla sagoma – su un 
versante non-mimetico, anzi si direbbe 
consapevolmente anti-mimetico, 
nonostante lo spunto sia antropologico. 
Si muove in un ecosistema espressionista 
in cui lo sguardo dell’autore piuttosto 
che assorbire passivamente l’immagine 
proveniente dalla realtà, la scava, la 
penetra facendone emergere le essenze 
ctonie, profonde, viscose, con le quali 
poi allestisce una messa in scena 
che si fa, si sfa di simboli, miti (è uno 
sfarinarsi delle figure mentre ritornano 
dal passato, una perdita di contorni, uno 
smemorarsi del movimento), quindi di 
ellissi narrative in cui le figure vagano 
come fantasmi carnei, spasmodici alla 
ricerca del proprio spazio, del proprio 
tempo che alla fine non possono che 
essere lo spazio e il tempo del cinema, 
questo piano d’esistenza arcano in cui si 
gioca nietzschianamente il giro di lune, 
il ritornare a essere delle cose. Ecco 
allora il continuo inquieto rispecchiarsi 

del contemporaneo con le proprie origini 
arcaiche, mitiche. L’affiorare di un che 
di animato (di disegno animato) nel 
suo cinema, è il rivenire delle immagini 
dalle profondità del tempo che non può 
che essere fisiologicamente onirico, 
fantasmatico: un meccanismo, la nudità 
della meccanica semovenza delle 
sagome, frutto di un salto di frames, di 
una perdita di fotogrammi avvenuta nel 
corso di questa reminiscenza. Per questo, 
per essere forse il maggior esponente di 
un’estetica minoritaria quanto esaltante, 
Gaudino è una figura centrale nel cinema 
italiano, ammantata essa stessa di 
mito, se si pensa che devono passare 
diciott’anni prima che all’esordio di Giro 
di lune tra terra e mare (1997) succeda 
il suo secondo lungometraggio di 
finzione, Per amor vostro presentato nel 
2015 alla Mostra internazionale d’arte 
cinematografica di Venezia nell’attesa 
fremente di tutti quelli che ancora 
portavano negli occhi i bagliori, i riflessi di 
un giro di lune.

		

Giuseppe Gaudino’s cinema moves – up 
to the limit when veering away, when 
cutting from one frame to another, in the 
shadowy, chiaroscuro line separating 
outline from outline – without imitation, 
or rather, it could be said, consciously 
anti-imitation, despite the fact that the 
cue is anthropological. It moves in an 
expressionist ecosystem in which the 
author’s focus, rather than passively 
absorbing the image taken from reality, 
digs into it, penetrates it, bringing out 
its deep, viscous, underworld essences, 
with which he then sets up a mise-en-
scène made up of symbols and myths (a 
crumbling of the figures as they return 
from the past, a loss of contours, a 
forgetfulness of movement), of narrative 
ellipses in which the figures wander like 
fleshy ghosts, fitful in the search for their 
own space, their own time which, in the 
end, can only be the space and time of 
cinema, this arcane plane of existence 
in which the moon spin is played out in 
Nietzschean style, the return to the being 
of things. Here then is the continuous, 
restless mirroring of the contemporary 
age with its own archaic, mythical origins. 

The surfacing of something animated 
(of animated drawing) in his cinema is 
the return of images from the depths of 
time that can only be naturally dreamlike, 
ghostly: a mechanism, the nakedness 
of the mechanical self-propelling of the 
silhouettes, the result of a jump in frames, 
of a loss of frames that occurred during 
this reminiscence. For this reason, for 
being perhaps the greatest exponent of 
an aesthetic that is as minority as it is 
exhilarating, Gaudino is a central figure 
in Italian cinema, itself cloaked in myth, 
if we consider that eighteen years had 
to pass before the debut of Giro di lune 
tra terra e mare (1997) was followed by 
his second fiction feature film, Per amor 
vostro, presented in 2015 at the Venice 
Film Festival, eagerly awaited by all those 
who still carried in their eyes the flashes, 
the reflections of a moon spin, a “giro di 
lune”.

		  Luigi Abiusi
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2015 Per amor vostro
2010 Per questi stretti 
morire (cartografia di 
una passione)
2008 Storie d’armi e di 
piccoli eroi
2005 Maquilas
2003 Materiali a 
confronto. Albania 
1994 – Italia 2002
2001 Scalamara
           O’ ciuna!
           Gli Amori di Aldis. 
Amore 101, 102, 103...
1999 La casa dei 
limoni
1997 Giro di lune tra 
terra e mare
1992 Joannis Amaelii, 
animula vagula 
blandula
1988 00580 
Annotazioni per un 
documentario su 
Pozzuoli
1985 Aldis
1983 Antrodoco, 
una storia per due 
battaglie
1981 In una notte di 
luna piena

and work in the theatre as both director and set designer, he 
made the film Aldis, which was invited to several festivals. In 
1988, with the film 00580 annotazioni per un documentario 
su Pozzuoli, Gaudino began a creative narrative on the 
Campi Flegrei that he would develop into another new films, 
documentaries and radio works.
From 1995 to 1997, he made the feature film Giro di lune tra 
terra e mare, which competed at the Venice Film Festival and 
for which he was also the producer and cowriter.
At the XIV Mostra Internazionale del Nuovo Cinema di Pesaro 
in 2000, Gaudino was awarded the CinemAvvenire Prize as 
Emerging Author of Italian Cinema of the 90s.
In 2001 he shot the short animated film Gli Amori di Aldis. 
Amore 101, 102, 103.... Also in 2001, he shot the documentary 
Scalamara. In 2003 he made Materiali a confronto. Albania 
1994 – Italia 2002, a documentary film on the past and 
present of a corner of the world, a work exploring the 
relationship between memory and reality. From 2003 to 2005, 
together with Isabella Sandri, he made the documentary film 
Maquilas, about the frontier factories in the north of Mexico, in 
Ciudad Juarez, a city where hundreds of women were brutally 
murdered. From 2007 to 2010, he made a documentary film 
with Isabella Sandri Per questi stretti morire (cartografia di 
una passione), based on an Italian film explorer, Alberto Maria 
De Agostini. In 2015 he directed Per amor vostro, a fiction 
feature film.

Giuseppe M. Gaudino

Diplomato all’Accademia di Belle Arti di Napoli, frequenta 
il DAMS, indirizzo Spettacolo, a Bologna. Diplomatosi poi 
nel 1982 al Centro Sperimentale di Cinematografia di Roma 
in Scenografia, si specializza successivamente in Regia 
Cinematografica e Televisiva.
Dopo alcuni cortometraggi (In una notte di luna piena), 
documentari (Antrodoco, una storia per due battaglie), e 
lavori in teatro in qualità di regista e scenografo, gira il film 
Aldis, invitato a numerosi festival. Nel 1988 con il film 00580 
Annotazioni per un documentario su Pozzuoli Gaudino inizia 
un racconto creativo sui Campi Flegrei che si svilupperà 
poi nell’arco di ulteriori nuovi lavori filmici, documentaristici, 
radiofonici.
Dal 1995 al 1997 realizza il film lungometraggio Giro di lune tra 
terra e mare, di cui è anche produttore e co-sceneggiatore. 
Il film è in concorso alla Mostra internazionale d’arte 
cinematografica di Venezia.
Alla XIV Mostra Internazionale del Nuovo Cinema di Pesaro 
nel 2000 a Gaudino viene assegnato il Premio CinemAvvenire 
come Autore Emergente del Cinema Italiano degli anni ‘90.
Nel 2001 gira il cortometraggio in animazione Gli Amori 
di Aldis. Amore 101, 102, 103.... Sempre nel 2001 gira il 
documentario Scalamara. Nel 2003 realizza Materiali a 
confronto. Albania 1994 – Italia 2002, un film documentario 
su passato e presente di un angolo di mondo, un lavoro di 
sedimentazione delle immagini tra memoria e realtà. Dal 
2003 al 2005 gira con Isabella Sandri il film-documentario 
Maquilas, sulle fabbriche di frontiera del nord del Messico, 
a Ciudad Juarez, la città dove vengono ritrovate centinaia di 
donne uccise e fatte a pezzi. Realizza dal 2007 al 2010 con 
Isabella Sandri il film-documentario Per questi stretti morire 
(cartografia di una passione), sulla figura di un esploratore 
cineasta italiano, Alberto Maria De Agostini. Realizza come 
regista nel 2015 Per amor vostro, un lungometraggio di 
finzione.

After graduating from the Academy of Fine Arts in Naples, 
Giuseppe M. Gaudino attended DAMS, specialising in 
Performing Arts, in Bologna. He graduated in 1982 from 
the Centro Sperimentale di Cinematografia, Rome, in 
Scenography, and then went on to specialise in Film and 
Television Direction.
After several short films such as In una notte di luna piena, 
documentaries (Antrodoco, una storia per due battaglie), 
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Gli amori di Aldis. Amore 101, 102, 103...
Giuseppe M. Gaudino
Gli amori di Aldis. Amore 101, 102, 103... / Giuseppe M. Gaudino

Giro di lune tra terra e mare
Giuseppe M. Gaudino
Giro di lune tra terra e mare / Giuseppe M. 
Gaudino

Aldis è un bellissimo manichino di legno. È seduta a un 
tavolo illuminato da una misera finestra che dà sui tetti di 
Roma. Un rumore la distrae: è lo strusciare di una lettera 
sotto la fessura della porta della sua particolarissima 
stanza. Aldis legge la lettera: un innamorato le comunica 
che deve spostare il suo appuntamento, per futili motivi. 
La disperazione assale Aldis, che decide di sistemare la 
lettera in un raccoglitore sul cui dorso c’è scritto “Amore n° 
1000”.

Aldis is a beautiful wooden mannequin. She sits at a table 
by a window which looks out over the rooftops of Rome. A 
noise distracts her: the sound of a letter being slid under 
the door of her room. Aldis reads the letter, in which a 
lover gives some poor excuse to postpone their date. In 
her desperation Aldis puts the letter in a folder with the 
words “Love n° 1000” written on the back.

Gli amori di Aldis.
Amore 101, 102, 103...
Giuseppe M. Gaudino 
— Italia / Italy 2001, 18’

sceneggiatura / screenplay:
Giuseppe M. Gaudino
fotografia / cinematographer:
Isabella Sandri, 
Giuseppe M. Gaudino
montaggio / editing:
Rosella Mocci
musica / music:
Epsilon Indi
produzione / production:
Gaundri Film 
www.gaundri.com 
gaundri@gmail.com

Extra
-

Giro di lune tra terra e mare racconta la storia di una 
città, Pozzuoli, al centro dei Campi Flegrei, sul cui golfo 
affacciano anche le città di Baia e Miseno. Sono luoghi 
pieni di una storia antica. Il racconto alterna vicende 
contemporanee a leggende e fatti storici senza ordine 
cronologico. Le immagini più antiche narrano la storia del 
matricidio di Agrippina ad opera di Nerone, degli oracoli 
della Sibilla Cumana, del giovane martire cristiano Artema, 
di Maria “La Pazza”, eroina guerriera che salvò la sua città 
dai nemici. Al passato si intrecciano gli eventi di una storia 
più vicina. Siamo nei primi anni ’70 e nel golfo ciclicamente 
si acutizzano le fasi del bradisismo. Si crea una frattura 
definitiva nella convivenza tra l’uomo e la sua terra.

Giro di lune tra terra e mare tells the story of the city 
Pozzuoli, situated in the centre of Campi Flegrei, whose 
gulf is also overlooked by the cities of Baia and Miseno. 
These are places with a rich ancient history. The story 
alternates at random between contemporary events , 
legends and historical facts. The oldest images tell the 
story of the murder of Agrippina by Nerone, of the oracles 
of the Cumaean Sibyl, of the young Christian martyr 
Artema, and of Maria “The Mad”, a warrior heroine who 
saved her city from its enemies. The past is intertwined 
with more recent events. In the gulf of the early 1970s, 
the continuous disruptions in the earth’s surface lead to a 
fracture in the coexistence between man and the land.

Giro di lune tra terra
e mare
Giuseppe M. Gaudino 
— Italia / Italy 1997, 100’

sceneggiatura / screenplay:
Giuseppe M. Gaudino, 
Isabella Sandri, Heidrun 
Schleef
fotografia / cinematographer:
Tarek Ben Abdallah
montaggio / editing:
Giuseppe M. Gaudino, 
Roberto Perpignani
musica / music:
Epsilon Indi
costumi / costume designer:
Paola Marchesin
interpreti / cast:
Aldo Buffi Landi, Tina 
Femiano, Salvatore Grasso, 
Vincenza Modica, Antonio 
Pennarella, Olimpia Carlisi, 
Angelica Ippolito
produzione / production:
Gaundri Film 
www.gaundri.com 
gaundri@gmail.com
distribuzione / distribution:
Istituto Luce

Extra
-
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Per questi stretti morire (cartografia di una passione)
Isabella Sandri
Giuseppe M. Gaudino
Per questi stretti morire (cartografia di una passione) / Isabella 
Sandri, Giuseppe M. Gaudino

L’ostinazione, l’eccesso, i patimenti nella vita e nelle 
opere dell’esploratore cineasta e fotografo Alberto Maria 
De Agostini (1883-1960), arbitrariamente reinventate. 
Partito come missionario a ventisei anni da un paesino del 
Piemonte, raggiunse nel 1910 la Patagonia e la Terra del 
Fuoco. Scalò montagne, scoprì fiordi ed esplorò ghiacciai 
dando loro i nomi. Di fronte allo struggimento e al dolore 
della scomparsa degli ultimi indios non seppe usare altre 
parole che quelle impresse sulle sue lastre fotografiche o 
sui fotogrammi del suo bellissimo film Terre magellaniche.

A retelling of the life and works of the explorer, filmmaker 
and photographer Alberto Maria De Agostini (1883-1960). 
After leaving a small village in Piedmont as a missionary 
at the age of 26, he travelled to Patagonia and Tierra del 
Fuego in 1910, where he climbed mountains, discovered 
fjords and explored glaciers, naming them in the process. In 
the wake of the disappearance of the remaining natives, the 
only words he’s able to communicate with are those printed 
on his photographic plates or on the frames of his beautiful 
film Terre magellaniche.

Per questi stretti morire 
(cartografia di una 
passione)
Isabella Sandri, Giuseppe M. Gaudino 
— Italia / Italy 2010, 93’

sceneggiatura, fotografia, 
montaggio / screenplay, 
cinematographer, editing:
Isabella Sandri, 
Giuseppe M. Gaudino
musica / music:
Epsilon Indi
costumi / costume designer:
Andrea Torella, 
Giuseppe Gaudino
interpreti / cast:
Federico Tolardo, 
Emanuele Buganza
produzione / production:
Gaundri Film 
www.gaundri.com 
gaundri@gmail.com

Extra
-

Isabella Sandri 

Laureata al DAMS – indirizzo Arte – di Bologna e diplomata 
in Regia al Centro Sperimentale di Cinematografia di 
Roma. Negli anni ’80 ha girato diversi filmati su donne 
artiste e intellettuali. Dal 1992 al 1995 è impegnata nelle 
riprese del suo primo lungometraggio Il mondo alla 
rovescia, invitato al Festival di Locarno e tra i tanti anche 
ai festival di Rotterdam, Karlovy Vary, Torino, San Paolo 
e San Pietroburgo. Ha realizzato diversi lungometraggi e 
documentari, alcuni dei quali con Giuseppe M. Gaudino.

Isabella Sandri graduated from the DAMS Art course in 
Bologna and took a diploma in Directing at the Centro 
Sperimentale di Cinematografia in Rome. In the 80s she 
shot several films on women artists and intellectuals. From 
1992 to 1995, she shot her first feature film Il mondo alla 
rovescia, which was invited to the Locarno Film Festival 
and to the festivals of Rotterdam, Karlovy Vary, Turin, Sao 
Paulo and St. Petersburg. She has made several feature 
films and documentaries, some of them with Giuseppe M. 
Gaudino.

Giuseppe M. Gaudino 

vedi pagina / see page 332
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Il suono dell’Europa
Alessandro Scillitani
Il suono dell’Europa / Alessandro Scillitani

2021 Il suono dell’Europa
2020 Una cattedra per Laura 
Bassi
2019 Alla ricerca di Europa
2017 Ritorno sui monti 
naviganti
2015 Il cammino dell’Appia 
Antica
2014 L’ultimo faro
2013 L’albero tra le trincee 
         Tra la Via Emilia e 
Pavana
2011 Le dimore del vento
2006 Case molto popolari

Alessandro Scillitani

Alessandro Scillitani è autore di documentari. Nel 2013 
ha fondato una sua società di produzione, Artemide Film, 
con la quale ha realizzato numerose opere, molte delle 
quali sono state distribuite in edicola con La Repubblica, 
proiettate in sale cinematografiche e trasmesse su varie 
emittenti televisive nazionali e internazionali. Dal 2011 
collabora con il noto scrittore e giornalista Paolo Rumiz, 
con il quale ha realizzato molti documentari di viaggio, 
tra cui Il cammino dell’Appia Antica, Ritorno sui monti 
naviganti, Alla ricerca di Europa.

Alessandro Scillitani is a documentary filmmaker. In 2013 
he founded his own production company, Artemide Film, 
with which he has made numerous films, many of which 
have been distributed with La Repubblica, screened 
in cinemas and broadcasted on various national and 
international televisions. Since 2011 he has collaborated 
with the well-known writer and journalist Paolo Rumiz, 
with whom he has made several travel documentaries, 
including Il cammino dell’Appia Antica, Ritorno sui monti 
naviganti, Alla ricerca di Europa.

La European Spirit of Youth Orchestra è un’araba fenice. 
Igor Coretti Kuret, triestino di lingua slovena, figlio della 
frontiera, seduce e ipnotizza i giovani e fa sentire anche 
Paolo Rumiz, voce narrante, uno strumento come gli 
altri. Anastasia ha viaggiato 50 ore in autobus da Kiev 
per vivere la grande avventura. Per Christian, 18 anni, 
contrabbassista, il viaggio è durato 36 ore da Skopje. 
Appena li vedi arrivare, già ti viene il groppo a pensare 
che dopo un mese li lascerai, questi ragazzi dell’Orchestra 
giovanile Europea.

The European Spirit of Youth Orchestra is a phoenix. Igor 
Coretti Kuret, a Slovene-speaking Triestine and man of the 
border, enchants young people and presents his narrator 
Paolo Rumiz as any other instrument in the orchestra. 
Anastasia travelled 50 hours by bus from Kiev for this 
exciting experience. For 18-year-old double bass Christian, 
the journey took 36 hours from Skopje. As soon as you 
see these people from the European Youth Orchestra 
arrive, you are saddened to think how you’ll leave them in 
a month.

Il suono dell’Europa
Alessandro Scillitani 
— Italia / Italy 2021, 54’

sceneggiatura, montaggio
/ screenplay, editing:
Alessandro Scillitani
musica / music:
European Spirit of Youth 
Orchestra
interpreti / cast:
Paolo Rumiz, Igor Kuret, 
Aleksandra Latinovic, 
Tamas Major, Davide 
Fanchin, Davide Zaniolo, 
Tommaso Bisiak
produzione / production: 
Artemide Film 
www.artemidefilm.com 
info@artemidefilm.com

Extra / Film di apertura
-
Anteprima italiana
/ Italian Premiere
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Segnale d’allarme

ShorTS Pitching Training

ShorTS
Pitching Training

Il pitching è uno strumento utilizzato da 
sceneggiatori e registi per raccontare le 
loro storie in un lasso di tempo limitato. 
Nell’industria cinematografica viene 
impiegato in varie circostanze (ad 
esempio per attirare l’attenzione di un 
produttore, per parlare con la troupe 
o con enti finanziatori). Nonostante il 
pitching abbia i suoi limiti, consente agli 
uditori di intuire l’argomento del progetto 
e di capire se sentono una connessione 
con esso, attraverso la scelta delle 
parole, il focus, le emozioni vissute 
dall’oratore.
In collaborazione con il Centro Nazionale 
del Cortometraggio ed avvalendosi 
del supporto formativo di Massimiliano 
Nardulli (esperto nell’ambito della 
formazione e realizzazione di strategie 
di sceneggiature e script advisor 
per importanti realtà, nazionali ed 
internazionali, sia nel campo del corto 
che del lungometraggio) che sarà 
coadiuvato da Giovanni Vanoli (script 
advisor e consulente alla regia per diversi 
cortometraggi, nonché collaboratore di 
Mediaset, uno dei principali broadcaster 
italiani), ShorTS International Film Festival 
presenta quest’anno la quarta edizione di 
ShorTS Pitching Training. Un workshop 
intensivo per fornire ai partecipanti gli 
strumenti necessari alla creazione di un 
pitch che sia efficace e persuasivo. È 
rivolto principalmente a giovani registi 
che hanno in cantiere un cortometraggio 

che, dopo un percorso di formazione 
di 48 ore, articolato sia su incontri in 
plenaria che one-to-one, avranno modo 
di presentare il loro progetto ad alcuni 
importanti case di distribuzione, sia a 
livello nazionale che internazionale. Il 
workshop, dopo una fase preliminare 
di supporto alla sceneggiatura, si terrà 
dal 2 al 4 luglio, in modalità online, 
con la parte della formazione che si 
svolgerà attraverso meeting privati sulla 
piattaforma Zoom.
Per lo ShorTS Pitching Training 2021 
sono stati selezionati cinque progetti 
provenienti da tre paesi (Italia, Grecia, 
Malesia) in cui gli autori, oltre ad essere 
accomunati dalla giovane età, mostrano 
una particolare sensibilità alle tematiche 
delle migrazioni, dell’alienazione e non 
integrazione, della ricerca di un difficile 
equilibrio nelle dinamiche familiari più 
intime. Il tutto con una prospettiva 
innovativa, fresca e mai scontata.
Nell’ambito della collaborazione tra 
ShorTS International Film Festival e il 
Centro Nazionale del Cortometraggio, 
Alessandro Giorgio parteciperà 
all’incontro conclusivo previsto, andando 
a selezionare, tra quelli presentati, un 
progetto tra quelli selezionati allo ShorTS 
Pitching Training che verrà invitato come 
ospite al sesto Torino Short Film Market.

Pitching is a tool used by screenwriters 
and directors to tell their stories within 
a limited time frame. It is used in various 
situations in the film industry (for example 
to attract a producer’s attention, to talk 
to the crew or with funding bodies). 
Although pitching has its limitations, it 
allows the audience to get a sense of the 
theme of the project and to understand 
whether they feel a connection with it, 
through the choice of words, the focus, 
the emotions experienced by the speaker.
In collaboration with the Centro Nazionale 
del Cortometraggio and thanks to 
the training support of Massimiliano 
Nardulli (expert in the field of training 
and creation of script strategies and 
script advisor to important national 
and international organisations, both 
for shorts and feature films) who will 
be assisted by Giovanni Vanoli (script 
advisor and directing consultant for 
several short films, as well as collaborator 
of Mediaset, one of Italy’s main 
broadcasters), ShorTS International Film 
Festival presents this year the fourth 
ShorTS Pitching Training. An intensive 
workshop to provide participants with the 
necessary tools to create an effective and 
persuasive pitch. It mainly targets young 
directors who have a short in the pipeline 
and who, after a 48-hour training course, 
divided into plenary sessions and one-to-
one meetings, will have the opportunity 
to present their project to some major 

distribution companies, both nationally 
and internationally. The workshop, after a 
preliminary screenwriting support phase, 
will be held from 2 to 4 July, in online 
mode, with the training part taking place 
through private meetings on the Zoom 
platform.
Five projects from three countries (Italy, 
Greece, Malaysia) have been selected 
for ShorTS Pitching Training 2021, in 
which the filmmakers, in addition to being 
young, show particular sensitivity to the 
themes of migration, alienation and non-
integration, and the search for a difficult 
balance in the most intimate family 
dynamics. All with an innovative, fresh 
and never predictable perspective.
As part of the collaboration between 
ShorTS International Film Festival and the 
Centro Nazionale del Cortometraggio, 
Alessandro Giorgio is to take part in the 
final scheduled meeting, selecting one 
project from those presented at the 
ShorTS Pitching Training that will be 
invited to guest at the sixth Torino Short 
Film Market.

	        Joana Fresu De Azevedo
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Francesco Rubattu, Catfish

Alida, allenatrice albanese di pallanuoto, vive nell’entroterra 
sardo vicino al lago di Mulargia, luogo lontano dalle rotte 
turistiche. Uno sguardo ambiguo scambiato con uno dei 
suoi allievi mette improvvisamente a repentaglio la sua vita 
quotidiana.

Alida, an Albanian water polo coach, lives in the Sardinian 
hinterland close to the lake of Mulargia, a place far from the 
tourist routes. An ambiguous glance exchanged with one of 
her pupils suddenly jeopardizes Alida’s life.

Federico Fasulo, Maggots

Dopo un’irruzione al cimitero, un deforme addetto alla 
cremazione deve difendere se stesso e i cadaveri in 
decomposizione che studia dalle mani di un gruppo di 
adolescenti ubriachi.

After a break in at the cemetery, a deformed cremationist 
must defend himself and the decomposing corpses he studies 
from the hands of a group of inebriated teenagers.

Antonis Tsistrakis, Partly Sunny

La diciassettenne Xenia ruba i sonniferi della nonna con lo 
scopo di somministrarli ai suoi genitori, senza che loro se ne 
accorgano. Si tratta solo di una pazzia adolescenziale o è 
qualcosa di più profondo?

When 17-year old Xenia steals some of her insomniac 
grandma’s sleeping pills, she aims at giving them to her 
parents without them understanding. Is it just a teenage 
folly, or is there something deeper going on?

Mickey Lai, Washhh

Nel National Service Camp della Malesia, una tirocinante 
cinese riceve l’ordine di portare le sue compagne, 
appartenenti a diverse razze, a lavare i loro assorbenti 
usati, come vuole la tradizione musulmano-malese. In preda 
all’ansia, inizia a mettere in dubbio la sua identità.

In Malaysia National Service Camp, a Chinese female trainee 
is commanded to lead her multiracial female comrades in the 
Malay-Muslim tradition of washing stained sanitary pads. In 
the midst of anxiety, she questions her identity.

Laura Low, Your Happiness Is My Happiness

Emily trascorre lunghe ore in ospedale a prendersi cura 
della zia malata di cancro. Un giorno la zia rivela ad Emily 
un segreto che dovrà mantenere. Un racconto di intrecci tra 
realtà e sogni ad occhi aperti.

Emily spends long hours in the hospital taking care of her 
ailing aunt who is stricken with cancer. One day, her aunt 
reveals a secret to her that she has to keep. A tale of reality 
and reverie intertwining.

Progetti selezionati
Selected projects
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Produttori
Producers

Alessandro Giorgio
Centro Nazionale del Cortometraggio
referente per la collaborazione
con CNC/TSFM

Dottore in Ricerca in Storia del Cinema 
presso l’Università di Torino, ha studiato 
cinema muto danese. Per diversi 
anni ha curato la programmazione 
e le retrospettive di Cinemambiente 
International Environmental Film Festival. 
Dal 2014 è distributore e produttore 
per Withstand, casa di produzione 
indipendente che si occupa di animazione 
e documentari. È tra gli organizzatori 
del TSFM dalla prima edizione ed è 
programmatore del Centro Nazionale del 
Cortometraggio.

Ph.D. in History of Cinema at the 
University of Turin, he studied Danish 
silent cinema. For several years 
he oversaw the programming and 
retrospectives of Cinemambiente 
International Environmental Film Festival. 
Since 2014 he has been distributor and 
producer for Withstand, an independent 
production company that deals with 
animation and documentaries. He is 
among the organizers of the TSFM since 
the first edition and is the programmer of 
the Italian Short Film Center.

Ciarán Charles
Rockall Films

Ciarán è un pluripremiato produttore 
e regista che si è fatto le ossa con il 
lungometraggio francese L’ascension. Nel 
2020 ha vinto la Puttnam Scholarship, 
un’opportunità di mentoring unica con 
il vincitore dell’Oscar David Puttnam. 
Ciarán è membro dell’Irish Film and 
Television Academy e dell’EFA ed è stato 
selezionato nel programma speciale EAVE 
dedicato ai produttori.

Ciarán is an award-winning producer 
and filmmaker who cut his teeth on the 
French feature film L’ascension. He was 
awarded the Puttnam Scholarship for 
2020 – a unique mentoring opportunity 
with Oscar Winner David Puttnam. 
Ciarán is a member of the Irish Film and 
Television Academy and the EFA and 
has been selected in the EAVE special 
producer’s programme.

Carolina Lospinoso
Mediterraneo Cinematografica

Carolina Lospinoso è consulente in 
business internazionale e responsabile 
delle relazioni internazionali presso 
Mediterraneo Cinematografica. Si laurea 
in Lingue per le Aziende e consegue un 
Master in International Business and 
Development. Inizia successivamente 
a collaborare con Mediterraneo 
Cinematografica, occupandosi della 
gestione delle coproduzioni internazionali, 
con focus sull’audience design e sulla 
distribuzione.

Carolina Lospinoso is an international 
business consultant and heads 
international relations at Mediterraneo 
Cinematografica. She graduated in 
business languages and went on to 
complete a Masters in International 
Business and Development. Upon joining 
Mediterraneo Cinematografica, she 
initially worked on managing international 
co-productions, with a focus on audience 
design and distribution.
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24Hours ShorTS Comics Marathon

Andrea Paolo Massara
Lumen Films

Diplomato in sceneggiatura al Centro 
Sperimentale, è autore di film di finzione 
e documentari: L’attesa di Piero Messina, 
con protagonista Juliette Binoche e in 
concorso alla Mostra internazionale d’arte 
cinematografica di Venezia; Non è un 
paese per giovani, di Giovanni Veronesi; 
The Rossellinis, di Alessandro Rossellini. 
Per Lumen Films è produttore delegato 
agli aspetti creativi ed editoriali.

A graduate in screenwriting from 
Centro Sperimentale, he has written 
screenplays for fiction and documentary 
films – L’attesa by Piero Messina, starring 
Juliette Binoche and in competition at 
Venice Film Festival, Non è un paese per 
giovani, by Giovanni Veronesi and The 
Rossellinis, by Alessandro Rossellini. He 
is a producer in charge of creative and 
editorial aspects at Lumen Films.

Ilse Schooneknaep
Borgerhoff & Lamberigts TV

Ilse Schooneknaep ha un master in 
scienze della comunicazione, un master 
in studi cinematografici e ha vinto una 
Fulbright Scholarship per uno stage negli 
Stati Uniti. Al momento sta terminando 
un dottorato sulla digitalizzazione 
della distribuzione cinematografica 
e sulle modalità europee di supporto 
all’audiovisivo volte a promuovere la 
distribuzione. Lavora come produttrice 
per Borgerhoff & Lamberigts TV.

Ilse Schooneknaep has a master in 
Communication Science, a Master in Film 
Studies and won a Fulbright Scholarship 
for an internship in the US. She’s currently 
finishing her Phd on the digitalization of 
film distribution and European audiovisual 
support mechanisms designed to boost 
distribution. She works as a producer 
and is currently linked to Borgerhoff & 
Lamberigts TV.

24Hours ShorTS Comics 
Marathon

La 24Hours ShorTS Comics Marathon compie quest’anno 
un lustro. Per la quinta volta ShorTS si dà anche al fumetto, 
sfidando artisti di tutte le età ad ideare e disegnare una storia 
di almeno 4 tavole in 24 ore.
Nonostante il lento e speriamo inesorabile ritorno alla 
normalità, abbiamo voluto mantenere quella che è stata la 
“scommessa vinta” della scorsa edizione: alla sessione dal 
vivo ospitata dalla Casa del Cinema di Trieste si affianca 
parallelamente quella online, dando la possibilità anche ai più 
lontani di potersi mettere alla prova.
Ancora una volta sarà proprio la traccia, svelata solo ai nastri 
di partenza, ad unire il mondo del cinema a quello delle nuvole 
disegnate; la scorsa edizione è stata proprio la rilettura del 
film Juno in stile “cosa sarebbe successo se” a incoronare 
Pietro Salateo come vincitore del contest.
Ma la due giorni ci ha portato anche a sognare un Alien 
che si innamorava della sua Ripley, a un Nightmare Before 
Christmas ambientato a ferragosto, ad uno Spider Man morso 
non dal classico ragno bensì da una pulce... E questa volta ci 
spingeremo ancora più in là, cercando di esorcizzare il nemico 
invisibile che ci ha fatto tanto penare negli scorsi anni a suon 
di matite e inchiostro digitale.
Perché, ricordiamocelo, tutto il mondo del cinema, tutte 
le riprese e le idee all’inizio altro non sono che vignette 
disegnate in uno storyboard!
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The 24Hours ShorTS Comics Marathon is now in its fifth year. 
For the fifth time, ShorTS has also turned to comics, challenging 
artists of all ages to design and draw a story of at least four 
panels in 24 hours.
In spite of the slow and hopefully inexorable return to normality, 
we wanted to maintain what was the “winning bet” of the last 
festival: the live session hosted by the Casa del Cinema di Trieste 
flanked by an online session, giving even those people who are 
the farthest away the chance to put themselves to the test.
Once again it will be the outline itself, only revealed at the starting 
blocks, that will unite the world of cinema with that of speech 
balloons. Last year it was the reinterpretation of the film Juno in 
the style of “what would happen if” that crowned Pietro Salateo 
as winner of the contest.
But the two days also made us dream of an Alien falling in love 
with his Ripley, of a Nightmare Before Christmas set in August and 
of a Spider-Man bitten not by the classic spider but by a flea... 
And this time we’ll go even further, trying to exorcise the invisible 
enemy that has made us suffer so much in the past with pencils 
and digital ink.
Let’s not forget that the whole world of cinema, all the footage 
and the ideas at the beginning are nothing but cartoons drawn on 
a storyboard!

			   Francesco Paolo Cappellotto

Giuria
Jury

Rachele Aragno

Nata nel 1982 a Pisa, vive ad Orbetello 
in Toscana. Frequenta la Scuola 
Internazionale di Comics di Roma e si 
diploma in fumetto estero. Nel 2017 
disegna in Costellarium del Rêverie Studio 
e in Ave di Attaccapanni Press. Nel 2019 
esce Melvina, la sua prima graphic novel 
edita da Bao Publishing che, dopo pochi 
mesi, vende i diritti a Spagna, Francia e 
Stati Uniti. L’anno dopo uscirà una sua 
cover variant per il fumetto Young Hellboy 
di Mike Mignola, edito da Dark Horse. Al 
momento lavora come illustratrice per 
Il Castoro e DeAgostini e su altri nuovi 
progetti.

Born in 1982 in Pisa, Rachele lives in 
Orbetello, Tuscany. She attended the 
Scuola Internazionale di Comics in Rome 
and graduated in foreign comics. In 2017 
she worked on Costellarium by Rêverie 
Studio and in Ave by Attaccapanni Press. 
In 2019 her first graphic novel Melvina 
came out, published by Bao Publishing 
who after a few months sold the rights to 
Spain, France and the US. The following 
year one of her variant covers for Mike 
Mignola’s Young Hellboy comic book was 
issued, published by Dark Horse. She is 
currently working as an illustrator for Il 
Castoro and DeAgostini and on other new 
projects.

Daniel Cuello

Fumettista, illustratore, argentino, un 
po’ italiano, un po’ nessuno dei due. 
Amo disegnare e mi piace raccontare, 
quindi faccio entrambe le cose 
contemporaneamente. Ho pubblicato, per 
Bao Publishing, Residenza Arcadia (2017, 
nominato al Gran Guinigi), Mercedes (2019, 
vincitore del premio Premio Micheluzzi 
come Miglior Fumetto al Napoli Comicon 
2020) e Guardati dal beluga magico (2018). 
Sto lavorando al prossimo libro. Sarà figo. 
Ho collaborato con varie testate e case 
editrici come Baldini+Castoldi, Linus, Becco 
Giallo, DeAgostini, Longanesi, Treccani, 
Jacobin Italia, Corriere della Sera.

Cartoonist, illustrator, Argentinian, a little 
bit Italian and a little bit of neither. I love 
drawing and storytelling, so I do both at 
the same time. I made for Bao Publishing 
Residenza Arcadia in 2017, which was 
nominated at Gran Guinigi, Mercedes in 
2019, winner of the Micheluzzi Award for 
Best Comic Book at Napoli Comicon 2020, 
and Guardati dal beluga magico in 2018.
I am currently working on the next book. It’s 
going to be cool. I collaborated with various 
publications and publishing houses such 
as Baldini+Castoldi, Linus, Becco Giallo, 
DeAgostini, Longanesi, Treccani, Jacobin 
Italia, Corriere della Sera.
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Esterno/giorno

LuFio

Luca Fiore (in arte LuFio) nasce a Genova 
nel 1989. Nutre da sempre la passione 
per le storie d’avventura e per il disegno, 
continuando a coltivarla imperterrito 
come autodidatta, nonostante i diversi 
percorsi di studio che intraprenderà. 
Il cubo dei mille mondi, edito da Bao 
Publishing, è la sua prima graphic novel.

Luca Fiore (aka LuFio) was born in Genoa 
in 1989. He has always had a passion for 
adventure stories and drawing which he 
has continued to cultivate, undeterred, as 
a self-taught artist, despite the different 
study courses undertaken. Il cubo dei 
mille mondi, published by Bao Publishing, 
is his first graphic novel.

Esterno/Giorno

Esterno/Giorno, le passeggiate sui set dei 
film e delle serie televisive girate in Friuli 
Venezia Giulia, sarà ospite dell’edizione 
2021 di ShorTS International Film Festival.
L’istituzione, nel 2009, della Casa del 
Cinema di Trieste e l’attività che la Friuli 
Venezia Giulia Film Commission svolge 
con successo da oltre vent’anni hanno 
suggerito agli operatori riuniti nella Casa 
del Cinema di immaginare e dare forma 
ad un’offerta che sintetizzasse tutta la 
passione e la propensione che Trieste 
e la regione hanno nei confronti della 
settima arte. Nasce così il progetto 
Esterno/Giorno, una formula originale 
di tour tematici condotti da un critico 
cinematografico e da un professionista 
attivo sul set del film su cui verte 
la passeggiata. Ma che succede se 
una location è interdetta al pubblico? 
Grazie all’impiego dei visori VR messi a 
disposizione dei partecipanti si potranno 
esplorare a 360° anche gli ambienti 
solitamente interdetti al pubblico. Il critico 
cinematografico guida l’utente all’interno 
di un percorso virtuale ricco di fotografie 
e video immersivi, contenuti speciali, 
foto di set e di backstage, “trucchi” 
tecnici e curiosità. Con i visori VR, oltre 
che entrare in location inaccessibili, è 
possibile confrontare le location originali 

con le diverse trasformazioni viste sul 
piccolo e grande schermo.
Sul sito dell’associazione Casa del Cinema 
di Trieste sono descritti i percorsi guidati 
attualmente disponibili, alcuni dei quali 
sono delle “special edition”, passeggiate 
speciali che non si ripetono con continuità 
ma che rappresentano occasioni uniche 
per i set che si vanno ad esplorare. 
Quest’anno la proposta per ShorTS 
International Film Festival si allinea alla 
scelta fatta dal festival proponendosi in 
una doppia veste, una passeggiata dal 
vivo e un appuntamento online con una 
nuova puntata di Esterno/Giorno_Frames, 
piccole stanze delle meraviglie per 
raccontare location, set, film, attori, autori 
tra passato e presente.
L’episodio Di quel giorno del 1974 che Ellis 
Island si svegliò a Trieste sarà disponibile 
per gli accreditati per tutta la durata del 
festival sulla piattaforma MYmovies.it.
Per gli appassionati e i turisti che 
vogliono scoprire la città attraverso il 
cinema, Esterno/Giorno propone un tour 
guidato da Elisa Grando (giornalista 
cinematografica) e Michele Sardina 
(location manager) sui set del film Non 
odiare: ospite speciale dell’evento sarà il 
giovane protagonista del film, Luka Zunic.
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Esterno/Giorno, the walking tours of the 
sets of films and television series shot 
in Friuli Venezia Giulia, is to be hosted 
at this year’s ShorTS International Film 
Festival.
The setting-up, in 2009, of the Casa del 
Cinema in Trieste and over twenty years’ 
successful work by the Friuli Venezia 
Giulia Film Commission prompted those 
in the industry who had gathered at the 
Casa del Cinema to formulate and shape 
a programme that would sum up all the 
passion and propensity that Trieste and 
the region have for the seventh art. 
Thus the project Esterno/Giorno came 
into being, an original formula of themed 
walking tours led by a film critic and a 
professional working on the set of the film 
relevant to the tour. But what happens if 
a location is closed to the public? Thanks 
to the use of VR viewers made available 
to the participants, even spaces usually 
closed to the public can be fully explored. 
The film critic guides the user through 

a virtual tour filled with immersive 
photographs and videos, special features, 
set and backstage photos, “tricks of the 
trade” and interesting facts. With VR 
visors, as well as entering inaccessible 
locations, it is possible to compare the 
original locations with the different 
transformations seen on the small and big 
screen.
The Casa del Cinema di Trieste 
association website describes the guided 
tours currently available, some of which 
are “special editions”, special walking 
tours that are not repeated continuously 
but which represent unique opportunities 
for exploring sets.
This year the programme for the ShorTS 
International Film Festival is in line with 
the festival’s choice of a dual format, 
a live walking tour and an online date 
with a new episode of Esterno/Giorno_
Frames, small cabinets of curiosities for 
narrating locations, sets, films, actors and 
filmmakers of the past and present.

The episode Di quel giorno del 1974 che 
Ellis Island si svegliò a Trieste will be 
available to accredited users throughout 
the festival on the MYmovies.it platform.
For fans and tourists who want to 
discover the city through cinema, 
Esterno/Giorno offers a tour guided by 
Elisa Grando (film journalist) and Michele 
Sardina (location manager) on the sets of 
the film Non odiare. Special guest of the 
event will be the young star of the film, 
Luka Zunic.

		  Cristina Sain

—
Calendario e info su
www.casadelcinematrieste.it
e www.maremetraggio.com 
—
Calendar and info on
www.casadelcinematrieste.it
and www.maremetraggio.com
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À la mer poussière 	  279
A ninguna parte 	  42
Affascin 	  44
Affendomino 	  233
Al-Sit 	  46
Ampumarata 	  298
Anche gli uomini hanno fame        48
Ape Regina 	  50
Après la peau 	  310
Artgerecht 	  52
Aura 	  54
Balkanika 	  56
Bambirak 	  58
Being Someone Else 	  248
Black Bag 	  264
Carne 	  280
Cayenne 	  60
Cemento 	  249
Chamade, La  	  250
Charon 	  62
Cloud Is Still There, The 	  64
Coffin 	  251
Colores 	  252
Confine è un bosco, Il 	  66
Cris Superstar 	  68
Da Yie 	  70
Da-Dzma 	  72
Daisies and Sparrows 	  234
Dar-Dar 	  311
David 	  76
Day-in Day-out 	  78
Destello bravío 	  210
Deux couillons, Les 	  80
Dinners 	  265
Dis moi oui 	  82
Dye Red 	  84
Eggshell 	  86
Eine stürmische Nacht 	  241
El alma quiere volar 	  204
El mejor P*&! día de mi vida     253
El silencio del rio 	  164
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Kuángcǎo 	  116
Là dove la notte 	  236
Lah gah 	  118
Larva 	  312
Lazzaro felice 	  323
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